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ALLE DI LL. MM. 
FE3RD3EMANDO IV*. 

E 



AUSTRIA 



RE , S' RSail>A' BELLE' DUE SICILIE ffc. 



Ma'olRManaÀla»Rn»>^ 

SS* RR. MM* 

% 

i 

S ^ ]| EU’ avvanzarmi pieno 
di fiducia a dedicare 
alle MMt VV. quella mia Oi^ 

3 pera 
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pera di Divozione causa n’ è 
il Grado Suprema y in cui 
vi ha collocato T Altissimo a 
difendere le sante sue cose y 
non meno , che T indispensabil 
dovere di uu Suddito ,, il qua- 
le, e per la fedeltà, che deve 
al Trono y c per P utile delta 
Società, di cui egli è parte,, a 
doppio incessantissinto officio 
è tenuto. Egli deve , per quan- 
to può , procurare y c la s^icu* 
rezza del primo con mantene- 
re inviohhili i dritti della So- 
vranità costituiti dal Somnao 
iddio , e la felicità deir altra i 
per mezzo deHa Religione y la 

quale sola con dolce | soave | 

» 00 - 
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nodo lega ciascuno a non a^ 
partarsì dall’ Onesto y dal Giu- 
sto, i due Caldini della comu- 
ne felicità, e della tranquillità 
dello Stato. 

Se le VV. MM., Immagini 
del Somma Rè del Cielo , c 
della Terra, veri Esemplari del- 
la di Luì SantafReligione, coU 
la norma delle a2.ionì mirabh 
li , c ■ col dettame delle pru<« 
dentissime leggi 5 volgeranno 
un benefico sguardo a questa 
mia, qualunque siasi, fatica.;, 
mi terrò per il piò fortunato 
del Mondo , c procurerò sem- 
preppiò, come da che in me 
si sviluppò r uso deila ragion 
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rie , di rendermi degno dell' 
alta protezione dèlie 
€ colli pensieri fedeli , -e colle 
veraci parole , e> colle opere 
più che effettive. 

Alle RR.VV.MM.^la glo- 
. ria delle quali ammirano i prò 
prj Regni non solo^ ma e- 
ziandìo T estere Nazioni y c 
quei Luoghi stessi y dove eoa 
invidia si parla della medesi* 
ina , il Rè de^ Rè, il Signor 
de’ Signori conceda adempimen- 
to de^voti, glorie, trionfi 
esterminio de’^ vostri, e nostri 
nemici in onore della San- 
ta Religione , c delle W, 
SS. RR. MM. , delle qua- 




)(iXK 

li con |>iena umiltà mi ripro- 
testo inalterabilmente qual 
:VOgliO |> e deggio;;^sere 





^mlìijfimo'y e fedeli jfimo fuidito 

Luigi Maria Àmetraiu^ 
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S O rt. B T X 03 

S oia , n egletto in a^hnoso stento ^ 

'Di oscura vita io- mi ttaea la salma>t 
A Dio fcdeloi e al Re , per trovar calituiri^ 
lieve ^render T aspro mio tormento ^ 

Còsr a ridaiTe' il/core appien contento > 

In ri^rtar di pura ft la palma , 

Al Ci el rivolsi interamente TAlma v 
Per deladar del Mondo ogni cimento.^. 

K lice a me dirlo , io quellb fòno'- 
Suddito il'più fedel, che beni, e. vita- 
Venni pronto ad ofBtir a.piè.del Trono i 

Rcge , Regina , se per me compita •- 

D Opera fii , se* rammentate il' donai 
La mia- gran- ledéltl^ vi -fia gradita^ 



AL PUB; 
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• • \ ^ 

A Ir P ir B B tj CO. 

S È vi è forfè taluno 3 il quaje 
vorrà fofpettarnii di temerario 
■ in avere offerto quejlà femplice 
operetta ai n^rì Sovrani amai 
hìlijjfmi , e fteneroji y benigniji di leg^ 
gere le figuentì ragioni qui a bella 
pofa /inferite per dijacrederfi in' tutto ^ 
del fuo mal fendatà penjiero . 

1* La. materia è fpiritualè y f ' Ji 
conveniva dedicarne il libro alle di LL» 
MM. Éfemplari delta vera y Unica y fan* 
tu É.eligìone di Gesù Crijìo , la quale 
dolcemente ijpirano ai Sudditi y e colla 
Sforma jingùlart delle asdonl mirabili ^ , 
cyol dettame de Uè prudenti Jtme l^ggf* 
%* 14 ' libro è diretto^ alla gloria di 
* 6 ' J?ioj 
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« 

Dio , del Ke de* Rè , del Signor de 
Signori . » U Altijdmo dunque fi com^ 
piace della mia divota erogata occupa* 
ziorie y t non è poi accula a chi in 
terra ne. f4[gloriojamente le véci è In 
fatti e it Sovrano , per cosi dire , un 
Dio terreno (a; , e net fuo Regno ri* 
/petto ai Juddit è fiioi è come' un "certo 
Dio corporale (b) . Per tale rìflj/Jp a^ 
ticamente d^cevafi , che ta Corona impèj- 
ria te invifihUe ai Principe s imponeva 
da Dìoy ejfendo In materiate y e la vi* 
fiBite quei Diadema fiotto la fiorala la- 
tina cui par ts' li Dritto ci- 

vile (c) » FerciÒ> ficcarne Iddio chiamajl 
Rè, Cosi a principe- a norma di Luiy 
perché- ne /erba t immagine , Rè viene- 
appellato" {d^ Quindi chiamati i Rè 
furono ancora ne primi tempi Pontejficiy 

f di 



Glof, mi i.$k »Ì Mtmtdpf. ff. ad kg fjlcid. 

(b) BMd. m U tmferidlem in fin. de prohtb. feud, 
pina 

(c) X. ?. in fin. ff. de fmadr. prarcript. Bali, i» 
to^f- ?49- incip. fuper to, in f. vclmtn. 

(d) Alvar, in princ. fronm. decreta 
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r Maggiori quefia fu la confuetiii 
dine , che il Rè fójfe ancora Sacerdo» 
tc y a Pontefice (e) . 

J. £0^ autore è un fedeli fimo fadditià 
delle di LL. MM >. , alle quali per di* 
mojl'rarft ' doverofamente y e con’ interna 
Joavità ligato'y nulla ka negletto. Si y 
egli hi ambito- y e dèjidera la gloria 
tlK effettivamente: fermrli^y quantunque 
negli afiarl f or enfi addirne fficato' . E 
nelle occajionl di porgerli fuppliche per 
Il Jml Clienti y e nelle occafiotù’ dc'ff*_ 
ìlei incontri per le .ffradè ^ ed altr^ 
luoghi di onrjio divertimento s incanttr 
alle Reali Prefenze \ cHe ift diano tut- 
te le virtv fublimijfme\ed un pili che' 
accalamitato’ amore\* E , godi y.. che -il 
popolo .con . dover ojì atti di', religione 
fincera nutre- fedeltà per quella Coppia 
Reale y^ che ormai ft ,è refai, la più 
amabile y la- piu prudente ’ y là piì^ glo- 
rtofa di tutta la Terra » Egli in figno 
del fuo amore fedele verjo della Coro- “ 
. nx- 



(c) C. Clerot JiftinH. »l. 
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ofrt negli annh fcorfi In fùfiegrté- 
dello Stato la porzione , che fpettaìt 
dall' ajfe ereditario paterno , emo^ 

lumenti , quali erano y di fua legale 
profejjione , e P iftejfa perfino fua . E 
oon Regale Kefiritto dd Aprile 

* 794 * onorato de vivi ringrasiamen-i 
fi Rleaìi per mezzo- del Sigi, Marchefe 
Di Raldajjarre Cito allora Spettabile 
Tdrejidente dèi S, R, C,-y- ed^ °Sgt dalla 
provvida- Mmnìjkenzo Reale innalzate 
alla di gnit òr di Configliere di Stàttr, 
'Coi penfi ero adunque - y e colie opere^ 
t autore Ji è’ fatto cono fiere dalle di 
DL. MM: per quello , chi è \ fédelij!^ 
mo fudditò . Altro non li rimaneva da 
tfeguire , fe non qualche omertà degli 
Umili parti dilla fua mente » Ci è una 
voluminofa opera legale' y che a luce 
non Ji è ' data 'Jihora y e perciò non de-: 
dicatà- alle' MNk- lAL^ y fante il dìfpen^ 
dio nella fUmpa rickiedeji'diconfiguen- 
za non poca , e fante , a- dir la- veri- 
td y il difprezzo introdotto de libri lei 
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gaì^ ► Ora- fi è parata $ occafme di 
^uejìo érev^ divoro libro , col quale non. 
falò foddisfo' alle fue brame col dedi* 
cario a' fuoi amaòilìfimi Sovrani , ma 
eziandio giunge ad appalefargli gj" in* 
timi fentìmentl reìigiojiy i quali , men* 
tre in quejìi velenofi tempi fon più ne* 
cejfarj, delle produzioni legali confer* 
mano- la fua fedeli d . dire- uomo, 

rrligiofo per effere Juddito fedele ^ al 
Sovrano . . Jn fatti la religione confi ft 
nell offervanza della Parola di l^io , 
della Divina- fua. ìiolontà (f.) *. 0 r chic 
mai fi. Ugge in riguardo al rìfpettp 
verfo de' Sovrani ne' /acri libri , fonte 
della Parola di' Dio ? Me ne rammento 
per fempre più f (Colpirmeli in pftto alt 
cuoi, paff fra tanti'.- 

Non fi può ajfiatto eziandìo mormo* 
rare de Principi , neppure nell' intima, 
(fel cuore , per una certa anaUgìa , e 
Jimiglianza , che. hanno con B/o . 

(f) Mùtt. c. I*. V. 5C. Marc. c. ?. v. ^{ 5 . Lu:4 
C. 8 . V. ai. , (st'e. ii.- v. Jca. c* 8.‘ v. <47. 

(g) Enod, e. 23 . K 28. EicUfiafii c. < v. 20. 
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Egli CI fa fapere , che fonoji da Lui 
collocati in quel pojìo y e dobbiamo con 
uSbidienzy afcoltarli'^ petche' in ejji an* 
nìiìfi il Giudìzio di D/o‘(h). Per Lui 
regnano i FCegnanti' , e‘ comandano ' i 
Prenci pi (i) . Egli li ha cofìituiti con' 
averne' prevenuti' della' regai potejlà 
i popoli JìeJJi \ che dal princìpio li 
chìefero' y ed ajjentirono' a qutl dritto' 
inalterabile'^ che hanno (k) '. Onde alcu-- 
ha per Joni' ejfervi non può' y che pojfet' 
giudicare de fatti’ del Principe {\) 
Perciò' i Rè fi ungono' per’ volére' di 
Dio (m)' y ir quale li chiama' fuoi' CrtJ 
y come i Profeti , e i Sacerdoti 
per t imperio' y di che l' hi fregiati y e' 
ne vieta qualunque minima offefa ; e nè‘ 



(hj Deutor. e. •. v. 15.' ai 17.' & c. 17. v. fa'- 
^afalip. c. 1. v. li. Bfaltn. *. t», 6. Pfalntt 
71. V ad 

( i ) Prov. c. 8 V. 15. ad l 6 .- 
' (kì iyjititc. c ». ». 9> 

Ò) d- 01 Conjiit. Itb 3 rubr. 09. «. 

Ifn) Lib^ì. Rtg, c, V. 16* 
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protettore (n) . Perciò dopo della pria^ 
ci pale adorazione , che diriggerjt deve 
alt Ahijpmo , viene la feconda , che 
fpetta ai Sovrani (o) per la di loro 
autorità , che deriva da Dio (p) . Oltre 
a che ogni anima i figgetta alle potè- 
più, fuòlimly nè ci è potejld y che 
non proceda da JDio , offendo da Lui 
tutte- ordinate . Sicché chi refife alle 
potefld , refijìe all' ordinazione di Dioy 
e chi cosi ne reffie , fi mancipa alt 
eterna fua dannazione (q) . Laonde de^ 
ve ognuno fottometterji fedelmente ai 
Principi y ed alle potejìd per volere di 
Dio^ (r) , e col timore di Dio va an-^ 
neffoyCConneffo^ il timor de Sovrani (s). 
Or Jiccome’ di Dio non fi può invano 
pigliare il nome y con invana i Rè noi 

mi* 



(n) 17 vi 51. Vftlm: a?; v. 9^ 83. 

V. IO. Pfalm> 104: V. 15. 

{oy Ltb. 1. Pafalip c. 29. v. iO, JtHOhe, JO. V. 9* 
(p) Joa. c tp. V. it. 

(q> Rom, c. »3. ». i. ad *• 

(r) Tit. c j. ». I. 

"(s) Frov, è, >4. ». »f. 
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minar non fi devono (t) . ìSiccome ogni 
Criftiario deve ejjere fido fervo di Dio ^ 
e^'deve in tutto ciò y che comanda ubbi- 
dirlo , cosi parimenti del Rè , che fè 
li è co flit Ulto (u) , e per lui con fim^ 
golare fervore deve pregare all' Altijfi- 
mo (x) . Siccome àevcfi rendere a Dio 
tutto ciò y che li fpetta , cosi non fi 
può fraudare il Sovrano della fedeltà , 
degli onori , de* tributi dovutili (y)-. 
Siccome infinita è la potefid del Si- 
gnore y ed è necejfaria la di lui efi- 
Jìenza , altrimenti nulla di creato fa- 
rebbevi , così grande relativa al di lo-^ 
ro fiato fublime è la potefid de' Re^ 
gnanti , e necejjaria la di loro efijìen- 
2a . Perciocché da due perfine vien re- 
golato L'Univerfi intero y cioè, dalla Re- 
gale y e dalla Sacerdotale . Di tant 9 
pefo y di tanta necefità è la fiera au^ 

to^ 



'(t) Prcv. d, c. *' 4 « V, Qfl 
(u) Jerem^ d. e. 30. v* 9- Ecclefi e» w. *»• 

('») Tìmot. c X. V. I, ad ». / 

ijì Atatt. c. ‘Xz. V. »!• Marc» C.lKv, Ij-- 
e, 20 . V. 95. jRom. e. 13. v. 
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tonti del Pontefice, <• U potefU re- 
già (z), 

' E quanta fia l inviolabile p9teflà So^ 
vrana , gT ifieffi Pontejfici kan dichiara- 
to (a) , ed il Dritto civile anche a note 
chiare V efpone (l>) . Siccome Jinalmente 
evvi un Dìo foto , altrimenti più non 
farebbe' quel Signore Onnipotente y Per- 
fettiJJlrKO , cK è ed a male andrebbe 
t ordine di tutte le cofe , coti dello 
Stato un folo dev effere il regolatore , 
e- vi abbifogna un folo Ee^^ anche per 
non farvi entrare la Gonfufióne yla fog- 
gezione , l' opprejfone , o almeno il ri- 
tardo della Gìufiìzìa , ove più ne fono 
al governo „ Meglio è da un /o/o , che 
da più effer diretto y e governato (c). • 
Nifce confujione , dìffenfo , danno , e 
fi producono gV ificji mali confaputijjfi- 

miy 



(z) C. dito dìjìinif. 96. 

P) C. nos fi inccmpetenter cauf, 0. qué^ì- 7* 
tb; L. ». §. I. ff: d« orig. jwr. t & l, 5 ^ 

/»< 

(c) Ftd. ConfiU. incìp. Non fini granài . /. u 
• %9od in tutUrc ff, de admi», M, Oidr» ce^f, 9^ coLé, 
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miy che prodotti farebbero nélT Arijlo- 
trazia , o'us piu fono del Governo alla 
lefta . Ciò è confono al naturale Jtfte- 
ma ; dalle api un folo Rè fra di loro 
fi crea , nella corporea filma un fol 
cuore muove le umane membra' ^un folo 
X)io è il Fattore , ed il Governatore 
del Tutto , Perlocehè fi fece utilmente 
la tradazione' della poteftd di far leggi 
in perfona dell' Imperatore preffo gli 
antichi Romani yt Iddìo dal Cielo Jla^ 
bili gT Imperi {à). Adunque il libro nè’ 
tampoco non dovevafi dedicare alle di LI^ 
MM. riguardo alla perfona del fuo Ait^ 
tore^ il quale effendo così fedele alla Coro»^ 
na^ e nutrendo neWanimo tal fentimenti^> 
li ha giurati inalterabili fino' alla morte 
innanzi a Dioy che ne deve punire i violai 
lori y innanzi alla Maejiè del Sovrano^^ 
che ne' rapprefenta qui in Terra l* im- 
magine y innanzi al Mondo ^ che filmo» 
lato da qufio ef empio apprenda vi eppii' 




' (d) Afflici ai Confiit. No» fine grandi lih* u df 
oh/em. jajitu n% m firn. 
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^ual debba ejfere V officio di fudiìto 
attaccato al Sovrano • 

4. ./ Cuori poi delle di LL» MM, 
mi hanno fpinto maggiormente a queff 
limile dedica , ben conte ejfendo le di 
Joro magnanime , pìetofe , affabili , com* 
piacenti , generofe maniere , figlie di 
quelle innumerevoli virtù , che folgo- 
reggiano mirabilmente in effe . Oh qui 
non fi pajfi oltre , affinchè non mi s* 
imputi ad imprudenza il parlarne» 
Jien so , che perde la vifia , chi vuole 
numerar^ ì raggi del Sole , ed io ben 
rimarrei eonfujo , come in un laberinto^ 
nella narrazione .di qualcheduna delle 
tante reali virtù. Ne parlino S effe l* 
uno , e r altro proprio Regno , / effe- 
re Nazioni'^ e que Luoghi , dove con 
invidia ancora fi ammira la gloria , che 
gli fi deve in tutto ^ e per tutto , 

5. Il debofciamento in fine dì talu- 
ne perfine , che notafi ne tempi cor-, 
Tenti mi ha fatto notare , che abbìfi- 

alla di fifa di quefio libro Per- 

fi- 
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fonCy che avejfero potuto veramente prò- 
tergerlo . "Nelle di loro Perfine Reali 
ho dovuto porre la mira , ed errore \ 
commeffo avrei y penjando in altri pa^ 
terne afficurare il patrocinio . Alle di 
LL. MIA, fi conveniva , per la Kcli- 
gione y che ^ in effe folgoreggia y e ri^ 
fede. Alle di loro MM. , che proteg- | 
gerla devono , per ejjere immagini di ' 
Colui y che t ha dettata . Alle di LL. ' 
MM. y che recano colla fila Prefenza j 
Reale , benché amabile , - un finto , rL 
fpettofi timore ancora agli empj . Cosi \ 
V apparizione di Dio fempre incuffe rL, j 
fpettofi timore ai fuoi più cari , e 
confidenti uomini , Cosi il figliuolo di 
Dio fatto Uomo y allorché fu prefi nelt 
Orto y colla fila umile , e compiacente 
Prefenza fece bocconi a terra Radere i i 
nemici , che a catturarlo vennero • E 
da qui y oh y che altro fonte fi ritrarrei)^ 
he a comprovarfi y che ' fino i Regnanti 
ver^ immagine delT Ente Supremo , da 
chi \d eji vien conce ff a la fubUmt^ 
potejìà y che poffeiono ! 

ou 
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Oltre à che non mal ttn fudiito pu^ 
fare un dono degno veramente del prO' 

■ pria Sovrano . Solamente a Dio i uo-‘ 
ano ha un dono da ojfr'tre veramente 
degno di Dio , (piat è il Divino Juo 
' Tiglio CrociJiJJe per la Redenzione 
degli Uomini , perchè offre un Dio a 
Dio Jieffo , Ma al Rè per farji un off 
feria degna da vero dovrebbe il Juddito 
cangiar Jua condizione ^ e tutte quelle 
circojìanze , e rifleff , che lo rendono 
un niente ai regio Cofpetto. 

Che meraviglia poi fa , che io quale 
farfalla mi aggiro intorno al fulgore 
delle Reali Prefenze per dare di me 
fempreppià buono doverojiffmo faggio^ 
fi sii Olmi non ifdegnano di appog- 
giare le deboli viti , la Luna gira in» 
torno alla Terra , quefla intorno al So- 
le , gli Affri fecondarj intorno ai pri^ 
marj è 

Conchiudo adunque il avere con mol- ' 
fa ragione , e con ìndifpenf abile neteff 
Jìtd eletto le MM. LL. per la prote- 
2ÌQÙt di libro divoto o fi con» 

' fde» 
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fiieri la di lui materia , o Colui ^ alU 
gloria^ di chi fi è compojlo , o fi ri- | 
guardi t Autore ^ o fi contemplino delle 
di LL. MM. i magnanimi , ed urna- 
niffimi Cuori ^ p notifi il deìofciamenfo 
de' tempi , che corrono , o / incitabile 
infufficieaza de Sudditi nel tributare 
umilmente qualfi voglia dono alle MM, 
de loro ^Sovrani , ! 








PROEj 
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(l) 

\ V Autot e a chi Ugge* 

[ T-V A vita del Crifìiano dev’eflere 
1 pura. , non profanando il Tempio di« 

‘ vino , qual è il fuo Corpo (i) , non 
I ulpeliando T Immagine di Dio , qual 
! è r Anima fua (s)- , non lordando- le' 
£ue membra , .che. fono di Gesù Cri-.; 
Co (3) , nè di nuovo crocifìggendolo (4V 
Perciò deve in primo luogo fuggire 
il peccato mortale , per il quale Iddio 
non . abita più rolla fua grazia , c col* 
fuo fpirito nell’ Anima (5)^, ^la quale' 
muore fpirkualmente per quefio'^or-. 
tale peccato. (ó; . Ed in fecondo luo- 
go deve '.ben anche evitarfi iT peccato’ 
veniale f. perchè quantunque veniale 
indebolifce lo fpirito, ci rende meno 
girati a Dio , dà forza-ai Demonio* 




(i) *. Ccr. c. 17. 6* f. 6. t*. «9. • 

(*) !■. Aug.ferm. 6o. a. 3 . (?) i. Cor. c. 6. i». 15. 
(4) Htbr, c. 6. y. 6. <5) Prov. c. 15.». aju • 

,(6) S Aug. dt C'wìt. Dei liò. 13. o.x. & lib. io. c za * 
de Confejf. Legganii gli altri fundh eifeiti deirotren> 
do peccato notati nella iacc. ica cumjeiq, di quefto 
libio. . - .X • 
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controdi noi, merita un gaflìgo,feb- 
hcrìè{ temporale , terribile (7) , da 
foffrjrfi , 0 in vita , o dopo la mòrte, 
nel rurgatorio ; che per entrare in 
Citjo non bifogna affatto avere alcun 
debito , o pena temporale da foddis^ 
fare (8). E’ offefa vera di Dio, con- 
duce al peccato mortale, e quindi al- 
la dannazione (9). E credendoli venia- 
le , è fpeffo mortale riguardo alle cir- 
cofìanze , ed è divelle a difcernerli , 
quando veramente fia veniale , 0 mor- 
tale (io), e per rimetterli qualunque 
peccato , .lia come fi voglia , . o mor- 
tale, 0 veniale, ci ha di bifogno niente 
meno, che la Virtù del Sangue di Gri- 
llo, ed i Meriti della fua Grazia (11). 

L’ uo- 



(7) S, 4 vg. ferm.1%1. trefi. 13 * in Joa. S. Cregor, 
hemeì IO. de maral, in Job. c. 9. S. ChryfoJÌ. bept- 87. 
in Matth. Card. Gaet» in 1.9. f. 88, àrt. 

(ò) Jfoc. c. %l. v. f-J. Matt. c. i. V. ^ 6 . 

Ì9Ì Ecclejin 0 .c. 19 v,i.S. in Ffalm.b\-& infili^ 
eptt/c. r<//». 4. S. Anguft. traii. 1 g. in Joa. Ench- 

c. 8b. de Ttmf. Eftjf. 8. /eu 108. ad Stl<uc, 

àrea fin. I . Reg. c» I4. v. 43. 

(10) X. Augnjl. Manual adhaur. e.*J%, ' __ 

( j j) Condì, Triti itjf. 6. de^njiif, c. 9, " " 
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( HI ) 

1/ uomo è flato creato fblamenre per 
Dio , tutte le di lui operazioni gli 
no debitrici di omaggio, o che fi vo- 
glia riguardare il dritto di Creatóre ( i 2)^ 
ovvero il dritto di Redentore (13) . 
Perciò dìportarfi deve ki guifa , che 
poffa offrire al lùo Dio ogni pende- 
rò , ogni, parola ,'ogni atto , fia nelb 
fplrltuale , da' nel temporale , come , 
per cfempiOjJQèi diffimpegno del prò-’ 
prio impiego , e nelle ricreazioni ; pur- 
ché non fia no frei^uenti , non patifea 
in effe qualche alterazione io Ipirito^ 
Toneflà , il proprio dovere , c fiano 
correlative allo flato , in cui ciafeuno 
lì trova . Che piacere fovraumano è 
-quello di un feguace di Crifto , offren- 
do a Lui r anima colle Tue potenze , 
il corpo colli fuoi fenfi , il diffimpe- 
gno legittimo dèi proprio impiego , 
le limitate comodità della vita , le 
pure neceffarie ricreazioni del corpo! 

♦ a Sco- 



tio) P/al. $4. »• 6 , ad 7. 

(13) 1* Cor» c, 6. V. 19. »d OC. 
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, Senza rajuto di Dio, fenza la di- 
vina fua Grazia , che yien data per 
inezzQ di Gesù Criflo , ruomq nien- 
te, può penfare ,' defiderare , operare 
di bene {14.) . Perciò Davide invoca- 
va il Signore , che. gli era di foccorfo- 
nel bene, e di redenzione dal male (15). 

Soltanto per mezzo delle orazioni ay- [ 
vaiorale dal Sangue di^ Gesù CriOo '4 ' 
concedono da Dio le grazfe Vuólè 
Egli farcele bensì , ma vuole , dìe' per ■ 
neceffiià di mezzo ce le chiediamo (ly). 
Or fe la vita del Crifiiano dev’ef- 
fere pura, e fama, fe T uomo deve 
operare tutto a gloria di Dio , fe pri- ' 
vo della Divina grazia niente può fa-, 
re di bene , fe l’ orazione è quella , che ' 
fà ottenere, le grazie , fcorgelì ad evi- 

^ 

(14) a. Cor. c. 3. V.4. ad 5. Joa. c. > 5. v.5. ThUtp. c, 

4, V. » 3 * S, Auguft» ab'. *C. de Cónfeff. c. 19. & de nat^ 
& grat. c. 43- Concil. Trid.J^. 6X‘ 1 1. Concilj /ect^dn 
Oratiges c. 9. 6' 10. ^ ‘ 

(15) PM »8 ». 15» - 

' {\6) S. Augujt.tr a£i. de Vnìt, Eccl. di Monficuc Ki- 
colf contro M. Giuneu l 'tb. s. 14. 

(•7) I. T'mot, c. a. v. 4 lue. c. *8, V. 1 Jo$, f, i#» ' 
», 34 /4C. c. 4 »• a Matt’ f. 7 », 7. 




V 



' tv') 

.dehza quantò’J’ orazione -a^^ uomo ffa 
neceiiarìa^. Con queftal’ Aniina fà col-- 
loquio con Dio , s Introduce nel San-- 
tuario , fi annichila innanzi ad 'Efib,- 
conofce' i Tuoi proprj doveri ’ ottiene 
r acquilo di ogni bene , e la liberàzio-? 
ne di ogni' male , efponeuddgli con tutta 
la confidenza le fue néceffiià , e ra^- 
■prefentaodogli ingenuamente' le fue 
debolezze . ’ ' ■ ‘ ! 

Che che fia dell* orazione , la qua- 
le dividefi in adorazione, in lode; in 
ringraziamento, in domanda, in offer- 
ta ; che che fia dell’ orazione interna, 
ed efterna , privata , e pubblica , egli 
è' certo, che la'neceffità della medéfi- ' 
ma' fi fonda fopta TI precètto' di Gri- 
fto (i8)','li>pra il filo ' efempio ( 1 9) 
fopra il noftro' |)‘roprio bifogno , (opra 
r imperio affoluto di Dio riguardo agli 
nomini , ,è fopra il 'gran numero de* 

. * .3 fuoi 



(18) Matt. e. *6*».'“ 4t ‘'Sfare, c. 14 w. 38 Lue. e> 
lo ». I ^ c. V. 46 . Xt viJ. Ecclejiafii c. 18 v. 23. 
(« 9 ) Marc, e.'i v. 55 e. 6 v, 46 Lue.C.^v'.iòe, 

•v.ia V, ■ 
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fuoi beoeflzj (io) . E . gli effetti pria* 
cipali dell* orazione fono T onore di 
Dio (li), l’avvanzafnento,. che fi la^ 
jiclla pratica di tutte le virtù, la for- 
jza per refifiere a tutte le tentazioni {ii), 
Ja calma deir ira di Dìo,, la fua mi- 
.fericordia verfo dell’ oratore , e degli 
altri (13)^ e le grazie, che gli fi di>* 
mandono, fe pure fono giufie , ragio- 
fievoli , e contribuifeono» air.eteriia fa» 
Iute (14) ► 

Wè fi lagni taluno ,, che non fent» 
pre le orazioni vengono cfiiudiie da 
Dioy perchè deriva tale disgrazia , a 

dal» 

(*Ql vtà. Colbert nel (ùo carechifmo*. Icaione fc-- 
condir capa i> 5ì t iratr. full’ ofawonc'. ^ 

(a I ) *4Ó V. I btau» 

’ (io) Ittatrx^^S II 41 £*c^. » r V.X4ÌÌV Ilar.m 
' (»5) Ifr. r. <S 9 « f SxecK. c: » j vi 5 Gxmp- V* 
B»od. c. 19 Vi icr P/tL «05 v. *j*. 

• ( 24 ) s. Amnfl.hPftt. 4V n 76 c. 

K ai« Evoà, c. 17 », 1 1< ere* J3 V! I *•'/•». c* 3 * ^ ► 
& 6^ V. 14. cum ftqqi Totr. a »*• v: i*. 

4. *4 '• v.%G.cumfeqq, e.%. «.»*► 

fttbi. }‘Rf£> e.iBt »: Ì7 cu» feqq^ LiB. 41 Rq^x. i|> **• 3 ' 
fid-H. DMÌtl. c. l. d 13. « 4 ‘ Zifc *• MàC. c. 3. Vk 44 f* 
1 1.' », •j\,eu»ftqf- LiB> a. Mac, c. 81 », 5,44 6* * 4 ^ 

». » 6, f. ti.». 6.,cumftqq. foa:. c. 15.41. 7 .,^T i6.f.i6» 
V. >4' Ali» c, 16. V. 25. c. 48 . Vi t>/«0 A f« Vi >T> 
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( vii ) 

dalla mancanza della difpolizloae dell* 
oratore , o dalla deficienza delle eoa* 
dizioni deir orazione mededma. 

A tré ridurli poflbno le differenti 
difpolizioni deir oratore . La prima è 
quella del Cridtano, ch’è in ifiato di 
grazia.» La feconda- è quella del pec-, 
calore y eh' è in peccato mortale y ma 
.che ne ha dolore y e che vuole ufei- 
re di quello fiato. La terza è quel- 
la del peccatore, il quale ama il pec- 
cato, che lafciare non vuole, che vi 
perfevcra, e che aggiugne ogni gior- 
no peccati fopra peccati » Nelle due 
prime difjpodziont con frutto li prc^ 
ga (25) , ma nella terza vieppiù s* 
irrita Io fdegno di Dio (iQ . Percioc- 
_ chè è quella un' orazione fidfa , ed 



(>5) r* A»gm/{.ÌM fmnc Vfat & femu 

IIJ. itti ti6. dt Ferb.Dom. & traff. 44. w Jaa, Mttt, 
,c» 5. w. ij. «<^14. ri 1. V. »8. Luc‘ c 18. ». t. Joa. c.i s» 
v.j. iJem i.c. 3. ». 2i. odtT , er f. 5. ». 14, ad 15. 
jUi. c. IO. 4. V. 

(»6) TtrtuU. de orai. e ia. X. Aug, tra^ 45. m Jom', 
tf in P/ai. 65. /o5» c.ii,v. iy, ad *0. PfaL 65 ». i8. 
Wrem. c. *e. v.,% lfa» e. *. ». 15, c. 58. », 34. r. 
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{ vili*) 

ipocrità ; che burla DIò , chiedendogli 
il peccatore grazie nel tempo , che 
penfa irritarlo colli peccati , ì quali 
non intende lafciare (27) . ‘ 

“ Le condizioni delle orazioni fono fei. 
Bifogna pregare in nome di Gesù Gri- 
llo, per di Cui mezzo j e per li di 
cui infìniti Meriti abbiamo T accedo 
tanto noi , quanto i Santi appreffo di 
Dio (28). Bifogna pregare in ifpirito, 
e verità , cioè, coir intimo del cuore y 
e con defiderio (incero di elfere efau- 
dito , per non imitare gli Ebrei , e 
Ipocriti , de* quali Iddio fi lamenta (ap)'- 
Bifogna pregare con i gemiti di un cuo- 
re :contrìTo , e tocco dalla mlfericordìa 
divina , dalli propr; bifogni , dalla prò-, 
pria debolezza , con umiltà folto il pe- 
lo de*^coauneÌ!ì deUtti(3p):e fenza di 

-•..-V» •*...*•• •* - ,t I • ClC^ 

■ r ■■ I 

. (27) I foa^ r. J ». *3. 

. (28) 'Aii. c. 4. V. I a. I. Timct. e. ». ». 5. S. Auguft. 
hb. 1. de Confeff'. e. 43. Coiuil. Trid.fef, *5. 

(19) ifx. c »9 V. I j. Matt. c. 6v- s e, *5. ». 8./04. 

4- V. 93. ad » 4 ; 

'(}o) Pfal. 33 ». '3 ad 14. f/al. 50 ». tp Ecclejiaji. 
c, 35 ».2i Ifa. C .65 ». » Lue. c. 7 ».37 eumftii, c. 18, 
». 13/rff. c. 4». 6<y *0, . , . • , 
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CIÒ le oràzioni affatio afcoltate e'^fTer 
libn poffono (31) . Bifogna pregare con 
attenzione \’feilza volontariamente » di- 
ftrarfi , per non fenderla inefficace (32), 
e per non difprézzare la Maedà di 
Dio’, l’oratore' dimandandogli che lo 
afcolti , mentre’ egli vi (là volontaria- 
mente diftratto . E qui bene fi avver- 
ta , che' le orazioni , c le altre opere 
meritorie fattè male , quando non fo- 
no di obbligo fono paglia per ii pur-' 
gatorio , e quando fono di obbligo gra^ 
ve , fe fannofi male notabilmente fi 
convertono in legna per l’atrociffimo 
Inferno j cioè, fono peccati mortali . E 
del pari meritorie rton fono , quando 
non eflendo di vero obbligo , non fi 
fanno a tempore luogo, e fi-trafcura 
il dovete del proprio, impiego , il go^ 
verno della famiglia ecc. • . "» 




(3O S. Auguji.'tn ^fal. 68 &fcrm. * la Ffai. *9 S, 
Sern./erm. in cant> Judit, g. f v. »6 Tfal. 65 48» 

fjal. 78 w. II. ^ , 

(3») «J. Au£u]Ì. in Vfal. 85 S. Cyfnr. de oràt. domiate. 
5. Bern.ferm, 25 de diverfit , Cffcrnu 5 de ajèenf, ^,8. 
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^ Affinchè poi fi facci?, attcntamèntf 
l’orazione , e non. fia. l’ oratore un. 
ino , che tenta Dio- ^ pregandolo eoa 
diftrazione ( 33 ), bifogna, che fi; pre* 
pari colla prepara?ione e remota ft 
prolEma^ Staccando^’,, cioè, dalle oc- 
cupazioni ^ da’ penfieri del .feeolo ,, me- 
ni una vita regolata' fecpndp^le: mafl3> 
me dell- Evangelio ,, nptr. .la propria mi» 
feria, fi raccolga in; fé ftefe , e ,reet^ 
tali alla Freiènza dì queb Dio-, ipnan» 
zi a cui tremano' li Serafini medèfim 
td^ innanzi a colui , che deve giudlca»- 
re anche una minima parola oziola;^. 
che or fi dirprezza: ( 34 .} , ed- anche le 
opere buone malamente fattele quel- 
le ^ che o ci lulìnghiamo. avere ben^ 
fatte .0 .fiipponghiaroo' non raeriiace 
alcun findicatO' ( 35 ) .. Senza di quefio 
difpofizionr le orazioni: , fono . fempre 
falfe , inutiir , fùperficiali' , e fpeflb* 
I>cccamMiofe ( 3 ^ 6 ) Gli; uominr daglh 

- uomb 

(33) Ecclejiajt c> 1 9 ». ai. 

(J 4 ) Sopk. c. I ». it- Riatta c. 12 ». 35 ; 

'35) ' ftrr. c, 4 ». f Pjal. 74 ». 3 jyi/. 24:». 7; 

06 ; 4 /i. c. I ». 155. Au£vjì^ traH', 35/11/^4*- 
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tiomlnl potranna eflèc burlati, e pref> 
£d di loro fogliono valer delie fcufe ^ 
ma Iddio non può^ eiler burlato. , nè 
predo di lui hanno vigore le fcufe, e 
le fimulazioni (37) * Bifogna pregare 
con confidenza , fenza di cui non ci 
alcolta il Signore (38)^. E finalmente 
pregar bilògna con perfeveranza , per- 
chè lo comanda Gesù Grido (39) , che 
diderifee fpedo di efaudirci , e non ci 
concede le nodre diman^ , che colla 
Aofira perfeveranza nell* orazione . 

Qui non deve ommetterfi y che la 
dilazione in tali rincontri fuccede » 
perchè Iddio vuole provare la nodra 
fede , la nodra confidenza 4 vuole pu> 
Dire la nodra tepidezza nelle orazio- 
ni; vuote ùircì provare più vivamen- 
te la nodra mKeria , rendendoci più 
nmili , più circofpetti , più vigUan- 
* 6 ti 



' (37) CWtfA c. 6 v: 7^ 

( 3 &) PjaL 139 V. 6 Saf). c B v; » MaU. t. ti v. 
ft 7 cum ftqf. c. 15 V. aa sd 28 Jac, c. i ti. 6. 

(39) Matu c. 15 ad 26^ Ln& V. f ad 

13; C» I ft «; i C, é- V. 18» 
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I ( xi> ) 

[ ® ■» negativa fuccede , per- 

eh egli vede che età, che fi dotaa»- 
da, non contribuifee all’ eterna falot. 

' allorché ■ Quello-,' che 
defideriamo , e domandiamo , è preota- 
diztevole all' Anima , e Dio lo coSce> , 
de , è un terribile effètto- della fuai 
I Giu(iiiaia,e dell'Ira fila. Quando poi 

ce lo nega , è Bii effètto mirabile del- 

la 'lua Boma, ■ della fua Provvidenza 
paterna (42). Ecco-, perchè dobbiamo 1 
ringra<2iare Iddia, cenando- ci- 
c dobbiamo ferapre defiderare dè rìc^ 
vere da lui quelle grazie che.' gli do- 
mandiamo , purch’eglr conofea che 
tiano di profitto , e non di- uocuiach';. 
lo air Anima aollra fempre unifor- 
mandoci con dolcezza' alla fuprema 
fua Volontà (43}, ^ 

Dal 



*0» in JC9. 

u,?r ' ^ 59 - r 

& 2 tli j: X. AmìuJ^, tn Tfal. yj 

(42) s. Ausulf in pfal. ifr & ,44 tràa.1ì ht 
jen, fraa 6 in Epifi. , Joa, • ^ 

(4J) I Joa. c. 5 I 4k 
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Dal fin qui efpofto chiaramente ap- 
parirce , che bifbgrva fempre orare ,e 
non cefiàre giammai (44.) . Io non pre- 
tencK> , che tutti dobbiamo effere tanti 
Anacoreti , innalzati all’onore fubli- 
ine della vita contemplativa . Intendo 
IO di dovere elevarli anima noara 
a Dio effettivamente colle orazioni a 
t^empo , e Iuogo:^dopo delle: quali fer- 
bare la difpofizione permanente.' di un 
cuore , che ama Dio *, che tutto ri- 
iguarda in Dio- c che vive unicamen- 
te per Dio . Cpsi ifertza. 'dubbio viene -- 
^ cfegjuirfi (té : var{ 3 mn‘' \!l precettò di 
^riaò ;(45) ed: è f uomó’GriftianoiVé» 
e di-nome; . e di. fatti . E. quea© 
intende ordinare Gesù nel Vangelo '(46), 

.ed il foo Spirito Santo nell’ Ecclefià-' 
flico (4y)., , . . 

Che che fìa, de' giorni confacratì à 
*^10., ne quali bifogna orare più , i che 

*■' ’ i V .ne-"j 



— I 

j^ 4 Ì Lue. c. 18 ». I. 

U&) S, Auguji. in Pfal. 37, 
Lue. d.c. Òv.i 
W 7 l Ecclefufi. c. 1». p. ai. 




Digitized by Google 




( } 

iiegTt altri ^ le noo< Il vòglia coi» tale 
ommilGone el&r reo dt peccato^ mor* 
tale , egli è dovere indilpenfabile del 
Cridiaoov^ invocando- nella mattina, il 
divino ajuto , offrire a Dio le priml^ 
aie del gk>rno> in penfìeci , parole, ed 
opere {48);,, e chiuderla in fua lode,^ 
gloria. , ©d Aonor^ de’ beneficj; da. lui 

akevutl > ringraziandolo' e ddendofi. 
delle colpe forfè commeffe (49, 1 .. 

£’ divozione fubliiniifima ,.ed efHca» 
ee quella di udire in ogni giorno^ quan^ 
do fi può , la Mefla ,, ia cui fi offre 
a Dio. um Tributo . veramente degno^ 
della fua infinita- Maeftà , e eh’ Egli 
ifeffo' più preziofo defiderarlo' non- può* 
Coir quei Sacrifiriò , il* maffimo- degli 
Effetti dell’ Amore di Dio- fe gli offre, 
il Còrpo-, c Sangue di Criftov fi di- 
ffìrma , fi. liga la terribile, y e- giuda 
divina vendetta , fi fa la* pace, .fra; V 
uomo , e- Dio-, che lo rende colmo= di 
tutte le grazie fpirituali ,, e lero^ra^ 



Dlgìti7''-;1 by C . 



(48) c; i6'<k', 28.. 

(45) *33 V. 0.; 



t 3 CV ); 

U ► Fcrè dcv*^ egli alllftervì con vlva^ 
fede^con fomtna atteazione, co^granr 
de confidenza ^ con. tutta riaperto, con 
efempla^e modeHia ^ colta oecef&ria 
detefiazion. delte colpe (50) ^ coll’ in- 
tenzione di uniifi al Sacerdote nell’ of- 
ferta, che fa per tutti i fini , per i 
gnalt ce la ofFerifce la Ghiefa , e di 
chiedere a Dio> per mezza di Gesù 
Ccifta tutta ciò ,, che dal Sacerdòte 
le gli dimanda fji} .Beato colui, che 
ih ogni giarna*, ife può ,, cosi alcolta 
la Meda !': 

. E* anche una délfe fingolàri diya^ 
atonr l» vifita al Sacramentato Sjgno> 
le . Egli c* invita alla fua. Gafa , e 
Don per fina utile ma per utile no- 
Aro ,, dar volendoci la piena di tutte 
le grazie, di. tutte le coniblazioni (52), 
E.' uomo' verme vile di- terra ha l’ 
iiTcomprenfibile onore di vilitare V On- 
nipotente fila Dio , e di parlargli , quanv^ 

IO; 

(5®) Matt. c. 5 V. ij: 

' (^)t) Vidi còLhert. riél. fua catechifino » capit. fli^ 
cf^lrdferv^, »a? 

(53) Af 4 //. c» Il V. affi 
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lo vuole , fenia ritegno . E non fi cu 
rà dà molti incauti ouefto fuprerno 
favore di Gesù Crifto fattoci per fod- 
disfare all’ ardente fuo amore verfo de- 
gli uoib in i , perchè in ogni breve trat- 
to di ftrada fonovi le Ghicfe ^ ove il 
Signore attende con defiderio la di lo- 
ro vifita, e vuole’ arricchirli di tutte 
le grazie, che fanno bramare T Se in 
un fol ' luogo della terra EglLfi trovaf. 
fc efpofto , oh che felicità , che ono- 
re farebbe il potérlo vifitare • oh che 
defiderio , che rifpetto nutrirebbefi nel 
vifitarlo ! oh che ricchezza profonde- 
Vebbefi intorno a quel Tabernacolo t 
Egli però' fi è voluto abbjettare* iti 
ogni luogo , in ogni punto di (Irada , 
per farli' vieppiù amare dagli uomi- 
ni e coftoro vieppiù fi abufano dt* 
tratti più alti della di lui infinità 
Mifericordià , e difprezzando l’onore 
delle divine vifitc , non curano V ec- 
ccffivo fuo amore , c T utile di loro 
medefimò-.' Oh errore deteftabile ? oh 
deteilabile errore! che difficoltà , che 
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( XV I I ) 

incomodo può trovarfi in una vifita 
' breve, che fi faccia 'a Dio , o nella 
Chiefa , ó in cafa , non porendo per-’ 
fonai mente in Chiefa portarli ? Ge- 
'sù Crjfio [' che non ha bifogncì de- 
gli .uomini , 'ch’ è rifteffa "eterna', 
incomprenfibile' Felicità gioifce' in 
averli trovato il’ nido fra noi' fugll 
altari (5 3) . Gode 'in (iimorar'e fra' noi 
nàfcolìo fotio le facre fpecie fino al- 
la confumazione de’ fecoli (54) : ha 
piacere di efiere -fotto le fpecie fud- 
dette noUro* prigioniero fedele j e è\ 
fìar fra di noi (55): e noi noi curia- 
mo! lo rifiutiamo ! ed a nof dà in- 
commodo , e tedio portandoci a vili- 
tarlo ! Ah nò : beato chi vifita il SS. 
Sacramento , e beato non folo nell* 
eternità , ma ih quella vita ben an- 
che ! Quello è il vero divertimento, 
il vero fpaflb" deir Anima : altro, che 
fefìini , commedie , converfazioni , be- 




( 5 ?) P / al . 83 9 . 4 ad f ’-Pfaì. 'ì^l v.'-l^. ' ^ 

(54) Mjtt. e. 28 V. 20. f 

(5-5) ***• Sonavt'ia' franar. Mìffa. Vro»‘,c, 18. v. Ji* 
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ni , e piaceri del Mondo • Ma che 
dico ! Piaceri f Nel Mondo inganna* 
tore , 0 non fi trovano piaceri , c ve- 
leni foltanto tranguggianfi ^ o fe pur 
fe ne incontrano , fono avvelenati pia- 
ceri .. Beato folo chi vifita it noBro 
'‘^Sacramentato Gesùl Egli foto è il -ve» 
TO Bene ^ in cui tutt* r beni racchia» 
donfi (56) . Il tempo di quella divina i 
vifita è infinitamente più dolce , più; j 
dilettevole del tempo, che fi confuma i 
ne’ feducentì , fcandalofi teatri , ne’ pia- 
ceri vani degli fiotti (57) . Perciocché ; 
dal Creatore, non già dalle creature ' 
il vero bene deriva (58)^ nella veri-- 
,tà , ch’c Gesù Crirto (59) , e npa 
già nella vanità fi ritrovano* te ^vere 
•beatitudini , le pure allegrezze {Co) ^ 
.In Pio folo , con Dio %lo fi ha 1 ». 
pace y che fupera ogni umano* inten- 



(56) S. Amgujf. 

- < 57 ) Atgujt. 

(58) X. Btrn, Bpif. i iO- 

( 59 ) Joa. c. ' 4* V. 6. V 

(6o> X, A^fg^fi. tU Civìt, !• 5* A ir. 
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dimento (6t). Beato, chi la caplfce; 

fa cosi ritrovarfela (6 a) ! Oh che 
.delizia Bare innanzi air Altare con 
fede, con divozione, e parlare fami> 
liarrneote con Gesù Criho, che ivi 
.lià a po(ia per ^afcoltaiio- Oh che 
delizia detefiar^ le colpe , e piangere 
.spoanzi a quel Signore , che ivi di- 
mora per abbracciare prontamente il 
.peccatore contrito. • Oh che delizia 
prefentare t proprj bifognì con tutta 
la conhdenza a quel Dio , che quale 
.Amico fvifcerati&mo ivi fi trattiene 
.per confolarlo , c foccorrcrio (6 3) » Oh 
.che Faradifo trattener^ a fare atti di 
amore verfo di Gesù Grido , che dà 
.pregando, per gli uomini F eterno fup 
Padre (64^ » e it contenta di darfeoe 
«osi .nafcodo perchè fenza ritegno 
.confidenzialmente iìa da cotoro vifitatp 
■per conuntarli^Nò, che non ha ve-r 

•rua 



C 61 ) thtitp. c. 4 V. 7 *. 

-- (óo). P/él. 88 w* Irò. 

(6j)' Matt. c. Il Wi 

(Ó4> I Joa. c. X V. * ai H(6r* C» 1 v, 1$ c- 
9 14 . Rom, c, 8 V; 34r 
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( XX •) 

* 

run tedio , = veruna amarezza la com- 
pagnia', la converfazione di Gesù Cri- 
’lVo. Ella ;ha tutto il foprànaturale con- 
tènto f ha tutta la celefte allegrez- 
za (65) . Oh che manna ^celefte , che 
foavità di ^Paradifo è -la di lur- com- 
pagnia » Ma a che ^ fervono le parole? 
;Egli ' il buon Gesù , dicè. à 'noi"; fpè- 
'rimeritatemi ; fe non mi credete , ve» 
nìte alle prove {66) , Lo fperimenti 
adunque chi u fato’ non ha per T in- 
nanzi quella divozione , e fe ne’ pri- 
mi giorni il Demonio li fa incontra- 
re nel vifitare il SS. Sacramento qual- 
•che ■ fpiacenzà , -‘entri ' in Chiefa'j'e vi- 
cino' alla^'porta , per rifpetto , lungi 
dal facfo" Altare , come il ' Pubblicano 
HeH’ E vangelo (67) , fi genufletta per 
tia móraento innanzi a* quel Dio/chfe 
1 ’ ha creato ’^e' redento , cherio bene- 
•fica , *e vuole' fargli* delle grazie , Che 
dev’ effere in un dì fuo rìgorofiffimo 




(65) Sap c. 8 V. 16. ■ 

(66) Pfal. JJ tr.' 9/ 

(67) Lue* c. 18 V, 13. 



( XXI ) 

Oludice , e gli dica : Signore , ecco ii 
più iniquo peccutore del Mondo , a6\ 
biatene mijericordia , Cci io dica di 
c^ore , umile , e jconfufo, ^ che non. 
potrà non divenire fra pochi giorni 
un fanto,e fonofcere quanto fia gran- 
de il piacere,, .e l'utile, dì viiitarc il 

rio .Dio.. • --- .* .i 

Nel eorfo.del giorno, ;Jn tem^ di^ 
tentaeidni, in pccafiohirdi 'malattie , , 
di bifogni, di avverfìtà , in punto; di? 
qualche azione di confeguenza , di* 
qualche ' favore eftra,ordinario ricevuto 
da Dio, 0 di dovere per >il fuo prof- 
fimo dare a>Dio le preghiere , qùan-*, 
to care gli fono le giaculatorie : Signo- \ 
re y ^ajutami I)io mio , ti amo' : Erer~ 
no Padre - , fia fatta la tua volontà : 
Spirito Santo , pi illuinina : Sia ' loda- 
ta la SS, Trinità : Sia lodato Gesù 
e Maria; Caro Gesù ^ ti' ringrazio 
fammi fanto , Gesù . Signore ^ ti rae-^ 
comando il mio projftmo: L’utile, che 
^ quede ricavali ;, à incomprenfibile. 
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Finalniehte , iìccome là falma cor- 
j^orea priva' dì cibo materiale non 
può ‘ foflenerfi', così noti può TaniiQa' 
dclideraré Iddio , e confervarfi nella- 
di lui grazia , perfezionarli nel bene 
fenzà il cibo fpìrituale , qual è oltre 
della frequenza^ de’ Sacramenti la ler- 
tura de’ libri facri , lia per Tanta me- 
ditazione "lìa per ilfruzion. necefla- i 
ria; L'eccellenza, la neccìBtà rati-' 
le dì quéfìà orazione rilevali da ciò , 
chè leggiamo nella Scrittura Sacra , e 
nelle opere’ de’ SS. Padri (68). E van- 
tàggio incredibile fe ne riporta' , fa-- 
cendoli, o nella mattina {69) ", "o nel" 
vefpro {70) , 0 nella fera (71) , 0 nel- 

• la - 

{6'^)Deutor. c. 6 v. 6, Ltb» i Reg. c. » v. i} 
cum jeqq. Ltb, 3 Rtg. c. 1 8 v. 42 cum feqq. Tfal..' 
ì% 72 76 (18. Vrov. c. 6 9 . 2i c. 4' V. 21 9 

- EulefiaJÌ- c>6 w. 37 c. >2 ». 12 EccUfisflet 
c. I 14 S, Antbrof, tib. 2 in Caìn t & 4bel, ci 
6 f. RalÙ. ci 1 de magn. regni. S, Augnft, lib. //. ' 

de fonfejr. c. a t! ir« Pjal. *6 j6 iQj l/s.\ 5-j ». 
i & Il Jerem. c. i*.». >i Agg. c. i i..' ' 

C69) vini. 5 ». J Pfnl 54 ‘8 Pfnl. 63 ». » 0 ^ - 

7 Tfal. 87 ». 14 P/*»/- '*8 
I70) D- Pfal. 54 ». 18 Pfnl. 87 ». 2. 

(7 ) i). Ijai. 5 ^ ». j 8 >r. i^hryjoji, jem- 57 /• 5 
edtt. Pari/', anni 1616, 
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la notte (72) : nella mattina per re- 
golare tene le operazioni della giòr- 
riata , nel vefpro per evitare le ten-’ 
tazioni , «he forfè allora potranno* 
vieppiù aflaitarci, nella fera per efa-. 
mlnarei con orrore in ciocché li è 
mancato , o mancar li poteva , nella 
flotte , perchè allora, come in una fo-' 
litudinè , fra il lìlenzio de’ viventi 
penetra' vieppiù ne’ cuori là parola' di, 
Dk) (73) . Lo fanno per éfpeflehzà', 
tutt’ i veri Criftiarii, e' ne parlo per, 
cfperienza anche io peccatore inde-, 
gniflìmo . Compiango lo fiato di coloro, 
che legger non fanno , e debbono per 
dovere alfiere alle faere iftruzìoni. Ma 
mi fcandalizzano molte perfonè ver fa- 
te in' tante erudite matèrie , che abbor- 
fifcono quefia lettura* immériì del tut- 
to in una ighorànza vincibile, che li 
rei di gràve peccato , c della qua- 
le fcufar non lì poffono . Par non fi 
vergognano di elfere tanti materiali 

cri- 

(7») O. ttai. Hyv. X e/al, «JJ v. » Pja^, liti v, (jx, 
I73) OJc! f. » p. 14. 
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Crifliini , fenza conofcere ,, e . molto 
meno, poi meditare i proprj doveri 
die hanno yerfo' di Dio , yerfo di lo- 
ro Iteflì, verfo del prodi mo. Non fan- 
nò comprendere l' eccedi va ' moiiruofi- 
ta del peccato , e r impareggiabile glo- 
ria.' della virtù . Siamo Crilliani, ,efli 
dicono’. Siete voi "dunque militari di 
Crifto ? interrogarli vorrer.' È. 'quali 
fono le regole , 'gli ftudj ^ gli efercizi" 
della milizia di Criido' ? Perché in 
voi manca il fervore de’ veri C ridia- 
ni^ ? perchè liete pappagalli ' ne’ detta- 
mi della religione .^perchè nella virtù, 
il di cui preggto non ponderate , fie- 
le canne leggiere , che ogni piccolo 
vento vi abbatte? Ah, sì , Criltiani 
liete però, di folo nome , e non già 
di fatti : e la fede fenza delle opere 
non giova affatto e da vero morta 
fi reputa , colile il corpo divifo dall’ 
anima {7^) . ' ■ 

^ Rammento al Lettore , che le ora-' 
zioni , quantunque brevi , fian fervo-' 

. ' . ro- 

(7^) /«f* ,• 



\ 
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wfè' (75^)', e fcanfìno la tentazione 
^Ua vanità dilUmi per quanto d 
può dalla vida> degli' uomini (7^) , 
purché non cl lìa necedità di edifìcaw 
ve perfone dall'oratore di già per 
innanzi fcandalizzate « E per dard 
> vieppiù forza • all’ orazione* , deve alla 
nedelìina unirli- per quanta li- può', 
il digiuno , e la limolìna^ (77) . 

• Pofto cii , ognuno comprenderà it 
inotivo , per cui ho dato - alle ilampo 
quello libra divoia . Andava in cer^ 
cz orazioni' atte per 1» mattina ^ 
per la S. MeiTa* , per la vilìta'' al S 5 ;^ 
Sacramento , ed a Maria Vergine, pett 
la fera , per la ■ Gonfelfione* e per la 
Gomuniooe . Altre deiìderavà , colle 
quali avelli potuto pregara il Signord 
per il fudiragio delle purganti Anime[ 
e lillcmare bene T intenzione mia’ ne- 
ultimi refpiri della mia vita col<; 




(75) Matti f. 6 V f ad' % 15 v. 9 . , , 

{•fS) Matt. e 6 'v: \ ad 6 . 

, (77) Toh- c. «* w 8 Judit, f.' ♦ w. 8’/»6- i'‘3fg£Ì. 
i ^ 47 S» Cyfr. dt Qrat% J?eminic, S. Ju£ujì, i» 

9UU 4 «. 
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U fFOtefti édllt itiortt >da vero Gii- 
ftiano , Br^mitva «Ikuni ^ciì 
tivi per meditare «ffisttì cbrribiK 
del moftruofo peccato^ la cirsi flòtee^ 
«a della defìderobile vita de’<3iofti , 
tteelSvo i^tnore *di '©iò verfo» di 'no^^, 

V infinita fua 'Miferìcordia ,i’ ainarti(& 
»a Pafficme , -e «Morte icfi Oasé: Grès 
«o li dolori ‘della divina 
dre • Finalniente defidéraVo' ^nolcKe 
facra <compolkEÌòne iKmca j e tiitme' 
fuppliche a taìéi Sauri •A WoMtr, ogniie 
fta di ef^ dilVtnta da4l’'thr^ ; rrottor* il* 
vi più rtiróvaodo^ Qppbhd 4c.rtcto> ma- 
^ìfiralnicnte in 'C&hti,.e fecri^i^- 
ùri d’ifirusiooi «di medimioni .^Or 
tra |>e.rchè , «o «non 'fi racttiindewim^ 
tnuc in «un libro ,'^ed ^ifr ttn^^coniodò^ 
libro portaiile/p -non mi fodaiafaccVH* 
»o talune «e^dfijonii : 'fri tperCfiè ìJi» 
vci^c ripetizioni di jwiadc*, b ^di 'orit 
a/otìi in taluni libri trovava , di^^- 
^ •non -erano , t mohe alrrt da^ me 
prodotte attiraVabfi tutta la mia divtv 
bione , vpeFciò kioh béceffità mi fpinli 

per • < 
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I fK!r «omocb a ilamp»* quello !«bi^ 

I ^ Colle ora^ionr c coi feattnenti , 

I iii< «fro><coQteffooafi‘,^ ho* ÌQtefo' 

I «K>n' «SÀtto„ (hbt iènlì' efella 

jiot^ra Madre Chiefii*, Unica , • Santa y 
I Cattòlica A'pDllolica , Komaiia’ del* 

I la quale mi' pregio tdi elFere ledelii^ 

I ^mo %lio', tale , fio che vivéro , app* 

I 'yalbi^domi'' in', unione delle mie (ope* 
^ coir ajttto' di Diò , ancma a colio 
^i tutto' il mio* fangue • Ed' imamo 
I fi' ‘troveranno taluni' .metaforici fénii, 
ih -quanto* abbia' io potuto» efirinfeca^ 
ae li' divoti miei lintim'emi ^ come 
apputito’ nella Scrtttata Stcra> leggonS 
'deli’ efpreilìoni: metaforiche , -e fuca- 
te a folo Oggetto dì far «ompre^oie 
Xo Operaaioni di Dio*. ^ ’ 

Ho* no^afOvove* fotìOvì le indui gcnP 
con'celJe da fommi Pontefici che ò’ 
.fer ho trovato' feritte' ne* libri', o.fononri 
fiate riferite a voce .• Per totelligcti'- 
ssa' ,^r6' dèlie medefime bifògna fape- 
te ,. come* fi' guadagnano, e quando fi' 
■pub avere fperanza di guad^arle, *E 

X pti- 
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prìfhìeramrtiW fi ÌHetié *;“ cHè; fótte 
la parola inJuìgenza S’ intènde una 
grazia , che 4à ehiefa hà' drkto di 
fare ai peccatorri^S) , rrmetténdó lord 
,tuti») o una' parte della pena tenjporai- 
Ic’, dovuta ai loro peccati' rimedi in 
quanto alla colpa; » . “ ■ ' ”• 

- ’La pfna temporaleVche Tinclulger»* 
Zi rimette , é la' penitenza portata né' 
(Canoni penifenziàli' , e ‘ la" foddisfòzio^ , 
*ne temporale , che il peccatore deve 
Dio ^ da' àdempirli in* quéfla vita*, 

. 0 nell’ akra per pdrgaTe i proprj pec^ 
cati . ,Nè la penitenza ìmpofìa -dalla 
Chiefa ai peccatori efema i medéfinti | 
dal fóddisfarè a Dio-, fe non* quando ' 
penitenza è ftaia proporzionata al 
peccato , Le penitenze erano tóolrè 
.più proporzionate alle colpe , quando 
xi canoni penitenziali erano in oflei^ ' 
,vanza , ch’efle in oggi non fono-. Co- 
.^ì i peccatori di quello tempo , le pé* 

" ' niten- ' 

_ 7 . . . ■ • *■ 

r • 

' i* t5-^ecrù. indul£, V. 

•• «'•tiB is> ór e.' i8 p. ,8- 

" • * 
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»itenì*e ì!è''qualY fono affai Tóntane^ di 
quelle jreniteftze canoniche; fono moK 
I to più’ obbligati alla tìlultiria: ii 
I che noi^ erano- r psnriteiiti tfe”f>teórpj 
I &orlr ^ Devono ' dunque paiìpe / nwUè 

i pene ìtemporaU-' per. loddisfarc a qu©- 

iia divina Giuflizia l^Vidulgenst 
I della Chiefa le rimette, applicando a 
I ^tat fine; i-Meritt- di Gesù ròrido ,6 de* 

I 'Santi, che fonò membri’ al eapo^^asl 
i -è Gesù Grido medcfimo ( 79 )'. ;'Nao 
«fcma' però i. peccatori- tìaà'> far pert*- 
! tenia dal canto loro per quanto pof> 

I fono intendendo- elta neH^ accordare- le 
I indulgenze folranto , o'ricompenfaré 
r il fervore della penisenza % o pure 
f Supplire alla di loro^ debolezza, éd-in>- 
|f potenza , che It rendono inabili a fo^ 

I -disfare a-‘Dio , come vorrebbero^-, e 
dovrebbero (8Lo) ^ ^ «i 

t I . • '* 

. ■ ■ . fini- 



(j9) Tertull & S. ^yp’'- a /ojch Coiotrt» ilf 
fui catech. capite 5 de 

(8o) S. iyi»r di lapfis i Concil» Uie.eatt: ìt'Coit-» 
>cil. de Jaiegonfiad c.i S Gregor. 7 ad Sfijc, de Ltncol^ 
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ri Le .inéftt^hze «orrce&n# *«»ohe 'i: 
fth delle- fugami v ^ dt^^i 

/ertfcrtifeine' dà' ^ellfe., . cHè- # 'danno* « 
fedirli' ^ivtnJrr . Còneedè. !** 
CHicfa .«i ' ivivì' :per: V4ff. di' àlfeluBtot 
ed- «t tnofti* p&r vìa di fiiffragto; 
non a Vénder fepra de-’itM»ftÌJ3Ìctiiia-gtiib 
riscKsfone ■ . i i 

Fer gaàdàgfiàiie .poì’qiret^s ’ inddlgèif^ 
lie i>if(gfgria avere lina veri' lodfitrmoti 
l|b*ipec<cat5!,<bHbgha avcn; un’ deltdèrtd’ 
di: fòddisfave Okr, bi fogna* 
Ibddialàrvi qnamo* Hi* pìtb' bifcgna' 
«•CT tioevutò k rem iffione . cfe’ :pecca«i? 
in* quanto* arllr pena* eternale- bifógna: 
fere rattò'Tcié^, -clie irlene jptefcrirto* 
^éa bhi ha* conce(2b*^^JÌla ‘lale' 

^enaa*- ;• come’ pìr efewp’vo^ digiunare 
X)rare' vifitar le Chiefe*, far limolù' 
De , cnnfèllatfi^,, e' coni'mlcarrlì* ccc.- 
E ciò' ba<li per il prormilo'di' que-- 
ilo libro' divbto’,, pregandò’ il' Leiiòrc’ 
a voler reciiare* un» in’ onore 

t*8eKa ^?S.' l'rtnìià fecòndó’là* mia' Ri- 
tenzione . ed implofahdogii io dàirAl-- 

• ' ’ ' ■ . • • ■'V* 




( XXXI ) 

I iifRmo tutte le felicità relative all* 

1 anima ed aD corpcr, fecondo* che l’ in» 
I iiniraSapìenz» divina prevede cflfcrglt 
I dà giovamento all- crema falute' , fpe» 
ro di' vederci; nel Paradifo' ed ivi 
I ufiitr godere la beatifica vifione di 



I 

I 

• ì 
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Orazioni per ^ la mattina,. 



Sjgnum Crucis de inimicJs 
Jtr noftris . . * ' 

Libera nos , Deus nofìer . 

Jefus Nazarenus Rex Judgorum . 

* Sandus Deus ^iSanftus Portisi^ 
Sanftus Immortalis^jinifeireré nofìri. 

\ . Veni , Sanéle Spìritus ' , reple tuo- 
rum corda fidéliam, & tuì amoris in 
cis ignem accende . ' 

Hf. Emitte Spiritum tuum , le cre»^ 
Euntuf. ,,, . . , _ 

rèijovabls ’fàciem terrse. 

' Oremus Addi nobis,qu3efumus, Doi 
mine , virtus Spiritus Sanati , qus he cor4 
..da noiira clementer,expurget,8c ab om- 
•ibus tueatur ^verfis . Per Uminum &c. 
: A ■ Or, 
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Or, che ricorro a ,te , Gesù J»non vuoi 
Mirarmi, sì da miei delitti oppreflb? 
Ah , fcacciami da te , fe pur lo puoi 
Piangendo a te d’ innanzi genufleiTo 
Abbraccio il Sacro Legno, e affinchè poi 
Perdon’i falli miei, mira te lìeflb (i). 

' Domine, labia mea aperies : St os 
meum annuntiabit laudem tuam. Pfal.^ o. 

Deus , in adjutorium meum inten- 
de : Domine , ad adjuvandum me fc: 
:flina , Pfal 6 ^. \ 

Domine , esaudì oratiopem meam , 
hi clamor meus ad te venia't . Pfal. i o i, 
Deus , Deus meus , ad te de luce 
vigilo. Pfal. 

Paramm cor meum ;; 'Deus , para- 
tum cor mtum . Pfal. 107. f'" 

Prxvcncrunt oculi mei ad té dilucu- 
lo:ut mediiarer eloquia tua 1 1 8, 

. ^ Et 



(i) chi bacia la Croci gft$d*£n* M «fiM i e 49i 
giorni d indulgenze . 

. \* 
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Et ego ad te, Domine , clamavi': Se 
mane oratìo mea prxveniet te. 

Humilium libi femper. placuit de- 
precatio . Judit, c, 

Cor coniritum , 8c humiliatum , 

Deus , non defpicies . PfaL 50. 

Vefpere , U mane , & meridie nar-. 
rabo , Se annuntiabo , U. exaudies vo-* 
cem meam . Pfil. 54. 

Oportet prevenire Solem ad bcoe^ 
didionem tuam : Se ad ortum Solis te 
adorare. Sapient, i 6 i 
i Vias tuks, Domine, deitiondra mi- 
1 hi : Se femitas tuas edoce me. Pfal.ij^. 

Doce me facete voluntatem tuam , I 

I quia Deus meus es tu. Pfal. 142. • 

Tuus fura ego , falvura me fac : 

( quoniam juftifìcationes tuas exquiiìvih 
Pfal. Il 8. 

1 Intende voci orationis me» , Rex 
meus , Se Deus meus . Quoniam ad te 
1 orabo , Domine , mane , exaudies vo- 
I cem meara . Mane adftabo libi , Se vi*- 
debo : quoniam non Deus volens ini- 
quitatem tu es . Pfal. 5. 

' Al Di-* 



Digitized by Google 




( 4 ) 

Dirigatur , Domine, oratio mea , fi- 
cut incenfum, in &nfpeftu tuo. iy^/. 1 40 

Venite , acjoremus , & prccidamus 
. ante Deum ; ploremus coram Domino, 
,qui fecit nos, quia ipfe eft'Domìnus 
Deus nofìer : nos autem populus ejus, 
6c oves Pafcuae ejus . PJaL 94. 

.. SS. Trinità , vi ringrazio di 
avermi fatto alzare vivo, e di tutt‘i 
beneficj -, che avete fatto ^ fate , e fa- 
jete a me , ed ' a tutto il Mondo , sì 
fpirituali , che temporali ; e noi non li 
. meritiamo , fpecialménte io per ef- 
fere il più . indegno di tutti lì pecca- 
tori . Continuate ad eflero miferiebr- 
diofo con noi , ed a donarci le gra- 
zie per i meriti di Gesù Crino no- 
Uro Signore . . 

Vi adoro dunque, come mio primo 
Principio ; vi defidero , come mio ul- 
timo Fine: vi ringrazio, come mio Be- 
nefattore perpetuo: e v’invoco, come 
mio Sovrano Difenfore. 

. Credo, in Voi ; avvalorate la mia 
fede ; Spero in Voi ; confermate la mis 

fpe- 
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fperan^a^: Amo Voi : accrefcéfó il tnb 
amore . Mi dolgo di avervi orTefo; rad- 
doppiatie il mìo' dolore . Mi rifolvo dì 
elTcre tutto , e folo di Voi: foftenete 
la mia rìfoluzioue per ora , per fem« 
pre, e fpecialmente per quello giorno, 
che incomincio dà^ Voi , e per Voi. 

Benedetto (ia Tempre , e lodato il 
Padte, il Figliuolo, e lo Spirito Saq-; 
to , eh' è la SS. Trinità^ Umilmente 
r adoro , e delìdéro , che tutte lè Genti 
per tutto il Mondo lì- diano lode, ono- 
re , e gloria in fèmprterno*. Così fia* 

Atti' Crijfianì't’ 

' il Fede. Gonfelfo , c crèdo Ter-; 

mamente,cKe il* Padre, il Figlino-; 
lo, e lo SpiritO'Santo è il mio unico Dio 
in tré Perfone dHiinte, Fattore del Gie- ^ 
lo, e della Terra , delle creature vili bili, 
cd invilìbiit. CónfelTo,^ e credo ferma- 
mente , che il figliuolo di Dio , cioè , la 
leconda Pcrfooa,1ì è fatto Uomo per 
mè,incarnando(i nelSeno puriifimo di 
Mkria Tempre Vergine per Opera, e 
Virtù dello Spirito Santo. Hà iftinù- 
to i SS. Sacramenti ,. e fra quelli il 
Sacr amento deir Eucartllia , nel quale 
A 3 £gU 
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Egli è in Anima, Corpo , ^Sangue , e 
Divinità in unione del Padre, e del- 
lo Spirito Santo . Mi ha ricomprato 
col fuo divino preziofidìmo Sang^ue , 
morendo in Croce per mè, ed il terzo 
di rifufcitò da morte. Quindi fene falì 
al Cielo, dove (lede alla dedra del Pa- 
dre, e di là venir deve a giudicare il 
Mondo, premiando i buoni col Para* 
difo , e gadigando coir Inferno- i catti- 
vi , Quelle verità, ed altre, che la no- 
lira Madre Chiefa, Unica, Santa, Cat- 
tolica, Apoilolica, Romana m* infegna, 
credo, perchè glie le avete rivelate Voi, 
mio Dio, Verità infallibile, eterna, che 
non potete ingannare , nè eflere in- 
gannato. Si reciti il Credo» 

Atto di Speranza. Spero, Dio mio, 
dalla vollra infinita Mifericordia , ed 
Onnipotenza il perdono delle mie colpe, 
la perfeveranza finale nella vodra divi- 
na Grazia, la vita eterna del Paradifo, 
i mezzi, egli ajuti per acquillarmelo 
colle opere buone . E lo fpero per i Me- 
riti di Gesù Grillo, e per le vollre 
FroroelTe divine, elTendo fedeliffimo Dio, 
che non potete mancar di parola , fe 
adempiamo a nodri doveri. Atto 
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.Atto il Contrizione • Colla maggio^’ 
re umiltà , che poflfo , io mifero , pen« 
tito , e dolente delle bffefe , che £oo« 
ra ho fatto a Voi , mio Dio , mio 
Creatore, mio Redentore , mio Bene- 
fattore , Padre,. c Spofo dell’Anima 
ipta , che verfo di mè finora liete Rato 
tanto miferteordiofo , e benigno , vi 
chiedo infinite volte, perdono , noti 
tanto per l’ Inferno, e per i' pericoli^ 
ai quali mi’ fono efpofto'* peccando ,* 
quanto perchè ho ofiefb' Voi' Sommo 
Bene, Bontà infinita , degno di éffèfé' 
amato fopfa tutte le cofe*. Oh, che 
non aveE mai olTefo il mio Dio » Oh, 
che aveffi amato Tempre il mio Gesù, 
Bomà infinita ì Signore , perdonatemi 
ad onore , e gloria voftra , come ancor 
io perdono volentieri per amor volìro 
a tuui,fe da ^cuno fono fiato giam- 
mai olTcfo in vita mia . Padre Eter- 
no, perdonatemi per i meriti di Gc- • 
su Crifto ; Gesù mio , perdonatemi 
per il Sangue , che avete fparfo per 
ma j Propongo di fantificarmi fpcllo 
A4 ' ia ■ 
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in vita \ ed in morte coi Santi Sa^ 
cramenti , mediante ' r*Ajuto votlro 
Divino , e di attenermi da ogni col- 
pa mortale, e veniale deliberata , e 
dalle' occafioni di peccare , eleggendo 
più pretto mille volte la morte . 

. Atto di Amore. Signore, io vi amo. 
fcpra 'tutte . le .cofe con tutte le forze: 
mie, con tutto il, imo core>‘, perchè 
liete fommo Bene ^ , Bontà infinita 
degno V in veto di eflcre . amato fopra 
tutte le cofe . Dio mio , vorrei amar- 
vi ; \ quanto vi amano i Serafini-, c 
Maria; SS. . V^orrei a colto di tutto il' 
•mio fangue farvi • cònofcerc ed' ama-*: 
re da tutte leggenti :defidero aver vo- 
luto riparare, c voler* riparare; a tutte 
le efFefe- fatte-, e faciende da-’tutto il 
Mondo-ingratiffimo.. E per 'amor' vo^ 
<lro amòj e voglio, amare > il; proffimo 
mio , come* me- ftetTo- (i) . ì 'O/-:- ■ 

; (i) Chi fu gli Aiti Crijìiam, col .prcpcjito di r«ff- 
9tre tn vita , ed in morte i Santi Sacramenti ^ come 
qui' fopru fi leggono’^ per -conce, ffione di Benedetto 
guadagna 'i- ami et' indulgenza il., p plenuria 
applicabile alle Anime del Twgàtorio \ continuandoji 
• » V per 



(Hi 

■ del t 'Anima , Ca^o,y ^ àpeftt 

a fua Divina Maejid, ^ * r .j 
4 ^ • - - ■! '" - i ' ' •- ^ . r." . » 

R Tconafcendovt ; a Signoré , pct'mìo 
' vero Dio ^ Padre , Creatore , e Re»; 
dcntore di tatto- il Móndo ^ ia povera 
creatura foggetta», e fervènte j . di . mia 
fpontàneà volontà oggi per Tempre vi fo 
una. donazione irrevocabile dell’anima, 
e del* corpo mio. talché per. ’T a'wo-. 
mire io fia' voftfo , e tutto quello ^ che 
farò da ora in avanti , ^ intenda fatto 
ad onore, e gloria voftraV Perciò 
nuncio di cuore, come feci nel? Santo 
Batteiimo ^ all* impurità della carne , al 
Demonio , ed àll’opere fue cattive .«Ed 
-in fegno,« ricognizione, di ciò vi dò 
quello piccc^o tributo , mattina , .e fe> 



fer Ufi mefe , t plenaria angora per ft in articulo 
mortis. 

Di prò per conpt,lj^eiàìiBtMèHtO’XlV.^inà%d* 
gema fi guadagna anche pih volte il giorno da ehi 
fa ti f uàdetti Atti » cerne * anche qùefi^ ffieffo Poniefi'm 
ee , -accordò, anni 7. indulgenza a -chi fa nel giot» 
no me'zi ora di orazione mentale , e plenaria a chi 
ta continua peri un mfe , purchi fi cotfeffif t fi co^ 
munkhi • 
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fg ; cioè , Vi adoro ettort y colla 
mente , e colla bocca , ìù fede , fpe« 
raoaa , e carità . A Voi dunqjne col 
ineriti di tott’^r Santi, e ^nte delFaw 
ndifo , di tutti gl* Angeli , di Marta 
Vergine , di Gem Gri(io offro tutt* I 
miei penfieri , che concepirò : tutte le 
farole , che. dirò : tutte le azioni , che 
farò: tutt’ i patimenti, che avrò-: in^ 
tendendo feinpre penfare conforme a 
voi; parlare fecondo Voi, operare col^ 
£oe a-' Voi, patire per Voi, e volere 
eU>, che Voi vdete, fpecialmente ia 
ordine al tempo , qualità , e circofian^ 
se della mia morte, che fin da queft* 
ora accetto umilnaente dalle voliee Ma- 
ai SS. , facrificando ia efla la vita mia 
li volilo giufiilfiino divino Volere* 

Atto di Petizione, 

4 . ... ♦ 

S ignore mk),.i]inilmeme vi dimai»: 
do tre cofe per i meriti di G.G. 
voliro diktto Figliuolo . La prima è mU 
iericordia di timi mali ^ e peccati , che 

io ' 
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io- ho &tti, e «0001^ per H temp*. 
pacato contea della volerà divina Volon* 
ta . La feconda , che vi piaccia donarmi 
grazia ^ che io vi polTa ^rvire , ed 
adempire da ora in avanti con tutto 
il Mondo i vodri Santi Comanda men* 
ai , quei della nodra S. Madre Chic- 
fa Cattolica , Apoftolica , Romana , con 
foddisfare attentamente agli obblighi 
del proprio dato : fenza cadere più 
nè in peccato mortale , nè in- pecca- 
to veniale deliberato : perchè aò,ch’è 
meglio morire, che trasgredire la vo- 
li ra Santa Legge , e aò, che niente 
giova acquidare tutto il Mondo , e 
perdere l’Anima. Matt, c. j 6. v. 
Marc. c. S, V. 36. Lue. c. v. 25. La 
terza , che da ora in avanti , Tempre, 
e con ifpecialità nella mia morte , e 
nel mio gran bifogno mi vogliate foc- 
correre,€ donar grazia, che io pofla 
aver vera contrizióne de’ miei peccati, 
morire nella vodra Santa Fede , e fi- 
nalmente pervenire alla Gloria eterna 
appredb i Santi , e Sante del Cielo . 
Cw Jì^ : A 6 Fat- 
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( Fattore 8)U), degnatevi dunque re^ 
golarmi colla vollra Sapienza, conte* 
nermi pila voftra Giutlizia , con* 
fplarmi colla voftra Mifericordia , con* • 
djurmi colla roano fegreta della voftra ; 
Provvidenza , proteggermi folto le ali ; 
(ìcure della voftra Onnipotenza . 

Bontà mia antic;t, fantifìcatemi la 
memoria : Luce mia perpetua , illumi* 
natemi f intelletto: Fiamma mia bea- . 
ta , accendetemi la volontà : Fortezza • 
mia , animatemi a punire in me le . 
cffefe fatte a Voi, ajutaiemi a fupe? ; 
rare le tentazioni , a frenare le paf* : 
foni predominanti, ed a praticare le - 
virtù, che mi convengono. 

^mor mio , riempite il mio cuore, 
di tenerezza verfo la voftra amabi*~ 
iità , di ayverfìone alla mia indegnità , 
di carità verfo il mip proffimo,e di 
un rifolpto difpregio del Mondo. Fa* 
te i che io mi ricordi di eftere fog^ 
getto ai Superiori , fedejp agli amici, 
caritativo cpi nemici , ed indulgente ; 
a prò degl’ inferiori . 

Kifugio mio , fajvaienll nel vpfìrp 

fenò 
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feno daglf affalti della carne -, (Icch^ ' 
io la vinca colla mortificazione , dall* - 
inclinazione all'avarizia, ficchè io li 
vinca colla liberalità verfo de’ poveri, - 
dai moti deU’ira , ficchè io la vinca coN 
la manfuetudine verfo il mio proffimo, ^ 

Norma mia , datemi prudenza nel- ^ 
le intraprefe , coraggio nei' pericoli , ^ 
pazienza negl’ inforiunj , moderazione» 
nelle felicità, attenzione nelle preghic- - 
re,. diletto nell’ orazione, temperanza 
nel cibo , efattczza ne’ miei impieghi, ' 
ed una condotta io tutto regolata. 

Maefìro mio , tenetemi fempre aper- 
to avanti gl’ occhi il Libro dell’Eter-'' 
nità , a cui mi avvicino , fcopritemi 
la Grandezza del Cielo , che debbo con- . 
quìfìarmi, la brevità' detTìempo , di' 
cui devo profittare-, la viltà della ter* ■ 
ra , che devo prefto lafciare . 

Caro mio Redeniorc , concedetemi ' 
per i Meriti del voftro Sangue il per- 
dono de’ peccati commeffi , lo fcampo 
dell’ Inferno, meiitato , 1’ acquìfto del' 
Paradifo perduto . Fatemi temere il - 
V9liro Giudizip , ma [opra tutto fd-- 
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telai confidare , come tutto sai confi^ 
donneila vo(irt Miferlcordia . Fatemi i 
profittare della comunione de' Santi ; 
mentre io ho intenzione di guadagna- 
re per me , ed applicare alle Anime I 
Ael Purgatorio tutte le indulgenze , 
che pollo , nelle azioni di quetio gior- 
no , di tutta la vita ^ e . Ipecialmente 
intendo guadagnare quelle «, che li po- 
tranno da me guadagnare nell’ artico- 
lo della mia morte , che fpero fare 
nel voltro pietolìfCmo Seno . 

Altra Orazione alla SS. Triniti^, 

t 

V I adoro , vi riverifco , e vi glo- 
rifico, Ss. Trinità , Padre, Fi- 
gliuolo , e Spirito Santo . Innanzi alla 
vofira divina Maefià in tutto mi umi< 
lio ed alla vofira SS. Volontà irre- 
vocabilmente mi dono . Signore , toglie- 
te da mè,e da tutt’ i fedeli ciò, che 
vi difpiace ,e dateci tutto quello, che ^ 
diletta gli occhi voilri beatiSmi. Fa- 
te , che noi fiamo tali , quali volete , 

^ che fiamo. (Vi raccomando nmilmeote 
il uoltio Rò colla fua Reale Famiglia, 

quc- 
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l|aefta Cittì , la mia Cafa , I miei oeff 
gozj fpirituall, e temporali. Vi racJi^ 
comando mio padre ^ madre ; compadrey 
liratelU , fórellr, cotrgionti, affini , Àk 
glie , figli , benefattori , amici , e nemi- 
ci ; tutti quelU , per i quali pregar 
debbo , tutti coloro , che fi > fono racco- 
nandati , o fi raccomandano alle mie 
orazioni. Vi raccomando tutta la Chiefa 
vofira Spofà , il Sommo Pontefice , il 
fioftro Pallore , gli Ecclefiallici , e Seco- 
lari . Fate , che tutti vi conofcano , tutti 
vi fervano- , tutti vi amino iniieme . 
Riducete alla via gli erranti, efiirpato 
p erefie , e converme alla fede tutti 
quelli ancoiac , che non hanno cogni- 
alone del voilro Santo Nome. Dona* 
teci pace, e confervatcci io quella, 
come voi volete', ed a noi è neceffa* 
rio . Ricreate , e confolate tutti queU 
II, che vivono in travagli, afflizhK 
fri , tentazioni , bifognl fpirituali , < 
temporali : e finalmente ibtto cotefiO^ 
voftro favore fedele vi raccomando* 
tutte Ir vollre creature: affinchè ai 



Digitized by Google 




9 h\ concediate. grazie j éd‘ 4i tóortì 
.rippfo eterno. Co5Ì 

«, I * r - -jT *• I ■ i ■ :■ •• ' t ■ . ;V ' ' _ 

f ; ' ' ' • • 

. Invocazione r - per ottenere T ajjijienzé-, 
, ' ; . contro il Demonio . ; 

T A ( grazia del mìo Signore Gesù 
“ Crjtto fia fempre meco y ria’ me- 
moria , e virtù della faa amara Paflione 
fia Tempre nel mio • cuore,,. cd- il. fegno 
della' Croce ^ mi difenda da mi&i 
aemici . - ' . . ; 

. Sia protettrice mia. queft*‘ oggi , ed 
in tutta la mia vita làv Beata Vergi- 
fle^ Maria Madre dì Dio -, e mia , L* 
Angelo mio . Guilode , tutti li fpiriti 
beati .e Santi . e Sante del Cielo ; 
abbiano pattieolaf cura di me , che 
non offenda ' il mio Dio , che non per- 
da . il Tuo lamore , . che , il -Mondo noa 
in* inganni , .,ed^ il ; Demonio non mi 
prevalga -ad«ffbi|' e peli- or« della mia 
inerte , ..--r' ^ .n-; 



'.f 
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. - Orazione olì Angelo Cufloìe . ' ’ 

A Ngelc'Dei ■, qui cuftòs cs mei , me' 
tibi cornili Ulum’ pietate fuperna, ’ 
hodie , Sc.femper illumina , cuflodi , ,rc-" 
ge gubema . Amen.': ’■ * ' 

’i 'gr, Angelis fuis, Deusi mandàvit- 
de me « • . - . ^ ■ r.q 

' .5r,-Ut cufìodiant me in omnibus v\w 
meìs . - J , Oremus l' ‘ - 

, Exaudi nos, qusfumus. Domine 
SanéVe Pafer , omnipotens, sterne Deus,.* 
tc mittere digneris san^um Angel'uni> 
tuum de Cajlis , ^qui -^nos cufìodiat ,• 
/bvéat , pfótègat , ' viìitét aVqùe' défen-’^ 
dat in hoc corporis habitaculo"^ . Per 
Chrilhim' Dominam nóftTum . Ameni 
Angelus, & Jofeph', Jelus , & Maria' 
nobifcum fini in omni-via.' , ^ 

i 'Angelo mio' Guftode vi ringrazio' 
con tutto il cuore ’, ficco me vi debbo 
. amare dopo Dio , è’ la Ss. fua 'Madre 
.di . quanto' mi avete fatto dai dì ; che 
mi fofte dato per duce e fcorta J Vi 
chiedo . iQfieme perdon# « di quantó ; hò 
~'s fat-' 
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fatto di . male in vodra pre/etsa ^ , 
avendo ofiefo Iddio , ed innanzi a 
voi non mi fono, vergognato di com- 
mettere tante indegnità . Vi pre- 
' go , o Angelo mio benedetto' , che 
da Dio m’ impetriate la remiffioae de*: j 
mici' peccati v«^dippià una pariicolar 
prontezza, e fervore nelle cofe fpiri^ 
tuali i e temperali acciocché io mag- 
giormente intervoraco poHa comincia* 
re , e perfeverare vita nuova , grata , 
e degna della ^vofìra.> carar prefeoza* 

CQH jiott , 3 i . r\:;- 



OS. Vergine Madre di Dio , e Maii 
^ dre mia Maria , k) N. infelice pec- 
catore , benché indegniSmo di effere 
voftro fervo, moiTo nondimeno dalla 
voftra mirabile pietà , e dal defide^ 
rio di fcrvirvi , vi eleggo oggi per 
mia particolar Signora , Avvocata , e 
Madre, e fermamente propongo di vo- 
lervi iÌBioprc itfviif da ora. per l’.av^ 

VCt 
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Vtnire , è dt fkre qaanto potr^, 
chè da altrr ancora ftat© fcrvita-. Sot^^ 
to la voi^a potente, «'valevole pro- 
tezione, come nel feno di vofìra 
fericordia , metto in qtiefìo giorno 
tutt’ i- giorni di: mia' vita , e (ingoiar^ 
mente nell’ora della mia' morte- la mia 
perfona, il mio corpo , la mia ani- 
ma', e quanto dà me dipende , o mi 
appartiene. Voi fiele: dopo Dio tutta 
la^ mia confolazione , il mio rtfiigiò 
io tutt’ i miei' mali , tutta lemia i^- 
ranza . Vi raccomando nmilmente il 
mio intpiego, le mie fatiche , i miei 
bifogni , le mie afflizioni , tutte le 
mie occupazioni, il corfo, ed il ter- 
,mme della mia vita > Vifupplicodnn- 
q[oe , SS. Vergine , per il Sangue del 
voftro Figliuolo fparfo per me ^ ehe 
mi riceviate nel numero degli altri 
voilri’ di voti' da ora^ in avanti per vo^ 
ilro fchiavo perpetuo, ed : a me impe« 
triate graùa, che ulmence. io mi por- 
ti in tutti li miei- penfieri , parole j 
ed opere, che 000 abbia giammai da 



DIgilized by Google 




f 



( IG > , 

©ffendere U voftro Figlio E di j 
me ricordatevi Icmpre , e nel punta 
fpecialmcnte della mia morte ^ nè roi 
lafciate , fintanto- che (alvo in Cielo 
mi vedete a benedirvi , ed amare iw- 
ficme con Voi Iddìo per tutta Teter- 
sità. Così fia ^ 

Intai.ttt vl'Jàlitto , 0 Reginitr 

O Regina del Gìel , ti falvi Dio^ 
Madre fel dì pietà, noftr’allcgrezza, 

. Deir anime lei tu vera dolcezza , 
iMè tremano perciò dell’Angue rio, 
$ofpirante ver tè , sì, che fon io 
. D- Èva mtfero figlio, e con preftezza ^ 
Ajuto imploro , c dalla mia triftezza 
Cinto vengoti a offrir il pianto mi(^ 

Deh , lo sguardo per noi miracoloso. 
Qui, s^, rivolgi , c preflb Dio ripara: 

Da te implorare, benché reo,taot’oso, 

£ dopo alfin dì quella valle amara 
Moiiraci il F iglio tuo mite, e pietoso, 

O clemente, obenigna-,0 Madre cara,^i) 

An- 

r 

f ?) Chi recin U Salvia Rfigina ' guadagna giorni 
40W flP iuduignzc • 



Digitized Dy Google 






J IJ ) 

t 

fi) Angelus Domini nuntiavit Ma- 
rix , &c concepic de Spiritu Sanato , 
jive Maria &c» . ■ , 

r Ecce Anelila Domini , fìat mihi 
fecundum verbum tuura. 

Ave Maria &c. 

Et Verbum Caro faftum cft & 
habitavit in nobis. Ave Maria Oc, 
Ora prò nobis ; Sanala D«i Gc-’ 
nitrix. . ' • J > 

Ut digni" efficiamur promiiTioni^’ 
bus Chrifìi. Oremut, * 

Gratiam tuàm ‘,'qu$fumus *, Domi-’ 
ne,mentibus noftris Ìnfunde-:ut qui. 
Angelo nuntiante , ^Ghrifii fìlli tui 
incarnatlonem cogtiovimus , per Paffio- 
nem eju's; Se Crucemv ad Refur’reétìonis 
gloriam perducàmur . Per eumderà 
.Chriftum Domìnum noftrura Amen, 

■ Tre Gloria alla Onnipotenza ^ e Mi* 
fericordia della'SS: Triade, 

: ■. * Tre ' ' 

(i) Col breve de* 14. Settembre 1724. Benedetta 
XUI. conceffe loo. ermi d' indulgenze ogni volt* ^ 
che fi diceffe t Angelus Domini in ginocchioni , e 
plenaria una volt* tl mefe- nel giorno , che fi vorrà , 
confi fiato però t e comunicato m ^uel giorno . 
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’ Trt Av« alla pariti di Maria'Vergfi^, 
Un de Profundis alle Anime del Pur- 
gatorio , conchiudcndofi col ... • 

Requiem stemam dona eis , 
Domine . , ' 

R. Et lux perpetua luceat eis • 
Requiefcaut in pace . 

R. Amen» 

if., A porta ìnferi . 

Jji, Eruc , Domine , animas eorum ? 

Requiefcant in pace . 

R. Amen, 

y. Domine, exaudi orattonem meam. 

. R. Et clamor meus ad te veniat . 

Oremus, ‘ 

Fidclium Deus , omnium Conditor, 
& Redcmptor , aniroabus famulorum , 
famularumque tuarum remiflìonem cun- 
ftorum iribue peccatorum , ut indul- 
gentiam , quam feraper optaverunt, 
piis fupplicationibus confequantur . 
Qui viv<s , &c regnas per omnia f«- 
cula fsculorum. Amcn^ 




< »J ) 

Pater in lode della SS. Triniti 
per le grazie compartite al Santo 
del proprio nome , al Santo x Protetto^ 
re della Città ^ dove eiafeun fi trova ^ 
a, S. Giuda Taddeo , tf. Gregorio' 
Taumaturgo ^ a S, Vincenzo Ferreria 
a So Andrea Avellino ^ a S. Giu» 
Jeppe fpofo di M., V, ^ ed a tutto 
il Paradifo . 

Signore , io con Voi mi abbraccio, 
nel Sacratiffimo Cofiato voftro io tut- 
to mi nafeondo . Abbracciatemi Voi 
pure ; è vero , che io non ne fono 
degno . Ma infinita è la voftra h€fe- 
ricordia , ed ecceflìvo il voftro Amo- 
re . Così abbracciateci tutti : è vero , 
che non ne fiamo degni , ma iìamo 
pure yoftre creature , e Ichìavi reden- 
ti col.’ voftro preziofìffimo Sangue. 

Tu ee proteAor meus*: Domine 
in manus ' laas' commendo * fpiritum 
.meum, & corpus meum, Pfal. 30. 

Gesù', Giufeppe , S. Anna , Gioac- 
chino, e Maria , a Voi dono il cuo- 
re, e r Ànima mia. 

. Sia , 
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. Sia lodato .Gesù^ e Maria (i)/sS 
. Sia lodato oggi , e fempre in ogni 
inomento. U^Ss. Sagramento. , 

-, Sia fempre^ benedetta la Santa , Im-’ 
inacolata , e purjJRma Concezione della 
B. VjfM. (a) * „ , 

1 ' ■ * . 

V» 4 >•»« ■*<» - • - ? * ' 

c \ è , \ 




Óftf- . • 

\i) A (olui ,>che china l/i tejìa -ai nomi di Gesà» 
te Maria , /uno concepì ao. giorni d' indulgenze , ed 
a. chi li pronunzia Benedetto concejfe ^ inm 

dulgtnze giorni 50 . , - 

( 2 ) si guadagnano loo. anni d'indulgenze ccncefe 
da Gregcrh XV. per le Juddette parole in onore delm 
la Vergine Immacolata^ : ed aggiuggendòfi alle, trf" 
Jcritte parole , la parola ppriffima , come tvt fi ItgT 
ge y-Joroot altre induigeuiS per l' mume purganti % 
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Orazioni per la Sera. 

ER Signum Crucis de inimicis 
noftri» 

Libera nos , Deus ndfter . 

Jefus Nazarenus Rex Judacorum . 

SanéVuff Deus San^us Fertis 
San^us Immortalis/fe, miferere ndfìri!: 
' Veni , Sam^fce Spiritus , reple tuo- 
jam corda fìdelium , &e tur amoris m 
eis ignem accende . 

1 ^. Emkte Spirituftn ruuni,Se crea-! 
buntur. 

flr. Et rcnovabis faciéttì tcrrae . 

Oremus . Adlìt nobìs , qusfu'nlas, Do- 
mine , vlirtus SpiritusSanéti\ q’aae 8c cor- 
da noftra clementer cxpurget , Se ab ont-! 
^ibus tueaur adverfis. Per Dominum Go, 

B . • Or > • 
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A . 

Or , -che ricorro a te,^ Gesir, non vuoi 
Mirarmi, si da miet delitti- oppreflb? 
Ah , fcaccianit da té, fe pur la puoi. 
Piangendo a te d*^ innanzi genufteflb- 
Abbraccio ilSacra Legno , e afEnchè poi 
Ferdon’ i falli miei,.mira tc ftelTo ^f}.. 



-Domine , labia me» aperies : oi 

lacum annuntiabit taudem tuam;iyd/.50'. 

Deus , in ad|utorium_mcum inten^ 
de : Domine , ad adjuvandiini''>me 
Ulna. P/al, 6 pi 

Domine, exaudi orationcnr meanTy 
Zc clamor meus ad te ventar . P/aL i o i. 

Dirigatur , Domine , oratio me* , 
ficut incenfum, in coflfptflhi tuo-; eie- 
vatio manuum mearuor facrificiulir 
vefpertinum. p/af, 140; 

^ In ncétibus exiollite manus veffrai 
.lu fonala : &c benedioite Domitruia • 
P/jA 133. Con». 

{ 1 ) chi bacia U Cràct^i$tÌÀgnè'im dim , 4 4^. 
£toru i fdidiienu . 
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- Converte nos , Deus falutarìs no- 
fìer.; k averte iram tuam a nobis. 
Pfal, 

OUende nobis , Domine , miferi- 
cordiam tuam : k falutare tuum da 
nobis. , 

> Domine , Deus* faluiis mese in dìe 
^clamavi , & no(Sle coram te, Pful, 87, 
Pater , peccavi in Cselum , k coram 
te: jam non fum dignus. vocari fìlius 
tuus , fac me, ficut unum de mercena- 
riis tuis . Lue. c, 15. v. 18. 

Ego fum , qui peccavi , inique egl a. 

V. 17. 

Propitiaberis peccato meo : multum 
.cfì enim . Pfal. 24. • ^ ' 

: , Tuus fum ego , falvura me fac> 
quonìam jufìificauones tuas exquifivi.!’ 
Pfal. Il 8. Pfal. 50. 

M .'Iferere mei , Deus fecundum 
magnam mifericordiam tuam . 
'Et fecundum multitudinem mifera- 
.lionum tuaruBi dele iniquiiatem meam. 

.. Amplius.laya ,me ab iniquitate mea, 
k a peccato. meo. mundà me. 

B 2 ' Quo:- 



Digitized by Google 




(28) 

Quonlam inìquitatem meam £go co< 
gnofco , Se peccatum meum contra 
me c(V femper . 

Tibi foli peccavi, Se malum coram 
te feci : ut juftificeris in fermonibus 
tpis , Se- vincas cum ju4;icarls. < 

Ecce enim in iniquiiàiibus conce- 
ptus fum , k in. peccatis concepit me 
mater mea . 

Ecce enim veritatem dilexifti : in- 
certa , Se occulta fapientias tusc mani- 
fcftafti niihi . 

Afperges me hyflbpo,Se mundabor : 
lavabis me, Se fuper nivem deatbabor. 

Auditui meo dabis gaudium , Se- lac- 
titiam : Se exiikabunt offa humiliatà . 

Averte faciem tuam a peccatis mcis; 
• Se omnes iniquitates meas delè. 

Cor mundum crea in me , Deus , 
Se fpiritum reftum innova in vifeeri- 
bus meis . 

Ne projicias me afacie tua,Se Spi- 
-ritum Sanàum tuum' ne auferasame. 

Redde mihi istitiam falutaris tui : 

' Se fpiritu principali coofìrma me . 

. ... Do- 

•• 
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-^^Dòcebò iniquos vlas tuas,&c impiì 
ad te converientur . 

Libera me de fanguinibus , Deus ; 
I3eus falutis me;e, 6c cxuliabit lingua 
niea jufUiiam tuam . 

Domine , labia mea aperies , & os 
nieum anmmiiabit laudem tuara . 

(^uoniam lì voluifles facrifieiura ; 
dedilTem utique : holocauftis non de» 

I leétiberis . 

• Sacrificiunr Deo fpiritus contribu-' 
laius, coT contritum, h humiliatum-y 
Deus , non defpicies^ 

• Benigne fac, Domine, in bona vo- 
la ntate tua Sion , ut sdilìcentur mu- 
li Jerufalem. 

' Tunc aeccptabta facrificium juftliise, 
oblaiiones , &c holocauda ; tane impo-^ 
Dcnt fupet altare roum vitùloa. 

Oremus . Exaudi , cjuxfumus , Do- 
mine , ‘fupplicum preces , 6< confiten-; 
tium libi parce peccati^ v; ut pariteF. 
rwbts indalgentiam tribua« benignus ,, 
St pacem .. Per Chriftam Dominui» 
noftmm . Amen . 

B 5 Con^ 
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Confiteor Deo omnipotemi , beatee 
Marix femper Virgint , beato Michae- 
li A rchan gelo , beato Joanni Baptiftae, 
San£tis Apoftolis Petto, Se Paulo, 
omnibus Sanftis : quia peccavi nimis 
cogitatiorie , verbo , he opere : mea 
culpa , mea culpa , mea maxima' cui-’ 
pa . Ideo precor beatais Mariam fein- 
per Virginem , Bieafum Michaelem 
Archangelum , beatum Joannem Bapti- 
Ham , Sanélos Apoftolos , Petrum , Se 
Paulum, U òmnes' Sandos, orare prò 
me ad Dominum Deum noftrum . 

Mifereatur rioftri,Omrtipotens Deu», 
h dimiiTis peccati» noftria , perducat 
nos ad vitam sterna ra . Amen. 

Jndulgentiam , abfolùtiònem ,- & re- 
miffionem peccatorurti 'nòBroriim trn 
buat nobis omnipoten» ’Se mifeticorS- 
Dominus . Amen. - • /. 

Mio Dio, che noti avete ' ceflato in 
tutt’ i giorni della mìa Vita *, e fingo- 
larmcnie in quefìo’ ^ioi*no ^ di colniar- 
nii dei vofirl bcneficj e dì aver dì 
continuo badato a tutte le -mie necef- 

lìtà , 




( ) 

fila , degnatevi di ricevere i miei àf: 
feituofiffimi ringraziamenti per i be-i. 
neficj fatti a me , ed a tutto il Mon- 
do per il paffato , prefente , e futuro , 
e che noi non li meritiamo ; fpecial- 
mente io , che fono il più indegno fra 
tutt’ i peccatori . Continuate ad cflertS. 
mifericordlofo per .onpre della .voftra 
Onnipotenza , e per i meriti di Gesù 
Criflo . 

< 

T e Deum laudamus : te Dominum 
confitemur . 

le aeternum Fatrem omnis Terra 
veneratur . 

.,Tibi omnes .Angeli , tibi C®ll, Se 
univerfas poteftates, 

Tibi Cherubim , ^.Seraphim: in- 
ceffabili voce proclamant: 

San£tus , Sandus , Sanétus Dominua^ 
Deus Sabaoth. 

. Fieni f^nl Gali , jk Terra .Majefta-* 
tis gloriae tuae. 

Te gloriofus Apoftolorum Chorus / 

Te Fropheiarum laudabilis numerus, 

B 4. Te ' 

« 
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Te ‘Martyrum càndidatus laudat 
exercitus . ’ 

Te per orbem terra rum fanfta 
confìtetur Ecclefia • 

Patrem Immenfae Majeftaùs, 

Venerandum tuura verum , & uni- 
cum Filìum , 

Sanétum quoque ParacHtum Spi-; 
rltum . 

Tu Rex gloriae , Chrifte . 

Tu Patria fempiternus es Filius . 

Tu ad libèrandum fufcepturus ho- 
minem non horruifti Virginis uterum . 

■ -Tu devìélo mortis ' aculeo apcruift 
crcdentibus Regna Coelorum. 

-'Tu ad dexteram Dei fedes in glo- 
ria Patria . ^ 

judcx (Creder rs eflfe veniurua . 

Te ergo , quifumos tuia famnlis 
fubveni , quos pretiofo Sanguine redc- 
roiftì . ^ 

• jÉterna -fae cura Saoétis tuie in 
gloria numerari . • 

t Salvum fac populum' tuum , Do- 
mine : he benedic hereditati . tuz .. 

Et 
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Et rege cos : &c exlolle illos ufijue 
in jciernum., 

^ Per fingulo» dies benedicimus Te . 

Et laudamus nonren ,tuum in fsecu- 
Inm ; & in fjEculutn fzculi . 

Digitare Domine , no^ ijìa fine 
peccato DOS callodire^ 

Miferere nofìri. Domine : mifere-' 
re noftri. 

Fiat Mifericordia tua', Domine , fi»-' 
per aos- : quemadmodum. fperavtmus 
" in te. ^ ^ 

- In te , Domine y fperayi ; non con^ 
iuodar in xiefoum. 

Memoria. 

M I ricorderà fcrapre di fìare ìap-' 
parccchlato , come dì continuo 
mi eforta dentro di me il mio Ange- 
lo Gafiode , perchè non fi sa l’ ora 
della mia morte , e terrò fempré a 
memoria , che niente è più brutto , c 
dannofo, che il peccato, c ninna cofa 
è più hellaie,preziofa,cbe la virtù ; 

B 5 " e che 
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è 'che nell’ Inferno i trafgreffori clella 
legge 'di Dio faranno ete.rnamente puni- 
ti, ed i buoni, e virtuofi avranno dopo 
morte vita beata , grandezza fenza fi- 
ne , e Regno fempiierno. Si faccianó 
gli atti Crìjììani al fot* 5. 

Proidlo , mio Dio,, di non volere 
acconfentire mai pi^'à peccati mor- 
tali , o veniali deliberiti , coU’ijuto 
della vofira divina grazia . 

E fe vinto dalla terttazioite ,10 
vi acconfentiflì , 0 in vita » o in tem- 
po della mia' morte , fupplicó la M. 
V. , onde io abbia a detellare il pec- 
cato commeflb , di modo , che (ubi- 
lo ritorni al' vòflro Sahto Amore, 
perchè so , eh’ è più efpediente mo- 
rire \ che trafgredire la vofira Santa 
Legge '; niente giova acquifìare Wto 
il Mondo, e perdéfe’l’ Anima ; ed in 
effetto voglio, e fon rifoluto dr'vlve- 
*'re' j e morire nella vofira Santa Fe- 
de , ed in ' grazia vofira . 

' Vi fupplicó . Signore , che fe io mi 
'ritrovali in peccato mortale da mè 

non 
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non conorciuto , mi diati grazia' di 
conofcerlo ; ed- emendarla , ficchè nofi: 
mi parta dà quefio fecolo fenza con* 
trizione , e pentimento di tutt’ i pec- 
cati . E vi fupplico a tener femprc 
cura di me,' e Ipecialmente nel peri* 
colofo punto della 'mia morte, e far- 
mi grazia allora di ricevere nelle vo* 
lire mani lo fpirito mio , e, condur- 
mi, Gesù mio , per r mezzo dell’ A ag- 
gelo mio Cuflode alla felice Patria 
del Paradifo, dove; infieme col Padre^ 
c collo* Spirito Santo vivete , e regnar 
tc ne’ fecoli de’fecoli. Amen, t i 
S ia protettrice mia in. quella not- 
te, ed inctuita»la mia; vita la B, V. 
Al. Madre di Dio, e mia,, l’Angelo 
mio Gulìode, tutti li Spiriti <beati^ e 
Santi , e Sante del Cieloi, abbiano par- 
ticolare cura di me, che 1 non oifeod^ 
il mio Dio , che. non i perda? il fuo 
amore, che il Mondo non m’inganni,, 
c che il Demonio non 'mi, prevalga 
adeflb \ e nell’ora della- mia morte,. 
Cosi JÌ(S • v. k .‘i . , . , > 

B 6 Ani 
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Angele Dei , qui cuftos es mei , 
me libi commifTum pìetate fuperna , 
hac no^e , 6c feroper illumiaa , cullo- 
di, rege , ' guberna . Amen, 

1^. Cuflodi nos, Domine , ut pu- 
pilla m oculi. 

' Sub umbra alarum tuarum prò* 
tege nos’. Oremus • ' . ■' 

- Vifìta nos , qusfumus , Domine , tra* 
bitationem itiam , omnes iofidias 
inimici mei ab ea longe repelle ; An- 
geli tui SanAi habitent in ea., qui 
SOS in pace cuflodiant , Se benedictio 
tua' lìt fuper nos femper. Per Chriftum 
Dominum'noftrum. Amen. 

Vi ofFerifeo ,• mìo Dio ', tiitte le 
‘ere , tutt’ i momenti di queda notte . 
£ perchè non palTino fenza merito , 
benedite voi tutt’ i refpiri , che vi of- 
ferifeo del fonno mio* Mentre io mi 
protefto di non riconofccre per mio 
qualunque penderò , o fantafma a Voi 
contrario , che mi veni& in fonno: 
ciocché protetto ancora per il punto 
della mia n^rte : quando per i dolo- 



Digitizod ^ Googl 




{ ‘37 ì 

tì y (JeUquj e debolezze dr “quellcr ‘fla- 
to non potrò fare queir ufo di rag^io- 
nc ^ e cognrzrone-'j'Ghe ora mi" date. 
Perciò da qtteft’ora a Voi mi affido; 
fperanaa mia , non 'mi fate morirò 
dormendo , fenza chiedere foccorfo a 
Voi Mentre io , come bambino , che 
fi abbandona' fìcnro' a' dormire fra' le 
braccia della fua Madre amorofa rc- 
llo tranquillo a ripofare nel vofiro>fe- 
nfr, e fra te braccia della mia Madre 
Maria . Aceogltetemt e beneditemi ^ 
•Tu es proieélor meus : Domine , 
in raanus tuas commendo > fpiriium 
ireiUD j O corpus mfum . Pfaì, 

Tre Gloria alt Onnipotenza^ e Mi- 
ferìcordia. della SS, Triniti.' 

Tré Ave alla' Pur iti di Mariq Ver- 
gine . ^ 

Un Pater ^ in lòde della SS, Trini- 
nìta per le grazie conceJJ'e a.\tutVi 
Cemprenfori del Parodilo^ 
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Di te il-gran Nonw , clic nel Cielò fel j» 
O Padre nofìra , lempre 6a lodato, . • 
. Come convienfi a te , fantifìcato : 

E’ quedo il principal fra voti miti ^ 
Deh ^ venga il Regjno tuo ; fra li p iù rei 
i Gravi tormenti adori r Uom chinato 
: 11 divino ' Voler , e, lia bramatd : 

. Tanto , o Mortale ,■ tanto , si, far deL' 
JVl bi fogno di noi provvedi inunto , 

£ coim perdoniamo con amore ,* 

; A 'noi perdona , e Dio de’ Santi Sanbv 
Allontanaci ancor da ogni malore , 

Cib domandiamo con amaro pianto , 
£ vadalùngi l'^infernal furore . 

Gesù , Giufeppe , S. Anna, Gioac- 
chino, e Maria , a Voi dono il cuo- 
re , e r Anima mia . 

Sia Iodato Gesù , e Maria (i). 
"Siaf'lòdàtó , “e ringraziato ora , e 
fempre ^ in. ogni, momento il SS. S^i^ 
-cramento . 

‘ ^ . Sia' 

(i) 4 colui , che china la tefla a' nomi di Gfsàj 
a Maria » fono concc/fi 20. f torni d' indulgenze , ed 
0 chi /i pronunzia , Benedetto Klll* eonceje a lan 
iulgeme giorni 50. 



'(' 39 •) 

l&ìa ^(*m^>fd'l5eì[ìedòt£a ù Santa-, Im- 
macolata , e Pwrì£imA Concezione del- 
la B. V. M. (i). ^ “ 

Benedicat me, nunc , femper, & in 
bora moriis mea: Pater, St Filiusr, U. 
Spiritus Sanétus . 

• Noftenr. <iuictam lìneiÈ pferfe- 
^lum concedat nobis Dominùs omnlj 
potcns, Sf mircricors, Deus • 

Et fidelium anima ,r per .miierleor- 
diani Dei requiefcant in, pace : in No- 
mine Patris,,& Filli j^ iSpkli'ui.Saa^ 
fti . Amen. ;■ f' , ^ ^ 

* ■ i: (- r' :0 

■ . * , . . ■ , I. • 

’ 1. ' V * : 1 V J 

. I . ^ f ^ 

• *• • 

• i’ -••.-! L . t y • 

■' ' t; .fÌK 

fi . r . y.'* 

. ^ i ' : oi ? o* 

E/er- 

(l) sì guodagnano toc» attni indulgenze cotta ff e 

da Gregorio Xì ^. , per le fuJdette parole in onore del^ 
la Vergine Jmmacolatà~i èd aigiungihdofi alle tfi- 
fcTttte parete , la parola Puriffittìa i come hi Ji ter- 
ge , Jonovi altre -tudulgeme per C uatne purganét • 
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'Efcrtìfiio mi tempo dell* 

S. MeJJa. 

\ ^ 

Prima di cominciare la MeJJa $ 

\ 

(*) C^CJali fentl menti di amor® > 
contri a ione , di divozione', e di rivere»»* 
za non debbo avere , mio Dio , ed in 
quali fante difpofizioni non debbo 
fere , affiftendo al divino Sacrificio 
tremendo ! Tutto mi manca : ma fpe- 
to , o Dio di Mifericordia , che ve- 
dendo il deliderio (incero , che hò^ di 
udire la Mefla con tutta la divozio- 
ne , e la religione , eh’ ella domanda, 
Voi mi darete una viva fede , una 
divozione affetiuofa , una contrizione 
perfetta , e la grazia di trarne il frut- 
to^ che trarne io debbo » 



(ij chi ftnte Itr ^ 

SanU 
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Dall Introlto^ fino al angelo fi con- - 
templi , come fiegue . 

Gesù airOrto è abbaò^ooato anche - 
■ dal Padre » 

*• INTeU’ Orto n Redentore, 

Divifo dalla Madre, 

Dal fuo Divino Padre 
E’ abbandonato ancor . 

Efclama : ah , Padre eterno ^ 
Accorri,' io fon languente; 

Ma il Padre fuo non fente. 

Nè cura il fuo dolor . 
e. Pronto è a patir lo fpirto ^ 

Per èfpiar le offefe, I 

Nè vinto mai fi refe 
Al Aio patir Gesù. '' , . 

Di noflre colpe indegne 
Carico, fttda fangue • 

A terra cade , c lansueL 

Cede la fua Virtù • > ' i 
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Principiando la Mejfa , finché il Sa\ 
cerdote afcende l' Altare ^ dicafi ; 

In nome del Padrei Figliuola, 
c dello Spirito Santo , che liete Vai 
ftefla, 0 SS. Trinità , mi coftituifca 
prefente a quello Divin Sacrificio per 
darvi tutta. quella gloria , ed onore 
che meritate ; per ringraziarvi dei be- 
neficj fatti , e faciendi .a me,,. ed a 
tutto il Mondo; per ,fodd isfer vi- delle 
colpe mie, e di tutt’i vivi , e defun- 
ti , defiderando, che da .ora per fenW 
pre tutto il Mondo ^vi creda, vi ami, 
c vi ferva ,'e per ottenere la falute 
eterna ^ tutte le grazie necefifarb 
per poterci falyare *, Confiteor 

Conofeo , e confelfo , ' mio Signor 
re , mio Dio , che le mie. iniquità 
mi rendono .indegno di comparire din- 
nanzi a Voi , c. di afliftere a quello 
formidabile, ^ e divin Sacrificio . Mo 
ne difpiace aflTai ipi’ ^rroffifeo. ^..mi 
confondo . Ma entrando nello Spirito 
della vollra Chiefa , imploro con ella 

la 
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la "voftra Mifericordia , èd unifco' le 
mie preghiere a quelle del Sacerdote, 
per ottenere il perdono dclli miei fol- 
li . Supplico perciò ancora la Madre 
^lle'Mifericordie , 'nella quale- dopa 
di Voi , mio Dio j appoggio tutte le 
mie fperanac’ ; ' e fupplico tutti gli. 
Angeli, i Santi; e Sante del Farad!- 
fo di unire le di loro preghiere alle 
mie ^ Degnatevi , Dio di mifericordia 
di cancellare le mie iniqu-ità , per 
meriti de’Giufìi in terra , de’ Santi in 
Cielo, degli Angeli’, di Maria Ver-, 
gine , e principalmente per il Sangue 
di Gesù Criflo , che , vengo ad offe- 
rirvi su- quella Altare^ . t > 

Perdonatemi , illuminateini', accen-. 
detemi del voflro amore , affinchè -ia 
lia meno indegna di aflìftere 'ai, Sacri 
Mi (Ieri . Si ; che lo fpero , mentre 
vi fuppHco a riguardare chi vi offro,: 
e chi mi rende ficuro di tutte le ‘ gra- 
zie , che poffo chiedervi.'' ** . 

'•J ** •*> 

V 

AJeen* 
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Afcendendo il Sacerdote T Altare fino 
alle Orazioni y dicafi : 

jAcH, mio Dio , quanto vi debbo 
per avermi pofto ^ in quefta legge di 
grazia , dopo della venuta del voftro 
Divino Meffia , fofpÌFato tanto innanzi- 
da tanti Santi , e Profeti ! Gloria ne 
fìa ora a Voi , mio Dio pace in 
Terra,, dove noi vi benediciamo, vi- 
efaltiamo, vi adoriamo, e vi glorifi- 
chiamo per Santo., per Signore , per 
AltilTìrao, unico Dio. Sol mi confon-* 
do di non potervi glorifìcare, quanto 
Voi . meritate , e di non profittare , 
qotnto dovrei, della venuta del voilroi 
Figliuolo ’, C'deUa di lui copiofa Reden- 
aiòne . Ve ne ringrazio bensì , come' 
pollo ,. in quefto gran ■ Sacrificio con- 
Lui medefimo £ mi compiaccio di 
averle in efifo rton meno una odia di- 
djpiazione , per le colpe mie , e di 
tutto il Mondo, che una vittima di 
ringraziamento per gl' innumerevoli 
benefici vofiri. 



Dal- 
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Dalle Orazioni fino all' Epifiol'a dlcafi:. 



• Oncedeteci , Signore , le grazie , 
che il voftro Minierò vi domanda , 
per sè, per noi, e per tutta la Ghie- 
fa : in nome di noftro Signore Gesù 
Grido voftro Figliuolo , per V inter- 
ceffione della SS, Vergine Maria , e 
del Santo in particolare , di cui la; 
Chiefa celebra in quedo giorno la fefta. 
•Vi dimando , e fpero il perdono di 
tutt’ i peccali miei , che detello con 
tutto -il mio- cuore ; il voftro fante 
amore , onde io delidero di elfere ac- 
cefo tutte> le grazie , che neceftaiie 
feorgete per utile dell’ Anima mia , e 
del mio corpo; la vita eterna del Pa- 
radifo, coi mezzi , ed ajutì per ac- 
qui ftarla colle mie opere buone . Tut- 
to io attendo per puro dono della vo- 
lita eccefljva Bontà , e deU’infinita vo- 
lita Mifericbrdia , .fidato alle voftre 
promefTe , -che mancare non' poffono . 

i 

Dair 
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, . T)aìV Epijìcla fin al Vangelo àìcafi : 

C)ome il vofìro Spirito Santo è 
quello , che ha ifpirato i voli ri Pro- 
feti , i voliri Apolioli , ed ha dettato 
tutto ciò , che nella Sacra Scrittura fi 
contiene , daterai , o Signore, un cuore 
docile per mettere in pratica le irru- 
zioni falutari , che i facri libri mi 
danno , ed i favj configli, di coloro, ai 
quali più particolarmente è data com- 
mìllìone di dirigere T anima mU nella 
.fìrada della falute , pregandovi d’ illu- 
minarli per la buona, direzione . 

-Eal Vangelo fino aU Offertorio y fi con- 
3 templi ^ come fiegue:. 

' j. ; * 

Gesù prefo; è condotto innanzi a di- 
. verfi Tribunali , è burlato , c. 
t , flagellato , 

:J. P Refo (dai .manigoldi- 
..Portato è in, un.ifìanto 
Da CaifalTo innant» 

Mido dell’empietà. Và • 
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Vi pèr i Tribunali ' 

Gon fotuma Tua rodbre . i . . 

Ab:, cht non hi dolore^ 
r Mofira è dt crudeltà • 

( «1. Di fpine è coronata,. 

Da folle ognun lo tratta 
i . . Lo fputa , la malrratta 
1 Da indegna, e malfattor. . 

I E’ flagellato' al fine f 
i Gesù mai fi lagna; 

! E tutto il fuolò bagna 
i Di fangue il buon Signor . 

I . ' • 

Uttì Vangelo \finQ alt Offertorìny àiccji f 



Q 



Uefta , mIo' Dia, è la voffr» vt<^ 
tra parola' :■ con quale rifpetta udirla 
•debbo', con quale docH iti erederVa' deb^ 
ha , con quale fédclii deva ubbidirla 
Mi aUo in piedi , a Signore, per pro- 
reftare alla prrienaa del Grelo> e ddj 
la Tèrra: , che fono pronto a dare 
mia vira per le Verità , che il vofìr^ 
Santa Vangela al iafegn» , e che 

fua 
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fua morale farà la regola delle mie 
azioni r Pià non voglio feguire altre 
mafFirae ,che te voftre puriffime . Par- 
late , Signore’, vi afcolto coll’umile 
fommeflione di un fervo , Il Cielo , c 
k Terra, paflferanno* , ma non le vo- 
tìre parole , Verità infallibile , eterna. 
Matt» c. 24, v: 35. Marc, c, 13. v, 31. 

Quanto però travagliafte , mio Ge- 
sù , in trentatrè anni di vita per pre- 
dicare , ed infegnare quella fede , in 
cai vi liete. benignato di farmi nafee- 
re , ed in cui fola mi devo falvare J 
Io futio' crecTo-l Signof-e , perchè ndn 
potete ingannare , nè elTere ingannata 
giammai . £ perciò recito il Credo • 
' -Urgdo'CH:. ’ f • - ^ 

}' Ma che mi ferve- aver. la fede, ffe 
: Bòn ne faccio le opere ? Jac. e. '2. •. 

! 14.. cil/ii ftqq. Pale , Signore , che io 
vivamente credendo la voftra unica 
/vera Fede . colle <^rc a tutti 1» 
, provi, ; 

DalF 
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Dalt Ojfertorl& fino al Prefazìo fi " 
temflì^ cgme fiegua : 

,Gesii è condannato , e fi carica delj 
la fua pefantilTiina Croce . 

S o 

i.^E il mio Signor diletto 
A morte hai condannato , ) 

Spiegami almen , Filato , 

Quale fù il fuo fallir. 

Che fe poi l’ innocenza 
Error da te fl appella , 

I Per colpa così bella 
) Foteffi anch’ io morir . 

; a. Sò , che del fuo fupplizio 
Appare reo, ch’il porta, 

Sò , che la pena è fcorta 
; Del già commeflb, error* 

Ma le Gesù fi vede 
I Di Croce caricato , 

I Pag;a T altrui peccato . 

, Il fuo divino Amor . 

3. Teco vorrei , Signore , 

Oggi portar la Croce, 

Nella tua doglia atroce 

Iq ti vorrei feguir.' C Ma 
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•* Ma troppo infermo , e lafft 
Donami tu. coraggio, 

Acciò nel mefio viaggio 
Non m’abbia da fmarrir.- 
4. Tu col preziofo Sangue 
Vammi legnando i paffi , 

Che io laverò quei fallì 
Col mio gran lagrimar . 

Nè temerò fmarrirmi 
I Sul Monte del Dolore j 
Quando il tuo Santo Amore 
M’ infegni a camminar . 

T)aU Offertorio fino al Prefazio dicaji : 

E* Terno Padre , benché io fia si 
mefehino , che di mio altro non hò, 
che il peccato , ed il niente ; pure amo- 
rofa mente vi ofFerifeo un Dono degno 
di Voi, ed un tributo eguale allavo- 
llrà infinita Maeflà, perchè offerifeo 
un Dio a Dio . Mi compiaccio glori- 
ficarvi così , quanto Voi meritate , E 
ve r offerifeo per V efpiazione dei pec- 
cati miei, e di tutto il Mondo, per 
1, , ' . 1 - 'la^ * 
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la provvI(Jenza a tutte Je mie neceffi- 
tà fpirituali, e temporali , per utile 
di coloro, che affiftono meco a quello 
a Voi gradevole Sacrificio, e di tutt’i 
fedeli , che fono in vita , ed in fufFra.-] 
gio delle Anime Sante del Purgatorio, 
Col Sangue preziofiffimo del voftro 
amaiiffimo Figliuolo, ch’egli mifticat 
mente fparge fu queflo Altare , e che 
io vi céro .in quello Sacrificio , ed 
in tutti quelli , che fonofi fatti , e li 
faranno fino alla fine del Mondo , io 
vi offerifeo unità la vita , e la mor-; 
te mia con tutte le poveriflìrae ope- 
re , che fon per fare , 1’ Anima colle 
fue potenze , il corpo colli fuoi fenli* 

Al Prefa zìo fi contempli, come feguei 

Gesù cade folto la Croce , incontra 
la Madre, è ajutato dal Cireneo, 
ed afeiugato' dàlia Veronica . 

j.CjHì potta' in pugno il Monde 
A terra è già caduto ! 

C a ■ ^ Nè 
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. Nè fe li porge ajntoj 
.. O Ciel ! che crudeltà ! 

Se cade 1’ uomo ingrato , 
Tofìo Gesù il conforta, 

. Ed è per Gesù morta 
. Al Mondo ogni pietà ! 

3. Sento Tamaro pianto 
Della dolente Madre , 

! Che gira tra le fquadre 
In traccia del fuo Ben . 
Sento T amato' Figlio , , 
Che dice : Madre , addio : 
i Vie più del dolor mio 
• Il tuo mi pada il fen . 

3. Se di lue crude pene 
Son io , Signor , il reo ^ 
Non deve il Cireneo 
La Croce tua portar. 

Se io fol potei per tutti 
Di Croce caricarti. 

Potrò nell’ ajutarti 

Per uno fol badar. 

4. Si vago è il voflro affanno 
BeL.\:olto del mio Bene, 
Che quali in Voi diviene 
Amabile il dolor. 




i 
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In Cielo che farete, ^ 

Se in rozzo velo iraprefTo 
Da tante pene oppreflb 
Innamorate ancor ? 

I •. 

Al Prefazio dicajì : * 

Geo il momento , mio Signor GéJ 
sù Grido , che fiere per difeendere 
fopra r Altare ; nulla di terreftre de-, 
ve più occuparmi ; purificatemi ir CUO-’ 
re 2; mentre vi ringrazio degl’ infiniti 
voftri bencficj, e vi glorifico infieme 
cogli Angeli con trafporto di allegrez- 
za , e di amore , di gratitudine , e di 
ammirazione dicendo San^us ySanSìis^ 
San^us , Demìnus Deus Sabaoth . Ple^ 
ni funt C<bIì , & Terra Majejiatis gh^, 
rU tute . I Beati lo benedicano in Cie-, 
lo , mentre noi adoriamo fopra la Ter- 
ra chi è per difeendere in nome del 
Signore , cui fia onore , e gloria in 
tutt’i fecoli dei fecoli ; Cqsì fia»'- 

' * ' > , 

« 

, G 3 "Po.- 
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Poiò prima ieU Elevazione fi conlemr , 
pii , come fiegue : ' ' 

Gesù cade la feconda , e terza volta, 
pària alle donne , e giunto al Cal- 
vario è fpogUato delle fue velii • 

ì. Sotto i pefami -colpi 
Della ribalda Scorta 
Un nuovo Inciampo porta _ ; : ‘ 

A terra il* mio Signor. . - 
^ Fiù teneri dè cuorj. , - - 

Siate voi duri fadl , 

Nè più ingombrate % palfi ' - 
Al voftro Creator ^ . 

-a. Uifpidp monte mira 
Jl Redentor languente, 

E sàj.che inutilmente 

^ Per molli ha ■ da salir . 

- Queft’, orrido penderò 

Si al ;VÌyo il cor rintocca, . 
phe languido trabocca, , : 

, E fentefì morir . ? . 

3. Quindi, alle donne ei dice, ^ 
Non fuile piaghe imprellc , 

Ma 
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- MaTo^ dlfvoi: ifte^ o* , 

* Oov«e' hgrimar^ i rn t C . 

c Serbate il vdftroj piantay^: : V ' 
i O , £sonfolàte A>nne ~ . 

: Quando la!, cri^dà’ Siomié v .. 

- Vedrete rovinar '*^; '. •. .l .! c, ;: .! 
44 Mai TiArcaidd Si;g^orev^> .. 

Del Vel fi* ' vide fcarca " i : t , *• 

• E ignudo il Dio delFAr»i' - 
Vedrai , e fenaa Vel . 

Eerfìda ^ noilra • colpa ! ! 

Grave' peccato; e riof: t... 

- A- che riduci'UU 'Oio^^ , , „ > i 
Il Sommo Rè- del GielL.; 

Poco prima-' EUoazìòne àtcafi i 

I N nome di queda pura Vittima ; che 
vi offro. Signore, vi raccomando 1» 
Chiela voRraSpofa, affinchè maggior^' 
mente trionfi , e fi renda più florida 
per r Univerfo- . Vi raccomando iV 
Sommo Pontefice, i Prelati con tutti 
gli altri vodri’ Minidri , > affinchè ne 
abbiano cura . V4 raccomando> i Prin^ 

M C 4 cipi j ^ 
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cjpi j e fpecialìBentè ilihofirp'iSo^ca- 
no , af&nchè mantengana nel propizio 
Stato r ordine ^. r equità*; là pace e 
vi facciano fiorire. la 5. Relig ione Vi 
raccomando d.f'edeUl:; aflkichè ' notv' fi 
lafcino fedurre dall* erróre; nè conta- 
minare dal'vwió,^è tiiurli^Pèccatori;- 
e gl’ increduli ^afliàché fi ra'vVedaiio--de' 
loro errofi;è tenginói alla (vofira vera 
credenza . Vi. raccomando, lfe‘'AnVfne 
Purganti; acciò libenatir^da; quelle pe- 
ne vengano a goderviqied. aT benedirvi 
nel Cielo, pregando vib; più incefiàa; 
temenie per noti . -vi •. ì.r * li 



Alt l£fe<oasiòne iéìt O^v r ieh 
lìce Ji contempli^ come Jìeguei 'V 

t-‘ .• . r' ■ 

Gesù è difiefo , ed^iticbiiodato ifnllr 
Croce, e fitelnnate itloore, i'"’ 

t «V* 



^ Vr Edo fnl duro, tronco i i 
Difiefo il mio Diletto , 

. E il primo colpo afpetto’ 

; . Dell’ empia crudeltà^ . -- . 

< V ' • Q?«l: 




- ^ . I 4 

1 ^‘Quelle vezzofe mani,- ' » 
i ■ Che al torno fembran fatte ■ 

I Ahi ! che il martd le batte 

ì Senza ombra di pietà . 

a. Veder T' orrenda Morte ' 

1 Del mio Signor non puoi® ^ ' 

i Onde fi copr/!>ir Sole, 

: • E moftra ÌT'Tuo dolor, 

I Trema commoflb il Mondtìi^ j 

1 II Sacro Vel fi fpezza, 

1 Piangon per tenerezza 

i I duri marmi ancor. 

I 

JJl Elevazione dlcajì : 

A Doramus te , Chrifte , & bene^ 
dicimus libi \ quìa per fanàam Gru-] 
cem tuam redemifti Mundum . 

Oremus : Domine Jefu Chrifie , Fili 
Dei vivi , pone Paffionem , Crucem / 
^ Mortem tuam inier judicitim tuuro, 
^ animam meam , tiunc , Se in hora 
mortis mese ; he mihi largiri digneris 
gratiam , Se mifericordiam , vivis , & 
àfun^is requiem, & veniam , Eccle- 

C 5 ' • V 



Digitized by Coogle 



é a 




1 



{ $8) 

, fix tux pacem , Si concordiam , Si no^ 
bis peccatoribus vitam , Si gloria m 
fempiternam : Qui vivis, Si regnas cum 
Deo Fatre , io unitate Splritus San- 
^i Deus, per omnia fibula feculorum. 
Amen . . 

Tc ergo quafuraus , Domine , tuis 
femulis lubveni , quos preiiofo San- 
guine redemìili. 

{i) Anima Ghrifli , fanéiifica nse , 
Corpus Chrìfli , falva me , Sanguis 
Chrifìi , inebria me , Aqua lateris 
Chrifti , lava me , Pallio Chrifti , 
conforta me . O bone Jefu , exaudi 
me , intra vulnera tua abfcondb me , 
ne permittas me feparari a te , ab 
bolle maligno defende me , in bora 
mortis me^B voca me , & jube me ve- 
' Dire ad te , ut cum fanéfk tuis lau* 
dem te in fecola feculorum « Amen. 



Do^ 

- - - . - - . 

(i) Chi recita P Orazione', Anima Chrtfli ^c.£ua~ 
Ja£na 300. giorni di Sante Indulgenze . 
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• TOfopò dell Elevazione Ji contempli ^ 
come fiegue : 

Gesù è depoflo dalla Croce , è dato 
in grembo alla Madre, ed è po^ 
ilo nel Sepolcro . 

..T Olio di Croce il Figlio 
L' avide braccia iìende 
L’ afflitta Madre , e prende 
Nel grembo il morto Ben . 

Verfa per gl’ occhi il core 
In lagrime difciolto ; • 

Bacia quel freddo volfo , 

E fe lo ftringe al fen . ' - 

a. Tomba, che' chiudi in feno > 
Il mio Signor già morto , 

Sinch’ ci non fia riforto , 

Non partirò da tè. 

Alla fpietata morte 
■ Allor dirò con gloria : 

Dov’ è la tua vittoria ? 

Dov’ è , dimmi , dov’ è ? 

C d T)j'’ 
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Dopo dell' Elevazione fi recitino tre pa- 
'ter ' , Ave , e Gloria alle offa fco^ 
verte nella fckiena di Gesù appafjfiù- 
[ nato ^ per i ^uali vi fono 200 . mila 
anni di fante indulgenze , e di poi 
dicaji ; 

E Teroo Padre, eccovi una foddis* 
fazione maggiore non folo de’ peccati 
miei, ma de’ peccati di tutto il Mon- 
do. Voi fa.pete, che il voftro Divi- 
no Figliuolo ha ceduto a noi i fuoi 
meriti , e le fue foddisfazioiii . Io le 
prendo , e le offerifco tutte, alla Vo- 
lira divina Giullizia , in ifconco di 
tutt’i debiti noli ri . Eterno Fadre^ ia 
vi o^erifco quello gran Sacrificio per 
ottenere non folo la mia eterna falu- 
te , ma la falute di tutto il Mondo , ed 
ogni altro lìcuro bene di quella vita. 

Comprendo , confeflb , ohe vi di- 
mando molto ; ma pure ve lo diman- 
do con grande coraggio , perchè sb , 
oh’ è più quello, che vi offerifco , che ' 
Quello , che vi dimando , £ per la llef- 
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fa offerta , che vi faccio , vi ncco- 
tnando di nuovo tutta la Ghiefa , il 
Sommo Pontefice , tutti gli altri vo- 
fìfi Miniftri , i Principi , i Fedeli , 
gl’ Infedeli , Parenti , Benefattori , Ami- 
ci , Nemici , gli Agonizanti , i Viag- 
gianti, tutti quelli, che vivono in ten- 
tazioni , afflizioni , bifogni , pericoli 
fpirituali, e temporali. Vi raccoman- 
do di nuovo le Ànime Sante del Pur- 
gatorio, che a Voi fono, care . Affret- 
tatevi di ammetterle nel dolce foggior- 
no delli Beali , e fra quefte vi fup- 
plico per la più 'abbandonata , e per 
la più proOBma ad ufeirne , che fai va 
■defidero per i Meriti di vollro Figlio/ 
che vi offro . • . 

t 

Dal Pater nojìer fino all Agnus Dei ' 
dìcafi : 

F 

^Geo, Signore , un figliuol prodi- 
co , che viene a gettarli a piedi vo- 
leri , coperto di confulione , di ribrez- 
zo , di pentimento , di amare" , rifó- 

lu- 
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luto di eflcre da ora innanzi vero Gri- 
fìiano , di glorificarvi , e di farvi fiabi- 
lire il vofiro Regno nel fuo cuore , ed 
in quello di tutti gli uomini, anche a co- 
llo del fuo proprio fangue , delideran- 
do, che la votìra volontà fia Tempre, 
come in Cielo , in Terra compiuta. 
Provvedete intanto a tutt* t miei bi- 
fogni , perdonatemi tutte le mie ini- 
quità , come io perdono finceramente 
Tutte le ingiurie a me fatte . Prefer- 
vatemi da ogni recidiva nel peccato , 
allontanando da me tutte le dccafioni 
pericolofe , e liberatemi; da ogni ma- 
le, e dal male principale , qual è la 
perdita della Grazia vofìra , confer- 
vando Tempre neir anima mia la vo- 
li ra cara defiderata pace , e la dolce 
vollra letizia. Cosi fia» 

Air A^nus Dei , e Comunione del 
Sacerdote dicaji i 

A G nello di Dio facrificato per 
me , divino Agnello , che cancellate i 

pec- 
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peccati del Mondo , cancellate pur le 
I tuie colpe . Amplius lava me ab iniqui^ 

I tate mea , O a peccato meo munda me. 
Cor mundam crea in me ^Deus^& fpi- 
rìtum reàam innova in vifceribus meis, 
Pfal. 50,^ ^ ' 

Oh , Signore , chi avefle la nettez- 
za, e la purità degna dì ricevere un 
si grande Ofpite ! Oh , chi fofle de-, 
goo di ricevervi ogni giorno e te- 
nervi Tempre nelle fue vifccre ! Quan* ' 
to felice , c ricco farei , fe ora roeritaffi 
ricevervi , e meco tenervi ! Ma neceffa- 
rio non è. Signore, che venghiate a 
me facramentalmente per arricchirmi . 
Io non fono degno di tanto : Domi* 
ne y non fum di^nUs , ut intres fub te* 
éhim meum^fed tantum die verbo ^ & fa- 
nabitur anima mea Mjitth. c. 8 . v 8 . : Vi 
dirò col Centurione ; con una fola vo- 
li ra parola , con un fol atto del vo% 
Uro immenfo Potere farà iàlva,e Ta- 
na r Anima in quello gran Convito di 
Grazia . Colla fpirituale Comunione , 
col deliderlo , che hò , dì ricevervi , 

da- 
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siatemi parte di quelle grazie y che 
avrebbe in me prodotto la Sacramen* 
mentale , fe le mie infedeltà refo non 
me ne aveflcro indegno. 

i 

Dopo della Comunione fino alla ‘ Beae* 

. dizione dicaf : 

retrihuam Domino prò omniSus^ 
qu£ retribuit mihi? Pf. 115 * 
ncficj , Signore , avete fatti , fate , e fa- 
rete a me , ed a tutto il Mondo ! Quanto 
affetto , quante grazie , fpecial mente 
quella, colla quale mi avete fatto af- 
Ijftere al divin Sacrificio ! Grazia non 
ancor data, ad altri meno indegni di 
me . Eppure , Signore , poflb diflbb- 
bligarmi : Vi. offro per ringraziamen- 
to l’ifteffo Beneficio di quello gran Sa- 
crificio , che prima di morire per mio 
.amore illituiìle . 

5iate per Tempre benedetto , • mio 
amabile Salvatore , per tanti favori. 
Mi dolgo delle mie colpe , e le detc- 
fo folo . perchè a Voi difpiaccìono , 

a Voi ; 




a iroì ,r die. fiete fòÉimó' Bene, Bon^ 
infinita ^ degno? di eflère adorata ^ 
btdito , araato fopra tutte ie^'cófe. Facr’^ 
do fermo proponimento di più: tofto 
morire , . che. di efpormi. a> Tìolare 'la 
vofira Legge con alcun volontario diu> 
f^tp i \ Gii dtchi'. miei , diéhanno avu- 
to la.feiicita di- mirarvi nafcpiio ibt^^ 
to le fiere specie'.,: & afiérranno per 
'V avvenire da tutt’i sguardi bafiantiT* 
torbaré la pace', o a macchiate) la^^piài. 
mtà(deU'iaRtma.mia. Le roieovccchie^ 
dre hanno' udito lai vofira* divina Pa^ 
fola , faranno eh mie a'tutt*idifcor*- 
fi poco criftiani . jLa • mia' lingua , cf »5 
ha prooimaiato; le oVofire lodi , ed hai 
invocato il vofiro iumo Nome , nòie 
fiurà profanata da converfaaioot < moa«< 
dane* H 'mio cuore in :fine aecefo dah 
fiioco del volVro «mto Amore neiraf- 
fifterc' ai 'fiacri, Mifieri.' non farà.^ pitr 
aperto a defider| .terreni.; Tmis fum 
ego , faìvum me ' fac . PfaL 1 1 8. Cosi 
è , fon tutto vofiro fate , ó Dio. 
del mio cuore, che io qoq vìva pHi^ 
diic;; per Voi. ■ ‘ 
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,’: €Atici''Simeon/'IéUè^t, - ^ 
dìmittis fervùm^ taum , 3onè* 
ne'^.'fjpcufidum ìVcrbutnAuum in ’pacc‘. 
f Qitia ’ vìderunt acuii mei fahif are tnum»^ 
i Q}tod‘ parajii ante faeiem^ omniìun po^ 
pulorum., > >•’ i .ì y.' 

> ; Lumen <. àd' reveideìonem - Gentiìtm ^ ^ 
ghrìam ' plebis 'tUéC Ifraèl • Gloria ,y. '. 
\--c . Alla Benedizione 



L 



Uce mia, Via mia , Verità mia,' 
degnatevi ora applicarmi il frutto 'di 
quelio Santo ^Sacrifìcio in : una piena 
benedizione , che per imaflo del voiiro 
Sacerdote intendo e . confido ^ riceverò 
benignamente da Voi nell’ anima o 
nel ' corpo mio ne' miei parenti , be<f 
fiefattori-,'. amici e nemici , ed Ì& 
^anto a, me . fi appartiene . Caù^Jia . 

. ì fi ater ; Filiits i, ' fi* Spirhus - SanAu9 
noe benedicati nube i Jémper , in- hera 
mortiz Ttofir^. 'Amen:, (f) . ^ ' Vi- 

(i) / Sacerdoti, che fr ima della Mtffd recitami ; 
Ego volo* celebnre- &e. guadagnano giorni 
éndulgenae./ . o y 
*■ £ chi bacia f abito regolare ne gnadagna c/n f ne ' 
anni . ' * 



. ( «7 ) 

(S) Vìjtta al SS-' Sacramento ^ 

■ f 

T)Er Signum Crucis de inimicis 
Jl noflris 

Libera, nos , Deus nofter . ^ 
Oremus . Adfit nobis , qusefumus 
Domine , virtus Spkitus Sané^i , qu* 
h corda nofìra clerocmer expurget , 
hi ab omnibus tueatur adverils . Per 
. Dominum &c. Tre, Gloria , Un Ave,, i 
^ Eccoti, Anima mìa,, alla prefenza 
• del tuo Dio , sù quèfto Altare fi .tro- 
va Gesù Sacramentato' , quel , che fi 
.h fatto Uomo per amor tuo . Anima 
mia , raccogliti , entra in te fiefia , 
laicia da parte ogni pcnfiero terreno, 
penfa , che ti, accofti ,a , parlare con 
Dio > ph quanti Serafini ■ Hanno qui 
. attorno , forando si SS. Sacramento ! 

Ani- 



(*) CA/ per un mefe continuo vijìts il SS. Sacrai 
minto guadagna Indulgenia fknaria applicabili an» 
che alle Anime del Purgatorio. 

Chi genuflette avanti il SS. Sacramento guadagna 
/ indulgenze giorni too. 

Chi accompagna H Viatico y cinque armi y e fe col 
lume y f et , e chi non può , recitando un Pater , ed 
Ave , me guadagna loo. giorni . 



l 
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Anima mia , adora cogli Angeli , e coi 
Santi il tuo Signore ; quel Dio d’ infi- 
nita Maedà , che fa beato il Farad ifo. 



^ ; Atto di Fede. 

A ' ' - I . ■ 

Dorato mio Gesù , perchè voi l’ 
-avete infegnato -, io credo fermamen- 
te , • che vi trovate in quello divino 
Sacramento in Anima, Corpo, e 0i- 
^vinità ; e liete quell* ifteflb Dio che 
-v’ incarnafté,<nafcefte\ e morifte^per 
-mec che ora fedete gloriofo alla defi ra 
del voftro divino Padre*, e che dove- 
.te un tempo eflere mio giudice , e 
lìccome fpero '^ mio rimuneratore . 
sCredo tutto ciò, mio ' Gesù, e credo 
in Voi , prima , ed infallibile Verità. 
'Credo appieno quel, che dì Voi m’ìn- 
fegna la S. Madre Ghiefa Cattolica 
Romana . Credo* v Signore; , ed ac^ 
crèfceté Voija^mia fede'.'. 
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Atto di Adorazione . ’ 

S 

^Acramentato Gesù , a voftri piedi 
umiliato vi adoro con tutto l’ intimo 
del mio cuore, vi adoro ìnlicme cogl*' 
Angeli del Paradifo,vi adoro in Spi- 
rito , e verità , e nell’ abiffo delle vp- 
llre infinite perfezioni, e del mio nul-- 
la , tutto mi perdo , e mi confondo . 
Vi adoro , Signore , per ringraziamen- 
to fpeciale di quello gran dono , cioè, 
del SS. Sacramento ; per compenfarvi 
tutte le ingiurie -, che. avete ricevuto 
in quello Sacramento da tutti gl’In-^ 
fedeli, Eretici , e mali Cattolici ; e. 
per adorarvi in tutt’ i luoghi della 
lerra , dove voi Sacramentato ve ne 
Hate meno riverito , ed adorato . Ri-’ 
cevetemi , Signore, vi prego con quell’ 

• illella araorofa Mifericordia , che' vi 
allaccia fotto cotelli azimi,e vi chiu- 
de in cotello ciborio , .prigioniero di 
amore verfo dell* uomo . ' Se vile , e 
sì mifero io fono , mi umilio alla 
yoftra Prcfenza,e dal più. cupo fondb 
' de’ 
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0 

delle mìferle mie vi prego ad accet- 
tare il delìdcrio , che avrei di adorar- 
vi colle adorazioni di tutti gli uomi- 
ni , che vorrei qui tutti meco com- 
pagni adoratori della voftra ^Maeftà . 
E mentre mi dolgo , e detefìo le of- 
fefe, che vi hanno’ fatto , vi fanno, 
e vi faranno gli uomini , alle quali 
vorrei aver riparato , e riparare , fe 
fofle poffibile , coi fangue mio , mi 
compiaccio' delle adorazioni , e delli 
oflequii , che vi han fatto , fanno , e 
faranno i voliti fervi in Terra, ed i- 
vofiri Santi in Cielo , Ed a quelle , 
ed alle adorazioni degli Angeli , ed 
alli olTequii di Maria SS; vollra , e 
noUra Madre , ed alla ileira Gloria 
infinita , che fol Voi degnamente re- 
cate a Voi (leflb , unir defidero que- 
lle mie umili adorazioni , che amoro- 
fo rivòlgo alle vollre cinque adorabi- 
li® me Piaghe 

• Vi adoro profondamente , e vi ba- 
cio con tutto r affetto , Piaghe Sacra-^ 
ti® me del deliro , e finiflro piede , 

del- 



DIgitized by Cooglc 




< 7 ‘ ) 

della iìnidra ^ e delira rnìino del mìo 
Crccifìffo Gesù . Voi liete il pegno 
della mia falvazione , della Mifcricor- 
dia infinita di Dio , nella quale vo- 
glio , e devo per voi femprc fperare 
colle mie opere buone . 

Ti adoro profondamente , Piaga del 
Sacratifiìmo Coltalo del mio Redento- 
re Gesù . Sei fornace di. carità , fei 
calamita de’ cuori , fei noftro ficuriffi- 
mo afilo. Dentro di te ra! nafcondo, 
e dentro di te voglio menare i miei 
giorni , come abitazione veramente 
tranquilla , e difefa fortiflima,ed in- 
vincibile contro del Mondo , Demonio, 
e Carne , che fono- i tre noftri ne- 
mici , 

Atto di Speranza. 

Gesù, Dio di tutte le fpe- 
ranze , fpero dalla voftra infinita Mi- 
fcricordia ogni bene . Sò , che il- vo- 
Rro Sangue mi- perdona i peccati , 
mi -fa accodare eoa confidenza al 
' Pa- 
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Padre , mi apre le Porte del Paradi« 
fo. Da Voi alpetto le abbondanze del- 
le vofìre grazie opportune a miei bì- 
fogni fpìrituali , e temporali ; per vu 
vere faniamente fino alla morte , e 
poi godervi nel Faradifo . Stò certo, 
che quanto da Voi fpero , tanto con- 
feguirò ; perchè liete Onnipotente , che 
far lo potete ; perchè fiete infinitamen- 
te Mifericordiofo , che far lo volete ; 
perchè liete fedelini mo , nè potete man- 
car di parola, fe faremo le partì no- 
llre ; e perchè ce l’ avete meritato 
colla vofìra SS. Vita , Paffione , e 
Morte , che fempre piu vi muove a 
farci del bene , e rendono meritorie 
le noftre opere buone. 

Atto di Amore, 

O Sacramentato mìo Signore, Voi 
liete tutto beneficenza verfo di me , 
Voi da per tutto spargete fiamme di 
carità, fpirate fuoco di amore, ed io 
fono tutto durezza , tutto gelo veifo 




( 73 ) 

dì Voi. Vorrei ardere del voftro A- 
more , vorrei amarvi quanto vi ama 
il Cielo , e .la Terra . Ah , mio Ge- 
sù , accendete , vi prego , nel freddo 
mio cuore un amor degno di Voi , e 
fate, che io vi' ami con tutta T Ani- 
ma ..raia , con tutto me ftefTo . Vi 
amo , e vi amerò Tempre^ o mio Crea- 
tore , mio Redentore , fopra tutte le 
cofe , non folo per i Beneficj da Voi 
fattimi , e facìendi , ma perchè ve lo 
meritate in Voi medefimo , eflendo 
quel fommo Iddio , che fiere . Perciò 
ho piacere , che godiate que’ Beni in- 
-finiti , che poffedete . Perciò vorrei 
vedervi amato da tutto il Mondo , e 
vorrei procurarvi tutta la Gloria, che 
meritate , a collo di tutto il mio fan- 
gue . Ho piacere , che fiano in Cielo 
gli Angeli , e i Santi, perchè vi ono- 
rino , e vi diano gloria . Ed accioc- 
ché , mio Dio , ne riceviate maggio- 
re , defidero venire in Paradifo , af- 
iieme colle Anime purganti, con tut- 
ti li Fedeli , e coloro , che vi polTo- 

D no 
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DO andare; ancorché liano al preferi- 
te cattivi , infedeli , mutata vita , e 
richiamati a quella verace santa vo- 
li ra Religione ; per lodarvi , e bene- 
dirvi in eterno . E per amor voftro 
defìdero a tutto il mio FrolHmo l’ illef- 
fo bene, che per me imploro da Voi, 
si nello fpirituale , che nel temporale. 

Atto di Pentimento • 

A H , Signore , conofco la mia em- 
pietà, deteìlo le mie mancanze . La 
polvere fi è inalzata centra di Voi , 
il fango fi è contro di Voi follevato, 
il nulla fe Y ha pcefo contro del Tut- 
to . Ah , mio Gesù , fon un mofiro 
d’iniquità, mi fon fatto forte contro 
deir Onnipotente , contro del mio Bene- 
fattore mi fon ribellato. In vece di amar- 
vi teneramente, vi ho difgufìato, equel, 
eh’ è peggio avanti di Voi Sacramen- 
tato per me , e nei giorni , e nelle 
ore della vollra maggiore beneficenza. 
Mofiruofa Ingratitudine ! Delitto enor- 

mif- 

« 
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mlflìrao ! Ve ne chiedo ora umil- 
mente il perdono , me ne pento , 
detefto fopra ognì male le ofFefe fat- 
te contro di Voi , infinito Bene , ama-* 
bile fopra ogni cofa . Gesù mio , pri-’ 
ma morire , che più peccare . Dio mio, 
io fono indegno del perdono , ma una 
voOra occhiata pietofa bada a falvar- 
mi . Dio delle Mifericordie , foccor- 
reie la mia fragilità . 

Atto dì Ringraziamento • 

G Esù mio , vi ringrazio con tut- 
to il cuore , che fiete redato fra noi 
nel SS. Sacramento , che fiete venuto 
in me tante volte nella SS. Comunio> 
ne, facendovi cibo mio . Vi ringra- 
zio , che mi avete chiamato a vifitar- 
vi , c che ora mi ammettete alla vo- 
flra Prefenza. Vi ringrazio di tutt’ i 
benefici , che avete fatto , fate , e farete 
a me , ed a tutto il Mondo , fenz’ alcun 
di lui merito , fpecialmente di me , che 
fono il più indegno di tutti . Conti- 
D 2 nua- 
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nuate , Signore , a gloria doverofa del- 
la vofìra eccelEva , infinita Mifericor- 
dia , ed Onnipotenza a beneficarci , e 
ad effere Mifericordiofo verfo di noi 
per il grande amore , che ci mollra- 
te in (^ueflo Sacramento , e per la 
prima goccia di Sangue fparfa da 
Voi nella Girconcifione . E vi renda- 
no grazie per me , e per tutti , gli 
Angeli , i Santi , le Anime giufte , e 
fopra tutti la vollra divina Madre 
Maria SS. 

Atto di offerta , 

A Mabiliflimo Gesù, Voi tutto vi 
liete facrificato per amor mio , che 
mai poflfo rendervi ? In perpetuo olo- 
caufio vi ofFerifco tutto me fieffo , vi 
confacrol* Anima , ed il corpo mio, le 
potenze, ed i fenfi miei, quanto' ho, 
quanto fono , e quanto polfo ; tutto 
lia voftro quello mio povero cuore ,, 
Unifco tale offerta colli meriti de’Giu- 
ili in 1 erra , de’ SS. in Cielo , di tutto 

il 
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^ il Paradifo. E così in unione fpecia 
I mente degl’ infiniti Meriti della .voftra ' 
medefima -Vita , Paffione , e Morte , 

I prego il vofiro Eterno Padre , aecioc- 
I che Y accetti , e benedica . 

Preghiera,' 

V I raccomando , Signore , fla GMe- 
fa vofìra Spofa , il Sommò Pontefice j 
che n’è capo vili bile, ed' il noftro Pa- 
llore . Riempitegli del voftro fpìrito, 
per la loro, e nofira fantificazione . 

Vi ràGcòmando* gli Eretici ,e gl’in- 
fedeli , aiììnclìè dalle tenebt'e p^ffind 
una volta alla luce della véra' voftr^ 
credenza , 

• Vi raccomando i miei Bì fogni fpi- 
rituali', e temporali , e quelli dt tut- 
ta intiera» la mia fomiglia . Dateli' il- 
necelTario foftenia mento , e fate , chfe 
regni in efifa la vollra pace. 

Concedere , o' Signore , fuffragi(y al- ' 
te^ Anime Sante del Plirgatorio , ajata- 
tc gU agonizanti in quell’ cft’remo- bi- 

D 3 
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fogno , confolate gli afflitti , proteg- 
gete i viaggianti. 

(i) Vi prego ancora per i miferì pec- 
catori , acciocché illuminati col vollro 
lume, e convertiti colla vofìra Gra- 
2Ìa per mezzo di una fincera penitene 
za ritornino a Voi , Padre amorofo , 
che Tempre fiete pronto ad accoglierli. 

Vi prego per tutti coloro , che et 
governano , per i miei Parenti , Be- 
nefattori , ed Amici ; con modo fpe- 
ciale anche per gl’ inimici , perchè 
Voi così comandate . 

Vi chiedo Analmente da quello Tra- 
no di Mifcricordia , 'da quello Taber- 
nacolo di Carità, da quello Altare di 
Grazia quello , che tante volte ave- 
te promelfo' di darmi . Vi chiedo lo 
fpirito buono , e per mezzo voflro , 
mio dolciffimo Gesù , lo chiedo dall’ 
Eterno yollro dwino Padre. Dateme-» 

lo, 

(») ^ chi reciti 15 . Pater , ed Ave per li Pecca- 
fori vièti rimefa la terza' parte de* peccati ; però 
r intende , cóme ^nella pjg, 99 . rimetterfi la terza 
parte della pena temporale dovuta si peccati £Ìà ri- 
WtOi'iti fuatito alla colpa»- 
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lo, acciocché vi pofla amare per Tem- 
pre . Datemelo , acciocché mi renda 
forte contro al Demonio , e terribile 
a tutto r Inferno . Datemelo , accioc ' 
che io con quello fpirito , e con que ^ 
Ila grazia pofla perfeverare per fem- 
pre nel bene , fino all’ ultimo refpiro 
della mia vita. ETaudite, Signore , i 
pianti miei , cfaudite le mie preghie- 
re , Dio delle Mifericordie ; e così 
mi avrete fempre Toggetto alla voflra 
Legge , e farà Tempre quella impref- 
fa dentro il mio feno. 



Comunione Spirituale . 

V Enitc , Signore , venite dentro di 
me , venite nel mio cuore , e fantifi- 
catelo colla Grazia voUra. £ giacché 
non polTo ricevervi facra mentalmente, 
venite fpiritualmeote nel cuore mio . 
Venite , Defiderio dell’ Eterne Colline, 
defìderato da tutte le genti , Amore 
di tutt’i Patriarchi , venite in me .* 
£ come già venuto , a Voi mi uni- 

D 4 ^ fco > 
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fco, mi abbraccio con Voi, e nel vo- 
i^ro Santo Cofiato tutto mi nafcon- ^ 
éo . Non voglio altro bene, che Voi, 
uiuna cofa voglio fuori di Voi , fan- 
tificatemi Voi . beneditemi Voi , non 
permettete , che io mi abbia a fepa- 
rare da Voi , e farò contento per 
fempre , 

.Vedete, o Signore , il defiderio ar- 
dente , che ho di quello Pane Gele- 
^5 *. l’ardente deliderio , che ho 
di ricevervi , può tener il luogo di 
preparazione , il mio cuorqr è pronto . 
Gome un cervio chiede dopo di un 
corfo lungo una fonte , in cui polTa 
fpegnere la Aia fete , così l’ Anima 
mia fofpira verfo di Voi, mio Divin 
Salvatore . Oh , aveflì una cofcien- 
23 pura , una vita fanta , una pietà 
aficituofa , che mi ammetterebbe a 
quefìa Menfa facratai Pane vivo, che 
liete fcefo dal Cielo per darmi la vi- 
ta , Oziate la fame di un Anima ,, 
che più non vuole alimentarli , fe non 
di Voi. Sorgente di acqua viva , che 
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«flrtnpilla ptr fino alla vita^ eterna’ y 
l^egnete la fete dr ut» Am ma , che 
non pub eflbrc dìffetata da alcuna 
creatura . Se iò' noH' ibno^ tanto av- 
venturato di ricevere adeffo rcalmenJ 
te il voftro facrarifliroo Corpo , ani- 
matemi per lo meno col' volito fpiri- 
to in difetto del voftro Sacramento ,• 
datemi' una parte delle grazie , che 
avrebbe in me prodotte , fe le mie 
infedeltà refo* indegno non me ne avel- 
lerò . Quefìe grazie ,, Signore , mi 
facciano vincere gli oftacolì' , die rrf' 
impedifconO ib comunicarmi fovente 
quando farebbe il mìo defidèno'. Che- 
Ho dunque a dèfiderare nel Cielo, che 
poflTo per 1* avvenire amarò fopra la 
Terra , fe non Voi , mìo Dio , per 
porzione per fbmpre ? Quid' mihi efl 
in Caelo ^ & a tìe quid volui fuper ter-‘ 
ram ? Deus cordh meì , & pars mea- 
Dtus in étternum, P/aL 7z« 
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( '*r/' f celti la Liitanie della S. Vergine ^ 

■ ed il Pange Lingua fifiente alla 
facciata 185. Vi quejlo libro< 

Di poi fi chiede la Uff- 
mdizione colle fe- 
guenti parole, 

Adre Eterno, per i Meriti di vo« 
Figlio : Eterno Figlio , per il vo- 
preziofiflìmo Sangue : Eternò Spi- 
rito Santo , perchè procedete dall’ uno , 
e dall’altro ; vi prego a darmi la vo- 
ftra S, Benedizione . Maria Vergine , 
intercedete per me , ed anche voi be- 
neditemi . 

5ia lodato , e ringraziato ora , e 
fempre , in ogni momento il SS^ Sa- 
cramento^ 

Sia lodato Gesù , e Maria (z; * 

Sia fempre benedetta la Santa» f 

Im- 



(1) CAi recita la h:tani* guadagna giorni *Ot>. S 
Sante Indulgenze . 

(•) 4 coUtt « che china la tefla a* nomi di Geth 1 
• Maria » fono conceffi Co. giorni di Sante InduU 
* chi li pronunzia Benedetto XlII. eoa- 
cejo eT Indulgenze giorni 50, 
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Xnmacolata ; e Concezione 

della B. V. M. ( i) . 



Beneilcat nos Deus , Deus nofier 
òeneàìcat nos Deus : O. metuant eum 



mmnts fines Terra , FfaL 66^ Amvi» 



■ 1 • • 

D < Pi- - 

(*) si guadagnano \oo> anni Jt inJtdgtnu conce fa 
da Gregorio XV. ■, fer le fuldttte parole in onore del» 
la Vergine Immacolata r ed a^giùngendofi alle fra» 
fcritte parola , la parola P^i0ima , come ivi fi -leg» 
ge f fononi altee indulgerne fer le peurganti Anime . 
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Vìjitd all 4 S, Madre di Dio 




V I faluto , Figlia di Dio Padre ^ 
Madre di Dio Figlio ,Spofa dello Spi. 
rito Santo , Tempio di tutta la Tri- 
nità , Tempre Vergine Maria . 

Vi faluto , Regina del Cielo , e 
della Tèrra , noilra vita , dolcezza , 
fperanza , Madre amabiliflìma , caufa > 
delia nollra letizia . 



Vi faluto , Torre di Davidde , Por- 
ta del Farad ifo , Salute degl’ Infernri , 
Avvocata, Rifugio de’ peccatori , Ri- 
Roro degl’ afflitti, Ajiuo de’ Griftiani , 
Rifcatto de* cattivi , gioja , pace , con- 
folazione , falute di tutta la Terra . 

Vi faluto , o maggior Miracolo , che 
nel Mondo flavi flato , Paradifo di deli- 
zie, Fonte di Grazia , Mediatrice, dopo 
Gesù, di Dio , e degli uomini, Orto chìu- 
fo , io cui la mano del Peccato non è 
mai entrata per coglierne il fiore, bel 
Giardino, in cui Dio ha polio tuit' i 
flori , che ornano la Chiefa , e fra 
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gli altri la Viola della voftra U mittà , 
il Giglio di vofira Purità, e la Rofa 
di voflra Carità. 

Vi faluto, o rifpleiidente Aurora , 
che prevenifte colla luce di volira San- 
tità la venuta del Sol di Giuli iaia, o 
Creatura più limile a Dio , e più 
bella della Luna , perchè quella illu<- 
mina la notte col lume , che riceve 
dal Sole , c voi illuminate le wft re- 
tenebre collo fplendore di voftre viv- 
tù , nè in Voi; come in efla , trova*' 
ù alcun ombra, alcuna n^acchia'. 

Yi faluto , o eletta , come H Sole*, 
intendo^ di quel Sole , che ha creato 
il Sole . Egli è ftaio eleito fi-a tu«i 
gli uomiffi , c voi eletta fra-, tutte le 
donne . 

V i. faluto , Fonte di acqua viva: 
che inallìa tutta Fa^ Terra , Signora 
poientiflìma , piena' di Grafia Te T ok 
riera di Dio, Madre di 'Miferioordiai 
e Madre nofìra lafciataci dal voiVro- 
divino Figliuolo-,, allorché agonizava^ 
in q^ucll’ opprobrmfò Patibolo' della lui. 
Csoce fui Monte* CalVariòv 
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Penfate.che il noftro Creatore ia 
prefo carne umana da Voi , non ^r 
condannare i peccatori , ma per fair 
varli. Non veni , ut /mticem Mundum, 
fei ut fahificem MunJum . Jo. 1 1. 
Attefta ilP.J'iwwe eflfere oggid» fen^ 
timento della Chiefa UniwerWe , cl« 
la wftra interceffione è non felo ut*-, 
le , ma ncceflàrìa per oitencre^te gra- 
zie . Forfè per eflfere ftata deito» , 
vi liete dimeniicàia degli uominr? Uià 
fapete ,cl>e il voftro Figliiiolo vi vu^ 
le onorare col non negarvi grazia al- 
cuna , che li domandate per noi. Qus^, 
romm grotìam , & ptt Mariom quf. 
«mio, dice S. Bernardo, qau , quod 
mnrit, inaemt,& frufiran non pottfi. 

Le voftre preci a Dio fon 
poUbno ricevere alcuna ripul» . _t<n» 
ii»i fi è perduto, chi mai è a Voi m- 
vano rieorfo'con volontà di pw t*®® 
offendere il voftro divino Figliuolo > 
Trovo fcrit» elter voftre le feguenti 
parole dette a S. Bvigidar: Quontum- 
(u mque homo ptccet , / e» »«■« 
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daììone ad me reverfus fue/it , fiatìm pa^ 
rata fum recìpere revertentem ; nec at^ 
tendo quantum peccaverìt ^ fed cum qua* 
lì voìuntate venit . Natn non dedtgnoe 
ejus plagas ungere , G fonare , quicr vo* 
cor , & vere fum Mater Mifericerdtét >, 
Perciò mi dice. Innocenzo III, Qufs 
invocavìe eam , & non ejì auditus ai 
ìpfd è .Dunque pentito ricorro a Voi , 
che quanto più liete potente , tanto più 
dovete foccorrerci . Deh , Signora , efau. 
drtecf , ed impetrateci da chi s’ incar- 
nò nel voflro puriffimo feno per ope- 
ra , e virtù dello Spirito Santo le gra- 
zie tutte, che vi dimandiamo, opportu- 
ne ai noftri bifpgni sì fpirituali , che 
temporali , Non ci abbandonate in quc- 
iìa. Valle di lagrime, nè et fate pri- 
vi della vollra cfScaciffima protezio-" 
ne , finché non ci condurrete alla bea- 
tifica vilìone di Dio. Jmea^ 
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Corona de* "i» Dolori della Sa^ 
cratìjjima Vergine. 

o Vulnerata Etoraina , vulnera cor* 
da noftra . 

A mala morte libenr nos, Dòraìnè. 
Deus^, im adjuterium meum intende;: 
Domine, ad adjuvandum me fedina . 
PJal. 69 . Gloria . 

I. Vi compaiifco, addolorata Signora^, 
per l'acerbo dolore di cjuella' fpada 
cbe vi prodìiizò Simeone , dell’ ama- 
riilìma Paffione del voftro- caro Gesù; 
Ottenetemi la grazia , che io abbia^ 
tal dolore de’ miei peccali , che ne lìa.' 
di continuo trafitta 11 Anima mia , par* 
ticolarmente nella Confeflìone , e nella^ 
Morte . Pater . A^e , Gloria 
Santa Madre, quefio fate,. 

Ghe del voftro gran, dolore 
Sia partecipe il mio core . 

Vi compaiifco’ addolorata Signora^ 
per quel gran dolore , e patimento , 
c-he loffi i Ile , quando per felve , è per 

de- 
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deferti fuggi ft e in Egitto , per fai vare 
la vita al Bambino Gesù , cercato a 
morte dall’ empio Erode per gelosìe dL 
Regno . Ottenetemi la graaia , che roi 
fugga tutte le occafionì pericolofe , nel- 
le quali poffo disguftare i^ voftro ca- 
rilTimo Figlio , impetrandomi dalla fua 
infinita Mifericordia ^ ed Onnipotenza 
il perdono de’ miei peccati . Pafer . 
jive , Gloria . 

Santa Madre , quello fate , 

Che del vollro gran dolore r 
Sia partecipe il mio core. 

3. V i compatifeo, addolorata Signora, 
per quel continuo dolore, lagrime, c 
fofpiri, quando per tre giorni andaft^ > 
cercando il voflro diletto Figliuolo , che 
da Voi smarrito ritrovale quindi nel 
Tempio. Ottenetemi la grazia , che 
io trovato avendolo ima volta con 
Voi , non lo perda più col peccato * 
Pater . Ave , Giuria . 

Santa Madre , quello fate , 

Che del voUro gran dolore 
Sia partecipe il mio core . 

4. Vi . 
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^ Vi conpatifco, addolorata Signora, 
per queir acutiflimo dolere, e fpafìmo 
jntolerabile , nell’ incontrare , ed ab- 
bracciare Gesù , che ispirante fotto la 
Croce faliva a lenti paflì il Calvario, 
per efTere CFOcifiUo per me . Otten»> 
temi la grazia , che in riverenza di 
quedo acerbiffimo dolore io vinca ogni 
ripugnanza alla Croce, Faterà Ave • 
Gloria , 

Santa Madre , quello fate , 

Che del vofìro gran dolore 

Sia partecipe il mio core . 

5. Vi compatifco, addolorata Signora, 
per queir intimo dolore, e fpafimo di 
•nìOrv ,che patì il vofìro cuore materno 
fotto la Croce , mirando immerfo in un 
mare di fangue, di pene, e di oj^robrii 
agonizare , ed alla Ime fpirare chi era la 
vofìra unica vita . Io vi fupplico per V a- 
gonk di Criflo,e per i voftri dolori a 
foccorrermi in lutti i miei bifogni fpiri- 
tuali, e temporali, ed a confortarmi nelle 
lincope eflreme tóla mia vita , quando 
dovrò più fieramente combattere colli 
dragóni infernali . Pat , . Av , . GL San- 
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Santa Madre, quefto fate, 

Che del voflro gran dolore 
Sia partecipe il mio core , 

6, Vi coinpatifco, addolorata Signora, 
per queir inefplicabili dolori, ed ama- 
ri fofpiri , che molfero il Paradifo a 
pietà , quando tenendo, Gesù, morto 
nel feno , andavate contemplando , e 
baciando li fuoi squarci, e ferite in- 
numerabili . Vi fupplico ad impetrar- 
mi la grazia del lume in tutti i miei 
fpirituali , e temporali negoz) ; e di 
conofcere T orrenda moftruolìià delle 
mie paflate enormiffime colpe , per fem- 
prc più deteftarle , e farne la neceffa* 
ria penitenza. Pater, Avi, Gloria, 

Santa Madre , quello fate , 

Che del voftro gran dolore 
Sia partecipe il mio core. 

7 . Vi compatifeo, addolorata Signora, 
per quel grandini mo dolore , ed ama- 
rlffimo pianto , che fecero gli occhi 
voftri neirefcquic pietofe , celebrate 
colle Marie all’Unigenito già morto. 
Vi fupplico ad impetrarmi il dono 

del- 
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delle lagrime , per farvi compagnia ; 
acciò io non fia piitduro de’ falB,che 
nella morte del mio Gesù fi fpezzaro»- 
no per tenerezza . Pater . Ave , Gìgrla . 
Santa Madre , quefto fate , 

Che del voftro gran dolore 
Sia partecipe il nrio core . 

, Antiph. Tuam ipfius Animam , ( d>- 
xit ad Mariam Simeon ) doloria gla« 
dius pertranfibit r 

Ora prò nobis , Virgo dolorofiffima: 
Ut digni eificiamur promilfionibus 
Chrifii . Ofemmi 

Interveniat prò nobia. Domine Je- 
an Chrifie , apud tuam cleoientiam 
Beata Virgo- Maria- Mater ma,cujuff 
facratiflìmam Animam in bora tuoy 
Fafiìonis doloris gladius pertranfivit . 
Per te , Jesu Chrifie , Salvator Mun^ 
di ; Qui vivh , U regnas in P^ula 
feculorum . Amen . 

M Adre afflitb', c dolorofe 
Ti contemplo lagriroofa, 

Da gran f^da il cor trafitto 
Per. Gesù in Croce confìtti • Deb 
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Deh , facciamo compagnia 
Al gran pianto tit Maria . 

Lo miravi ognor morire , 

£ di fete afpra languire , 

Nè potevi dar fo.corfo, 

Nè pur darli d’ accjua ua forfo. 
Deh , facciamo compagnia 
Al gran pianto di Maria . 
Compatifco il tuo dolore. 

Quella fpada del tuo core. 
Quando afflitta , agonizante 
Tu miravi il Figlio amante. 
Deh , facciamo compagnia 
Al gran pianto di Maria . 

Che cordoglio fu lo vollro. 
Quando il morto Gesù noftro 
Fu dal ferro trapalTato , 

Dalla Croce alfin {chiodato • 
Deh , facciamo compagnia 
Al gran pianto di Maria • 

Se mi fura del dolore > 

Fu il tuo fommo intimo amóre 
Qual dolor li può uguagliare 
Al tuo immenfo amaro Mare^ 
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Deh, facciamo compagnia 
Al gran pianto di Maria . 

O trafitta mia Signora, 

Fa , che io pianga teco ognora : 
Non fta ben , che fol Maria 
Pianga qnel , eh’ è colpa mia. 
Deh , facciamo compagnia 
Al gran pianto di Maria. 

Madre mia , fonte di amore 
Fa , che io mora dal dolore , 
Giacché il fiero mio configlio 
Ti ha più volte uccifo il Figlio 

H y tn n u s , 

S Tabat Mater dolorofa 
Juxta Crucém lacrymofa , 

Dum pendebat Filius . 

Gujus animam gementem, 
Contrifiatam , & dolentem 
Pertranfivit gladius. 

O quam triflis , Se afflila 
Fuit illa benedifta 
Mater Unigeniti ! 

Quae msrebat , & dolebat , 
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Pia Mater, cium videbat 
Nati psnas incliti . 

Quis eft homo , qui non fleret , 
Matrem Chriftì lì videret 
In tanto fupplicio I 
Quis non poflet contriftari , 

' Matrem Chrilti contemplari 
Doleutem cum Filio ! 

Pro peccatis fuse Gentis 
Jefum vidit in tormentis , 

Et flagellisi fubditum . 

Vidit fuum dulcem Natum 
Moriendo defolatum , 

Dum emilìt fpiritum . 

Eja , Mater , fons amoris , 

Me fentire vim doloris , 

Fac , ut tecum lugeam . 

Fac , ut ardeat cor meum 
In amando Chrifìum Deum ; 

Ut libi complaceam . 

Sanata Mater , ilìud agas , 
Crucifixi fige plagas 
Cordi meo valide. - 
Tui Nati vulnerati ^ ■ > 

Tarn dignati prò me, pati ^ 
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^ Pinas mecum divide . 

Fac me lecum pie fiere , 
Crucitìxo condolcre , 

' . , Donec ego vixero. 

Juxta Crucem tecum (lare , 

Et me libi fociare 
In pianéta delidero. 

'• Virgo Virginum praeclara, 

' Mihi jam non iìs amara , 

Fac me tecum piangere. 

Fac , ut portem Chritti morte m , 
FaiTionis fac confortem , 

Et plagas recolere . 

Fac me cruce inebriari , 

Fac me plagia vulnerari, 

Et cruore Filii . 

Flammis ne urar fuccenfus , 

Per te. Virgo, lim defenfus 
In die judicii . 

Chrifte , cum fit bine exire , 

Da per Matrem me venire 
Ad palmam viétoriz . 

Quando corpus morietur, 

Fac, ut Animz donetur, 

Faradifi Gloria . Amen . 

■ ' Tc^ 
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T/ Eco , diletta Madre ; ■ ; 

Mi fermo a piè del Legno 
Acciò mi' facci degno • 

Di teco lagrimar. 

Vinto da tante -pene 
Mi trema in petto il core: 

Dal duolo, e dall’ amore 
Mi fento lacerar. ’ 

E fe dì* più potelS, * 

Di più penar vorrei , 

Che maggior mérto avrei 
Nel mio maggior dolor. - 
Ma col fermarmi teco 
Spero , che il tuo dolore 
Infegnerà al mio core 
Di più patire ancor. 

Nel rimirar miei falli , 

Ah , nò , Vergine Pia , 

Ah , nò , Santa Maria , 

Non ributtarmi , nò . 

Che chiunque a te ricorre , 

Non retta abbandonato ; 

Rimane confortato: 

Che Madre fei , lo so . 

E A 
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A te vb confacrarmi , 

O Madre mia pietofa , 

O Madre dolorofa , ^ 

Dì quefìa Croce al piè . 

Ecco il tuo fchiavo inìquo- 
Preda de’ falli fuoi ; 

Scaccialo pur , fe puoi ; ; 

Pentito viene, a jè . 

In ogni mio bifogno, 

Penfier , che mi addolora . 
Accorri, o gran Signora, , 
Accorri per pietà. 

Nell’ ora della morte , * 

Deh, non mi abbandonare, , 
Io voglio in te fperare , 

Fonte di carità . ' • 



Z.a Vergine SS, rivelò a S. Gio\ 
Evangeìijìa , { come rifcrifce Pomerio 
Hb. 3. de B. V. M. p. 4. art. 3.) che 
aveva dal fuo Figlio ottenuto 4. gra- 
zie ai Divoti de' fuoi dolori: contrizio- 
ne avanti la morte : ajfjlenza fua neW 
efremo della vita : viva impresone del- 
la P affane- del fuo Figliuolo , fi delli 

fuoi 
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Juoi Dolori , € perciò una gran merce^ 
de nel Paradifo ; e la grazia , che Ji 
domandale <a Dìo per Jl merito de'/uoi 
Cordogli (i). 



E 2 ' M#-' 



(•) A cht recita cinque Tater , ed Ave in onore 
meli a Vajfione dt Cesò , e de' Dolori di Maria Jfbno 
conce ffi IO. mila anni di fante Indulgenze . E U 
terza .parte della pena temporale dovuta ai peccati 
già rime^Jì in quanto alla colpa vien conceffa a chi 
recita^ 15. Pat^ , ed Ave per la converfione de' pec- 
eatwì . E coti deve fi intendere la confimi le nota d*. 
It^lgenze fiftente alla facciata 78. del jprqfente 



Digitized by Coogic 




( loo ) 

Motivi per detejìare il peccato ricavati 
dai terribili eletti del peccato me- 
defimo , e dalla pace de GiuJH . 

ER peccatum & ratio hebetatur ! 
precipue in agendis ; & voluntas in- 
duratur ad bonum ; & major diffìcul- 
tas bene agendi accrefcit ; Se concupi, 
feentia magis exardefcit . S, Thom. i. 
q. 85. art* 3. in corp. 

Hoc eft peccatum naiurae , quod fu- 
mus oculis , quod febris corpori , quod 
dulciilìmis ibntibus amara falfedo . S, 
Petr, Chrìfol. ferm. 3. 

Non difpari ratione concupifeentiae 
potefìas videtur in opere, feniitur in 
pana , impugnar animam , vulnerar 
mentem , ipfam violar , confunditque 
natura m . Chrìfol. ferm, 3. 

Arobulant in vanitate fenfus fui; 
tenebris omeuratum habentes intelle- 
^^um, alienati a vita Dei, per igno- 
iantiam,qux eft in illis , propter cae- 
citatem cordis ipforum . Eph> c, v, 

17, ad 18, 

Quid 
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- Quid non Snvertat confuetudo ?• quid 
non alTiduitate duretur ? Frimum tibl, 
importabile videbitur aliquid : procef- 
fu temporis , lì afTuefcas, judicabis non 
adeo grave': paolo polì Se leve fen-1 
ties : paulo polì nec fentìes ; paulo 
polì ctiam dcleftabit . S. Bern» de coni 
Jid. lib, 1 . c. 2. , 

Leo quidem & fatiatur , & coram 
fe proftrato abliftit a corpore-: vitia 
autem neque faturantur, ncque, donec, 
captum. hominem perduxerint ad dia- 
bolum , abfiftunt • Chryfojì, 
ad Pop. 

Via illorum tenebrae , & lubrica m : 
U Angelus Domini perfequens eos . 
P/ah 3 ^. V. 6 . 

itlier impiorum peribit . P/ab i v 6, 

Er,ror , & tenebra peccatoribus con- 
creata funi. Ecclef c. 1 1. v. i6. 

Via impiorum lenebrofa. Prov. c^4. 

V. 19. 

Quomodo tcnebrofa erat , illumi- 
nans noftem ^ Nili , quia fecundum 
contraria merita , una , eadem virtua 
E 3 - pus 
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flis lucct , impios exczcat. Abb, Ri^p. 
in Exod. 

lurpe eli non ire , fed ferri , & 
in medio turbine rerum fìupentera di- 
cere: bue quemadmodura veni ? 

3 * 7 - 

Per quamdam immutationera corpo- 
ralem , ex quo ratio quodammodo li- 
gàtur, ne libere in aftura exeat : fi- 
cut etiam foranus , vel ebrietas , qua- 
dam corporali iranfmutatione faéta, li- 
gant ufum rationis . d'. ThomJ i. 2. 
qu. 77. di. 

In circuitu impii ambulant.' Pfal, 

li* V# ^ 

Homo peccator peffimus eft aòiinal . 
iy, Hieron. 

Befìialior éft beHiis . d’enee. 176. 

Homo pravus deterior eft beftia: 
operationès pfavje beftiae funi ex na-r 
tura , Arìjìot, lib, 7. eth, 

Stuliimmum eft , ut caufa j qua: de 
neceffitatibus agltur SEternis; inutilibus 
viiae deficientis committatur extremis, 
d*. Augujì. fcrm, 121. de tetpp. 

Lon; 
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, Longe eft Dominus ab impiis; Pro». : 
e. 15. V. J ' ' ‘ 

Pcriculofifllroa cft in ultimum dieia 
promifla fecuritas . S. AuguJ}^ ìhìà. 

Odibile eft apud Dcum , quando 
homo fub fiducia poenitentiae in fenc-|‘ 
^utem refervala;. libcrius peccai. 

Abominabilem ftcifti decorem tuuni» 
Ezech. c. 1 6 , v. 15. 

Denigrata eft fupèr carbones facies - 
corum .. . . aruit, Sc.fafta eft, quali - 
lignum. TArff/i. c. 4. V. 8. 

Tolerabilius foetct hominibus canis 
putridus , quam anima peccatrix Deo. 

S. hern, de interi dom. c* 35 * 

•-Homo autem occidit quìdem per 
malitiam , M cura exierit. fpiritus , 
non revertetur , nec. revocabit anima tn, 
quae recejlta , Sap. c..i 6 »v. 14. 

-'Mortemque' in peétore fixam rides 
lardonico rifu? S. Greg. Nazianz. in 
poem. de hum* vir , ... . . - 

Dentes leonis,dentes ejus interficien* 
tes animas hominura . Ecclef, c. a i. v. 3. 

EcceàQe coopertus cft auro, Se arj, 

E 4 gen:. 
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gcnto. r& xihnìs fpiritus* noni eft io 
vifceribus ejus. Habac.c. 2, v. ip.' f ■ 

' Nomcn habes quod vivaS , Se' mor* 
tuus cs . Apoc. c. 3., V. I. . . • • 
c Vita co rporis anima, eft*: vita ani- 
jwe. Deus cft ' . Anima, amifla mors' 
còrporis : .Deus amidus mors anìmx . 
Aug. ferm. 5. de verè. dom. 

Per peccatum mors . Rom. c. 5. v. i a. 

' Quis dabit capiti meo aquam , .8c 
deulis meis fentem lacrymarum ? Et 
plorabo die , ac^ ncéle interfeftQS filiae 
populi 'mei :Jerem. c. 9. • 

~ Tnjufìi punientur : &t.f«mcn impio-^ 
rum peribit.NP/r/.^36. V. 28. .. . 

Colis daemonem ^ non anima pecu- 
dis impenfa , fed tua : illi faginatio- 
xem ^auratiorem , h majorem hoDiam 
czdis , falutem tuam. Tertull.de idoLc. 6 , 
Quem ergo fruétum ' habuiftis tunc 
in. illis in quibus nunc crubefeitis 
N m finis illorum mors di,. Rom. c._ 

6.' V. 2 1. •' . < 

Verte impios, Se non crunt .'.Prov.- 

12- V. 7. / '..it- i ■ ' V ; 

i. 
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Stlfflulus autem mortis psccatum 
c«. 1. Corint, c, 15. V, 56. 

Ubi eftis concupifcentis ? ubi eftis 
illecetraB ? ad horam raihi momenu- 
xi'eaaF ingisinflis dele^tioaes $ ut ster* 
ms poftinodum inferretis angutUas . 
^ufth. Gaììlc„ 

Lstamiai m nihilo . c. 6. v. 14. 

Concurcaverunt me laimici msi to- 
ta die . P/a/, 5 5. V. 3. 

Quanto magis putatis deteriora me- 
feri fupplicia , . qui Filium Dìi con- 
culcaverit,. fanguinein teftamenti p»l- 
.lutum duxerit , in quo fané^lficatus 
eft,& fpiritui gratis contumeliam fe- 
^erit ? jffeSr, c. 1 o. v. 2pV 

Tcmpiura' Del eftis , & Spiritus 
. Dìi kabitat inr vobis' . Si quia autem 
tenrplunr Dei vloiaverk , difperdet il- 
Deuf . 1. C«r. <c: 3. v. 16. a/ 17. 

Fa^i fumus ad imaginem Dei ; fed ^ 
defìruimus- eam trangreflìoQe peccati • 

.if. Aug. Sitrm. 6o. n. si. 

Rurfum crucifigentes fibiinetip^s 
Filium Dei » Sc .otientui habentes • 

E $ . 
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Tetendit . . advcrfum Dèum ma- 
num fuani' , & centra Omnipotcntéra 
roboratus eft./o^. c. i$. v. 25. 

Convcrtiftis .... fruftum jufiitis la 
ibfinihiurrt . c. 6*. t/.i 3; 

• Omnes juftitis ejus ,• q^iias- fecerat , 
Jion recordabuntur . c. ^8. ». 2 ^. 

■ Impìi aiitem , quali mare fèrvens y 
quod acquiefeere non potel^ : re- 

dundant fluébus'ejas in concuìcationem, 
liwutn , Non elt pax impìis , dicit 
Dominirs . ìfa, c. dj.8; ». io. ad'2r\. 

Vacua eft fpes illoruni , Se laBores; 
'fine fruftii , & inutilia opera eorum*. 

S^p, c. 3'. V. I I . ^ 

^ Impius , éum in profundiim: vene«^ 
•TU peccaporum', contemnit : fed fequi’-; 
‘tur eum ignominia , & opprobriunv . 
■Pro», c. i Sv V. 3. 

’lniqoitates fu$ capiunt hnpium , & 
funibus peccatorum fubrum confirin- 

• gii'Ur . Pro», c. 5:.». 22. - ' 

Grayabit eam tnicjmta^Ttia,&f ebrruet, 
non adjiciet ,Ut Vefurgat.i/a.c.24.w 20'. 

• • Pluet luperpèccatòres ìaqueds . 
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V2 , quorumrmanus conneétunt lai-! 
qu ìtale m V if» Pfal. 57. 

Vae iis , qui dereliquerunt , vias 
reftas’, &..divertcrunt ih vias pravas. 
Ecclef, c. 2. V. 1 6. ; 

Propter muhitudinem iniquitatis tue 
dura fa^a funt peccata tua . Jerem, c, 
30. V. I 

Fede parietem . . . ingredere , & vi- 
de abomÌDationes peiGmas , quas idi 
faciunt hic . Ezech, c. 8. v. 8. 

Ergo ego faciam in furore : non 
parcet .oculus nieus , non miferebor : 
U cum clamaverint ad aures meas vo- 
ce. niagoa, non exaudiam eos. iòìd.v.iS, 

■ Orabatautem hic fceìeffus Dóminum; 
a quo non eflec mirericordiam con(e- 
qvuturus . 2, Machaì, c. v. 1 3. 

Non e(ì fpeciofa laus in ore pecca- 
toris . Ecclef» c, 1 $. v. 9. 

Cum niultiplicaveritis orationem ^ 
non exaudiam ; manus enim veftrs 
fanguine piene funt . /yi. v. 15. 

Qui declinai aures fuas, ne audiat- 
legera , orario ej US erit cxecrabilis^. 
Prov, c» 28, V. 5). E 6 
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Tribulatio ’, & a'ngultià' in pmnern 
animam Hominis operantis maluitf ^ 
Rom, c. a. V. p. 

* Ncque Vero ' audivimus ' vcl gulofif- 
fimum quempiam clamare, voravi ; vel. 
làfciviiTimum , * amavi ; cum quidem 
lini - le fuerint innumeri intemperan- 
les. hib.non pojfe fuav'vlv.fecund.EpUur. , 

Habent hiec ima • deleétationes , ’fed 
non (ìcut Deus meus j- q^i ^^ccit om- » 
nia, quia in ipro deleàatur juflus, ^c 
jpfe eli deliciae rectorum corde. J*. Aug* 
a. Conf. c.'5. ■ • . - 

Re vera illud' folu'm & vertfm eft- 
gaudium , quod- non de creatura , fed 
de Creatore percipìtur quod cum 
pbflederis , nemo tollet a tè ; cui com- 
parata oranis; aliunde jucunditas mm- 
ror eft,omnis fuavitas dolor' eft, om- 
ne dulcc amarum eft*, orane decorum 
fttdum eft ’, orane poliremo* quodeun- 
que aliud delegare’ poflìt , raolcftum 
t'à :'S, ‘Berru Epif. I IO. ‘ 

* Dulciores funt lacrymz pcenitcntis, 

qua ni gaudia theatroruin. J*. • 

* . ' Dei . 




( 109 ) ^ 

• Del' Aint participatione'felices , qui- 
cunque funt verilate, non yanitatefe-r 
lices . S, Augujl. de Civ. i-, 5, c. 1 1. 

. Quam. magna mulihudo dulcedinìs 
tuae , Domine , quam; abfcondifti IÌ- 
mentibus xt\PfaU 30. v. a.o. . " j 
Videbantur illi pauci dies prae amo-; 
ris magnitudine ; Gene/, 29. v. ao, ' 
Convertemini videbitis quid lit 
inier jufìum , Se impiumile inter fer- 

vientem Deo ^ &c non fervientem ei r 

* \ 

Malach. V. , 

Quam bonus Ifrael Deus, bis,, qui 
refto funt corde . jP/*/. 7^. v. ? ' 

' Vincenti dabo manna abfconditura. . » 
quod.ncrao feit , nifi' qui accipit . Apoc, 
c% a. V, 17» 

Pax multa diligentibus ìegem tuara ; 
& non cft illis fcandalum. Pjd- 118. 

4;. 16$. : - • . ■ 1 . i ' 

Pax Dei , quae exfuperat omnem' 
fenfum . Philip, c-.-f. *'• 7 * \ 

Beatus populus , jqui feit jubilatip- 
'nem I Pfal, 88. v. i6. 

Gu- 
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Gufiate y le videte. , quoniam Tua: 
vìs eft Dominus.. /y?/. 33. V. 9. 

Venite ad me omnes , qui labora-, 
tis, U onerati eOis , U ego refìcìam 
\os . Matth.c. lì, V. iS, 

Invenietis requiem animabus veftris. 
ièìd\ V, 29Ì ! . t 

Jugum enim meutn fuave efì , 6c 
onus meura leve . léìd. v. 30. ... 

_ t, ^ ' ■ r 

Motivi per ieteflare il peccato ricavati 
dall' amarijjima PaJJione e Morte 
del noflro Salvatore Gesù . 

P "■ ■■■ ■ ' 

JL RO omnibus mortous eft Cbri- 
lius, ut qui vivunt,jam non fibi vi-, 
vant, fed ei , qui prò iplìs roortuus . 
tft, le refurrexit. i. Cor, c 5. v. 15. 

-Non cfìis veftri . Empii enim efìis 
pretio magno . i. Cor, o 6 , v, 19. ad 20. 

Ut fervum redimerei , nec Pater 
Filio , nec Filius fibi ipfi pépercit. 
S, Berrv ferm. fer, 4» 

Proprio Filio fuo non pepercit , fed. 
prò nobis omnibus tradidic illum. Kam, 
c> 8. V 32. Cce- 
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- ' Cceph pavere , h taederev Marc, c, 

V. 33. 

CcBpit comriftart , U maftus eflc . 
’Matt. c. 26. V. 3*7. 

Et ait illis:Triftìs eft anima mea 

• of(}ue ad mortem . Marc. c. lif» v. 34. 

Orabat , ot fi fieri poflet , tranfirct 
ab co bora . Marc. c. 14. v. 35, > 

Orat tranfire ealicem', ut oftendat, 
^uod vere homo crai . Vener. Beda ^ . 
Procidit in faciem fuam ► Mar/A. t. 

Faiftus in agonia proTixins' orabai . 
•Et faftus di fudor' ejus , ficut’ guttae 
fanguinis* decutrentis in terram . Lui:, 
€, ^2. v: 43. cd 44. 

Apparuit autem illi Angelus de Cce^ 
, h» confortans eum . Lue. c. v. 43. 

Confofìatio tlobrem non ( minuit ^ 
fcd ’auxit , yrucr, Beda. 

Purum dolore ab fque ulta confo-^ 
"kiionis permtxiione expertus^ ett . Co«-; 
fens. t. Z.I. \ o. differt. 4 . • ' . > 

• ' Irtiraverufìt aquar uìque ad anifflam 
'neam Vvinfixutf- (utn .In limo jprófuti'; 

• ‘ .fdi 
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non eft futr^anuarVent m al- 
titudtnein mairis : h tempeftas den:^- 
.fif me Lavorivi' cUmansv raucse fa- 
tta funt fauces mear : defecerunt ocur 
,li mtìwPfdL 68. V. I. ad . 

Venit Judas IfcariotcS'. , uauf dér 
éuodiecinT ^ & cum' eo' turEia multa y 
^cum gladiis., lignis a furomis Sa- 
ccr<Iotibus , & Scribis , Se Senioribus ^ 
c. 14.V. 45; 

Homo, pacis mes *, iir quo fperavi 
qui edebat panes meos , magnificavit 
fuper me fupplajntafioficfn. Pfxti.^o,u. i o>, 
Jfefus .auTem' dixit ilfir juda, ofcu- 
lo Pilium hominis tradis?/j#c.«.ii.v 48^. 

Ipfe famum fe.humiUavit;, ut irf- 
tra non- poflét . i*. Anj.e(m\ ■ " ^ . 

Tuflc difcipuli onwies’ ; irdl<Sb ed^ 
, fugeiutiC^ iJIVif/é’ «; a'6' 

Si cut av is' fugiens ., VipulU de ai-- 
do ftvolaaiei . Ifc &. 1 6^. * av 

Percute Pàttoreoi., de dilj^rgciHMr 

oves Zack c. * ’ ' • ’J 

MinifiTi Judaroram ; oomprefende-r 

‘font infumi ^ U cum’.' /•». 

e, i8. V, ixv 
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Venatione ceperunt me' quafi' avem * 
inimici mei graiis . TAr. c. 3: 7;. 51. - ^ 

Circumdederunt me', ficut apei . 
Pfal 117. V. la. 

, Captus efi in peccatis noOris . TAr. 

Ci /^.V. 20. - • ' ' '• */• 

O Rex Regurh Dominus Domi- 
. naniium , quid tibi , Se vinculis ?' S, 
Bern* de orat, vit. c. 4. 

Intuere , homo , canea illos tnahen- 
tes , Se Agnum quali ' ad viétimam 
iranfuetum fine refilientia fequi . Unus 
apprèhendit^.alius ligat, alius impel- 
liti,, alius percutit . S,Bonav, mod. 

Angeli', 5 quomodò.filetis ? Ad quod 
attoniios vos tenet tanta .patientia 
Chryfojì- Homel,%i»inJo, . > 

Et adduxerunt' eum ad Annam pri- 
mum: erat enim focer'Caiphse , qui 
' erat Pontifex anni illius ./oa.c. 18. v. 1 3. 

Et mifii euro Annas ligaium ad Gai-^ 
pharo Pontificero . Joa. c. 1 8. v. *24. ‘ 

. Cceperunt. quidaro confpuerd eum. 
Se velare faciera ejus , Se colaphis eum 
cadere , Se diccre . ci : Prophctiia< i. Se 

mi' 
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Riinifiri'alapis eum. cxdebant , Marc, 

t, lif.. V 65.' . . 

Dabit percutlenti fe maxillam , fa- 
turabitur opprobriis . Thr. c. 3. v. 30. 

Corpus meum. dedi percutieotibus ^ 
U. genas meas ,vellenpbus , faciem 
meam non averti ab incrcpantibus , & 
confpuentibus in mcVI/a, c. 50. v. 6 , 
Cum malcdiceretur , non maledice*: 
bat, cum pateretur, non comminaba- 
tur , tradebat autem judicandi fe inju- 
fle I. Vetri c. 2 v. 23.' : . 

-Mane^ autem fa^lo , 'confìUum 'iniei-* 
rum omnes Prin'cipes' Sacerdotum 
feniores’. populi' adverfus Jefum ~,^ ut 
cum- moni; traderent^Ma/M. c, 27. v. 1- 
Adverfum me loquebantur, qui- ìe-^ 
dèbant in porta: in me pfaliebaiiT, 

qui bibebant vìnum‘. 13. ; 

.Verbum inìqau'm confthuerani adr 
verfura me . v. p. • ; ^ 

£t vinétum adduxerunt eum , tra-.; 
diderunt Pontio Filato prjcfidi . Matthi 

C, 27. -V, 2 . . ' 

Ut cognovit', qued. de Herodis po- 
i a te- 
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teftate cflet , remifit eum ad Hero- 
dem , qui & ipfe Hierofolymis erat 
illis diebus . Lue, c, 1 3. v. 7.- 

Sprevit autem illum Herodes cum- 
cxercitu fuo , Se illufit irvdutum vefìe 
alba , Se remi(ìt ad Pilatum . Lue. c, 

23 V. I I. 

Sprevit illum , tanquam impotentem, 
quia fignura non fecit , tanquam igno> 
rantem , quia verbum non refpondic , 
tanquam ilolidum ,quia fe non defen- 
dit . if. Bonav. 

- Tunc videns Judas , qui eum tra- 
didìt , quod damnatus effet , pcenitcn- 
tia duÀus retuHc trlginta argenteos 
Principibus Sacerdotum , Se Senioribus^ 
dicens*’: Peccavi , tradens fanguinem 
juftum ... Se abiens , laqueo fe fufpen;; 
dit . Matth c. 27. V. 3. ad 5. 

• Et appenderunt mercedem meam 
triginta argenteos . Zach, c. 1 1. v. 12. 

Apprehendit Pilatus Jefum, Se fla-; 
gellavit . /otf. c. 1 9 V. I. 

Cxditur , totoque flagellis corporc 
fauciatur : nunc fcapulas , nune crura 

cin- 
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cinguht ; vulnera vulneribus , & plagas 
plagis ,rcceniibus addunt . S. Petr» Dam, 
Et fupèr" dolore m vulnerum raeo-, 
rum ’ addiderunt . Pfal. 68. v. •l'j. 

Fluii regius Sanguis , fuperadditur 
livor fuper- livorem , fraftura.. fuper 
fraéturam . S. Bonav, 

Vidimus eum , & non erat afpeélus . . 
defpedum , rioviffimum yirorum , 
virum dolorum , Sc.fcientem infirrai- 
latem . v. 3. • 

Vere languores notlros ipfe tulit,. 
dolorcs nollros ipfé portavii , & nos 
. putavimus^eum quafi leprofutn , Se per- 
cununi' a Dco , Se humiliaium . Ifa, c, 

S 3 V. 4. 

•Ipfe autem vulneratus eft propter 
iniquiiates nofiras j attritus eft pro- 
pter fcelera noftra-, Ifa, c. 5 3 v. $• i 
; Propter fcelus populi mei percuflì 
eum * J/r. r. 53.'v.^. . 

O vos omnes qui tranfitis per vi- 
am, attendile , Se videte^ fi eft dolor, 
ficut dolor meus : quonìam vindemia- 
vit me ut locutus eft Dominus in 
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die irx furoris fui . Thr. c. i.v, 12, 

Magna eft enim , velut mare , con- 
trltio tua ; TAr. c. 2. V. 

Propter te fubftinui'^opprobrium : 
operuit confufio' faciem meam . pfaL 

68 . V, 8 . 

Tu fcis improperium meum , 6c 
cohfufionem meam , le reverentiam 
meam . Pfal. 68. v. 20. 

Omnes amici ... faéli funt ei ini* 
mici. TAr. c. I. V. 2. 

Filios enutrivi j -Se exaltavi : ipfi 
autem fpreverunt mQ.lfa.c. i.v. 2. 

Multiplicaii funt fuper capillos ca- 
pitis mei , qui oderunt me gratis . 
Confortati funt , qui perfequuti funt 
me inimici mei injulie: quse non ra- 
pui , tunc ekfolvebam . P/j/,68 v.^.ad 6. 

Ipfe peccata multorum tùlit . Isa, 0, 

5 3. V. 1 2. - ‘ 

Ego antera fura vermis'", & non ho- 
mo : opprobriura hominum ^ le abje- 
étio plebis . Pfal. 2 i. v. 7. 

O Opprobriura hominura , le Glo- 
riam Àngelorum ! Ita ne Summus om- 
nium 
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nlum imus fa£tas eft omnium . S. Berti. 

Domlnus volùic conterere eum in 
infirmitate ,JJa. c. v. io. 

Scmetipfam exihanivit formam fei' 
vi accipiens , PhH. c. 2. v. 7. 

Non folum formam fervi accipiens. 
ut fube(fet , fed etiam mali fervi, ut 
vapularet,& fervi peccati p«nam fol- 
veret . S. hern, 

Humiliavit femetipfum fadus obe- 
diens uf^ue ad mortem , mortem au- 
tem Crucis . Phìl. c, 2. v, 8. 

Ego autem non contradico . Ifa, 

ùt J O. V* 

Debuit piane mori ; fc tamen re- 
' fcrvavit ad vitam , volens graviora 
perferre - S, Laur, Jujlìa. Cornei, a Lap, 

. Magnitudo doloris Chridi oonfide- 
ratur ex doloris , mceftitise purita-i 
te . jy. Thom, 3 p. q. 46. 

A pianta pedìs ufque ad verticera 
non eli in eo hnms,Jfa.c. i.v, 6. 

Concifa fuit Caro , ut Offa dinu- 
4nerarì poffent . Contenf. 1, 2 l. \o difif, 

Dìnumeraverunt omnia ^Offa mca. 

Ego 



Digitized by Coogle 




( «•?;) 

Ego , quc' adftabani , vidi Corpus 
ejus flagellatum , ufque ad Godas , ita, 
m Coft® ejus viderentur . Et , quod 
amarius crat , cuni retraherentur fla- 
gella , Carnes iplìs flagellis fulcaban- 
tur . Ad S, Brig. lib, i revel c. io. 

Milices Prjcfidìs fufcipientes Jefum 
in Prstorium congregaverunt ad eum 
nniverfam cohortem . Et exuentes eum, 
chlamydem coccineam cìrcumdederunt 
ci : pledentes coronam de fpinis, 

pofuerunt fuper caput ejus , & arun- 
dinem in dextera ejus ; Matth, c. 27. v. 
27. ad 2^. 

Capiti ■ ejus arétiffime polita' fult , 
qu® ad tnediura frontis dcfcendebat . 
4^. Vino. Ferr. lib. 4. revel. c. 70. 

Spin® cerebrum perforantes . S.Laur, 
Jujì. de Triumph. Chrijl. c. 14. 

Sxpius oculos claufìt , acute edi- 
dit fufpiria quali morituri . In revel, 
ad B. Avat. de Cruce , 

Et genu flexo ante eum , illudebant 
ci , dicentes : Ave , Rex judsorum . 
Matth. loc.cit. v, 2^. 30. 

' ' . Et 
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: -Et dabant eb aIapas./(M. c. ip, v. 3, 
Plurimis rivis fanguinis deciirren- 
tis pqr faciem ejas crioes,, octì- 
loSj.Sc barbam replentibus ^nihil,, ni- 
fi fanguis,, totum videbaiur , Ad S, 
Brìg, lib, 4 . revcL c. 70 . 

Non amplius facies Domini Jefu , 
fed, hominis excor iati viderctur . S. 
Bonav. ■ . / 

, „ Terefa,non mi compatire per le 
„ ferite , che mi fecero le fplne. de’ 
„ Giudei , abbimi pietà per le Piaghe, 
„ che mi fanno i peccati de’ Criltia- 
„ ni. Gesù a S.Terefj, 

Spinz quid , nifi peccatores? S.Augufl. 
. Scito , ,h vide , quia malum ^ ^ 
amarum eft ^ reliquiffe te Dominum 
Deum X\x\im . Jerem, c.'i.v. ip 

Si non amamus eum , quia bonua^ 
quia Deus , faltem amemus , quoniam 
tanta prò .nohra falute perpefiTus 'efl: . 
23 . Dionys. Chartus, ine. ij. .Mutth. 

• Exivit ergo iterum Pilatus foras,- 
^ dicit eis : Ecce adduco vobis eum 
foras , ut cognofeatis , quia - nullam in; 

vc< 
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■venie in co caufam. (Fxivit ergo Je- 
fus portans coronam fpineam , k pur- 
pureum veftimentum . ) Et dicit eis : 
Ecce homo. Joa.c. 

Ecce homo non clarus imperio, fed 
plenus epprobrio . S. Aug. Tr. 1 6. in Jo. 

Egrediminij&c videteRegem veftrum 
in corona- paupenatis , k miferiae . J*. 
hern.ferm. 2. de Ep. 

Cum ergo vidiffent cura Pontifìces, 

) clamabaot dicentes : cru« 
cifige , crucifige o\im. Joa.c. 19. v. 6 . * 

Eradamus eum de terra viventiuni, 
k nomen ejos non . memoretur ampli- 
US. ferem. c. 11. v. 

Sangui s ejus fuper nos , k fuper 
filios nofìros . Matth. c. 27. v. 25. 

Si hune dimittis, non es amicus Cz» 
faris .Joa. c. 19. V. 12, 

Non habemus Regera , nifi Ciefa-.' 
rem . Joa. c. 19. v. 15. 

Poniifiees autem concitaverunt tur- 
bam , ut magis Barabbam dimitteret 

.Marc. c. i^.v, li. 

« *■ 

F Tunc 
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Tunc ergo tradidit eis illum , 
•crucifigeretur . foa. c. 19. v. 16. 

Gircumdederunt me caaes multi; 
.concilium malignantlum obfadit me. 
Pf. ai. V. 17. 

Exuerqnt eum xhlamide , & Indue- 
runt eum veftimentis cjus , le duxe- 
runt eum , ut crucifigerent . Matth. c, 
a?. V. -3:1. 

JNon expe^avlt , ut imponeretur li- 
bi a milite, (Crux),^ fed laetus cara 
ZTx\^\x\x , S.Thoxn. itle. Vili, Cane. ^,de 
.uno M. 

Oblatus eft , quia ipfe voluit , Se 
non aperuit os fuum : lìcut ovis ad 
cccifionem ducetur . Se quali agnus co- 
ram tondente fe obmutefcet , Se non 
?periet os fuum . 1/a.c. $3. «. 7. 

Et bajulans libi Grucem , exivit in 
cum , qui dicitur Galvariae, locum../oj. 
c. 19. ». 17. 

Faèìus eft prktcipatus fuper hume- 
ruRi c^.^.v. 6. 

Qui peccata noftfa ipfe pertulit in 
corpore luper lignum ; TgrtuU. i . Petr.2, 
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Pofutt Domlnus in.eo ihlquitatcffi 
oirmium nofftrum - jyà. c. 5 3. v. 6. 

Iniquitates eorum ipfe portabit . 

Jhldt V» Ila X 

Saturatus ;afiliitione ^ Se miferia ; 

J06. C. I O. V. 15, 

Et aftlixenint -Spiritum San^um 
ejus . 7 yj. c. 63. V. IO. 

Et poftquam venerunt in locum j 
qui vocatur Calvaris , ibi crucifixe^ 
Tunt tutti. Lue. c. 13. V. 33. 

Manu5 , Se pedes cum fune traEe- 
bant,ad loca davoram, ita, ut nervi. 
Se vens extenderentaT , ^ rumpcren-, 
tur . In revel ad S. Jirig. 

Foderunt manus meas , Se pedes 
meos , tlinumeraverunt omnia offa 
xnea . i^fal 21. v. 17. ad. 18. 

Et cum -eo orucifigunt duo latrones: 
unum a dextrìs , Se àllum a iìnidris 
ejus , Marc, c, 15. v. 17. 

Cum fceleratis xeputatus t\k.IJa, c, 
^ 3* V. 1 2. 

’ Et praetereuntes blasphemabant eum, 

moventes capita fua . Marc, c- 15. v. 29. 

F 2 Om- 
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. . Omne« videntes me deriferùm me: 
“locuti funi labiis,Si moverunt caput. 

Fa^us fum opprobrium illis; vide* 
.aint me , & moverunt capita fua. 

P/j/. I 08 . V. 1$. c j -4 

, jSiabat popùlùs fpcébans , & dertac- 
bant eum Principes cum eis , dicen- 
tes ; Mica ftlvos fecit , fe falvum fa- 
ciat , li biQ eft Ghrifìus Dei eleftus. « . 
li tu es Rex Judsorum ', falvum te 

. Lue, c, ^ 3 . V. 3 $. ^ 37 -. 

Gor.lìdit io Deo : liberet nunc , U 

volt } eum . Matth, c. v. 43’ 

Speravit in Domino, eripiat eum. 
falvum faciat cura , quoniam vult eum. 

rfal 2 1..V. 9 . , 

Divifeiunt Veftimenta ejus, lortem 
miitenies . JV'Zjr/A. c. 57 . V. 35* 

Diviferunt libi veltimenta mea , & 
iuper veftem peam miferunt fortem , 

P/i?/. i I. V. 19. ' 1* •* 

' Jefus auiem dicebat : Pater ^ dimit- 
le illis : non enlm feiunt quid faci: 
mi . Lu:, c. • 34- - ^ 
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Et prò transgreflbribus rogavit. 

5 3. V. 1 a. ^ ' 

Crucifixus fuit carens onrni dolo- 
ris temperamento . S. Lmr.JuJìln. 

■ Circumfpexi , Sc-nonierat auxilla-' 
ter ; quajlìvi , 5 c non fnit , qui adjuJ- 
varet . I fa. c» 6^. v. 5, 

• Ei furtinui ... qui confolaretur 
Se non txìvtm. PfaL 6 ^. V. l ì. ' . ^ 

Claroavit Jefus voce magna dtcensr. ; 
Deus meus, Deus meus, ut quid' de- 
rei iquifti me ? Matth. c. %q. v 46. 

~ Deus, Deus meus, refpice in ms: 
quare me dereliquilli ? Fjal. 2 .2. 

Eroe a framea Deus animam meam : 
Se de manu canis nnicam meara . Ffik 

2 f. V. 2 1 . 

Et clamans voce magna Jefus ah: 
Pater, in manus tuas commendo Spi- 
rkum meum . huc. c. 23, v. 46. 

In manus tuas commendo Spiri- 
rum meum. P/a/. 30. v. 

Unus ex eis acceptam fponglam 
implevlt aceto, Se impofuit arundini, 
Se dabat ei bibere . Matth, c. 27, v. 48# 
F 3 Et ' 
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Et dederunt in efcam meam. fell 
5 c ia lìti meai potaveiunt me aceto.. 
FjaL 68‘. V. 22. 

Gara, ergo accepiflet Jefus acetum, 
dlx.it: condimatum eft . Et inclinato 
•apite y tradiditr Spiriturrt . Joai a. 15. 

V. '30; 

^ Erat autem fere bora fexta , & te- 
nebra! fafla!. funt in univerfam terram 
ufque in horam nonam< Et obfcura- 
tus eft Sol j Se velurri' TènipU- fcilTuni 
eft mediani . Lue. c. 2 3. v 44. ad 4.5-. 

Terra mota: eft ^ Se. petra& feiflae 
funt, Se monumenta aperta funt ; he 
multa corpora fanftorum , qui dormie- 
rant , furrexerunt. Matth. c. 27:. v. 5 r., 

ad. 5^* ^ .. • a. 

Venerunt erga- milltes- : Se pruni 
fregerunt crura,^ Se. alterius.,.. qui cru- 
cifixiis eft cunr eo*. Ad'- Jèfum auteni' 
cum veniffent' , ut viderunt cum jam 
mortuum- , noh fregerunt eju». crura . 
Joa. o 1 9? V- 3^- ad 3 3.; 

Os ejus non. confringent ATtf/n. c; 

Vi I 2 «, 



Nec. 
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Nec OS illlus confringetis . Exod, c. 

1 2. V , 46. 

Unus milìtum- lancea latus e|us ap2- 
ruit , & contìnuo exìvit fanguis* > & ' 
aqua . Joa. c. 19, v. 34, 

Omnis turba eorum,qui fimul ade-’ 
rant ad fpeélaculum ittud , & vìde- 
bant , quJB fìebant , percutientes pc6to-‘ 
ra fua revertsbantur . Lue. c. 2 3. v. 48. 

Afpicient ad me , quem confixerunt : 
Se plangent cum pianéta quali fùper 
unìgenitum , Se. dolebunt fuper eum , 
ut dolèri foìer in* morte priraogenitìf.^ 
In die illa magnus erit planSus in 
Jerufalem . Zach c. ii.v. i o. ad 1 1. 

Quid ed, quod debuì facere vinese 
mege:'. Se. non feci cì? 5. v 4. 

Ego> autem’ piantavi te^ vinca m eie- 
ftam',. orane femen verumj ,, quomodo 
er^o converfa. cs in pravum vinca 
aliena ? Jerem: c. 2. v; 2 r.. 

Popule meus , quid feci tibi ? auc 
quid 'moleft'us fui tibi ? refponde mi-* 
hi . Mich. c. 6. v: 3. 

Pcccatum peccavit Jerufalem . . . 

F 4 ipfa 
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jpfa autem gemens converfa eft retror- 
fum . Thren. c. i. v. 8^ 

Converiiraini itaque peccatore* , & 
Tacite jufìitìam coram Deo . ToB, c 
13. i;. 8. ^ . 

Converiimini , & agite poBnitentiam 
ab omnibus iniquitaiibus veftris » 
Ezech. c, 1^ V. ^o, 

ScntìmtnU per deJJare la Confi àeniof 
in D io * 

V 

-•-^Xulta, & lauda, Habitatto Sion, 
quia magnus in medio tui Sandus 
Israel. Jfa, c. la» v. 6 . 

Si Deus prò nobis , quis centra 
nos.^qui etiam proprio Filio fuo non 
peperdt fed prò nobis omnibus tra-, 
didit illum : quomodo non etiam cum 
ilio omnia nobis donavit? Rom. c.S. 
V. 3 1 . ad 32. 

, Dabit minus,ideft vitam aternam, 
qui dedit majus , ideft -Filium fuum . 
Ug Card. 

In omnibus divites faéli eftis in il-' 

‘ ' Io‘ 




( 1^9 0 ; 

la l . ha' ^ ut nihil vobis dèlit hi 
uUa gratia . i * Con c, i. 'v. j. & 

Infinitus enira thefaurus eft homi- ■' 
ntbus: quo qui ufi fuiit ,, partipipes , 
fafti funt amicitis D^t /Sap. 

- Ampliora adepti" ftunus per Ghritti 
Gratìam , quam per diabdi amifera-^- 
inus Invidiam. S. Leon.ferm- t. de afc^: 
i Ubi autem abuudavit deliélum , fu- 
perabundavit gratia . Rom. c, 5. vi 20. 

. Chrifìi Gfsatia majoris eftefficacia!^: 
quam deliétum . Ug. Card^ v : 
w Propter nos egenua.fa^lus eJfi,ciw» 
cffet dtves,&e ut illiua inopia vosdi-7* 
vttes eflelis . 2. Con c. 8; v. ^ 

.. Omnia dedit ia maaum ejus . Joa, . 
c. 3. V. 3$. ' • • 

■ Amen , amen. dico vobis : fi- quid 
peiicrkis’ Patrem in nomine jueo , dar 
bit vobis ^/oa. c. i6.v.23> .. 

Petite , Se* dabitur vobis : quoerite 
Sfi invenieiis-: puliate, Sfi aperietur vo^ 
h\S‘. Mattk. e. j: 

Non hortaretur , ut peteremus , ni-, 
fi dare vellet* S- Aug. Ue.KerJy» Ihm, 
Strm i- F S Q-iotl-. 
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. Quodcunque petieritis Patrera. ir 
nomine meo. , hoc faciam’ , ut glori- 
ficetuc, Pater; irt Eilio . Jòa, c. 14. v. 1 3. 

se quid' petieritis me ^ in. nomine, 
meo, hoc faciam 1;^ 14,. 

Oratio bumiliànds^ fe ,.nutres' pene- 
trabit , . Se nom difeedèt , donec Al- 
tiffi mus . afpicia t. - Ecelef, c- 3 5 • v a i • 

Oraria piè Déo vim inferi^ vf /oa-C/im. 

Efc fòns de Domo Domini egredie^ 
tur , Se irrigabit torrentem. fpinarum .. 
Joel. c. 3. V, 1 8 è.. 

Filius. hominisi noa venir animas' 
perdere., . fedi falvare . Lue. c, 9. v. 56» 

Nòn^ eninr vent-,v ur judiceni: Mun-- 
duin\ fed ut: fàlvificem Mundumv/oj.- 
C. I2; v, 47; 

> Non, enim mifit Dèus.Filiùni^ fuum 
in- Mbndara., ut judicet Mimdum, fed; 
ut falvetur, Mundua, per, ipfum . /(w.. 

-Mifericordiamr. volò , ' Sé non facri- 
ficium . Non - enim. veni, vocare juftos, 
peccatores . Mattk. c. 9. v.'i 3. 

Venir enim Filius ho mkis falvare, 
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quod perlerat . Matth. c. i8. v. i r. 

Oeus nofter , Deus falvos faci end! . • 

J*fah 6'J. V. 2 1, 

Egp veni^ , ut vitam habeant , Si 
abundàntiusr.habeant . Jpa. c, io. v. io; 

Quàre morièmlnr,. Domus Ifrael? 
Quia nolo mortem morientis ,.dicit 
Dominus Deus , revertimini , Se; vivir- ' 
Xt . E zech- c, i8. V. 31. <7</ 32. 

Noló' mortem. impii , fed- ut eon*’ 
vertatur iropjùs a • via^ fua Sé? vivat . 
Convertimini , coiìvertiroini a viis ve- ' 
fìris peffimis^, Se quare moricmini,. 
Domus Ifrael ? 'Ezech) c. 3 3. v. 1 1. 

Pater , qutas.'dédifti. mihi, volo, ut 
ubi' fum ego', illi. fiat, mecum ,Joa, 
e. iji V.’ 14.;. 

Qui lotus elP, non indiget niE 
urpicdes lavet . /o<i. c. 13.». 10; 

Ér nunc , lìrael) , . qmd: Dòminus , 
Deus tuus" petit a. te , nifi, ut timea»’’ 
Dominum Deum tuum , Se ambules^ 
in viis ejus , Se diligas eum , ac fer- . 
vias Domino Deo.tuo in toto- corde' 
tuo ? òr. c. I o. V. I a. 

Fé Cor. 
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Cor contrItum,&chumilIatum, Deus, , 
fon defpicies . P/al. ^o'v. 19. 

Milèrcris omnium , quia omnia po- - 
tes , & diffimulas peccata hominanr * 
propter pcenitentiam . 1 1. » 24^ 

Neminem , nifi obnitentera repellir, 
reminem , nifi negligentem rejicit . S. 
Hilar- in PfaU 1 1 S. Ut, 2. 5, 

In fanéto habitans, Se cum. cpatri- . 
to , Se huHiili fpiritu ; ut vivificet ' 
fpiritum humiliutn , Se vivificet cor . 
cootritorum . Ifa, c. ‘57. v- 15,. 

Si autem impius egerit pcenitcntiam 
ab omnibus peccatrs fuis, quse opera* 
tus eli , . , . , omnium iniquitatum 
cjbs, quas operatus eli , non recor^ . 
dabor . Ezech. c. \^.v. 2\. ad z%. 

Benigniias .Dei ad poenltèntiam te " 
adducit . Kom. c, 2. v. 4. 

O quara lionus , Sé fuavis eli, Da- 
mine , Spiritus tuus in omnibus [ Ideo-, 
que eos , qui exerrant , partibus cor- 
ripis , Se de quibus peccant , admoncs. 
Se alloqueris ; ut , relitta malitia , cre- 
dànt io te / Domine . Sap,c> 1 2v. i. ad 2. 




( '35 ) 

, Lket cffenfa fit gravis, tu clem*n«j 
tu pius' es , tu multz miferationis . 
Nullum^ relinquis ^ ndlum .^JperniSy 
nullum deteftaris , nullum recufas .a 
tnifericordia , :^d ultro ferrens^ clemen-; 
ter peccames ekpeétas,ut redeaut. J*, 
JM. Hìfp. Uh, . 1 , Synoa, -, 

Charitate perpetua diliexi te : ideo* 
attraxi te y miferaus tui . Jerenu c, 3.1^ 
ri 3. 

: Domlnus . foUicitus eft luci, PfaL 
Ì9 V.1S. 

Scuro bohx. voluotatls tnx corona-' 
fU nos . PJjI. 5 V 1 3. 

Aures ejus- in preces corum PfiL * 

33-*'- 1^*' , . ' ; ',pT V . . ; 

Praeoccupat ^ qui fc concupUcunt , 
ut fc illia priof oftendat . Sap.c.6.v. 

- InventUs ' fum a non quzrentibus 

me . Ronk c. IO. V. 20. 

Et^ venire , & arguite’ me , dirici 
Dominus : fi fuerint peccata vefìra 
ut coccinum , ^afi nix , dealbabun* 
tur . Jfa. c, I. V, j ». ^ 

Habenies ergo Pontificenj' magnum^ 

V * * ■ 
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qui penetravit Coelos^,. Jefàm Fìlium 
Dei : teneamus confeffionem . Non enim 
habemus. Pontificem - ,, non poffit. 
compatì infirmitatibus noftri's': tenta- 
tum autem> per. omnia, prò fimiUtudi- 
ne abfque peccato . Adeamus ergo cu m 
fiducia, adi Thronum Gratis , ut mi- 
féricordiàm confequamur , &c; gratiam. 
iiiveniatnus io auxilio opportuno ; 

V. I mi 1 6 » ■ 

Quara bonusiPfratl' Dèus his , qui^ 
refto funt^ corde ! Pfal, 71. v, i. 

Sentite; de. Dòmino in bonitate. 
Sàp': c: i; v. i# 

Benignità^ & humanitas apparult' 
Salvatoris noftri Dei . Tìt, c. 3. v. 4. ^ 

‘ Gufiate , Sc' videte , , quoniam fùavis 
eft' Dominus’:. beatus vìr* ,,qui fperat- 
iù co\.PfiL 35«v. 

Tu . Dòmioe-v fuàvis , mltiJ r 
& mults roifericordlsrinvocaotibus te* 

Pfall2.^i V. $r ' 

Converthnini ad Dominum Deum 
veftrum , quia benignus , mifericors 
eft , patiens , Se multae miféricordis , 

. - ^ 
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Se prsfl^abilis; fuper malitla. loel.c. i~»- 
V/ 13. ^ ‘ 

Miferator , Se mifcrieors Dominus : 
longanimis- , &c; multum- rolfericors . > 

PfaU 102; V.' 8.V 

Qponiam. jpfe cognovit figmeatum- 
nofìrum : recordàtus. elt , quoniam puU : 
vis- furaus . Ibid. Vr 14;- 

Misericordia, autem;: Domini ab. 
tèrno,, ufquc’ ih aterntinvv Super ti- 
mentes. eum. Ibìi, v. 17.' 

Ego diligentes me diligo. Prov, e.. 
8.V. 17. 

Convertimini' ad^ me, ait Dbmihus" 
exerciiuum : Sc convertar ad vos, di- 
cit Dominus exercituum . Zxich.cA.v.^^. 

• Numquid' oblivifci " poteft^ mulier 
infantem fuum , ut non mifóreatur 
l fìlio’ uteri fui ? Et (Ìj illa. oblita fue- 
rit , ego. tamenv non' oblivlfcar tui i 
Ecce- ih^ manibus meis dcfcripfi te : 
muri', tui coram oculis meis. fcmper •- 
Cà 4^* ^ S* 

Bonus eft Dominus fperantib'us' in* 
eum , anima quarenti illum . Thr. c. 3. . 
V. 2 5.’. - f 
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•Nultus fperavit in Domino,' & eoo- ^ 
fufus eft. Ècclef. c. a. v. 1 1. 

Multa flagella peccatoris , fperan- 
tem autem in Domino mifericordia 
circumdabit . Pfal. 31 v io, ' 

' Omnem foUìcitudinem veflram proji- 
cicntes^ in eum , quoniam ipfl cura e(ii 
de vobis . I. Eph. c. 5, 

- In' Domino confido. /yà/. 10. v. i. 

- ^Omnipotenti Medico nullus . languor* 

infanabilis occurrlt , Augufi, in Pfalv 
lor. V. 5. . 

In pace in idipfum dormlam , 
requiefeam ; quoniam tu, Domine, fin- 
gulariter in fpe conflitaifti mQ,Pfah 

V. 9, <7^ 1 ò. I . 

■ In te, Domine , fperavi, non con- 
fundar in aternum. PfaU 30. v. i. 

Quis invocavit eum , 8c defpexit 
\W\xtt\ Ecclef, c. V, 1^. 

Confidite , Filii , cg^ vici Mun- 
é\jsm\. Joa.€.t '6 v, . 

Judicia tua jucunda . P/a/. ii.8.i/.3^. 

In judiciis tuis fuperfperavt. PfaL 

118. V. 43* ' ' 




( *37 ) 

. Memor fm Judiciorum tuorum z 
l*aEculo , Domine , Se confolatus fum . 
P/al. I 1 8. V. 52» 

Dominus retribuet prò me PfaL 

vyj.y. 8. 

FiduciaUter agam ,immobilItcr fpe- 
rans nlhil ad falutem ncccflarium ab 
co negandum , qui tanta prò mea fa- 
iute fecit , Se pertulit . S, Ponav. 

Et dices in die illa : confitebor ti- 
bi , Domine , . , Ecce Deus Salva- 
tor meus , fìducialiter agam , Se non 
iimtho tifa. c. iz.v.\,&2. 

Noli ti mere , pufillus grex , quia, 
complacuit Patri vefìro dare vobis 
Regnum . Lue.c. la. v. 31. 

'Veni , columba mea, in foraminibus 
petrse . Cani, z.v. 14. 

Foramina petras funt vulnera Re-, 
demptoris : in bis anima nofìra fpem 
confi ituit . S‘ Petr, Vam. Epijì. 41. 

Ille maledi^us in Croce faéus 
ut tu benediftus efles in Regno Dei . 
tS» Ambrog. Ep, 47. , , . 

Ideo Chrtfiua d^reli^tu» eft in pee-, 

r ' nis, 
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nis , ne nos derelinquamur la culpu.. 
Simofu de Cajf,- 

OfFert fangulnera melius clàmantem, 
qaam Abel ; quia- ifte juftitiam , San- 
guis ChrilH mifericordiam interpella-- 
hat . Contenfi TheoU t. z. /. io dìjf. 4. 

Acce(Ti(^is ad msdiatorem Jeiùm ,Se' 
fanguinis afperfionem melius- loquen.-- - 
tem, quim- Abel. H'ebr:c. 12. v 24.. 

Filioli , bare fcribo- vobis , ut. non* 
peccetis , fed 8c fi quìa; peccaverit , 
advocatum^ habemus apud Patrem Je- 
fbm Chrìftum- jofìum , & ipfé- propi- 
tiatio eft prò peccatis noftris. i.Joa,, 

Q, z. V. i . ad z, 

Semper vivens ad- interpellandun*> 
pro' nobis . Heér c. 7; v. 2 5.. 

Ut appareat nunc vultui Dei pro'^ 
nobis . Hebr* c. vi 24. 

Gratiam fidejufforis ne oblìvifcaris 
dedit enim prò te animam fuam^ 

dej. c, zp. V. z<y. 

Quis'cft', qui condèmnat?‘Ghriflus 
Jefus , qui mortuus eft , imo qui 
r«furrexit , qui. eft ad dextcram Dei, 

qui 
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qui ctiam interpellai proi nobis ^Romi. 

Ct 3 * V» 34* 

- Quid^ times , pecca tor ?’ quomodo- 
dajnnabit pcenitentem , qni‘ moritur , * 
ne dàmneris ? Quomodo abjiciet re-.- 
deuotem , qui de- Cselo- venir quaerens 

s: Thom.de m: 

Et confuraatus- faftus eft omnibus 
obtemperantibus , caufa. falutis 3 eter- 
D 3 B . Heèri c. 5. v.. 9. 

Fa6lus> eft nobis Sàpièntia' a Deo,, 
Se Juftitia , Se, Sanftifìcatio , Se. Redem- 

pilo . I. Cor.' c. I. V. 30;- 

Sàpièntia iir Erzdicatione , Jnftitia: 
in- Abfolutione,.Sanftificatio- in Con- 
'«erfatidne , Redemptio in Faflìone . 
*SV Bern, ferm. 22 » in Cant,. 

Nomturbetur cor veftrum'. . . quia- 
vado parare vobis- locum . Joa. c. 1 44 v. r.. 

O- miferrime homo , cunv' Deus fic 
tecum. agat , non acquiefeis.^ Salvian» 
lib. ad Eccl'ef» 

Gaudium erit coram< Angelis Dei 
fuper uno peccatore poenitentiam agen- 
te . A«c. e.. 1 5 , v. IO. 

Di- 
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Dico vobis, quod ita {’audinin erit 
in Cslo fuper uno peccatore posm- 
teniiam agente, cjuam fuper nonagin- 
ta novem julHs , qui non indigent 
pcenitentia . Luo, s. i f v, 7. 

Sentimenti per deflare t amore verfo di 
Dìo , ricavati dal fuo medejimo 
divino JìapendijU^mo ometto 
verfo di noi, 

A Bforbeat ; quaefo , Domine Jesu' 
Ghrifte , mentem meam ignita , Ss 
melliflua via araoristuì , ut amore amo- 
ris mi moriar,qui amore atnoris mei 
dignatos es mori . S. Frane. AJfif, 

Deus charitas efl. Joa. 

Tempus tuum, tempus amantiittn . 
Ezeclì. c. 1 6 . V. 8. 

Ignem veni mittere in terram , quid 
volo,ni(ì,ttt accendatur? Lue. c. i.z,' 
V. 49. 

Defcenditqve cun» ilio in foveam, 
U in vinculis non dereliquit eum.« 
Sap, c. IO. V. I 3. ad 14. . ; 
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Delicìje mx effe cum filiìs homl- 
jnum . Prov. c, i8.v. 31» 

Amorem non tantum haber, quam 
jpfe eft . S Bern. 

Adeo lìngulum quemque hominem 
pari Chariiatis modo diligit , quo di- 
ligìt univerfum orhtm . S. Joa.ChrìfoJf. 

Praecellit omnem maternutn, ac 
lialem affiaum Verbi Dei intenfa Cha- 
ritas ; ncque humano vaici explicari 
eloquio , quo circa unumquemque mo- 
veatur amore . »y. hciur, jujìin, 

Magncs amoris zmor. Piato» 

Si vis amari , ama . Seneca . 

Ad nihii allud amavit Deus, quam 
ut amaretur . JT. Bern. in cant. 

Ex maximo* Dei amore provenir , 
ut Filius Dei cameni libi affumeret • 

4T. TAo7w.p. 3. 7. 3». ^ 

In hoc apparuit Charitas Dei in no- 
bis , quoniam Filium fuum Unigeni- 
tum mifit Deus in Mundum , ut vi- 
vamus per cura. i.Joa» c. 4. v. 9. 

Deus autero , qui dives eft in mi- 

fcricordia, propter nijniajo Ch^ritat^m, 

qua 
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qua dilexit nos,& cum eflemus mor- 
lui peccatis , convivificavit nos in 
Chrifio. Eph o, 2-v.^.ad 5. 

'Benedixìt nos in *onmi benediétio- 
ne fpirituali in xaleftibus in Chrifto . 
Eph. c, i.v. 3. 

Gratificavit-nos in dilefto Fillo fu#. 
Eph. c, 1. V. 6. 

Non fervum , non Angelum , fed 
Filium iuum donavit. Chrìfojì, 

•Pro nobis omnibus tradidit illum . 
Rom. c. 8. V. 32. 

'Tradidit voluntati icorum . Lue, e. 
23. V. 25. 

Sic enrim Dxius .dilexit Mundiini ^ 
•ut Filium fuum Unigenitum darei . 
Joa. c. 3 . 1 ;. i6, 

ChrUlus dilexit nos , & tradidit 
femeiipfum prò nobis . Eph. c. 5. v. 2. 

Dilexlf me, & tradidit femetipfum 
prò me . GaUt. c. 2. v. 20. 

Dilexit nos , Se lavit nos a pecca- 
ris nofìris in Sanguine fuo . ^poc. c, 
l. V. '5. 

In hoc cognovimus Charitatem Dei , 

quo- 
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quonÌ3in lUe animam fuam prò nobis 
pofuìt. 1 . Joa.c, '^.v. i6. 

Chriftus non fibi placuit . Kom, c. 

1 5 - 3 * 

Chriftus fuse volunrati , Se co-mmo- 
dis non fervivit , fed ea omnìa, Se vi- 
tam pcD noftra ialute expofuit . Cor- 
nel. iù JLckp, 

Vidimus Sapientem amoris nlmief 
tate infatuatum . .S. Laur.jujUn, 

Nos autem prsdicamus Chrifìum 
Crucifìxura : judaeis quidem fcandalum, 
gentibus autera fìultitiam . i. Cor, c, 

I. V. 23. 

Stultitia videtur , quod raortuus fue- 
rh Deus prò faluie hominum . Ug.Qard, 
Audebimus Se loqui , quod Auihor 
omnium prae amatoris bonitatis ma- 
gnitudine ^xtra ìq 1ÌM,S„JDion.V*de 
div» N^>m. c. 

Stultum vifum eft , ut prò liomini- 
bus Auftor vita morcreiur . S, Greg. 
Hom, 6, 

Quid eft homo , quia magnificag 
curn ? aut quid apponis erga eum cor 
c . 7. V. 17. Do- 
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Quo tuus aitigit amor? ego inìque 
cgi , tu pcena multaris ? J*. 

. O bone Jefu , quid libi e(ì ? mori 
nos debuimus , Se tu folvis ? nos pcc- 
cavimu«, Se tu luis?Opus line exem- 
plojGratia line merito , Gharitas line 
modo . • 

Quid feci ni , innocentiffime Salva- 
tor , ut ficjudicareris ? Feccatura tuum 
eli amor tuus . J'. Ber/i. 

Non video caufam moriìs , nifi fu- 
perabundantiam GharitatiiS . S. Bonav. 

Domine , attèndam , k videbo, fi eft 
amor , ficut amor tuus . S. Bonav. 

■ O gratiani! o amoris vini! ita né 
Summus omnium imus faétua efi om- 
nium? Quis hoc fecit ? Amor . S.Bern. 
; Summum Deus in Gruce ofiendit 
amorem . Corn. a Lap. in i. Cor, 

Summum dileétionis ' teftimonium 
circa fìnem vkac^ in Gruce monftravit. 
jiaon. content, t. a. l, io. ' ■ 

In Fafiionis robore maxima , Se in- 
pomparabilis pfiendilur' Gharitas . S, 

Ut'rn* dt: ^*4*: 

. ' Quod 
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Quod fufficìebat redemptìoni , non j 
fufficiebat amori , S, Joa, Chrì/ojif i 
jerm, 128 . 

Ghriftus ex charitate patiendo ma-; 
gjs Deo exhibuìt , qaam exigeret re-' 
compenfatio ofTensx humani Generis . 

S. Thom. 3 . p. q. 48 - a 2 . 

Dicebani exceffum ejus , quem comr 
pleturus erat in Jerufalem . Lmc.c. 9. v. 31, 

ExcelTus doloris exceflus amoris. 

S. Bonav. 

Magis hos,quam fe ipfum amavit. 

S, Cìril. 

. Dilexiftì me plus quam te , quonlam 
mori voluifti prò me . S. Augujl. 

Toiies raorerer , quot funt animac 
in inftruo , Dominus ad S. J elfrud» 

Quis amoris lui cognofcere , vel 
fufpìcari poflet a longe charitatìs ar- 
dorem , quod fic amarcs , ut te ipfum 
I cruci , h morti exponeres prò vermì- 
' culis ? Excedit hs?c Charitas omnera 
modum , omnem fenfum . S» Thom. de 
Villan. 

Eer hoc /itìo ofienditur ardens de^ 

G fidej 

i 

1 

1 - 
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iìderlum de falute generis humani . J'. 
Thom.ia cap. 3. 

Sitis hsc de ardore nafcitur Chari* 
tatis . S, Laur. JuJf, 

Domine, quid lìtis? de Cruce ta- 
ces , U de lìti clamas ? Drag, Hojì, 
de Dom. Vajf, 

Sitis mea , falus , S, Augujì. 
.in pfal. 33. 

O defiderium padìone majus 1 S, 

hafil. Selene, 

Ad ofiendendatn abundantiam fuse 
Cbaritatis veniam perfecutoribus po- 
liulavit , S, Thom. 9. p q 47. 

Derei iélus eft , ut amorem fuum 
erga nos olienderet ; amorem no- 
Irrum ad fé rapeiet . S.Cipr dePaJf,Dom, 
Confumatum eft quid quid juftitia 
exigebat , quid quid charitas pofeebat, 
quid quid effe poterai ad demonftran- 
dum smorem • B. Tauler, 

Patent arcana cordis per foramina 
cor^cùs . S.Bern. 

Quid funt plags ifì$ in medio ina- 
nuum tuarum ^ ^ach. e, 1 3. v, 6 . 

Sunt 
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Sunt monumenta Charitatls , pretta 
Redempiionis . Rup. Abb. 

Teftis Crux , tefles dolores , teftis 
amara mors , quam prò te futtinuit. 
iT. Thom. de Vili» con. 3. 

. O vulnera corda vulnerantia , Se 
mentes congelatas inflammantia ! S. 

hoaav» 

Clamat Crux , clamar Vulnus ,quod 
ipfe vere dilexit . S» Bern. 

Dominus mox ut^in Cruce pepeni 
dit omnes ad fe per amoris delide- 
rium traxit. S .Retr.Dam.de ìnvent.Cruc. 

Quis cnim Chrittum ex amore prò 
nobis morieniem non redamet ? Cor^ 
nel. a Lap, 

Chariias enira Chrifti urger nos 
2. Cor. c, 5. V. 14. 

Oranis figura ejus amorem fpirat ; 
Se ad fe redamandum provocar . Ca- 
put inclinatum ad ofculandum , manus 
expenfas ad aroplexandùm , pedus aper- 
rum ad diligendum . S» Aug. Réfp. i, 
ncéì. o fflc, dolor, B. V» ’ 

G 2 Ora- 
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^ra&ione acanti la ConfeJJìom. 

•OjOndltor Cali , Se Terra , Rex Re- 
gum , & Dominus Dominantium , qui 
jTìe de nihilo fecifti ad imaginem,Sc 
limilitudinera tuam , & me tuo pro^ 
prio Sanguine redemìfìi : quem ego 
peccator aon fum dignus nominare , 
nec invocare, nec corde cogitare. Te 
fupplìciter deprecor , Se hurailiter exo- 
ro , ut clesienter refpicias me fervum 
tuum nequam . Et miferere mei , qui 
mirertus fuUU mulìeris Cananea , 
Maria Magdalena : qui papercifti Pu- 
blicano , Se latroni in Grucc penden- 
ti . Tibi confiteor , Pater piiffime , 
peccata mea , qua fi volo abfcondere, 
pon pofium libi. Domine , Farce mi- 
hi , ChriOe , quem ego nuper multuni 
offendi cogitando , loquendo , operan- 
do . Se in omnibus modis , in quibus 
ego fragills homo, & peccator pecca- 
re potui , mea culpa, mea culpa, mea 
maxima culpa . Ideo, Domine, pre- 
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cor tuam clementiara , qui de Cgelo- 
prò mea falute defcendifìi , qui Da- 
vid a peccati lapfu erexifti , parce- 
inihi , Domine , parce mihi , Chri- 
fìe , qui Petro te neganti peperciftì. 

Tu es Creator meus , & Kedemptor 
meus , Dominus meua , Se Salvato! ' 
meus , Hex meus , & Deus nieus • 

Tu es fpes mea,&£ fiducia, mea, git- 
bernatio mea , & auxìliatio mea , con- 
folatio mea, & fortituda mea, defen'- 
fio mea,& liberatio mea , lumen meum, 
&cde6derium meum , adjutorium meum, 

& patrocinium meum , Te deprecor^ 
ic rogo , adjuva me , & falvu* ero ; 
guberna me , &c defende me : confor- 
ta me y & confolare me : eonfirma me, 

Se Iztifica me : Klumma me,&^ vìdia 
me. Sufeita me mortuum,quia fattu- 
ra , &£ opus tuum fum. Domine, ne 
defpicias me , quia famulus , Ss fervus 
tuus fura , quamvis malus , qua rovi» 
indignus , & pecca tor : fed quallfcum- 
que firn , live bonus , live malus , fem^ 
per tuuy fum . Ad quera ergo fugiam, 

G 3 nifi 
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oid ad te vadam ? Si tu me ejicis 
quis me recipiet ? Si .tu me defpicis, 
quis me afpiciet? Recognofce me er- 
go indignum ad te refugientem , quam- 
vis dm vìlis , Se immundus : quìa ti 
vilis , Se immuodus fum , potes me 
mundare ; fì cscus fum , potes me 
illuminare ; (ì infìrmus fum , potes 
ine fanare ; fi mortuus , & fepultus 
fum, potes me refufeitare : quìa ma- 
jor eft miferìcordia tua,quam inìqui- 
tas mea , major eR pietas tua , quam 
impieias mea ; plus potes dlmiitere, 
quam ego ^rommiiierc ; Se plus par- 
cere, quam ego pecca tor peccare. Non 
ergo defpìcìas me , Domine , neque 
attendas muhitudinem iniquitatum 
mearum ; fed fecundum muhitudinem 
mlferationum tuarum miferere mei , 
Se propi tius eho mìhi maximo pecca- 
tori. Die animai mese : falus tua ego 
fum : qui dixifti : Nolo mortem pec- 
caioris , fed ut magis convenatur , Se 
vivai : converte me , Domine , ad re, 
hi noli irafei centra me . Deprecor te, 

de- 
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clementìffime Pater , propter niifericor- 
diam tuam fupplico , U exoro , ut 
perducas me ad bonum finem , k ad’ 
▼eram poBnitentiam , puram confe(Tio- 
nem , k dignam fatlsÈaétionem ornai’* 
u'm peccatorum meorum . Amen, 

Sentimenti di Compunzione , ‘ 

TC' Ota dìe verecundia mea centra 
me“ eft : confulìo faciei mese cooperale 
me » Pfal. 43. V. 

Non eli pax olFibu^ meìs a facie 
peccatorum meorum . Pfal, 37. v. 4. 

Quonìam inìquitates meas fuper- 
greffs funt caput meum : k , lìcuc 
onus grave , gravata? funi fuper me , 
Pfal, 37. V. 5. * 

Putruerunt , 5 c corruptse funi cicà- 
trices mc2 , a facie inlìpìentiae mese . 

37 * 

Domine , ante te omne defiderium 
meum : k gemitus mees a te non el^. 
abfconditus . Pfal, 37. v io. 

Cor meum comurbatutn cft , dere- 
G 4 li: 
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llquit me virtus mea : lumen oculo- 
rum meorum , Se ipfum non eft rae*| ( 
CUm. Pfah 37* V II- 

Quis dabit capiti meo aquam , ^ 
oculis meis fontem lacryniarum , 
jAorabo die , ac nofte ? lerem. 9. v- i. 

Ne irafearis , Domine , fatis , Se 
ne ultra memineris iniquitatis noftras: 
ecce , refpice , Populus tuus omnes 

BO8 . Ifa, 64. V. 

Ne memineris iniquitatum noftra- 
rum antiquarum , cito anticìpent nos 
mifericordÌ2 tus : quia pauperes faéti 
fumus nimis. Pfal. 78. v- 8- 

Non mortui laudabunt te , Domine: 
ncque omnes , qui defeendunt in in- 
fcrnum. PfaL 113. v. 17. 

Non infernus confitebitur tibt , nc- 
que mors laudabit xe.Jfa-c' 38- v. 18, 
Sacrifìcium Deo fpiriius contribur 
latus ; cor contriium , & humiliatum, 
Deus, non defpicies . Pfal, 50. v. 19. 

■'I. 
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Altra Orazione avanti la Confejflontl 

A Matiflìmo mio Gesù, Creatorey- 
e Redentore dell’ Anima mia , eccomi- 
tutto a voftri piedi , come il figliuol- 
prodigo fi buttò a piedi d'i fuopadrcr 
Io fon quello, mìo Dio, che. mi fona 
partito da Voi con tanti peccati com- 
medi contro della vofira> amabiliilìma» 
Bontà, cosr con- penfieri , come con- pa- 
role , ed opere, lo hò fatto getto di vo- 
Rra grazia , e. mi fono ridotto fino ad 
£fifere^ fcbiavo del Demonio ed a^ fer- 
vire a porcr ddle mie pafiìoni frego- 
latifliroe . Di me può dirfi con retti» 
tudine : Peregre profeéiu» eji in regio^ 
rtem longìnquam , & ìhi dijfipavit fub^ 
Jiantìam fiiam • Lue- c* 15. v & aòiit^ 
& adk^ejit unh civìum regionis illius , 
mìfit iìlum in villani Juam ^ ut pafeeret 
porcos • Ibìd- v- 15 ^ 

• Mio Gesù , comprendo , ebe non 
inerito effer chiamato più^ voftro fiw- 
glio ; ma : fac me ^ Jicut unum de mer» 
ienariie tuie . Lucoì 5 v ip, Ricevetemi 
o 5 al, 
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almeno, per voRro fchiavo perpetuo , 
perchè io fermiffi ma mente credo , che 
voi in queRo Sacramento accogliete 
tra le braccia della voRra Miferi- 
cordia i peccatori , che a voi ricorro- 
no . E li veRite colla bella Rola della 
Grazia voRra , che ci avete meritata 
col prezzo del Sangue voRro divino , 
che in eRb ci applicate . 

O Amatore delle Anime, non dif- 
eacclate la mia , che vuole ufcire dal- 
le fauci del Lupo infernale , mentre 
io corro con confidenza tra le vofìre 
braccia, ficuro, che mi accoglierete. 
Poiché , quantunqtie io peccando , ab- 
bia lafciato di efleir voRro figliuolo, 
Voi non avete giammai lafciato di ef- 
fer mio Padre , le cui vifcere , sò , 
che fi fon pure intenerite in vedere 
le mi fé rie , alle quali mi fono ridót- 
to , peccando . 

Accoglietemi , Gesù mio , tra le 
voRre braccia, perchè ancor io, co- 
me il figliuol prodigo , compunto di 
cuore , vi dico ; Pater , peccavi in C-c- 

/tfWl, 
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htm , G coram te . Lue. o 15. v i8. 
Padre mio , Dio mìo , ho peccato . 

£ qui fermiamoci , Anima mia , a 
confiderare in quante forme ho pec- 
cato ;con penlieri , con parole , e con 
opere. Efaminiamole tutte. 

sì faccia con attenzione ,^td umiltà t efame chiaro t 
C Jincero . Si rifletta , che fi fa innanzi a Dio , 
tutto vedCffenetra ^e aà . Teniafi , che qua* 
fio fia t ultimo efame colf ultima 
confinone. 

Pentimento. 

, si , che ho peccato troppo ; 
mio Dio , Pater , peccavi in Ceelum ^ 
& coratn te ". Ho peccato innanzi allt 
yoftri Occhi puriffimi , ed alla voftra 
Divina prefenza ho commeHb tutte le 
mie fcclleratczze , tutti li miei orri- 
bili eccelfi. Ah ! Pater , peccavi , ho 
fatto errore , me ne difpiace , vorrei 
morirne <di dolore. Un Dio cosi buo- 
no, ed amorofo ho offefo , che mi 
hà amato anche quando P ero inimi- 
co , che difpreggiato da me : egU è 
G ^ ' ftjh 
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fiato il primo a volcrfi riconciliare 
con me , e mi ha dato lume, e gra- 
zia , perchè correfll a rimettermi tra 
le fue braccia . Ah ! Pater ^ peccavi : 
Padre mio, Gesù mio , ho fatto er- 
rore, me ne difpiace , me ne dolgo , 
me ne rammarico di tutto cuore fo- 
pra tutte le cofe , c fopra tutt’ i mali 
deteflo , ed abbomino il fommo male 
delle offefe , che ho fatto a Voi., non 
tanto per l’ Inferno , e per li perico- 
li , ai quali mi fono efpoHo peccando, 
quanto perchè ho offefo Voi , Bontà 
infinita , degno di efTere amato fopra^ 
tutte le cofe. 

Intanto , Padre mio , perdonatemi 
le ingratitudini , perchè vi promet- 
to colla Grazia voilra di non mai. 
fjiù partirmi, da. Voi . Troppo gran 
male mi è venuto daireffermi allonf 
tanato da Voi . Si , mio Gesù , non. 
dijeedam jf^,e.pcr amor voftro prò-, 
pongo allontanarmi non folo da ogni, 
e qualunque colpa anche veniale , ma 
da ogni ,e qualunque occafione. di pof 
texe tornare a jpeccaxe , £ 
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E qnr per compenfarvi In parte 
quel difTonore , che hò fatto a Voi y J 
mio Padre amorofo , colle mie inde-, 
guità j voglio a piedi del voftro Mi- 
nili ro fvergognare me fieflb ; voglia 
dire con chiarezza tutt’ i miei pecca- 
ti , ancorché ve^gognofi , ancorché in-i 
numerabili , ed 'enormi , ed accettare 
dalle fue mani ogni qualunque peni- 
tenza y che m’ ingiungerà , quantunque 
grave. Ajutate^mio D'io, colla voiìr-a 
Grazia la mia fiacchezza ; ficché ab- 
bia da mettere in efecuzione ■ quanta 
vi prometto umilmente . Amen* ■ 
Conjiteor Qc*. . 

Sentimento iopo iella ConfeJJione per 
non mai più peccare * 

E Cce fanus faélus es i jam noli 
amplius peccare , ne deterius tibi ali- 
quid contingat. Joan* c. 5. v, 
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Preghiera dopo della Confejioae» 



5 It tibi ^ Domine , grata , U. acce- 
j)ta ifta confeffio mea : & quìdquid mi- 
hì defuit nunc , &c alias de fuificìen- 
tia Contritionis , de purità te , 5c in- 
'cgritate Confcffionis , fuppleat Pietas, 
^ Miferlcordia. tua infinita, 8c fecun- 
dum illam digneris me habere plenius, 

6 perfeétius abfolutunv in Cadis . Per 

Chrifium Dominimi nofirum . Amen . 

\ 

\ 

Rendimento' dì grazie al Signóre 
dopo della Confejione ^ tratto 
dal Salmo 102 . 

l^Enedic , anima mea , Domino: 
omnia , qux intra me funt , nomi- 
ni fan£to ejus . 

Benedic , anima mea , Domino : Se 
noli oblìvifci omnes retributioncs ejus • 
Qui propitiatur omnibus iniquita- 
tibus tuis : qui fanat omoes infirmi- 
tates tuas. 

Qui 
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Qui redimit de intertiu vitam tuara: ^ 

qui coronai te in mifericordia , mi- 
lerationibus . 

Qui replct in boni» defiderium ttr- 
um : renovabkur , ut Aquila , juveo^ 
mis tua . 

Kfercizlo iofto della Corife ^ 

M IO Gesù, vorrei nel mio cuo-i 
re quelli medelimi a^etti , ch’ebbe a 
piedi volirt U peccatrice donna , 
quando fentì dalla voftra bocca : 7?e- 
mittuntUT tìbì peccata tua . Lue», 
j. V. 48* O Redentore dell’ anima 
mia , già , come fpero , avete an- 
che a me perdonato i miei peccati, 
di nuovo mi avete ammeflb nella vo>* 
flra Grazia , e liete ritornato a me , 
che vi avevo con tanta ingratitudine 
difcacciato , c vilipefo * 

Per potervi , o mio Gesù , convà-’ 
nientemente per tanta mifericordia lo- 
dare , benedire , e ringraziare , non 
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foto defiilerarei tl cuore , ed aifetto di 
Maria Maddalena , ma vorrei nel pet> 
IO il voftro ifteflb Cuore divino. 

Ah , mio Salvatore , dirò fcmpre 
con Davide a maggior vodra gloria : 
non fecundum peccata nojlra fecit nobìs^ 
ncque fecundum ini quit ateo nojtras re- 
trièuit noèis . P/ab 102* w- io* Mi 
avete refo bene per male, amore per 
odio , beneSzj per ingratitudini . Per<i 
ciò. Signore, vi magnifico, vi lodo, 
vi benedico per fempre. 

• Cant- B- M‘ V* Luc> 

> , 

M Agnificat anima mèa Dominum. 

Et exultavit fpiritu& meu» in Deo 
falutari meo, 

■ Quia refpexit humintatam ancillie 
fux : ecce enim ex hoc beatam me 
dicent omnes generationes . 

Quia fecit mihi magna, qui potens 
cfl : Se fanilùm nomen e|us . 

Et mifericordia ejus a progenie tn 
progenies , timentibu» eum 
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Fccìt potentiam ia brachio ftto, ^ 
difperlìt fuperbos mente cordis fu^ . 

Depofuit potenies de fede, 8c exal<f 
tavit humiles. 

Efurientes implevh bonis , & divl^ 
tes dimifit inanes. > 

* Sufceph Ifrael puerum fuum , rci» 
cordatus mifericordis fuse. 

Sicut locutus eli ad patres^ noflroa, 
Abraham , Se femlni ejus in fecula . 
Gloria . . 

Vorrei, Signore, che tutte le meni, 
bra del corpo mio follerò lingue per 
potervi con tutt’ elfc lodare magni- - 
ficare , e benedire per fempre . Ani- 
ma mia, non celiare mai di lodarlo, 
di benedirlo , di ringraziarlo . Egli ti 
ha falvato per quello , eh’ è , Dio d* 
infinita Miferlcordia , e Potere . Ti 
ha liberato dalle catene de* tuoi pec- 
cati y e dalle fauci del Nemico infera 
Itale . 

Confitemini Domino y quoniam bo^ 
Dus : quoniam in feculum mifericor- 
dia ejus. PfaL 105. t». k 

Quis 
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Quis loquetur potentias Domini ^ 
auditas faciet omnes laudes ejus ? 

JèiJ. V. 3 « 

Peccavimus cum patribus noftrìs : . 
injufte egimus , iniquitatem fecìmus » 

ìbìd. V. 6, . 

Et falvavit eos propter noraen fuum: 
tit notam faceret potentiam fuam . 
i6iJ. V. 8 . 

Et falvavit eos de manu odenij- 
um : h redemit eos de manu inimici . 
Ì6ÌJ. V. IO. 

Salvos nos fac , Domine Deus 
fìer : Se congrega nos de nationibus . 
Ut confiteamur Nomini fanfto tuo: Se 
gloriemur in laude tua . I6iJ, v, 47 . 

Benedictus .Dominus Deus Ifrael a 
feculo, Se ufque in feculum : Se dicèt 
omnis pepulus: fiat, fiat. UiJ v 48 . 

Ma che vi darò, mio Dio pietófif- 
limo , per tanto beneficio ? Non - ho 
^tro, che darvi, che tutto me fteffo, 
B mio cuore , gli affetti miei , quan- 
to fono , e poffo, e tutto mè vi do- 
no, ed offerifeo. Accettate, Signore, 

quell* 
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quefl^Amma mìa rifoluta di mai pia 
ritornare ad offendervi , eliggendo più 
pretto mille volte la morte, e defide- 
rofa di darvi da ora Tempre mai ga- 
tto. Accettate quetto mio corpo, per 
cui tante volte vi ho offefo ; accetta- 
telo , perchè io vi prometto volerlo 
tener Tempre crocifitto, con tutti i fuoÌ 
vizj , e concuptfccnze . Accettate , mio 
Dio , r offerta di tutto me fteflb , che 
in tutto Tempre voglio effer vottro . 
Accettate quefta qualunque lieve Tod- 
disfaaione , che vengo a darvi nell* 
adempimento della penitenza impotta- 
11 ) i dal ConTeffore . 

Si faccia la Penitenza . 

< Juravi , Se fìatui cuttodire judicia 
juttitis tux . P/al 118. V. 10^ 
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"Mti avanti la Comnhiont. 

Atto dì Fede, 

jEfCce ifte venir faliens in montibus, 
tranfillens colles . Cani. c.i. ».8. Ah , mio 
amabiliflìmo Salvatore , voi per veni- 
re ad unirvi eoo mè per mezzo di 
quefto SS. Sacramento , deh , quanti 
monti difficili , ed afpri avete dovu-* 
to for montare ? Dovette pattare da 
Dio a farvi uomo , da Immenlb a 
farvi bambino , da Signore a farvi 
fervo , dal Seno dell’ Eterno Padre nel 
feno di una Vergine , dal Cielo in 
una fìalla , dal Trono della Gloria 
in un patibolo di Giuttizia . E que- 
lla mattina Voi fletto dovete palTare 
dalla Sede Celette ad abitare dentro 
dell' Anima mia. 

En ipfe fìat pofl parietem nottrum, 
refpiciens per feneftras , profpiciens 
per cancellos. Cani, e, i. v. 

Ecco , Anima mia , che il tuo aman- 
te Gesù ora ardendo deU’ittelTo amo- 
re , 
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re , col quale ti amò nella Croce , 
morendo per tè , ora ftà nafcofto den- 
tro le fpecie del 'SS. Sacramento , e 
che ftà facendo ? Profpiciens per can* 
cellos , qual Amante appaffionato de- 
lìderando di vederli corrifpoflo , da 
dentro l’ Olila , come da dentro chiu- 
fi cancelli , per cui guarda , e non è 
guardato , flà ofTervando te , che vai 
quella mattina a cibarti delle fue 
Carni divine ; offervando che pentì -, 
che ami , che defideri , che cerchi , 
quali offerte vai a prefentarli. 

Via sù , Anima mia , apparecchia- 
ti a ricevere Gesù , e prima colla 
fede , dicendoli : Caro mio Gesù , io 
credo con ferma , e viva fede di ri- 
cevere in quello SS. Sacramento il 
vollro Corpo , il vollro Sangue, la 
vollr’ Anima , la vollra Divinità ado- 
jabile, e colma d’infiniti tefori cele- 
ili . Credo di ricevere Voi, Dio mio, 
Creatore , Confervatore , Redentore , 
e Giudice mio. Credo quello, e tut- 
to quello , che infegna la ijoUra S. Ma- 
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4re Chiefa Cattolica Romana tutto, 
perché V avete rivelato Voi , prima , 
cd infallibile Verità. Vorrei, che lut- 
to il Mondo fofle in 'quefta vera cre- 
denza ; e mi protetto di eflere pronto 
a confermarla con tutto il mio fan- 
gue , coir ajuto però della voftra 
Grazia divina. 

Atto dì Conjìienta, 

A Nima mia, allarga il cuore : il 
tuo_Gesù può farti ogni bene , Jc ti 
ama affai . Spera dunqve gran cose da 
quetto tuo gran Signore , che spinto dall' 
amore tutto amore a te viene , Sì , 
caro mio Gesù , Speranza mia , Ben 
mio Sacramentato , fe mentre ftavate 
fra noi , guarivate gV infermi più dif- 
perati col folo toccare le vottre ve- 
lli , che non dovrò io fperare dalla 
vottra fomma Bontà , Fetenza , ed 
Amore, ora , che vi degnate venire 
dentro di mè a cibarmi delle volrre 
Carni SS. Voi , che liete Autor del- 
la 
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la Grazia , più defiderofo di coma- 
nicarmi i vofìri Doni di quello , che 
io iìa di riceverli , Voi venite per 
arricchirmi delle vofVre Grazie , e 
per unirvi tutto a mè . Quanta dun- 
que dev’eflere la mia confidenza in 
quefla voftra venuta così amorofa? 
Àh , si , che fpero , e confido di ot- 
tenere ogni Bene da Voi per T Ani- 
ma , e per il Corpo , con quanto più 
Voi , che non io , conofccrete poter 
eflere mio vero bene. Ed in donarmi 
Voj fieflb quella mattina , accendere- 
te nel mio povero Cuore la bella 
fiamma del vollro puro Amore, e di 
un vero defiderio di darvi gullo; ac- 
ciò da ora in avanti altro non vogli, 
fc non che quello folo, che Voi volete. 

Atto di Carità , 

'A 

mio Dio ! mio Dio ! Bontà 
per me tanto antica , e tanto nuova ! 
Unico Amatore dell’Anima mia I tar- 
di vi ho conofeiuto , tardi vi ho ama- 
to . 
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to . Ora vi rìconofco , ora vi amò 
per quel Bene infinito , che fiere , e 
che folo meritate di elfere amato , co- 
me vi amo con tutta la mia mente , 
con tutto il mio cuore , cea tutta l' 
anima mia , con tutte le forze mie . 
Dio mio, Amore mio. Cuore deU’ani- 
ma mia , Principio , fine , Ripofo- di 
tutto il cuor mio , che più far da Voi fi 
poteva , per efler amato da me^ Non 
vi è ballato morire per me , avete vo- 
luto illituire quello gran Sacramento 
per donarvi tutto a ne, e cosi llrin- 
gervi tutto, ed unirvi cuore a cuore 
con una creatura cosi fchifa , ed in- 
grata, come fpecialmcnte fon io ? E 
quel , eh’ è più. Voi fteffo m’ invita- 
te a ricevervi , e tanto defiderate , che 
io vi riceva ? O Amore immenfo ! Amo- 
re incomprenfibile ! Amore infinito ! 
Un D Io ! Un Dio vuol darli tutto a 
me ! Anima mia , lo credi ? E che fai? 
Che dici ?.0 Dio i O Dio! O Ama: 
bile infinito! Unico Oggetto degno di 
tutti gli Amori , io vi amo con tut^ 

to 
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IO il CUOI mio , vi amo fopra ogoi 
cofa , vi amo più di me ftefTo , pi'» 
jdella vita, mia. Oh poteffi 'vedervi dt 
tutti amato , oh poteffi farvi amare 
da tutt'i cuori, quanto Voi meritate! 
lo vi amo , Salvatore amantiffimo , ed 
unifco il mifero mio cuore in amar^ 
vi ai Caori de’ Seraiìnt , al Cuore dt 
Maria SS. , al voftro raedefimo . art 
dentiffimo Cuore , che tanto ci ama, 
e da noi tanto brama eifer amato . 
Sicché vi amo , o infinita Bontà , coll* 
amore, con cui vi hanno amato , vi 
amano e vi ameranno i Giudi in 
lerra , i Santi , gli Angeli , Maria 
SS. , e qua-nto Voi avete amato , 
amate , ^ amarete io eterno Voi (lef« 
fo . E vi amo folo , perchè nc fietc 
degno, e per darvi gudo, Ufcìte dal 
/cuore mio , affetti terreni , voi , che 
non liete per Dio . Madre del bell* 
amore^ divina Madre , ajutaterai voi 
ad amare quel Dio , che tanto' bra- 
mate di vederlo amato da tutti . 

H Mi 
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Atto' di Contrij^fme» ' 

Nnipotcìvte ;amabHiCimo Dio ; ^ 
come fui si temerarlp, sì ttolto , sì cié^ 
co ? E .come ,ebbi cuore di offendet’vi / 
Bontà infinita , fommo , ed unico laiu 
Bene , ahimè I Come vi offefi ! Come 
vi difprezaai ! .Come vi pofpòlì al fom- 
ino y éd unico de’ mali miei , qual era 
J1 peccato ? Me ne pento, me he ram- 
marico , me ,nc dolgo fopra tutte lé 
cofe , e ravveduto una volta pròftrato 
innanzi alla voflra infìnita Maellà 
vè ne chiedo colla maffima dovere^ 
fa umiltà , c confusone il . perdono ; 
non tanto y perché mi ho àcquiftato 
r inferriò -, e fp,no inéorfo , è potevo 
più incorrere in tanti mali , anche 
temporali , quanto perché ho ofFefo 
Voi , mio vero , ficuro , fommO , ed 
ùnico Bene . E contemplando Vói 
per tuit’ i riguardi , in tutti i voli ri 
divini attributi nel raedefimo tempo , 
che contemplo rté fteffo', nel mio nub- 
la vado a confondermi, conofeendo que.U. 

- IP; 

\ 
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lo , che ho olFefo . Ne propongo V emeni 
.da « protefto di voier prima da ora 
ifl avanti per fcmpre. infinite volte 
morire , jche darvi più. un altro ddi- 
• beraio ^fgufio , o -con falli mortali, 
;0. veniali ^ coir a}uto della vofira fanta 
c^aciifima Grazia. £ detefìo perciò, 
ed odio tutte le c^efe gravi ^ e leg« 
gicre fopra ogni mio graviffi marnale,^ 
nell’ atto ; che ,vi prego in carità per- 
donarmi • per onor voftro , che - volete 
deatro di me già venire', lavando col 
preziofìfiìmo Sangue di Gesù -Grillo V 
immonda Anima mia « 

f » f 

.Atto dì Tkfiderto • , dì- Umiltà , ' e di 
Hìcevimfnto . 

o Rsùk. Anima mia, è giunta Torà, 
nella quale il tuo Ge«ù venir deve 
a ricettarli nel tuo. povero cuore. Ec- 
co . . chi mai ? -Il Rè del Cklo , il 
Redentore del Mondo , Iddio , che a 
te già viene .. Apparecchiati a rice- 
verlo con amore , chiamalo, sù, eoa 

H 2 de- 
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defiderio : vetiiie , o Gesù mio , venite 
a'ir anima mia, che vi defidera arden^ 
temente . Prima , che Voi vi donate 
a me io donarvi voglio , e vi dono 
il mio mifero cuore . Accettatelo Voi, 
c venite predo a pigliarne il poffeflb. 
Venite , mio Dio , predo , non più 
tardate , unico , ed infinito mio Be- 
ne , mio Tefpro , mia Vita , mio 
radifo , mio Tutto . Vorrei ricever^ 
vi con queir amore , con' cui vi han- 
no ricevuto le anime piu fante , c piu 
amanti ; con cui vi riceveva Maria 
SS. Io colle di loro Comunioni in- 
tendo unire la mia . 

Ma che ? io indegniffimo peccato- 
re , io viliffimo verme dì terra , 
io figlio delle fozzure più detedabili, 
io tanto mifero , io tanto ingrato , io 
niente , mi accoderà a ricevere Voi , 
Somma Maedà , Signore aflbluto delV 
Univerfo, eterno, immenfo , immuta- - 
bile, onnipotente, perfettiffimo , incom- 
prenfibile Dio ! Ah , nò , Signore , non 
ne fon d^gno; Z?cm/Vj dignusf 
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E’ poflibile'j.Oesik mio, che yb»,Pi^ 
rità infinita , abbiate • defiderio di y&-’ 
nire ad alloggiare in queft’ anima mia, 
eh’ è Hata tante volte ricetto del vo- 
ftro nemico , e lorda di tanti 'peccai 
ti ? Io conoffio , 0 Signore y la vofira 
gran Maeilà , e la miferia mia . MI 
vergogno^ di comparirvi d*"avanti ; è 
veriffimo-, che non ne fon degno : De-; 
mìncyjìon fum dignu&.Sc avefli la fan-^ 
tità di tutti gli uomini infieme ,e I» 
pure2za degli .Angeli , di ricevervi 
neppure degno farei. Or, quanto più 
ne fono ' indegno , ricordandomi tan- 
ti vergognofi miei falli riconofeen- 
domi lordo di paffioni , di abiti catti- 
vi , di miferie , d’ ingratitudini ? Do-’ 
mine , nen Jum d'rgnus. Vorrei IcoftaTr 
mi da Voi per riverenza ; ma fe da 
Voi mi allontano , Vita mia , dove 
vado , a chi ricorra , che ne farà dì 
me ? , che non voglio mai Ico-; 

flarmt da Voi , anzi voglio fempre 
più avvicinarmi a Voi . Non fum di^ 
gnus f uf intres Jub tedum meum , fsà 

' H 3 ' tan!^ 



Digitized by Cooglc 




t 



( »Tè ) 

tanfum die verbo , <& fanobitwr 
mea. Matih; c. 8. v. 8. Io non ne foa 
, ma Voi con faeiltà’Éirmi tak: 
jtotete , che» poffa Voi piacere . do- 
mandate dunque colla vo(ka parola- 
«nni^tente,. e l' ankaa mia farà tut- 
ta'. monda l e pura . Voi vi- contentatci 
thè io vi riceva in. cibo, -anzi a ciò> 
111' invitate YengO' dunque mio ama- 
bile Salvatone , vengo a ricevervi’ que- 
lla' mattina umiliato ,, e confufo per 
F'Onore , che mi dare per >11 difetti^ 
che molto> più' mt avvilirono, ma tut- 
to fidato’ alla, voflra eccedi va/ Pietà,, 
all” Amore- incomprenfibile ,, che mii 
portate.. 

* « * • 

> • * . 

' Giaculaforìe. prima' della- Comunióne.',, 

■n,' ' . 

Afl’er 'invenit libi' domum : & tur-- 
tur nidum; libi', ubi ponat pnllós.fuos;. 
Altaria tua ,, Domine virtuitum^ : Rex 
ineus. , St Deusmeusl Pfill^y ■v.^\ ad' 

" jkfus .ergo- fatigalius- ex itinere^ fe- 
dfebat fic rpta. fontem » f óa: c. 4. 

Ec.- 
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Ecce cgp vobifppm fupj <on?nibus 
-dlcbus , ufque !^d• cotìfpmationer^ fecij* 
li. Matth. c,- a 8. V. to; 

Hgsc fequies mea m fcculum fecu^ 
ti : hic habiiabp j quoniara «leigi eam , 
JPJal'. 131. y: 

Zachace- , feftipfips defcende : quii; 
iodie ifl- domo’ tua opgrtet me^ mancì 
xc.Luc,cii^.v.^, 

Surge’ , prppera , attica mea , co-; 
Jumba mea ,, formofa> mca , h vepi » 
c', 2. V, id^. ' 

.. Prsebe , fili mi y cor tuum’ mihi . 

jProv. c. as-.y 2$\ 

Sto ad ofiium ) ^ polfio • Apoc,c. 3.V.20’, 
Erunt oculi mei, & cor meum ibi 
ounftis diebus . 3, Keg. c. 9’. v: 3’. 

Qj^i manducat meam caruem' , & 
bjbit' meum {anguinera' , babef vitam 
i^ernam ego' refqfcitabo' eura^ ia 
DovifTimo' die .... in me manec,Sc 
qgo' in ilio . Jga. c: 6 . v. 55. 6- 57: 
Amidotum\ quo‘ libercmur a culpis 
quotidiani^ , Se a peccatis raortalibus 
ptsfervemur • Condii- Trìd, 

' H 4 0C5' 
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Defe^us non in cibo eft , Ifed Jn 
tdentis difpofitione. CarJ. Bon. 

Numquid potcft homo abfcondere 
ijgnem in finu fua , ut vcftimenta il- 
Ituff non ardeant ? Prov. c. 6. v. 27. 

Non lì trova ape , che con tanto 
impeto lì gitta fopra de’ fiori, a fuc- 
chiarne il mele , quanto io per vio*- 
lenza di amore vengo alle anime neU 
h ' S. Comunione . Gesù Cri Re) a 
MetìUc'» 

Vox dileéli mei pulfantrs : aperi 
mihi, loTor mta, amica mea, colum- 
ba mea , im maculata mea , quia caput 
meutn plemim eft rote , cincinni 
mei guttis ndélium . Cant. c. 5. v, 2. 

DelSdepio^ defid'eravi hoc Pafcha? 
manducare vobifeum . huc, c. 22. v. 15. 
‘ Comedite , amici , le bibite , Se 
jnebriamini* , chariffimi . Cant. c, 5^. v. r. 

'• Nonne infania videiur dicere , man»- 
ducato meam carnem , bibite meura? 
fanguinem ? J*. Augufl» 

‘ D urus- eft hic fermo , quis po^ 
teft eum audirc l[oa, g. 4 » v, 61. 

DI: 
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Dlitit' : me comede, ut fùmma 'unio’ 
fiat . S. Joa. Chrìfoji, Hom. 15.. . i- 

O quam^ mirabilis eli dileélio tua 
Domine Jefu , qui tuo corpori talitep 
nos incorporati voluifii , ^ ut tecuni 
unum cor haberemua ! S, Laur. JujHru 
de div. Am. c. 4. 

Semetipfùm nobis immifcult ut 
unum quid lìmus: ardenter enim amaui; 
tium hoc t^.\Homeli 5>r. 

Ego fum Faftor bonus : bcMius Pà? 
fior animam' fuam dat pr<^ ovìbus^ 
fuis. Joà. c. lOi li. 

Pafior oves proprio pafcit cruore ? 

& quid* dico , Paftor ? Matrcs multse^ 
funt qus filios' aliis'.tradunc nutrii^ 
eibus ... Hoc autem ipfe non eli paf- 
fus , fech ipfe nos propria fanguino 
pafcit . 'Homi 6 ói » • 

Donum tranfcendens* omnem plenii^ 
tudinem'i S, Clem. 

« ' * 

Deus in Euchariftia totunr , quod' ' 
habet, dedit nobis.. S. Thom 
ofiufc, 65. c. 



H ^ Gu cm 
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Cu 01 ; elTet. Ohnirpotens:^ . 
non- potuit ; 41, A., i >., .7. 

Totum^ tibi/ dedit. ,, .nihil' fièli; tÉli^* 
qpit. 4V fooi X^hrìfoj^^^ , ; - . :; 

Ecce ;■ queim. MhniiB: capearc- non; 
potefb^ -capti viis; noiier J^ooire.. 

in. pr^epar. 

0 . ineiiahiierài Filiii Dm* jergaifcc*- 
cfttores . Ch:iritaiieni h aera: . 

Talis. amor aosot-cm^iiQ^^DDrn.xun»- 
ai tK)''fibirA7 indicati. S* Sèrm . ( 

? 0> bone '■ Jèfu. , qnidi fccifUì q^dl 
aie- tantum* amaSi ?rq^e.,. Domiac 
quare ??■' quid. fum . ego. f 41 Boftuvj i 
Vidi .. . . praecitiitBm., adi iaiammiU- 
las , Zòna.' àurea>, Aptci. c. . -x; y.- 4 3 .'^ : 
Adi ubera, portaÙnjkiij, 

geiuiai bUnd'ieniuf- vobis^ Q^ojnodo . iì; 

cui, mater hlandiatur- ,'?iia* egu confo-- 
la^Vi Vtìs Ifa.~ c.. 46 ? V. 1 li ad.' 1 3. 

Miferi 1 , quo’ iiis' ? l>omam:^,,quod 
«jweritis-jvab. ipfo - eft . ‘’Qucrc- ununn 
bonujm 'y, ia-.-quo - iuflt . omoia bona ». 

iSii.Àugy ■.''■■■'.■ 
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Hkc eft dies , quatn fecit Domi- 
nus ; cxultemus-, &- Ictemur -in ca'. 
^/aJ. tl,f : v: ^ ’ 

Non‘ enim habet ainaritudlncm coit 
verfatio dllius , nec>t2dium conviétu^ 
illìus ,.fed‘ laetitiaro k- gaudiuiji 

p,. 8Ì ,V. ; 16; .. I. , ’ 

Numquid’ retina nofl'«ft in.Galaad^ 
aut jnedicua. npn^ «ft ibi ferem. 

&,• V.' ^2.- ’ 

Vere* tu es Deus- abfconditus', Deus' 
Tfrael Salvator . Ifa: c. 45; v. 1 5Ì j 
latQt Divinitas-, latet Humanitas,, 
fola patenr Vìfcera Cbaritatis-. J’.Bfr/j, 
Dum* Deua- in hoc^ Sacramento fa- 
0Ìem fuam- abfcondit ,, amorem- fuut&^ 

. AnnuUtiate mtèr'gontes' lludia cjus.. 
^ifaL 9. v: Ili , . - i 

Notas- faoite iir poptdis; adìnveqj* 
^ODcs <c. 12. v. 4. i > 

Memorlatn- fecit mirabUiumifuosuRi:' 
^/a/‘ 1 10; 4i.* . i . •» 

. Tralte me : poftUe ciifremus in odo-* 
iscm onguemacusq tuprum . Ca/»t. r. 1 3. • 
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- ‘ SFcut novcllsB oliyanim ih circùftii» 
wenfaE xmx. P/jI. 127. v. 3. 

Cur faciem tuam abfcondis ? /oft 

« Pi ■ 

Quam dileéla tabernacula tus,Do« 
inFne viftuium l’ Concupifcìt-, h defì-i 
cit anima mea in atria DoihinK Pfalì 

8^-. V.' 2j ad" 3;’ ' 

Eticità potcnriam* tua* , Se- venr, 
ut falvos facias nos . . . oftende fa* 
«iem tùam , & falvi erinms. PfaLj^ 
«. 3 & 4 . 

Anima mea delìderavit tiè m nofte.- 

' ‘Quemadmodum detìderar cervus* ad?- 
^ntes^aquarum^, ìta< defìderat anima 
mea ad te^ Deus , Sitivic anima mea. 
adì Dtum fóntent vivum : quando ve-' 
niam, Se apparebo ante fiicien» DeH 

PfetV^ V. ir. ‘Z. ad^^:- ' • - 

Tibi dixit cor meum , exquifivit' 
te' f^ies^ mea : fàcìcm- mam , Domi* 
ne , riqpiranV'. Pfal. ^ 

Vox tur, mi" léfu ,eft . Veffiic ad- 
f&e oiDfies l ' qui Ubamis. &(v onerati. 

' efìis>, 
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èffrs , ego reffcìam vos . En vento^, 
Jefu : admitte me^, obfeero* , aeiernos^ 
que in amoris tui complexu libi coik 
junélus^ permoneam . 

* • ' * • . 

Paco prima di' comunicarfi , ■ ' 

Ss. Trinità , Voi (Vefla accompa- 
gnatemi a quefta Menfa Eucariftica , 
rn cui prtecipando' della Carne, e dd 
Sangue dell’ Unigenito Figliuolo fatto 
Uomo , infiem* con lur ricevo anche 
Voi ,o> Padre , e Spirita Santo . E col^ 
la fàccia’ per terra vi prego’ a venire 
tutta' benedizioni , ed amore , in que- 
ll’ anima mia , facendoli provare l’azio** 
ne del SS. Sacramento ^U’ Eucariftia, 
e gli effètti del Sacramento medefimo'. 

Cuore di Gesù tanto amante degli 
, Uomini , dègnatevi’ di fupplire Voi 
per me-, che fono un vero nulla ^ 
Maria' Vergine , vof , che liete la 
Madre di' Dio^ , e Madre mia anco- 
ra , voi , che' per Opera - dello Spirito 
Santo là prima volta lo* ricevefìe nei 

vo- 

* ^ ^ 
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cal^ iffiiBo . Seno .^ocoflipfcgDatr-* 
fili voi. a queii' Anione ^ a qaetta Men- 
ia ceiei^ .. - Far4at« voi' per me: al’, 
voflro Figliuolo^, dègoarjdòvit dirli; tut-- 
to quello*, di cui ora. fa- d’ uopp; Vor-' 
rei avere il> vofiro.» Cuore* il-voflra’ . 
Amore- -, col quale voi*- vi comuni- 
cavate-.-Daietni quefìa- mattina- il vo« 
&o Ge&ù*, come lo dàOé* ai Failori,. 
tdy ai Santi Magi .> lo- dalle vodre: 
mani puriiTime intendo riceverlo ; di 
«di , ohe fojiJ vofiro^ liwrvo',.,e di-- 
voto 'y che* così; FgU- mi guarderà = con ' 
occhio più' amorofó«, e più feco mà> 
firingcrà ora ^ ohe viene*; Voi fpiega-- 
tt‘ innaoai^ a quefìo* Altare* i vodri» 
amori ', i * voftri - oflequj ; le* vofìre ado- 
razioni i a pr^)** mio * , . acciò • quefto - A- ' 
gnello Divino venga .^,-ficcorae* già vie- 
ne.^ .tinto ^Miféricordia -nellAn ima -mia . - 
Angeli ■ tutti del Ciclo c ' tra .gli < 
altri Angelo • n^to Cufìode*, fpecialmen- 
tc in; qaedai occafiene- con* iftaocabiliì 
preci fate , .che -* venga - in > me ^ la ‘.Tria- - 
Ide- SS. calmau , (kau ira j -ienaa^ ven^ 

det, 
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dètmr^: di. :die‘|;>u(kttèfìté*^. ariCQU fi* 
dovr«M«:..'; l 'j'.f.i ; • ^ ., 

Santi 1,3 e: Sante del Cielo,,, t%e- 
cial«ente- dii! ìwatt' li* mie i * proietto- 
ri -e li- più. g^andr mirabili , vii 
gnegO'.ad. eflese. miei. 'benigniiAvvocar 
ti ni: qwd’ Anione principaiìnenfe • 

• imaato* /SS. Trinità; ,, febbene-,Ì0' 
fia^ indegaiffimo' peccatore -, pure 
che. acm lifiuiane. un puore veràmeofe' 
contrito , cd' umiliato .. lo< non forno > 
contrito.,, ed umiliato', come li deve , 
ma< pur. é vero che. Voi- un -nudo- 
penlìero.dì pentimento avvalorate , C' 
gradile ^i.Queitìo è il. mio cuore umi- 
Uàto , £Ktene•!q^cl;,, che. vedete c cOr 
me lo- imiete, adornandolo ‘di tut- 
ti i; pregi' peipctul> c dovcrofi , coi 
quali pofla. ora; , c- fempre ^ pia ocre al - 
vofiro‘ Corpetto', e; vieppiù; ini qucfio 
Auo',intcadendo farlo.» femp.re in queL 
modo -, come.' Vói • lo bramate ; Vi .. of< 
fro-, vi offrirò? fempre , ipecialmen- 
te. in quello Atto , e nei punto della-, 
mùu morte tnue le orazioni', e tutti i 
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i dolóri dr Maria Vergine ;; tutte Te* 
preci , e tute’ i martirj- de’ Santi , e 
Sante del Paradlfo* e di tutte le al- 
tre Anime giulle,che fono,.o inCie*-’ 
Ib , o in Terra ; o nel .Purgatorio ^ y 
come anche -tutti gl’ inni' di gloria ^ 
che fanno a- Voi l’ intiere fchiere di 
tutti gli Angeli. Ed ofFrcndovele per 
me, e per tutto il mio proffimo-, vi 
offro' le.paffate , le prefenti , e le fu- 
ture , m lode , onore , e gloria- voftra,- 
Sia poi primo mezzo a* favorire que- 
fl^o Atto il Cuore di Gesù bruciante 
per P amore di- noi^ , e la^ fua> intera 
Pàflìone' con^ bgni di lei circofìanza •• 
H primo', e la- feconda- mi precedine 
fjpecialmentc' in quello A^o , e nel tetih 
po della mìa morte.-Ed- ora- ft parina 
avanti f Altare prima di * nte , ohe non 
potrò cosi^ non ottenere l' intento bra*- 
mato- , e-faprò' efeguire tutti' gli’ obi 
blighi mici-, defiderando y che ancora 
tutti gli? altrr ,, che perciò fì^ aecofta-*- 
no all Altare , fia no preparati nel mo» 
'do ; come, vuole gióftamente; la div^/ 
uai voilra Maedà^. Pan* 
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Ange lingua glorioffi 
Corporis myfterium , 
Sanguinifque pretblì , 

Queni’ rn Mundi prethmi 
Fru^us venir is generoft 
Rex effudit Gemium. 

Nobis datus , nobiff natua 
Ex fntaiJìla Virgìne, 

Et in Mando convcrfatirs ^ 

Sparfo verbi feiirrne. 

Sui mora-ff incoratus: 

Miro claufit ordine . 

In fupremx nofte ccEnae 
JRecumbens- cum fratribuff^ 
Obfervata lege piene 
Qbrs in legalibus , 

Gibum turbae duodensc 
Se dat fuis manibus. 

Vfrbuin caro, patiem verum ' 
Verbo cameni efficit ; 

Fitq^ue Sanguis Chrrfti meram^ 
Et § fenfus deficit,, 

Ad frrfnandum cor fincerum 
Sola fìdes fulHcit . 

Tàlli 
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Tantum ergo Sacramentum^ - 
VeneretnuF cernuì^ , 

Et antiquum 4ocumentu0P 
Npvo cedat ritur: 

Pratftet fite fupplemeiuunu 
Senfuum defeftui * 

Genltorf Geuitoque 
Laus, & jjibUatip ,. 

Salus honor , virlua quoqjie*' 

Sit , Se beoiediÀio : 

Procedenii ab ^itroquc; 

Compar lìt laudario 4mca:- 
Panem de C^lo pr^Jì^^ 

Omne deUtìamentim fi kabenUm .-^ 
O Sacriim Convivium , in quo ChrK- 
ff,us fuipitur, recolìtur tifòmarU’ Pni- 
fionis Ejus, mensi implemr gratta, & 
futurx glori®- nobis pignus^ daturl 
Oremus : Deus- , qui nobis fuh Sa- 
cramento- mirabili' Paffionis tvi®' tne- 
rooriam' reliquiftr: trihue , qusfnnaus, 
ita DOS CorporiS' , & Sanguinis Jtui 
facra* Myfìerib venerari ut Redem- 
ptioni^ tu«‘ fruaum in' nobis jugìter 
fcmiamus . Qui vivis , regnw im 
itcula feculorum.- AmetL Gia^: 
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GtacùlatorU della . 

l ■ • 

T*Nveni , quera diligir asiaa' iirea’ \ 
tenui eum , nec dimittam . C^r. r.3 
Dilc<3iù5 raeus. miài , & ego ìlii , 
■<|ni pafchur inter Jilia^iCtfnf. 

Mihi auiem^ adto’cj:^ Oeo boniaa»> 

eft . Vfat 70. V. 381 

Quid ojÌm= miài eft in= Gslo ? 
a te quid voluL fupep terKii» # Dieus 
£QX!di& mei ^ & par^ mea in^ 

SEiernutn . Pfal. 73. v. ^ t 6 . 

■ ■ £coe: tu- pulcier -mi , ^ 

dècorus \ LeSulus -Bòiler -florWii^.. Ti- 
gna domorum noflrarum cedr;ina , la- 
varla uofica cypreffina. Cflfl^ 6. j. v.- - 

X5. .ad' l,(£u- 

'Diligam te , Domine yidrtitudb mea^ 
Dominius fìrroamentum meam , & 
cefiigium. meums^,. lìbecafor meus . 
Deus meus;, adjutor meos-, 6c. fpetaho 
in cum .froreéter meus,, & C(M»u fa- 
lutis- mez , h. fufeeptor roeus . Latt- 
aia ns.: 'invocalo Dommtan : *&:ab ùni- 
la iìahrus fii^o « J)[at ^ y.v.tt ^^4. 
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Dom'rntrs ìlluminatio me3,Sc fafus 
mea , quém timebo ? Dbmìnus prote- 
ftor v\xx fnesB^,a qua trcpidabo ? P/2r/. 

36 . V, I . aJ 

Deus neRer refn^ium , & virtus; 
adjutor in tribulationibus qax invo- 
oerunt nos^ nimis • Propterea non tb 
tnebimus , dum turbabitùr terra , k 
transferentuT montes in cor laari&r 
F/al, 45. V. 3. ai 3. 

Tuus fum ego ^ iàlvutn me iac , 
FJal, 1 18. V. 94. 

’ Servus tuus fum ego : da miM In'- 
-telle^um , ut fciam teRixnoniar tua ^ 
JbÌd,V. I2jr 

Clamavi ad re, falvum me fac : ut 
euRodiam mandata tua . Ibii, v. 146*. 

Si raurus efìr, scdi-ficeraus fuper eum 
propugnacula argentea: fi’ oftium eftj 
compingaitms illud .tabulis* aedrinis* . 

• Canr. c. S-. V. 9. 

Domine, tu fcis, quìa amo te, Joa, 
e. 31 . V, I y. 

Quis ergo nos feparabit a Gbarita* 
te QhriRi ? tribulatio f aa anguRia ^ 

skil 
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an farnesi an nuditas ? an periculuit^ 
afe! perfeoutìo? an gladi-us? jRom.c.8.v.35, 

Certus funi enim ,qu-ia ncque mors, 
ncque vita , ncque Angeli , ncque Prin- 
cipatus , ncque Virt-utes, ncque infian- 
tia , ncque futura , ncque fortitudo, 
ncque aUitudo, ncque protundum , nc- 
que creatura alia poterit nos feparare 
a Charitate De4, qusc cft in Ohrifì® 
Jefu Domino nofìro. lèid. v. 38. ad 59^ 
' Quid retribuam Domino , prò om- 
nibus , qu* retribuit jnihi ^ PfaU 
a 1.5. V. Hi. 

Dominus retribuet prò me : Domi- 
ne , m^ìferi cordia tua in feculum : ope- 
ra. manuum tuarum ne defpicias . PfaU 
1 37- V 8. 

Benedicam Dominum in omni tem- 
5>ore : femper iaus cjus in ore meo . 

^Jal 33..V. a. ^ ^ 

Confitebor tibi , Domine , Deus 
meus in toto còrde meo, & glorifica.- 
,430 noracn tuum in jcternum . Quia 
mifcricordia tua magna jeft fuper me: 




i '9° ) 

^ eruifti anitnam meam ex inferoo 
ii^fcrfori • PfaL 85. v. \i, ad 13. 

Narrabimus mirabilia .tua . Pfal 
74 V. i.. 

Mi&ricordlas Domini >n sternuig 
cafìtabo . Pfal 88. v. a. 

Omnes gemes , piaudite manibus ; 
jubilate Deo in voce exukationis , 
Quoniam Dominus excelfus terribUis: 
Rex magnns fuper omnem terraoi # 
Pfal. 46. V. 1. ad 3. 

' Bonum eft confìteri Domino ; U 
pfallere Nomini mo , AltiflSnie . Pfai, 

$ I. 0. 7. 

Loquefe , Domine , quia audit fejr^ 

.VUS tUUS , I. Reg. c. V. IO. 

Da verbum in ore meo , &£ in cor- 
de meo confilium corrobora m Do- 
nma tua in fandifìcatione tua per ma- 
neat . Et omnes gentes agnofcant , 
quia tu es Deus , & non eft alius 
praeier te .Judit, c. ^.v. iS. ad ip. 

Audlam quid loquatur in me Do- 
rainus Deus; quoniam loquetur pacetn 
in plebe m fuam . Pfal. 84.. v. 9. 

In- 
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Intróduxit me in cétlam vinarlam, 
.ordinavit jn me .diariiarem . Fulcite 
me floribus , ftipare me malis , qui^ 
.amore .langueo. Cantre, %. v. ad 

^Si , reciti t orazione : Anima Chri- 
fti 5cc. JiJiente alla facciata ^8. 4ed 
preftnte libro , 

Atto dì Fede f e di ammirazione, 

E Geo è già venula a vlfitarmi la 
SS. Trinità / quella , che in ^rè diftin- 
te Perfone , Padre , Figliuolo , ,e Spi- 
rito Santo forma un folo ^ ,ed jJnico 
Dio , Fattore del Ciclo , e .della Terra, 
delle .creature vifibili , ed invifibili . Il 
Padre Onnipotente , che ab ^eterno hà 
generato il fiio Figliuolo, a matiflimp , e 
che l’ha meffo jn Terra non folo per 
foddisfare gli .oltraggi da me , e da 
tutto il Mondò ricevuti con ecceflb 
di moftruòfa ingratitudine , e di fol- 
le, inudita baldanza , ma ancora per 
Redimere le perdute nofìre anime dal- 
la fchiavit\i‘ del Demonio . E così ci 

ha 
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ha fatto aprire le Porte 4ella celefte 
Patria , Qve poffìamo dopo di cfferc 
^loggiati da quefta Valle di lagrime , 
allorché ci chiama , godere tutte le 
fue infinite Grandezze , tutte le in- 
coroprenfibili Delizie fue ; Te colle no- 
(Ire opere buone avvalorate dalla di* 
vina Grazia , e dai Meriti dei fuo 
fnedefimo Figlio SS. degni ce ne ren- 
diamo . Il Figlio , generato aò étter» 
no dall’Eterno fuo Padre, la 'Sapien- 
za eterna del Padre , che per tali gVo- 
riofiffimi fini s’ incarnò nel Seno pu* 
riflìmo di Maria Tempre Vergine per 
Opera , e Virtù dello Spirito Santo , 
pati inudita 'paffione , c morte defo- 
latiffima , Nel terzo dì rifufcitò , fe 
ne fall di poi al Cielo, ove fedendo 
alla defira del fuo Padre divino (la 
ad intercedere continuamente il per- 
dono de’ peccati del Mondo , e dì là 
Venir deve con Maefìà a gìiidicarlo 
per dare ai buoni il Pargdifo , ai catr 
tivi l’Inferno . Eo Spirito Santo , P 
Amore del Padre ^ e del Figliuolo, clje 

prò- 



Digitized by Google 




( '93 ) 

procede ab eterno dal' Padre j e dal 
Figlio , e fempre c’illumina per la 
roftra eterna falute, ed ' accende le Ani- 
me nofìre del. facratiffimo divino Amo- | 

re . In fomma dentro di me vi è il i 

mio Creatore , il mio Benefattore , il I 

mio Redentore , il mio Amante , il , 

mio Giudice , il Rè de’ Rè , il Signor 
de’ Signori , i Padrone , e Conferva.'-’ 
tore del Tutto .Oh Santa Fede ! L’On-, 
nipotente , Santiffirao, Perfetiiffimo Id- 
dio fi avvili fce a diventare mio cibo . 
perlamor,che mi porta .'Neflun An- 
gelo, o Serafino è flato mai degno di po*^. 
terlo ricevere ; c benché quei Spiriti 
beati lo godano in modo fublimiffimo, 
che noi al prefente neppure fappìam 
concepire , pure in cibo propriamente 
detto niun d’eflì l’ha mai ricevuto . 

Ed io lo ricevo'! anzi l’ ho già rice- 
vuto •! Io , che 'fono miferabile , pec- 
catrice , e vile creatura ! Oh Santa 
Fede ! Puoi tu fola farmi tanto fa- 
pere , perchè 1’ ha rivelato Iddio me-. 
delìjno , r eterna , ed infaUibile Veri-’ 

l là. 



\ 
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tà , che mi comanda crederlo in unio« 
ne ancora di tutte le altre cofe , che 
iofeg;na .la noftra Madre Chiefa^ 
ca, fanta , /cattolica, appftplica , ro. 
maria , depofitaria delle divine Verità . 
infallibili, 

. Nè Gesù Crifto è venuto dentro 
di me con indifferenza ma ha bra- 
mato venir con affetto , e con delidc<j 
rio,, invitandomi Egli fteffo a riccf 
verip. Qh amore eccelEvo J Un Pio 
$i grande pon folo degnarli di lafciar? 
fi mangiare da me , ma ben anche 
defid?>^arlo ! quali, pregarmene | E noni 
cura , che V ho per f innanzi fchiaf» 
feggiato , offcfo , % ealpefiato , d^tifo, 
fputacchiatò, e l’ho crocififlb in ogni 
momento l Ah , chi pub comprendere 
quella meravigliofa Bontà ? 

Ma perchè è venuto con tanta ar* 
denza dentro di nie ? è venuto^ per 
feropre più pefdopatmi P^*" il^ring®* 
re maggiormente V amicizia con me, 
per darmi forza contro i 'nemici del* 

)à mia eterna venuto per 
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daraii . la >^aparra= del Paradifo , per 
fanù, ferini e nutrirmi r,anima,per 
jfpofarfi cfla , e renderla piena di 
tiitte ,,c tutte le Grazie ;cfTendo mol- 
to più Egli defìd<^tofo di concedermele,, 
ebe^io dimandarcele . Oh teforo in-; 
finito, d’ iocompfenfibile Mifericordia ! 

. Punqup . il mio, Gesù è dentro di 
me in Anima, Sangue , Corpo , e Di^ 
yinltà . Egli è venuto a farli mio , 
ed infierae .a farmi /uo . Gc§ù è mio, 
ed io fon di Gesù . Gesù è tutto nvioj 
ed io tuuo^ fon di G^ù . Oh Amof 
re. i Bontà , Mifericofc^a infinita di.. 
Dio, degna veramente dì quel Oio.^- 
ch’EgU è! Anima mia', ora che fei; 
cosi Bretta col tuo Gesù , fatta un»( 
cofa con^Xui , che. fai ? niente li di.-j 
ci / Non parli colli immenfo tuo Dio,, 
che fìa infieme fon te ? Sù,, via ^ rav-^ 
viva dì nuovo la fede, la quale , ora. 
fpecialmente ti dimanda il Signore ,, 
che intrepidamente confelTi in tutte le 
fue parti, c l’adori, come innocente 
fanciullo , con umiltà , con nipetto.^ 

I a len: 
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fenza indagarne cagione . Peofa, che 
gli Angeli ti danno d'intorno adoran* 
do il loro Dio, che dà dentro di te. 
Adoralo profondamente , come convie-, 
ne, al riverbero della fua divina on- 
nipotente Maedà , e sella conlidera- 
zione della tua vile miferia , ' e del 
< vero tuo nulla , ti umilia , come 4^; 
vi , e ti confondi , 

/ * 

Atto dì adorazione I 

E . . ■ 

Nte fempliciflìmo , Spirito puriffi» 
mo , eterno , immenfo , immutabile, 
Conofcitore , Creatore , Conferyatore, 
Duattore , e Padrone del Tutto , on* 
nipotente , perfettiihmo , incomprenli- 
bile Dio , vi adoro col più grande 
rifpetto , e colla più profonda riveren- 
za, che poflb peccatore indegno , che 
fono. Ah, fe poieffi adorarvi, glorifi- 
carvi , onorarvi , quanto Voi meritate ! 
Ah, fe.pótefli coirefFufione ancora di 
tutto il mio Sangue farvi conofcere , ed 
adorare da tutte le creature ! Vi adpr 
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ro , Anima SS. , Còrpo facratiffimo; 
Sangue preziofìffimo , Divinità fubli- 

iniflìma del mio Gesù . > 

1 - * 

Atto Ringraziamento, 

Jjj Terno Padre , infinita Maefti j 
come poiTo ringraziarvi abballa nza per 
tanti benefìci , per tanti onori , per 
tanta degnazione , qual è con ifpecia- 
,lità la preféntc ? Vi benedicano per 
me tutti gli Angeli, e Santi del Gie' 

10 per quello, e per quanti altri be- 
nefizi fpirituali , e temporali , avete 
fempre compartito a me , ed a tutto 

11 Mondo con ecccflìva Mifericordia . 
•Vorrei' farvi un ringraziamento degno 
di Voi ; ma come farlo pofs* io mi- 
ferabile , vii iffiroo verme di terra 
Venite V ed afcoltate tutti voi, chete-, 
mete 1 ’ Altiflìmo , quanto, sì , quanto 
ha fatto mirabilmente all' Anima mia. 
Venite , audite , & nafrabo , omne& , yui 
tlmetis Deum y quanta fecit anim* me*. 
Piai. 65, V. 16. Venite, sù, a glori; 

I 3 ficar; 
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£carló , a bencdirro, e ringraziarlo-; 
mentre li offerifco perciò lurt’ i rin- 
grazia meati , che li fece. in .vita Ma- 
ria SS. , e quelli , che li fece il buon 
Gesù , quando ilHtuì ' quefìio divia 
Sacramento • 

X)r^tio S. Tktìtrue JÌ^uIntUs poji 
Cùmmuniof»em k '‘ y 



G 



.XRatlas ’tibi ago , Domine fanSe, 
Pater omnipotens, «terne 'Peus, qni 
me pcccaiórem ' iadigoum éamulum 
tiMim nullis ttieis meritia^ , ìfed fola 
dlgnatione mtfericordìje tux fatìare di- 
gnatus es preriofo Corpore , &’ San- 
guine Filit lui Domini • noftri Jefu 
Ghrifti . Et deprecor te , ni hstc fan- 
ì^a Communio non fìt mihi reatua 
ad pcenam,fcd intercclGo làlutaris ad 
veniam . Sit 'tnihi armatura fidei , Se 
feutum bonae volumatis. Sit vitiorum 
meorum evacuatk>\ còncùpifceotiaB , & 
Ubidiùisfxterminéiìo , cdiaritatis Se 
patientfe, humilitatls ,i5cvobedìenti* 

aug- 
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augmeritatio : centra iafidias inimico- 
k;um omnium / tap vifìbilium , quam 
invifibìlium firma defeofio : motuum’ 
njeorura , tara carnalium , quam fpiri- 
tualium perfetta quietai io , in te uno, 
ac vero Dee 'firma adhsefio , atque mei 
finis felix cdnAimatio . Et precor te 
nt ad illud ineffabile Gonvivium me 
peccatorera perducere dfgnerisjubi ttì 
cunì Filio tuo , St Spirita Sanéto • 
Sanétis tuls'.es lux* vera; fatietas pie- 
na , gaudium ièmpiternum ; jucundi- 
fas confumata Se felicitas perfetta. 
Per cumdem Chriftum Dominum no- 
fìrum. yimé/i. ; 

f ■ . 

! • ■ . 

. ' Atto di Accoglienza, 

A Mato Gesù, mio Bene infinito; 
niio Tutto , fiate fémpre il benvenutò 
nella povera cafa dell’ Anima mia . Si- 
gnore, dove né fiate ? dove fiete arri* 
vaio ? nel' cuore mio peggiore della 
fialla, dove nafcefte, pieno di attacchi, 
jii aipor proprio , di non bene ordi- 

I 4» tim 
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Mti appetiti . Vorrei dirvi con S. Pie* 
Irò ; Exi a' me , homo peccator 

Jum. Lue c. 5. V. 8- . Allontanatevi j 
‘ Signore « da me , che fon troppo in- 
degno di albergare un Dio d* infinita 
^aefìà, d’ infinite perfezioni . Anda- 
te h rìpofare' in quelle Anime pure , 
che vi fervono con grandiffimo amo- 
je. Ma nò: Mio Redentore .araabilif- 
fimo , non vi partite da me perchè 
fe Voi vi partite, fono perduto . To' 
vi abbracciò^ , Vita mia ed a Voi 
fortemente mi (iringo . .Troppo folle 
già fui , cflèndomi da Voi divifo per 
amore delle creature . Il tutto lafciai 
per il niente , il bene per il malo ^ 
il purismo per H più fosdido , la 
pace per la guerra , V onore per V 
opprobrio, il'Paradifo per iTnfcrno, 
Iddio per il peccato . Ingrato , vi cac- 
ciai da me ! Ora non voglio da Voi 
•più fepararmi, voglio fempre da ora 
innanzi- vivere , e. di poi., quando vi 
piace , morire , a Voi (ìrettamente 

ligator.rr; -- - ol • " i 

^ .. . Ma- 
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' Maria , Serafini , Ànime tutte, 
voi , che amate il nofiro Dio con P1Ì7 
ro amore , impetratemi i voftri affet- 
ti , acciò faccia buona compagnia all’ 
amatiffimo nofiro Signore. 

r 

Oratlo S, 'Bonaventura pojl Com» 
munionem . 

* i * I 

Ransfige , dulcilEme Domine Je- 
, medullas , & vifcera animz mez 
foaviifimo , ac faluberrimo amoris tui 
vulnero , vera , ferenaque , U apofio- 
lica faoRifi&ma charitate ; ut langueai, 
le liquefiat anima mea folo femper’ 
amore , &c defiderio tui y te concupi- 
feat , deficiat in atria tua ; cupiat 
diflolvi , Se effe tecum . Da , ut ani^ 
ma mea te efuriat , panem Angelo- 

fum « refe^ioBem animarum fan^- 

) 

fum, panem nofirum quotidianum fu- 
.perfubffantiakm , habentem 'omnem 
dulcedinem, le faporem, le omne de* 
k^mentum fuavitatis : te , in quem 
delìderaat Angeli profpicere femper 

I 5 efu-. 
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cfurìatj&c comedat cor nrtitiii ,‘Sc dui* 
cedine faporis tut repicantur' vifcèra 
animz mes : te feraper liiiai fontem. 
vits , fomem fapieniise > fcteiitiae ^ 
fontem acteniì luminis, tcrrentem vo^ 
luptatis. , ubertatem domus. : te 
femper ambia't ; te quarrat , te mve* 
niai , ad te tcndat , ad te perveniat ^ 
le^meditetur , te loquatur » &c pmiua 
operctur ìn. laudem y & glorìani oo- 
mlnl^ tut , cum humilUatc , U difere- 
tiene, cum dilezione ^ Se deteflstione,, 
cum fedliwtc & affècbi , cum per- 
. feverantia ufqie in finem i • V tu fii 
folus fempcr fpes mea - , tota, fiducie, 
jnea divitiae mea^ , dcleftatio lUca',. 
jucunditaa mea , gaudi um meum , qùies^ 
Zi. tranquillìtas mea, pax mea,. Se fua- 
vltas. mea,. odor iweus , dulcedo^ nwa,, 
cibus meus i refedio mea , 'refugìum. 
iffeum, auxilium meum, fapientia met,. 
portia mea , polfetikv mea , Se 
rus meus in- quo fixa, Se firma , ^ 
immobiliter femper fit radicata meiis. 
9tea,^ Sccoc meum. Ameni Ameni Amen» 
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'Atto til Cariti', 't'il Cmtriaoni,-' • 



• Eflite ^ PàracUto S|>trito^"'«)tiru-‘ 
snatore Fuoco , 'Amore ■ tìvino ^ ' ed \n 
flie già ritrovandovi* , confumate iti* 
me tutto quello V è mio , e non 
piace alla voitra • Purità in finità; Fa», 
te,' che da ori innabzr io tutto fia vo. 
ftro , e vivai folamente per efeguire i 
puriÉmi voftri defiderj , i vòffrt 
mi , ^e configli y il voftro guflo mag-; 
giore ..ConfumatOfe Fuoco ^ agite den» 
tro dt me , i ed accendetemi di tanto* 
aficttb verfo di Ypi,'Dio uno, e Tri- 
no, elle da- Vero io vi ami fopra tut- 
te te c&f& più; di me iiefTo » illumhia;' 
temi a-cbnolcere , e tener fémpre di 
continuo prefeifte ciocché dettaiie nel^ 
le laère Pagini : ■ Vanitasi ìvnfiìraruntìy 
iG omnw vanirai - 'Ecclefiaft, c. r.'v;‘ stv 
tlili cun(ta \ fiuta Juh 'foley& ^ eo* 
te uhiiier fa vanir as y€t afflilo fiplrìtu^^ 
Ibià Cùntritio , & irfelicitàk'ìn viii: 
eoruiTTy G viam.pacis^ non cognovetunri^ 
PiàK I 3 p V; 5. Fatemi intender da vero^ 

1 d che 
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che nel ^l30Qdo è. .vanità;., amta 
è niente , tutto è afflizione di fpiriw^ 
to-. , tutto è; cs^ioofi ' di pianto . onde 
rettamente yien V Univerfo dalkt no-, 
iVra S. Madre Chi efa Cattolica Romana: 
appellato Valle di lagrime ^ Cosi l’ani^ 
ina. mia li fifl«rà. eoa fermeaaa nelU’ 
amare folamente'H Aio Dio,,, if^ che 
0 annida la vera' pace^ , la gloria in- 
,£fiha;, y amore purHSmo , la feddisfa- 
itone di tutte le cekfti eterne , ed 
iacomprenfibili frficità . Accrefeetemk 
K piacere , che h6 , per i beni kifini^- 
ti , che ;polledete^ egualmente*', ,fenza 
alcuna diftinalone coll’. Eterno ^Fadre.^ 

« col' fuo . Unigenito Viglio , «oi 
K un folo Dio formate benché in tre 
Ferfonc divine' dtftinto^ » Struggetemi 
fempre pii col defiderio<cH vedervi dall* . 
Univerfo veramente amato , ubbidito^ 
^‘.glorificato^, lènza eflere pin cffelo' 
pér y avvenire. Eccitatemi femprc più 
la. facra.fmania di aver volutole vo* 
Icr riparare a luti’ 4- peccati .fatti, 
iaetsodi da .tutto 44 . JyfondO'/iagratifli: 

; Jl ' mb* 
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l' mo. StiìAolftttfmi colla fjpargìmefito an^ 
cora’.del rangue./niio a farvi da tutte 
le Genti conofcere , ed amare, come- 
I gloriofiffifho ’ , fupretao „ increato , ed 
eterno Signore -, unico Dio , in. tre 
I Perfone diOinttf , infinitamente amabi* 
le , mifericordiofo ,.puriffinio , onni* 
potente ; Creatore j Redentore del 
Mondo , Premiatore de’ Giufti;, Punir 
tor de’ malvaggi ; Fatemi a n^ re di 
giungere pretto nel Paradifo inlìeine 
con tutto il mio proffimo , che per 
1 -voftro- amore, amo y coinè me fteflb,, , 

I affinchè ttcuri,)di più non deviare dal 
f retto fentiere ’y poliamo far eco alle 
i' benedizioni , ed agrigni di lode, che ; 
j vi fanno gli Angeli ,e ì Santi , a voftra 
1 tii^ggiore, e fen^fternà gloria ; 'non ' 

^ già perchè ne abbifognate , tutto m 
Voi pienamemeì trovandofi ma per- 
, che fi adempia agli obblighi nofìri', 

^ ed -ai nottri deiìder] doVeroiiffimi . 

la quale fuWimiffima gloria , che ab 
f eterno con tutte . le altre infinite vo- 
. ttre ptrfezioni ^ avete ' e gd- ’ 

dre- 
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d^ete jjerautt* iècoK de* fecoii- ; mi 
compiace iò ' eUremaiacDte ^ né ^óifcOy 
-giubiioV’ •? - •• , > I- I; " 

•' 5pe*memi y o' Amore divinò, qn&? 
fio diiriffimo cuore’-; perchè io ' refti 
c^rito 'da vero ; e nl4' "dolga fempra 
pi<i’ delle "tele ’orribiliflime-’colpe ; coi 
tee del’ gran male ^ • che ' poffa 
darfii, noji tatitó per '4* Inferno ,,c per 
i-perkoU-, ai» eguali , mi efpoft peccane 
do»' quanto perche ofFéfi ramabilUE;- 
ino , il fornaio Benb; r infinita 
Bontà degna df eflere- amata fopra tut- 
te le" cofe • Anima ima >; òdi la- di- 
manda , che ti -fa T Eterno Padre 
P Oanipóteoié Iddio , eh’ è dentro di 
-te ^ Egli vuoi fa-pere , iè l’ami 
'teoftiandoti! P Affetto’ fuo-, la fua 
*i)i|;nità , e- fe^tì penti-'deHe tue coV- 
-pe , rtoftrandoti’ie Pfaghé e ^ tutro’ 
r ir flagellato , • e fcD^tlcato Qwpo Di- 
svino del fuo Unigenito Figlio, motvi 

• to fpfetataroente crockiflb- da malfat- 

* toró per li tuoi falli . Nella Paffione 
' amariffuna di^sà^Qoala tua inudi^r 
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ta barbarie. , ingratitudine tua mo^ 
ftruofa * Le funi , le guanciate , le beffe; 
i fputs yle accuie faàfìffime , le: fpine ; i 
ifìàgelli ; ì chiodi , k; Croce ' Amo tut* 
te figure delle * tue cc^e.- Dunque di. 
a qu^o Padre . ainorofiffimo , al tuo 
amabiliilìmo Dio , ina^di cuore \ mi 
di 'itero cuore , ma con tutto il cuoref 
Vi afflo , 'Signore, vi amo , vi amo iopra 
Kine le c(7fe,più di ' me fidTQ ,i perchè lo 
meritate; infìiifta Bontà . Rivòlgiti poi. 
Ànima mia', al vituperio; ideila .tua 
colpa , e con iropiacabile fdegno ,10 
con eccefhvó abbominio,rficconie 'pe^ 
cando efciamafii .contro Gesù, e rooi> 
to il voldli ;■ grida contro* il peccato; 
Maledetto peccato ! Poflfa tutto il Mori- 
t!o abborrirlo , romèi il male peggiore, 
•che darli pofFa. Maledetto', ai, male^ 
detto peccato; ibzzura ^ calamita , « 
figlio d’inferno; tormento ,( inganno;, 
e vergogna del . peccatore , medcfimo ; 
-ingiuria di Dio; caufa della Padione, 
e Morte di Gesù Crifio ; rovina del 

Mondo . ' - ^ ^ ; -n : * 

• 0$ ^ 
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' : . ’ Atta di i ' i . 

S ,. . ■. - /. ? 

E il Rè viene a vifitare un pové* 
ro paftprelto dentro la Mandra - , che 
altro -ofFerirgli pub il PaftoreUo, che 
tutta - la foa Mandra , qual è è G tac- 
che dunque , divino mio Rè *, ama* 
hiliflìmo Gesù , venuto, fiele a vifita-r 
fc'la povera cafa dell' anima mia ^ 
dandomi tutto Voi' lieffo-^ il voftro SS^ 
Corpo la voftra Anima , il voftro 
Sangue , la* voftra Divinità , vi offe* 
FÌfeo , e dono là cafa je tutto me ftef- 
fo. Io non' voglio più* da ora in avan-i 
iA effere mio , vogiio.efìfere voftro ^ 
e -tutto voftro . àan voftri li fenfi? 
miei , acciò mi fervano Iblo per da> 
fe gufìo a Voi. E quale maggior gu^ 
•fio avere ft pub , che il dare a Voi 
■gufto , amabili^mo, amotofiflirao , grat; 
ftilEmO' Dio ' 

» •' Gli occhi miei , che non cuftodkono 
4 la fama - roodeftia, la voftra legge di- 
' vina-i) c non feppero^ fiflarfi giammai 
con pietà in vedervi per me crocififfo^ 

pialla 
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piangeranno amaramente , conteftando- 
ne la penitenza . Exitus aquarum i/tf- 
duxerunt acuii mei ; quìa non cujìodie* 
runt legem tuam . Pfal. Il 8. v, 136, 
Lavabo per Jingulas mUes le^um meum\ 
lacrymls meìs Jìratum meum rigabo , 
Pfal. 6. V. Lacrym^^ mes panes die ^ 
ac noéìe. Pfal. 41. vi 4. Io già. ne pian- 
go innanzi a Voi : Ad Deum Jììllat 
ocuìus meus • Job. c. 1 6. v. 2 1 . Voi , Si- 
gnor, lo vedete: ma fate^ che io quin- 
di poffa dir veramente di avermi efte- 
nuato il continuò pianto . A voce ^genù^, 
tus mei adhajìt os meum carni mea, PfaL 
IO I.V.6. Si, quelli occhi miei modeilia, 
e fanta umiltà fpireranno ; Ero humìììs 
in oculis meìs, a.Reg.c.ò.v.2,2. e fe.mpre 
a Voi faranno rivolti . Oculi mei fem^ 
per ad Dominum . Pfal. 24. v. 1 5. Ad te 
oculos meos dirìgo , Tob. c. 3. v. 14. Lua<* 
gi dal mirare le vanità della terra , 
fi mireranno alla fublimità delle cofe 
celefii , come impollo mi avete per 
bocca del vollrcr Profeta : Levate . in 
eseelfum oculos vejlros . Ifa. C* , 4 o*,V* 



. ) 
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in e^lwn oculos 'vejlros, If 3 . c. 
5 1. V. 6 . Terraniio prefente T infinita 
vofìra Mifericòrdia a rinfacciarmi 
vieppiù la mofiruofà ingratitudine 
mia Mifericòrdia tua ante oculos meos 
ejl . Pfal 25. V. 3. E tenendoli inten- 
ti a chiedervi '.grazie mifericòrdia , 
e ad efeguire ogni voftro cenno di vi- 
no, vi dirù con Davide te Uva» 
W ócuìòs meos' qui haBitas in Céelis» 
“Écce Jicut ovuli fervorum , in manibus 
iiomindrum fuorum , ^cut oculi ancillét 
tn raanìhus Domin^e fu£ ", ita oculi no* 
fri ad Dominum Deurri noffrum idonee 
mifereatur nojlri : Pfal. laz, V. i. ad 
Di notte , e giorno li fpecchiaran- 
no- nel mare della voftia Palfione , e 
Morte , mirando continuamente la 
Croce,' nella quale fra vUilE me ignò* 
minie; ed amariffime angofeie per re- 
dimere il Mondo volefte morire afflan- 
te degli uomini facrifiéató dagli òo- 
mini. Quale infame patibolo già per- 
cuote la di loro pupilla : tan^it pupìU 
tam oculi mei ► Zacn»' c, 2. v* 8. Ma 
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Vet, -o- Signore, iUuixjiMte qoo per^y 
gli; occhi miei , aitìnchè non vada con-, 
fufo , c a tentoni in mezzo alle 
bre di quefta vita , nè cada nel, pre- 
cipizio mortale . Illumina ocjulas meos^ 
rte -unquam^ oòdormiapfi in jriortc , , i Pfsd[. 
12. V. R^vfla oshI'^ meos ù ^oa- 

JìJera^ mirabUlaJe Uge tua . Ffal.' 1 1 8^. 
V.: i8. Àllpntanateli. ancora . da tutti 
i ifgiiardi ballanti a turbare la ^pape.,' 
C a .macchiare la purità dell* anima 
asia ^ Averte q£ulos meos pe y ideata 

^anìtatemi ìày.la tùa vivìpQ^ me. FfaV' 

1 18. 37. . ; 

. . 'Le' orecchie mie forde- fondi refe 
*Ue. voftre chiamate , per difubhidirè 
ai 'voftrl giooondiffimi cenni , e nel 
fentire i voftri . amari 1 amanti ^ fulla 
.-Croce 1 agonizando per. cte , ^vieppiù 
5BfultaTono della , mia crudele perfidia^ 
Non. audivlfnui voceìn ^Domìni fìei no^ 
jlri, Jerem. c, 3. v, Peccaviraus , 
inìqultatem fecimus , impie ’egimus . . • , 
.nouwaudivimus vocem .Domini Dei 
n$ftrì y .ia 'amktdaremtts ini 

-f, Da-: 
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Daniel, c. 51. v. 5. Se 10. Ma ora tion' 
più : Voi finora feguendomì , figlio 
ni avete detto , afeohamt ; figlio , ni 
' odi , ed impara ; mi afcolta , o figlio, 
ed apprendi i miei amoroli configli . 
Tilt mi , alidi vocem' meam : Genef. 
C. 27. V. 43, Audi fili , & accipe 
gonfilium intelleétus y& ne abjicias con- 
Jilium meum * Ecclefiafi. c. 6. v. 24. 
"Fili mi , audi me ^ & attende verba 
tris meì • Prov. c. 7 v. 24. Audi ‘m'e^ 
Jlli ^ & dlfce dtfciplinam fenjus ^ & in 
verbis meìs’ attende 'in corde tuo % Ec- 
cleliafi. c. 16. V. 24. Sentano dunque 
foltanto la voftra dolciffima voce: Sa- 
net vox tua in aitribus meì s: Vox enlm 
tua dulcis • CtLtìX. c 2. V. 14. Parlate, 
ò Signore , che intendo alcoltarvi . 
Ztoquere , Domine , ~quia audit fermis 
tuus. 'i, Reg. c. 3. V. IO. A tutte le 
cofe terrene , a tutte le parole che 
vi'difpiacciono faranno otturate le 
orecchie mie ,'ficcortic comanda il vo* 
Uro Spirito Santo V Sept^'aures tuas 
/Ecclcfiaftj c, aS, v. afe. Saraa- 

■ no 
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CIO aperte ai fanti difcorfi , alle vo« 
fÌTe voci divine , ed ai fegni delle 
ore , che rapidamente coi giorni fug- 
gono : Dles . . . , Jìcut umbra pr^etereunt, 
Ffal. 14 3. V. Sicut umbra dies no*, 
ftri fura fuper terram. Job. c. 8 V. 
Homo . . . quofi Jlos egreditur , & con* 
geritur , & fugit , velut umbra . Job. c. 
14. V. I. ^ 2.' e mi fanno avvicina- 
re aUa morte; punto, da cui dipende, 

0 un eternità di pene, o un eternità 
di contemi.il fragore de* fchiaffi, de- 
gli urti a Voi dati j de’ flagelli , del- 
le cadute , deirinchiodazione fui pa- 
tibolo infame della duriffima Croce , 

1 fofpiri compaffionevoli dai vofìro di- 
sino petto ufciti in quelle ultime ore 
più affannofe delle altre non mi fac- 
ciano alcoltare li vani clamori del 
Mondo , e le diaboliche fuggellioni , 
Cosi non farò confufo in eterno , 
udendo Voi folo ; di che ce ne alTicu- 
ra il vofìro Spirito .Santo : Qui audit 
me , non confundetur . £ccleiìall. c. 94» 

e .potrò chiamarmi verameine^ 

bea- 
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beato'. 'Beati ^ qui, audiunt verium ,Pei^ 
& cufladiunt, illud • Lue., c, i i, y. a8< 
E CcCome al voftro divino Coipeita 
jJotrb Goo franchexza dirvi una volta; 
£cce audivi voeem tuam i & honoravi 
faciem tuam» i. Reg. c. 35*»®^" 

co j Sigaore , ho afcoltato lìt. voftra/ 
yoce,!farb ficuriOìinQ di'eflcjre intefa 
reciprocamente ine’ miei..bifogni , o nel* 
le mie afflkioni , allorché vi dirò ; 
Domine mi , audi me . Oenef. c. 23. v. 

Audi Domine y & miferere >, quia 
Deus es mifericor^ y- G miferere nojlri; 
quia peccavinws ante te , Bar. c. 3. v 2. 
inclina >aurem tuam^ G audi . 4. Reg, 
c. 19. V. 16. . r ' 

- L’ odorato feropre fi è fatto fedur* 
re dalli vclenoli- odori, dalli vani prò* 
fumi del Mondo , feducendoml il cuo* 
r.e . Unguento ^ & variis odoribus dele^ 
éì.^mr cor .. Frpv. c. 27, V. 9. Ma ora 
tutto fift. dedito alla fragranza delle 
cvlelii virtù ; e quelli odori , che mi 
rapiranno , e de quali fpererò di fre^ 
oiarmi Col vt>!UP ‘divino .ajuio , mi 
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faranno conofcera per- voflro fedetii)!- 
JJIO ansante* Tfalj,e me : poji ^te iCurTer 
mus ia fidar etti unguenforum tugrum * 
Cant, c, I. V. y 

mia lingua fu quella , che ha 
gridato volervi crocififfo in ogni mo- 
ixiento y vi ha calunniato , ed abbona 
db dì malizia: os meum aòundavif ma-i 
litia . Pfal. 49. V.. e la. . mia bocca è 
divenuta un vero, puzzolente fepolcrp, 
nido delle fue piu orrende mancanze. 
Sepukhrum. patjens ejì guttur > Pfal. 5 , 
V. li. Ha mangiato, .finora il pane 
deir empietà , ed . ha bevuto il vino 
delle iniquità , come a tutti i peccato* 
ri fuccede , Cpmedunt panem impietn-r 
fatìsy& vìnum inìi^pitatip hibunt . 2vo'v,> 
c. 4. V. 17. Voi mi avete ordinato di 
allontanarmi dalle lingue cattive , di 
lerbare ne’ miei labbri, come, nel cuo- 
re, la difciplina del retto, di eflere- 
moderato nel favellare , perchè nel 
moliiloquio non manca il peccato, di 
Ilare cautelato in ogni difeorfo , per 
effere in cautela della falute dell’ a m- 

ma , 
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, e di fare colla fanta prudenza 
una fpecie di porte , c ferrature for- 
tifl&me alla mia bocca . Remove a te 

05 pravum detrahentia ìabia Jìnt pro^ 
cui a te . Prov, c. 4. V. 24. DìfcìpUnam 
labìa tua confervent . Prov. c. 5. v. 4‘. 
In multiloquio non deerit peccatum : qui 
autem moderatur labia Jua ^ prudent 'ijfi- 
mus ejì. Prov. c. 10. v. ip. Qui enfio- 
dit OS fuum , cufiodit animam fuam , 
P rov. c. 1 3. V. 3. Qui cufiodit os fuum^ 

6 linguam fuam , cufiodit ab angufiiìs 
animam fuam. Prov, c. 21. v. 23. Lin- 
gUiim nequam noli audire , & ori tuo 
facito'ofiia G feras . Ecclefiatì. c, 28. 
V. 28. Ma io niente feci di ciò : da 
ora in avanti farò in tutto per efe- 
guirlo . Datemi Voi però la fama lo- 
quela , e regolate Voi la mia lingua , 
Statue fervo tuo eloquium tuum in ti- 
more r^^o.Pfal. 118. V. 38. Adornate i 
labbri miei de’ fanti voftri difeorfi , 
che fuperano qualunque immaginaria 
dolcezza, come efclamava Davide. Quam 
dulc'ia faucibus mcis eloquia tua^fyper 

I mel 
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<m€Ì ori m£ol Pfal. ii8. v. 1P3. Gosi 
da. vero pronunziaranno i labbri miei 
ciò, eh’ è di voftro piacere. Pronun- 
sìaéit lìngua mea eloquìufn luum . Pfal,. 
118. V. 172Ì E fiate voi quella cu-* 
ftodia , e quella porta , che richiede- 
te innanzi a miei labbri : Pone , Do^ 
mine , cujìodiam ori meo : & ojlìum 
clrcumjìanti<€ labiìs meì$ . Pfal. 140. v. 
3. affinchè la mia lingua pofTa parto- 
rir la fapienza, come quella de’Giu- 
fti , e non pera , come la lingua del- 
]a gente cattiva, ficcome ce l'ha av- 
vifato il voliro' Spirito Santo: Os Ju- 



Jìì parturìev fapìentiam : lingua pravo^ 
rum peribit • Prov. c. io. V. 31. ' 

Le mani mle‘ fon tutte pollute di 
fangue , l’iniquità fra quefìe fi anni- 
da , ed effe continuamente vi han cro- 
ci fìffo , facendovi fpargere tutto il vo- 
lìro preziofiffimo Sangue , profanando- 
lo con orrore del Cielo , e della ter- 
'•ra • In manibus . . . ìnìouitates funt . 
Pfal. 25. V. IO. Manus .. . polluttc Junt 
Janguine , €f digiti . . . iniquità! e . If?. 

K c. 59. 
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c. S9‘ V* ^urfum crucijigentes Jìbimc^ 
tìpfis Filium Dei & ojìentuì haben^ 
tes. Hebr. c. 6. v, 6 . Ognuna delle azio-’ 

DÌ mie rinfaccia a me di avere alza* 
to il braccio per darvi de’ fchiaiE , ca- 
ro Gesù , e di avere pretefo di sfi- 
dare rOnniporente Iddio , che fiete - 
Voi . Tetendit . . . adverfum Deum ma* 
num fuam , & cantra Omnipotentem ro- 
boratus eji » Job. c. 15. v. 25. Al male 
fempre mi condufie il mio piede , io 
ebbi r arroganza di calpefiarvi , ed io 
vi fpinfi con ferocia , e con piacere 
alla Croce. A Voi non piacque ogni 
paflb , che diedi , e mi fono affomi- 
gliato ad una sfrenata giumenta. Ab 
Omni via mala non prohibui pedes meos, 
Ffal. 118. V. lor. Erravi ^Jìcut ovis ^ 
qUiC periìt . Pfal. 118. v. 176, Lumbi 
mei impleti funi illufionìbus : & norjt 
ejì fanitas iti carne mea . Pfal. 37. V. 8. 
Cum in hónóre ejfet , non intcllexit : 
comparatus ejl junientis injipientibu'ti , 'Gf 
Jimilis faéìus eJì illis . Pfal. 48. V, ?i. 
'Ora però -, àdiabili^Mo DÌo , caro 

Ge^ 
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Gesù , conofco di avere fa^to il più 
gran -male , che pofla mai concepirli . 
Nelle mie mani terrò (iretta Tempre 
con amore la Croce, in cui morille 
per me , la giuftizia fi anniderà nel- 
le raedefime, e caminerò per la fìra- 
da de’Giafìi , come il voftro Spirito 
Santo mi ordina, avendomi già fatto 
conofeere di eflere de’ tnedefimi la 
lirada , ficura , bella , ed amena ; ed 
appieno tenebrofa quella degli empii, 
c ficcome la prima conduce alla eter- 
na falute , così la feconda fpinge all* 
eterna mortale perdizione . Ambules 
in via bona j & calles jujìorum cujìo- 
dias , Prov. c. 2. V. 20. Notas mifii fé- 
ciJU vias vìt£ , Pfal. 1$. V. I l.‘VÌ£ ejus 
vi£ pttlchr£ , & omnes femìt£ illius pa^ 
cific£ , Prov. c. 3. Vi 17. Via itnpiorum 
tenebrofa : nefeiunt , ubi corruant . Prov. 
c. if. V. 19. J/i /entità jujìiti£ vita : iter 
àutem devium ducit ad mortem . Prov. 
c. 12. V. 28. E mi allontanerò ancora 
dagli efempj cattivi degli altri , e dal- 
la compagnia di quelli , che dimolìra- 
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no la di loro Uoltezza , compiacendo- 
mi deir unione de’ prùdenti , e de’ gia- 
lli , per divenire, anche io giallo , e 
prudente . Ne amuìeris hominem injii^ 
flum^ nec ' imiteris vias ejus . Prov. c. 
3. V, 31. Qù/ cum fjpientièus graditur^. 
fgpiens crii *; amìcus Jìultorum fimìlis 
efficietur . Prov. c, i 3. v. 20, Cum fan- 
éìo fanóìus eris , & cum viro innocente 
innocens eris . Et cum ehóìo eleéìus eris, 
& cum perverfo perverteris . Pfal. 1 7. 
V. 26. ad 27. Ma Voi, Signore, aju- 
latemi , e guidate i misi palli , che 
veramente farò ficùrò di fempre pia- 
cervi e di non elTere fopraffatto dal 
male allontanandomi Voi dalla Ura- 
dà déir iniquità , Viam iniguitatis amo-^ 
ve à me : '& de leve tua miferere mei, 
Pfal.' 1 iS. y'. jCrrejJus meos dirige, 
ft’curjdumfloguium tuum : & non domi-* 
netar mei cmnis injuftitia. Pfal. i *8. V,, 
135.. Per^ce grejrus meos in femitis.^ 
tuis , ùt non moveantur vef igia, mea »... 
Pfal. 16. V. 5'. Pias tuas ,, Domine ^ de-r. 
monjìra mihi , & femitas tuas edace me^„ 
Piai. 24. /v’. /j.. ■; ''Sic- 
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Sfcchè , Redentore àmabiHlIImo , fe i 
finora i fenfi miei furono fchiavi di. 1 
vanità , in vanitàte detìnuì fenfus . Ec- 
cleliaft. c. 3. V. i6. ora , menochè per j 

Voi , farò per tutto altro limile ai , 

fìmulacri di marmo i quali hanno 
h bocca, ma parlare non fanno, han-] 
no gli occhi , ma affatto no* vedono, 
hanno le orecchie, ma udire non pof. 
fono , hanno le narici , ma non fento- 
no alcun odore , hanno le mani , ma 
il tatto "non hahnò'i Kartnò i piedi , e 
caminare non vagliono. Os kìhenì\ 0 
non loquentur :~o:uloi hibent , & non 
videbant ,~Aures kjbent ^ & non ' audienti 
nares habent , Ù non odorabunt : Minus 
habenP , & non palpabunt : pedes habenty 
& non ambulabuni , Pfal. 1 1 3. V. 5. ad 7. 

E cosi vi dono i cinque miei fenli. 

Vi dono ancora le tre potenze dell* 
anima, c bramo, che veramente lìan 
.voftre. Non voglio , che la memoria 
m? ferva ad altro , che a ricordarmi 
della mia ingratitudine, dèlia* miferii 
mia , e. de’ voliti innumerevoli Benc-^ 
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iicj, del voflro incomprenfibile .Amo- 
re . Dirò fra me : Eieordaii , 
quanta’ ha fatto per te Tamorofiffimo 
Iddio ; Ricordati , quante ingratitudini 
mofifuofe ,1'hai fatta per il pafFato • 
Mfimtntp, m 4 fictrif i . Detttor. c. 

V. 17. Memento dìerum anti quorum. 
Deutor. c 32. V. 7. e- rivolgeodomi a 
Voi , o Signore , yì dirò^ eoa umilià, 
con roflbre : ricordatevi dii. me' eoo 
mifericordia* Memento imù y J^eue. meus^ 
JtonMm. a. Efdr. c. 5.VÌ I5fc 6c ibid.c. 
13. T. 31. L’intelletto penfii a Voi fc>. 
lo , che fempre penfate al mio. bene , 
ed illuminato fempre hai dal voftro 
Spirilo Santo per efeguire- la voftrà 
legge divina. Va mifù InfeiUàstm y éàt. 
fcrutahor, legem tuam : & cujìodiam 
lam iftitòu, corde^ meo ^ Piali riS* v.>3^ 
Va mihf intelleSam , ut' feìnnL tejHmo- 
aia tua . Ibid; v. i2$, Sjdrilo. Santo 
Paraclito , io fido alle' vofire divin» 
promefle , date per i labbri del Pro>^ 
fiera: Dividdé , che mancarè non pof- 
hno ì'Inteiieéìum tibì dabo^y& injìruam 
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te in via hac^ qua gradieris i.firmaha 
fuper te oculos meos. Pfal. 31. La 
volontà mi ièrva folamenie ad amare 
Voi fdo, mio Dio , mio, Tutto , cd 
a volere folo quel , che, volate Voi. 
In capite libri fcriptum èjì de me ^ ìtt 
facerem voluntatem tuam : ' Deus nfeus.^ 
volai , Grnlegem tuam in medio cordis 
mei . Pfal. .39. v. 8. ad 9. Deduc me in 
Jemitatn mandatorum tuorum : quia ipfiai 
volai, Pfal. 118. V. 35. Dace me face- 
! re voluntatem tuam , quia Deus meus 

1 « tu, Pfal. ,142. V, IO. e cosi vi da-f 

I no , o Signore., le potenze dell’Anima. 

, Vi confacro dunque, Salvatore mio 
caro, queft* anima colle fue potenze, 
quello corpo colli fuoi fenlì , tuti’^i 
-beni fpì rituali , e temporali , che 
•ed avrò in avvenire , tutti li penfìe- 
ri , parile , ed opere , li miei gufti , 
defideri, affetti , ed inclinazioni , la 
■mia libertà, tutte k occupazioni ^ fa- 
tiche , e patimenti , tutte le azioni 
iadifFerenti , buone, libere, e necef- 
iarie ... In fomma nelle volire mani 
K 4 re 
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cònfegno H mio corpos e Inanima mtà‘, 

E tiltto vi offerifco in olocaufto ^r- 
petuo a maggior voftra gloria, e per 
folamente piacere ’a Voi -, che tanta 
mi amate . Intendo, e defidero darvi 
in ciafcuno de’ miei pen-fieri , parole, 
>ed opere tutta quella gloria , e quel 
gatto, cfw vi hanno' datO', e vi da- 
ranno per tuit’ i feeoll , gli Angeli , 
i Giufti,la SS. Vergine, e che Voi 
tteflb dafìe aU Divio Padre netta vo- 
‘fira Vita j PalEoae , e Morte , in uni- 
OB delle' quali vi ofFerifea la vita , e 
la morte ‘mia: accetràtelàV cct impr'e- 
ziofitela. Accettate, o-^Maettà infinV 
ta , il fàcrificro , che vi fa-di“fe ftef-^ 
fb il peccatore* più ingrata', che' ave- 
ile per Pirinanri nel Móndo , ma "che- 
ora vi fi ofTerifce c tatto a Voi € 
dona. Fate, Signore^ e di' me dirpa*' 
nete^ come vi piace. 

Maria SS. , preféntapte Voi- colfe 
vottre mani ^alla • SS. * Trinità f quella 
umilifiìma oiFerta ntia , ed ottenetemi 
Voi , che Paceeitj, e. mi; doni la gra-’ 
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zia di e^ergU fedele fino alla, mórfie. 

Amen, ^ 

* - • } 

Orazione a Gesùi^ 

o Bone Jeftr ! o pttflìrae. Jefu ! Je- 
fu J dulciffirae Jefu f o Jefu, Fili Ma- 
iix Virginis , piene mifericordia , & 
pietate ! o dulcis Jefu, fecundum ma> 
gnam mifericordiam tuam miferere 
mei . O cleraentiflìijjc Jefu , te • dcprc- 
cor per fllum Sangutn^m prctiafunr ; 
quem- prò peecatoribus efFundere volui- 
ét , ut abluas omnes iniquitates meas^ 
le in me refpkias miferuni , le indi- 
gnum, humiUter veniam pctemem,&c 
hoc fionien fan^um Jefii invocantem; 
Q nnomen Jefu nomen.-duke \ nonten 
Jefu -nomèn- deleétabile nomcn Jefu 
npmen confortane ! Quid-^eft enim- Jé- 
fu , ni Salvator ? Ergo, Jefu, prop- 
ter nemen fanéium tu-um efto.miht 
Jefu V - Se . fai va "tue : ne Npe r m ittae me 
damnari , quem fu- de nihilo creafli 
•ac redciuitti prpnrto^-tuo pretiofiflìno 
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San^aìne . O bone , Tie perda* 
me inìquius mea , quem fecit ©mal- 
potcns bonitas tua . Major eli enim 
pietas tua, quam iok^QÙas ■ raea ; plus 
potes dimittere , quam ego committe* 
re*. O- diilcis Jtìfu recognofce , quod 
tunm.eft, &'abfierge , quod alienunt' 
eil .<0 benignillìfne Jefa , mHererc 
mei , dura tempus cft miferendi;, ne»- 
damnes me in tempore judtcandi ..Qusb 
miUtas in fanguine meo , dum- defcen> 
do ad £terna;fn cocruptiónem ?. Non^ 
mortai laudabunt te , Domine Jjefu , 
«eque .oranes , qui defccndunt in in»- 
fernuijl. O amantiffimé Jefu! Oidcfi- 
deratiiTime Jcfu !'0 mitiflìme Jefu!: o» 
Jcfu, Jefu;, admiite me intrarc in nu»- 
mcrum ekftorum tuofura . O Jeru i 
falus in te credentiuro!: ©* Jefui, fola- 
tium ad te*ct>nfugientiu» 1, o Jefu ^ 
dulcis reraidìo omnium peccatopum.r 
Fja , Merita tua Infinito Deo Patri 
oifer ’-y ac monftra ei cor tuum mee 
amore cruciatum , ac dilaniatum ^ O 
Jesu , fUi Maria; Virgiais, infonde In 

me 
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me gratiam, fapientiant, ’cttaritatentj 
cafìitatem , humilitàtem- , omaefque 
virtatcs, ut pofHin te perfefte dilige-; 
re , laudare , perfrui te , libi fervi re, 
^ in te gloriari , & amnes , qui in-< 
vocant nomea tuuin, quod e(l Jefus>. 
Arrwi^ s 

Affo di Speranza y f di petizione , 

o Nnipotente, Mifericordiofo , DIk 
vino mio Rè , caro Gesù , dopo dt 
avermi donato tutto Voi iìeflb , >po- 
I trb dubitare, che mi negarete. alcun» 
cofa di quanto fono per eh mandarvi ^ 
Io ne fono indegno^ è verilBmo ; it 
Mare però infinito della voRra Mife^ 
TÌcordia e y Onnipotenza. voRra in- 
compreoRbile è troppo ^fuperiore alla 
indegnitòr .mìa per. trionfarne a forza 
di Grazio . Mi ai&curano di tutto le 
voRre divine promeffe, ^ che alterarfi 
non poRboo , fe adempiamo ai ooRri 
dbverl £ dubitai non mi fanno> U 
divini voRri inenarrabili Meriti che 
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a tutti noi foriofì c«<Juti da-lìa vofirà 
infinita Bonià . , ' ^ 

Dunque , An-ima- nria , che fai ? 
non è - tempo da perdere il= prefcnte' : 
è tempo preziofo , -in cui puai rice^ 
•vere tutte le grazie, che chiedi. Scac- 
cia ora tutti gli altri penfieri , apri 
il tuo cuore , e domanda quanto piiv 
fai- domandare Egli (i è dichiarato^ 
tuo amarne appalTionaiidimo ferito dai 
raggi di tua* beltà. Vujnerajìì cor tneum^ 
Joror mex Sponja , w^lneraj^ cor meufrr^ 
in uno ò:ulorum< luorum , & in mo crii- 
yir coili /ai. Cant. c. 4. v, 9-. Egli-ti 
ficura' di fiarejfempre coU’ occtrio iir- 
teoto-a chi lo ter^ ,<ed in lui fpera^ 
proieggéndc^.ò- falvandql» , ^ conce- 
dendoli tuitO' ciò- , che (le fiderà , Ecce- 
«culi lyomini ’fuper metile ates^ eum . ; 
in (pit f per ar}t Jupir.mèfericoràix 

ejus, : ut ernet a rnorte Mnimas eorum '. 
€• alai eoo //» /u«f , Pfai.. 32, v. 18. ad 
. 1 9. vid. Piai. 53..V Pfil. y. 1 5. 
k Pfal. I O. V. 5. Ecdefiaft. c. 1.5. v. ^oi 
Si , egli r ha promeiro in gutfa , che 
^ • .1 in- 
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iittende, come fuborcfinatp a chi fa Tà 
fcu legge , dt far la faa volontà , 

' luntatem timentium fe faczet \ €r depre- 
cationem' eorum ex-audiet : & fahos y>- 
eiet eos . Pfàl. 14^ v. ip. Già ti di- 
manda , non potendo foffrirc più iri- 
v/V , ut fjcìam tìln ? 4;. . 
Reg. c. 4. V. Anima , che grazie' mi 
cerchila fartele fono già pronto. Spe-- 
ra dunque con fervore , c dimanda . 

Redentore amàbiliffimo , io vi tor- 
Ho a chiedere primieramente il per- 

S dòno de’ miei peccati . ' Parcè mifd ^ 
Job. c. 7. V, Parce peccàtis méis , . 
Job. 14. V. 1^. Memento tnet , Dem 
: meus ^ & parer mlhi Jecundunt muitltu-- 
J dìnem mferationum tuarum . t. Efdr, c. 
f 1 3. V. 22. Memento mei , . ^ . £y facies 
j mceitm mifericordiàs.Gtnti.c, ì^o v. 

E non pia rarameiitàndòli , accio non 
fi efpongano al tcrribH* Giudizio del- 
j la voftra infinita Giuftrzla , purifìca- 
temi r anima da ogni qualunque mac- 
chia col voflro preziòfiffimo Sangue , 
ed un nuovo puro cor e. nel mio pet- 
- . to 
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te {ormate , accib pofT» a Voi piace- 
re , cflere .meno indegno dr Voi , ed 
amar folo Vor da vero Griftiano . 
memìncrh ir^lquitatum nojhrariun. Pfal.78» 
T. 8> Averte faciem tuam a peccati^ 
meis. ; omnes^ ìnìquitates meas dele • 
Cor mundwm crea in me , Deus 6f 
Jpiritwn . redam innova in ■ vìjceribus^ 
mais . Pfal. 50'.,v, r r. ad 12. 

In fecondo luogo vi chiedo una ve*J^ 
la contrizione delle mie colpe , che 
mi . trafigga il mio perfidiffimo cuore-; 
acciò fempre più; noti l’ orribile at- 
tentato . commeflb da me contro Voi ^ 
difabbidendovi . Si confondano i miei- 
nemici. Mondo', Demonio , e Garnef 
cifi di me paventino , e non già io 
tema di loro . Per me combattete , o* 
Signore , e fuga^^là ,, .debellateli con- 
doppia coarruiòne : cioè', col dolore 
dilperatiffirao j eh’ eStt, provino della di 
loro ignominia , c col fanto dolore^ 
che invidiofamente notino in me, del- 
le mie colpe , Confundantur , qui me 
perjtquuntur & non confuniar ego : 

pa- 
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p0véant ' iUi y ‘ O, non "pavtam ' iinda& 
fuper eoi dòem afJlidtionU , & duplici 
contriùone contere eoi . Jerem. c.r^.v.iSw 
£ pera a-fTolutaoiente , si , pera il pec^ r 
calo , confumetur nequitia peccatorum y ' ■ ./ 
Pfak 7. V. IO. ed ognuno, riconofca v 
onori , e ferva quel Grande ,'lmmen^ 
fo , Ferfettiffimo Dio , che 'lìetc\ Omnit^ 
Terra adaret te y & pjaììat libi : pfal- 
mum dicat nomini tuo . Pfal, 6 5. v. 

In< terzo luogo vi chiedo la fanr» 
perftveranza nella voftra divina deff- 
derabUiiiima Grazia fino alla morte 
giacché La £ahtità. de’ coflumi dev e& 
ière isunutabile , fìccome il Sole; ef^ 
fendo Foltezza , e noii penitenza , ÌL . 
ricadere in peclcato, e. muta rii, come 
ta Luna . Il voFro Spirito Santo è ,che 
parla : Homo Janàui in fapienth ma» - 
net , ficut Sot : nam ' Jiultui , ficut he- 
t{a mutatùr . 'Eccleliàft.. c. 17. v. 12. 
Anzi et avvifa , che chi Ha già rico> 

I Bofeiuto r enormità delle colpe, c ri-- 
cade in peccato , è desinato alla mor- 
te,® ad vm peflj^na moitt..Qin.ttj.nf. 
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'g'r editar a jufiitid ad peccatum , Delta 
paravit eum ad rhomphaectm . Eccleiìait» 
C. 2&. V. ij. Mars^ peccaforum peJJ^ma * 
Pf»l. 35. V. 21. E 'voi fteffo ,• Gesù 
imo , nel Vangelo infegnate , che chi 
.vi oltraggia fenza ben’ diftinguera V 
eccellenza del voftro infinito Merita,, 
e la Maeftà del Trono volbo divino-, 
leggiermente ’ il punite*. Ma chi , co- 
nofciutala , ha baldanza di -provocar^ 
vi , armate all’ cfterminio del contuv 
mace tutte le vofVre -terribiliffime giuv 
fle. vendette . lite autem fervat i qui 
cognovit votuntatem Donàni Jui , O , . . 
non fecit fecundum volmtatem ejm ^ va-r 
puìablt mukh . Qui autem non cagno-: 
vit , & .fecit. dignO' plagia tapulabit^ 

paacis . Lue. c. 12. v, 47. ad 48.r Ed ecrì 
co , perchè H recidivo peccatore iiVput-p 
to della verità della Giuli raià , 
onorato , coi voftrl alTeituofìfllmi divU, 
ni amplclG. col ricadere di' poi nelle* 
colpe .già conofciute ^ già abbominare, 
•già piante , le vifcere indura della?' 
voflra. infinita Mifericordia e lagci-- 

nie 
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me più non vi fono a placarvi, Fa- 
luntarte peccantibits poji acccptam noTÌ^ 
tìam veritatis , jim nan reìinquitur pra 
pcccatìs ho fila . Hebr. c. i o. v. 1 6 Adun- 
que comandate alla voftra Onnipoten- 
za , che tutta invoco nella grazia prc- 
fcnte .* fate fermi , ed avvalorate per 
femprelimiei retti proponimenti con 
tutto ciò, che di virtuofo avete ecci- 
tato in me quèfta mattina'. Manda 
Deus vèrtati : co'nfirma k'tc Deus , 
quod eperafus es rn noÒis . Pfàl.^^.v.ap. 

I - In’ quarto luogo vi prego di guidar- 
mi fèmpre a mano per fa ftrada del- 
la verità , e' della giuftizia , facendo^ 
mi 'adempiere tutti gli obblighi del 
, vero Crifirano, e trionfando del Mon»* 
’ do , Demonio , c Carne miei capitali 
némici. Deus meu$ , zltumina teneèrat 
riitas, Pfal. 17/V ep. Dirìge me in w- 
ri$ate tua . Pfal. 14.. v. j. Dirige me in 
fehitam ' reéfam propter inimicos meos , 
j Piai. ad. v. 'ii. Emétte lucem tuam~y 
• & verit'atem tuam . Pfal. 42. v. • j De^ 
ittC me in. via éetema . TiaXi 137. v. 14 

E 
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E> feiiza di Voi , o Signore , che pof- 
ìo?Vqì (ìete la Sapienza, la Fruden> 
za, ia Scienza , e Voi hete la Gufìo- 
dia , e la Guida .de G tulli . Dormnus^ 
àat fipienùam ; & ex are e}u& prude I 
ùa , & fcientia » Cujlodiet reéiarum \ 
haeik , & prateget gradiente» JìmpUci^ i 
ter .'Prov. c. a. v. é. ad 7. 

la quinto luogo benignatevi , allor- 
ché- vi piacerà di farmi fpirare quefi* 
anima fr.a:le voUre braccia , munito 
dei Santi Sacramenti arricchito di 
, tutte. le Indulgenze .podìbili, e confcN 
lato eolie voftre paterne, benedizìont.^ 
^a me benignandovi dire : Benedillo- 
tìhi , ¥ilì nù . Tob. c. 7. v. 7. Ed io | 
.intendo riceverla, e morire colle feguen- , 
^-ti parole ,, che da ora per. allora, vi 
lamicipo ; Vi benedica l’ anima naia ,, I 
.prima che lì .divida dal corpo- . Bene- \ 
.dkat tibì anima mea^ anteepiam moriar^ , 
Genef. c. 17. v. 4. Indi clorterb queft’ 
afoima a benedirvi con fervore^ dicen- 
do..: ^ìma mea^ Benedìc Domìnum » Tob. 
c. 13. V. i^ 'Eivoip aj corpo li ordi- 
ne- 
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oérb , che vi benedica eHb ancora , e 
quindi abbracci con piacere la morrei 
fegno del voiìro Supremo Dominio: Be» 
medie DeOy li dirò, & morere, Jobx.a.v.pv 
Ed efalandolo fpirito, intenderà prof- 
ferir dolcemente : SU nomerà Domini 
bentdiAum, Jjob. c. i. v.. Sta ben^r 
I detto., e bdato il Padre , il Figlio, e 
lo Spirito Santo. Però» col voftro di* 
vino ajuto allora molto piu rtneorater 
tni , e falvatetm tn cfuel tertibil mo* 
mento dalli tre mici nemici, i quali 
con forze maggiori fi armeranno in 
quel punto , per farmt fiaccare ,da 
Voi . Non fis tu rrùhì formi Jini , fpet 
: mea tu in, die affiìAionU . Jerem. c. 17. 

I 17. EJfo nùìù in. Deum prote&brtm^ 

' & in> éomwn refusi , ut falvum me 
\ facìaz . Ffal; 30^ v. 3. Cosi* non mi da-* 
rà fpavcMo' la morte , mi riderò deT 
nemici , e ,,eoine fra dólce Tonno , paf- 
ferò agli eterni ripofi . In paté itt 
idipfum dormiam, &' requiejcam* Piai. 
4t v.>' ' ... ; 

t ' . . ; . , tj . ■ . 3 

E 
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E gìaccKè' 4 ina delle mife'rie mie 
è , che neppure sò cohofcere il vero 
mio bene , mi giito alla cieca fra le 
braccia della voiìra infinita Mifericor- 
<iia.‘ In manus tuas commendo fpiritum 
nieum \ &c corpus meum . Pfal. 30. v. 6 -» 
A' vói' confegn(>' , e raccomando que- 
tìa< mia anima \ e quefto.mia corpo.'^ 
acciò vi degnate' coocedermi tutte le 
grazie ‘fpirituaìi , e atemporali», che 
Voi coll' infinita vottra Sapienza. co- 
nófcete , c prevedete effe rè utili , - .e 
non' dannofe alla mia eterna falute 
* Vi raccomando poi il fomrao Pon- 
tefice, il noftro “ Pallore , e tutti gli 
Ecclefiallict , lumi dandoli , grazie 
perula di loro, e noftra fantificazione. 
.Vi raccomando Pellirpazioae dell’cre- 
fie' i e la maggióre efal razione . déllat 
hòftra ubica Madre Ghiefa Catto- 
lica , 'Apofioltca , Romana , vollra dt- 
viniffima Spofa 0 

Vi raccomando i Prencìpi Criflia- 
nt , con ifpecialità il noltro Sovrano^ 
e la fua Reale Famiglia . Fate, che 

re- 
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regni fra di loro la pace, e manten-' 
gano ne’proprj (iati T ordine, la gtUf 
Àizia,-e vi facciano femprepiù .fiori- 
re la S. Religione. . , 

Vi raccomando i Fedeli- , affinchè 
non fi lafcino f^urre inai dall’ erro- 
re , e gl’ increduli , affinchè vengano, 
alla voTlra vera credenza . . 

Vi raccomando i miei parenti , be«] 
jnefattori, amici , e nemici , li peri- 
colanti , li poveri , gli . afflitti , gli 
ammalati , gli agonizanti , e quei ,che 
fono in viaggio . Vi raccomando i 
peccatori (i) , affinchè fi convertano 
. a Voi , facendo .penitenza de’ loro fal^ 
• li, ,'e vi glorifichino infinitamente più, 
che vi offefero , , <. • 

: Vi raccomando i bifogni relativi 

al).’ anima, ed al corpo, sì 'mio, che 
di, tutto il mio proflìmo; i- noftri ne- 
sì , fpirituali , che. temporali , e 

<•. .tea-'.' 



(i) L* Urta parte della pena temporale dovuta^ 
et peccati gtà rtmfjjì. in qttanfo alta colpa vten co*- 
ctja a (hi recita 15. Ppter t ed 4 vi per la coi.vcr^ 
jione di Seccatori » 
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tendano ’tntti all'Onore, ed alla Glo- 
ria della vofìra divina Maeftà . 

Quìi ognuno può chiedere la grazia 
fpirituale , o temporale , che più deji~^ 
dera , fempre ’uniformandofi alia volon^ 
tà dì Dio , cK Egli filo sa. cono fiere 
il- nojìro bene , 

Vi raccomando le Arime del Por- 
gatorìo , fpecialmente quelle , alle qua- 
li fon più tenuto , quelle , che ioao 
pm abbandonate o piiir bifognofe , e 
quelle, che furono più divote del SS. 
Sacramento. Date requie alle tnedeli- 
me , o col rillorarle , o. col minorarli 
il tempo -della pena prefiffo dall’ infi- 
nita vofira Giufiiiia,’o col chiamar- 
le a Voi, che tanto fofpiràno. Gon^ 
fiderate , Salvatore del Mondo , la vo- 
fìra SS. Vita, Palone, e Morte fof- 
ferta per la falute delle Anime . Guar- 
date qoefio vofiro Cuore divino^ che 
vi ha fatto delirare , per così dire, 
di amore , e lafciate , fe pocetCt y di 
perdonare f 




• ( *Ì9 ) 

Ah , T\b , che il voliro Sangue pre-; 
zlofìilìmo purgandole in tutto , come 
\roi defiderate , e conviene , fraorreri 
l’ardenza della vofìra Giu(\izia,e le 
fiamme nelle quali al prefente fon 
tormentate . Requiem étteraam dona eìs^ 
Domine , & lux perpetua luceat eU • 
Requie/ cani in pace . Amen . 

Tanto vi fupplico , o Signore , c 
tanto fpero , che' voglia efaudirfi da 
I Voi . Intret pojlulatìo mea in eonfpeéìtg 
\ tuo femper , Pfal. ii8. V. 170. E di 
nuovo offrendovi per me ,‘e^per tut- 
to il Mondo il voli ro SS. Corpo, ed 
il voftro preziofiflìmo’ Sangue , di che 
mi fon cibato in (juefia Comunioni , 
la quale forma l’azione più Tanta, cl\e 
io poffa fare , e nella quale tanto a 
Voi fonemi fìretto ; lafcio , ed abban- 
dono tutto me fìeflb dentro if Sacra- 
tilTimo Coftato voftro per‘ ivi' termi- 
nare i nliei giorni . Àmen', 



Ora- 
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. Oratlo ad Mariam Virgìnem 

C) creerò te , Domina Sanila Ma- 
ria Mater Dei , pietate pleniffima ^ 
furami Regis Filia , Mater gloriofif- 
lima» Maier oiphanorum , Confolatio 
defoiatorum , Via errantium , Salus om- 
nium in te fperaniium , Virgo ante 
partum , Virgo in pariu , Virgo poli 
partum , fons mifericordiae , fons fa- 
lutis , &: graii2 , fons pìétatis , Se Ise- 
tiiis , fons vii2, Se veniae ; per illam 
i^nitara, Se ineffabilem laitìtiam , qua 
eltultavit jfpiritus tuus in illa bora , 
in qua libi per Gabrieleni Archangc- 
lum annuntiatus » Se conceptus Filius 
Dei fuit , Se per illam fanitara , Se 
ineffabilem humìliiatem , qua refpon- 
difti Archangelo Gabrieli : Ecce An- 
elila Domini , fiat mihi fecuncium 
verbum tuum ; Se per illud divinuai 
myllerium , quod tunc operatus eft in 
te Spiriius SanÌtus;Sc per ineffabilem 
gratiam , pietaiem , mifericordiam , 
amoretti , Se humilitatem , per quag 

Fi- 
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» 

Filius tuus nofìer Jefus Dominus de- ! 
fcendit accipere humanam camera in 
venerabiliffimo Utero tuo;Sc per glò- 
riofiffima gaudia^quas habuifìi de Fi- 
lio tuo Domino noftro Jefu Chrifto; 
per illam fan(9:ara , Se maximam com- 
paflìonem , Se acerbiffimum cordis do- 
lorem , quem habuifti, quando Filium 
i tuum Dominum nolUum Jefum Ghri- 
1 ftum ante Crucem nudatum , Se in 
ipfa ekvatum, pendentem, crucifixum, 
VLilneraium , lltientem , amariflìmum 
potum fel, Se acetum ori ejus apponi 
vidilUjEli clamantem audiiti mo- 
xientem arpexifii;Se per quinque vul- 
nera ejusdem Filli tui , Se per con- 
i tradionera vifcerum tuorura , pras ni- 
niio dolore vulnerum fuorum , Se per 
dolorem , quem habuilli , quando vi- 
dimi eum vulnerarU; Se per fontem 
fanguinis fui ; Sc^ per omnem paffionem 
ejus , Se dolorem cordis tui ; Se per 
fontem lacrvmarum tuarum , ut cum 
omnibus Sanéfis. Angelis , Se Eleftis 
Dei venias , Se fefììnes in auxilium , 

L Se 
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confilìum mcum nunc , femper , U 
in bora mortis mez , in omnibus ora- 
tionibus, Se petitionibus meis , in om> 
nibus angufìiis , Se neceffitatibus meis. 
Se in omnibus illis rebus , in quibus 
ego fum aliquid faéturus , locuturus, 
cogitaturus , omnibus diebus , ac no- 
ftibus , horis , atque xnomentis vitae 
mez . Et mihi famulo tuo impetres 
a dilefto Filio tuo Domino nofìro Je- 
fu Chrifto virtuium omnium comple- 
mentum , cum omni mifericordia , Se 
confolatione , omni confilio,8e adjuto- 
rio , cum benedizione , Se fanZifìca- 
tlone , omni falvatione , pace , Se pro- 
fperitate , omni gaudio , Se alacrità te, 
ciiam abundantiam omnium bonorum 
fpiritualium , Se corporalium , Se gra- 
tiam SanZi Spiritus,qui me bene per 
omnia difponat , animam meam cuZo- 
diat , corpus meum regat Se prote- 
gat, roentem erìgat , niores componat, 
aZus probet , cogiiationes fanZas in- 
lìituat, pvzterita mala indulgeat , prz- 
feniia emendet , Se , futura moderetur, 

vi- 
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vitam honeflam , & caflam mihi tri- 
buat , fidem , fpem , & charitatem roi- 
hi prsflet : articulos fidei firmiter 
credere_ , & pracepta legis obfervare 
ree faciat, fenfus corporis mei re?at 
& protegat , & a peccatis mortalibus’ 
& vemahbus , deliberatis precipuo ’ 
ree femper liberet , & defendat ufque* 
in nnem meum : hanc orationem be- 
nigne exaudiat , Se fufeipiat , vitam 
asternam mihi tribuat . Audi Se in, 
tercede prò me , dulciffima Virgo Ma- 

m , Mater Dei , «ei , & reiEricor- 
ciiae . Amen . 

Cunticum trium puemrum , Anm'i4$ 
AzarU , Mijacl . DjnUìls 3. ’ 



B 



Enediftus es Domine Deus pa-- 
trum noflrorum : & laudabilis , & glo. 
nofus «c fuperexaltatus in fecola ; h 
tenediftum nomen gloria tua fanftum; 
oc laudabile , 8c fuperexalutum in om- 
Oibus feculis • 
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Benediftus cs in tempio fanfto glo- 
ria; tuse : &c fuperlaudabilis , U fu- 
pergloriofus in fecula . 

Benediftus es in throno regni tui : 
& fuperlaudabilis , & fuperexaltatus 
in fecula. 

Benediétus es , qui Intuerìs abyfTos, 
Se fedes fuper Cherubim ; Se laudabi- 
lis , Se fuperexaltatus in fecula . 

Benediftus es in firmamento Caeli: 
Se laudabilis, Se gloriofus in fecula. 

Benedicite omnia opera Domini Domi- 
no;laudate,Se fupercxaltateeum in fecula. 

Benedicite Angeli Domini Domino: 
laudate ,Se fuperexaltate cura in fecula. 

Benedicite Caeli Domino : laudate , 
Se fuperexaltate eum in fecula. 

Benedicite aquas omnes , qus fuper 
Calos funt , Domino : laudate , Se fui 
pertxaltaie eum in fecula . 

Benedicite omnes Virtutes Domini 
Domino ; laudate , Se fuperexaltate 
eum in fecula. 

Benedicite Sol , Se Luna Domino : 
laudale , S: fuperexaltate eum in fecula. 

Be- 
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Benedkite Stellae Gscli Domino : 
laudate, & fuperexaltate eum in fecola. 

Benedicite omnis imber, Se ros Do- 
mino : laudate, &: fuperexaltate eum 
in fecola. 

Benedicite oranes Spiritus Dei Do^ 
mino : laudate , he fuperexaltate eum 
in fecula . 

Benedicite ignis , he sftus Domino t 
laudate, Se fuperexaltate eum in fecula. 

Benedicite frigus , he aellus Domi- 
no : laudate , Se fuperexaltate eum in 
fecula . 

Benedicite rores , he pruina Domi- 
no : laudate , Se fuperexaltate eum in 
fecula . 

Benedicite gela. Se frigus Domino; 
laudate , he fuperexaltate eum in fecula. 

.Benedicite gtacies , Se nives Domi?; 
. no : laudate , Se fuperexaltate eum in 
iècula . 

Benedicite noéles , Se dies Dominai 
.laudate, Se fuperexaltate eum in fecula* 

Benedicite lux , Se tenebrx Domt^ 
no : laudate , Se fuperexaltate cum [q 
/ ecuk; L 3 Be- 
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Benedicite fulgura , U nubes Do^ 
mino ; laudate , Se fuperexaltate eum 
in fecùla. 

Benedicat terra Domlnutn : laudet^ 

Se fuperexaltet euro in fecula* 

Benedicite mome& , Se coUes Domi* 
no : laudate , Se fuperexaltate euro ia 
fecula * 

* Benedicite univerfa germinaniia ia 
terra Domino ; laudate , Se fuperexaU 
tate eum in fecula * 

Benedicite fonica Domino : lauda- 
te , Se fuperexaltate eum in fecula * 
Benedìcite maria , Se flumina Do- 
mino : laudate , Se fuperexaltate cuna 
in fecula . 

Benedicite cete , Se omnia , qu^ 
moventur in aqui& y Domino : lauda- 
te , Se fuperexaltate eum in fecula . 

Benedicite omnea volucrea Cxli Do- 
mino : laudate , Se fuperexaltate euro 
in fecula . 

Benedicite omnes befìiae', Se pecora 
Domino : laudate , Se fuperexaltate euro 
:in fecula. 

Bc- 
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Benedicite iilii hominutn Domino! 
laudate, he fuperexaltate eum in fecula. 

Benedicat Ifrael Dominum : lauder, 
& fuperexaltet eum in fccuIa . 

Benedicite Sacerdotes Domini Domi^ 
no : laudate , he fuperexaltate eum ra 
fecula • 

Benedicite fervi Domini Domino i 
< laudate, Se fuperexaltate eum in fecula. 

Benedicite fpiritus,Se anims juQo- 
rum Domino : laudate , Se fuperexal- 
tate eum in fecula » 

Benedicite Sanfti , he humiles cor- 
de Domino : laudate , Se fuperexalta- 
te eum in fecula. 

Benedicite Anania , Azaria, Mlfael 
i Domino : laudate , Se ^fuperexaltate 
' eum in fecula.. 

Quia eruit nos de inferno' , Se fal- 
vos fecit de manu mortia , Se libera- 
vit nos de medio ardentis fiamma ; 
Se de medio ignia eruit noa . 

I ' Confitemini Domino , quoniam bo- 
( T1U5 : quoniam in feculum mifericor- 
dia ejus è 

L 4 Be^ 
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Bénedicire omnes religtofi Domino 
Deo deorum : laudate , Se confitemint 
ei , quia in omnia fecula ' m ifericor^ 
dia ejus . 

‘ Canticum Zachm^t, Lue. r. 

3^ Enedi(ftus Dominus' Deus Ifrael ^ 
quia vifitavit , Se feek redetnpiioneift 
plebi s fu32 . 

Et erexit cornu falutis nobis , in- 
domo David pueri fui . 

Sicut locutus eft per os Sanéforum, 
qui a feculo funt , Propheiarum ejus t 
Salutem ex inimicis noftris’. Se d& 
manu omnium , qui oderunt nos , 

• Ad faciendam. mifericordiam cui» 
patribus noftris ; & meraorari tella- 
róentt fui faniSfi . ' 

Jusjurandum, quod juravit ad Abra- 
ham patrem noftrum daiurum fc 
Hobis . 

' ‘Ut fine timore , de manu inimica- 
■rum noftrorum liberati , fervIamus'ìl^i, 
In fanctitate , Se juftiiia coram ip- 
fo^ omnibus diebus noflris . £t 
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Et tu puer ^ Propheta Altiffimì 
vocaberis praibis enìra ante facietn 
Domini parare vias ejus^ . 

Ad dandam fcientiam falutis plebi 
ejus, in remiffionem peccatorum eorum: 
Per vifcera mifericordise Dei no- 
flri ; in quibus. vifitavit nos ^ oriens 
ex alto : 

Illuminare hls, qui in tenebris^S^ 
in umbra mortis fedent : ad dirigen- 
I dos pedea nollros in viam pacìs . 
Gloria &c. 

Si reciti t Inno de SS. Amhrpglo , ed 
AgoJUno , cioè ^ il Te Deum fijiente 
alla facciata 31 . del ^refente li^r-a. 

Licenza ». 

T 

O parto' , Signore , ma non fenza 
; di Voi : accompagnatemi , ciiftoditemi, 
e beneditemi Tempre . Domine , deduc 
me in jujìitia tua : propter inimicos 
meos dirige io confpe&u tuo viam meam , 
P'fal. 5. V. A refijientiius^ dexierre 
ture cujìodi me , ut pupillam acuii . Sub 
L 5 uni'- 

I 
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umbra aìarum tuarum protege me , 
Pfal. i6, V. 8. Tm, Domine ^ ferva bis 
nos : & cuflodies non a generai ione hac 
in £ternum . Pfal. II. V. 8. Benedicat 
nos Deus , Deus nojler , benedicat nos 
Deus : & metuant eum omnes Jìnes. ter- 
ne . Pfal. 66. V. q, ad 8^. 

Sia lodato Gesù, e Maria (i). 

Sia lodato , e ringraziato ora y e 
fempre , in ogni momento , il SS. Sa.* 
cramento . 

Sìa fempre benedetta la Santa, im* 
macolata , e Purijima Conceaiooc: 
della B. V. M. (i) . 

Gloria Patri ^ & Tilio-y & Spiritui 
Sanóto’. Sicnt erat in principio^ nunCy. 
& femper , & in fecula Jeculorunt - 
Amen . 

I Sai- 



(1) A colui , chi china la tejla ai nomi di Getò • 
e Maria , sono conceffi ^c. giorni di Jante Indul- 
genze , ed a chi li pronunzia Bene ditto XI II, con- 
cefi (d Indulgenze giorni 50. _ 

(2) Si guadagnano lOO. anni d' indulgenze conceffe 
da Gregorio Xy . , per le Suddette parole in onore del- 
la Vergine Immacolata', ed ai^giungendofi alle tra- 
fcriite parole , }a parola Puriffima • coinè ivi ft leg- 
ge , fonavi altre indulgenze per l' anime purganti • 
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I falmì y che qui fi leggono y 
fono di trattenimento per^ 
ringraziare yhenedire y € 
glorificare il Signore* 

Pfal, 8. Alleluja * 

-2:. Domine Dominus nofter , quatn 
admirabile eft nomea tuum in univer^ 
là. terra? 

Quoniai» elevata eft magnificentia 
tua fuper calos . 

3^ Ex ore infantium , &c laélentium 
perfeciftl laudem propter inimicos tuos, 
ut deftruas; inimicum , Se uUorem. 

4. Quoniam videbo cselos tuos , ope- 
fta digitorum tuorum ; lunam , Se fìel- 
las> , quae tu fundaftt ♦ 

5. Quid eft homo , quod memor e« 
ejus : aut filius hominìs , quoniam vi- 
lìtas eum ?' 

6 . Minai (U eum paulo minus ab 
► Angelis-, gloria , Se honore coronaftì 

eum : 

L € 7' 
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y. Et conftituifU eum fuper opera 
manuum tuarum . 

8. Omnia fubjecifti fub pedlbus.ejusr, 
oves , Se boves univerfas ; infuper Se, 
pecora .campi ^ 

9. Volucies csli , Se pifees maris.,. 
qui perambulant femkas maris, 

10. Domine Dominus nofìe?, quant- 
admìrabite eft 'nomen- tàura in univeiv 
fa terra l Alklujcf» • 

I ... 

! • ' 

’ ■ ' • Ffal ’Alùhja . 

2. CiEli enarrant glòrtam Dei-, Sd 
opera manuum ejus. annuntiat firmar 
mentum . 

3. Dies ■diet erudat verbura , Se box: 
noèti indicat feientiam . 

4. Non funi loqueltc ,• neque fermo*^ 
nes , quorum non audianiut voces- 
corum . 

5. In omnem terram exivit fonus 
eorum : Se in fines orbis terree verba 

r 

eorum-. 

6 . 
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■ In Tote pofuit tabernactilum fiium: 
& ipfe tamqnam fponfus- procedcns de 
thalamo fuo . 

Exultavic ut gigas. ad curreadam 
▼ìam , 

' 7i A film ma cjbIo egredio e jus : 

Et occurfus cjus uf^ue ad fummum 
èjus-; nec- eft , cyjt fe abfcondat a ca- 
lore ejus . 

8 Lex Domini im maculata con- 
vertens animas-; teftimonium Domini 
fidele, fapientiam prajdans parvuVis . 

9'. J'uftitra; Domini refe , 
cantes- corda ; przceptum Domim lu- 
cidum , iUumìnans oculos . 

IO. Timor Domini fanftus , per- 
manens in feculum feeuH : judicia Do«- 
'mini vera , jiiftificata in femetìpfa. 
rr. Defiderabilra fuper aurutn , & la- 
pide m pretiofum muUum : Si dulciora 
fuper mel , & fàvum . 

12. Etenim fervus tuus euftodit ea; 
in cuflodiendis iltis retrlbutio multa , 

13. Delizia quis intelligit ab oc-» 
cultis meis immda me : 

14. 
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14. Et ab altents; parce fervo tuo; 
Si mel non fuerint dominati , tunc 

immaculatus. ero, &c emundabor a de» 
lièto maximo ► 

15. Et erunt^ ut ccxmplaceant elo» 
quia oris mei : Se meditatia cordis 
mei in confpe^ tuo femper ^ 

Domine ad)utor meus , 5 c redemptor 
meus . Alleluia .. 

l^Jat. 29. Alleluia,. 

2. 5 ^Xaltabo= te ,, Domine , quoniai» 
fufcepifti me 1 nec deleètafti inimicos; 
meos fuper me . 

• 3. Domine Deus meus ^clamavi adì 
te, &c fanafti me. 

4. Domine eduxKUab- inferno» ani- 
ma m meam : falvatU me a defeendem- 
tibHS in lacum . . 

5. Pfallite Domino fanèti èjus : &: 
confitemini memoria fanèlìtatis ejus .. 

6 . Quoniam ira in indignatione 
cjus : Se vita in voluniate ejus . 

Ad vefperum demorabitur fletus : 
Se ad matutinum IcCtiiia . 7. 
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7* Ega auteni dìxl ia abundantia 
mea : Non movebor in aetemum . 

^ Domine , in. voluntate tua , prse- 
fìhifti decori meo viriutem . 

AvertitU faciem tuam a me , Se 
faèbjs fum conturbatus. 

9. Ad te > Domine ^ claraabo : Se 
ad Deum meum deprecabor , 

10. Quse ut il ita s in fanguine meo, 
dum defeendo in corruptionem ? 

Numqpid confltebiiur tibi pulvis , 
aui annunriabit veriratem tuam 2 

11. Audivit Dominus, Se mifertus 
eft mei : Dominus failus eft adjutor 
xneus . 

12. Convertìftì plan^tum meum in 
gaudium miht; concidilii faccum meum, 
Se circumdedifti me laetitia t 

1 3. Ut cantei tibi' gloria mea , Se 
non compungar : Domine Deus meus, 
in aìternum conntebor tibi . Alleluja . 



PfaL 
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Pfctl. 32. Alleluiai- 

1, Tli Xultate jufti in Domino : re- 
ftos decet collaudatio . 

2. Confkemint Domino in cithìtra: 
in pfalterio decetn chordarum pfal* 
lite- ei . 

3. Cantate ei cantieuni novum ; be 4 
ne pfalllte el in voc ife rat ione . - 

4. Quia reétum eli: verbum Domi*^ 
ni , &e omnia opera ejus in fide . 

5. Diligit mifericordiam , 5 c judi^' 
cium : mifericordia Domini piena ett 
terra 

6. Verbo Domini cali firmati funt;; 
& fpiritu oris ejus oranis virtus eorum» 

, Congregans ficut in^ utre aquas; 
maris : ponens in ihefauris abyffos . 

' 8. Tiraeai Domìnum omnis terra:. 

,ab eo autem commoveantur omnes> 
■inhabitantes orbem . 

y. Quoniam ipfe dixir, & faéla funt:. 
ipfe mandavit , Se creata funt . 

IO. Dominus- diffipat confilia^ gen- 
tium : reprobai autem eogitationes po; 

pu- 
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piilor'um & reprobar confilia prtnci:* 
pucn . 

1 1. Coniìlium autem E>omini in 
sEternum manet : cogitationes cordie 
ejus in generaiione, Se generatìonem. 

12. Beata gens,cu)us eft Dominus 
E)eus ejus : populus , quera elegit in 
hasreditatem fibi , 

1 3. De ccelo refpexlt Dominus ; vi-; 
dir omncs filios hominum . 

14. De preparato habitaculo fuo 
Tefpexit fuper omnes , qui hahitant 
terram. 

15. Qui fìnxit figillatìm corda co- 
rum r qui inteUigit omnia opera eorum. 

ìG. Non faìvatur rex per multami 
virtutem : & glgas non falvabitur in 
•jnultitudine virtutis fuas . 

17. Fallax equus»ad falutem r in 
abundantia autem virtutis fuae non 
falvabitur . 

iS. Ecce oculi Domini fuper me- 
■tuentes eum ; Si in eis j qui fperant 
fuper mifericordia ejus; 

19. Ut eruat a morte ani mas co-* 
rum : Se alat eos in fame . 20. 
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10. Anima noftra fuftlnet Domi- 
num : quoniam adjutor , Se proteStor 
nofter eft. 

11. Quia in eo laetabitur cor no-, . 
fìrum : Se in nomine fanAo ejus fpe-- 
ravimua . 

12. Fiat mirericordia tua ^ DomU 
ne, fuper nos : quemadmodum {peras* 
TÌmus in te . AHeluja . 

Pfah 3J. Allelujai 

a. Enedicam Dominum in omnt 
tempore : femper laus ejus in ore raeo^ 

3. In Domino laudabitur anìma^ 
mea : audiant roanfueti , Se Isetentur . 

4. Magnificate Dominum mecum z 
tc exaltemus nomen ejus in idipfum • 

5. Exquifivt Dominum, Se exaudU 
vit me ; Se ex omnibus tribulationi-^ 
bus mela eripuit me . 

6 . Accedite ad eum , Se illumina» 
mini : Se facies veftrse non confun» 
d#mtur . 



7 - 
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7. Ifte paiiper clamavit , & Dom!- 
nus exaudivit eum : & de omnibus 
tribulaiionibus ejus falvavit eum . 

8. Immittet Angelus Domini in 
circuitu timentìum eum : & eripìet eos. 

9. Gufiate, &c videte, quoniam fua- 
vis ed Oomious : beatus vir,qui ipe>> 
rat in eo. 

10. Timete Dominum omnes fatt- 
ati ejus : quoniam non cd inopia ti- 
mentibus eum . 

1 1. Divìtes eguerunt , efurierunt: 
inquirentes autem Dominum non mi- 
nuentur omni bono» 

II. Venite , filii , audite me : ti 4 
fnorem Domini docebo vos. 

13. Quis ed homo , qui vult vi- 
tami diligic dies videre bonos? 

14. Frohibe linguam tuam amalo: 

labia tua ne loquantur dolum. 

15. Diverte a malo,^ fac bonum: 
inquire pacem , perfequere eam . 

16. Oculi Domini fuper judos: Se 
aures ejus in preces corum* 




( i 6 o' ) 

< 17. Vultus autem Domini fuper 
facientes mala : ut perdat de terra 
moriam eorum. 

' 18. Clamaverunt iufti , & Dominus 

cxaudivit eos : &c ex omnibus tribii- 

* 

lationibus eorum liberavit eos. 

^ Juxta elt Dominus iis , qui 
tribulato funt corde : humiles fpi-‘ 

rttu falvabit . 

• 20. Multae tribulationes juftorumJ 
de omnibus his liberabit eos Do* 

minua, 

- 21. Cuftodit Dominus onmia ofla 
eorum : unum ex his non conteretur. 

• 22. Mors peccatorum peflBma : 
qui oderunt juftum , delinquent . 

23. Redimer Dominus animas fer» 
vorum fuorum:& non delinquent pni^ 
.nes, qui fperant in eo. Alleluia. 

PfaL 94, Alleluia. 

I. Enite , exultemus Domina 
jubilemus Deo falutari noliro. 



2. 
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2. Prsoccupemus faciem ejus in 
confeffione , & in pfalrais jubilemus ei: 

3. Quoniam Deus magnus Domi- 
nns : & rex magnus fuper omnes deos. 

4. Quia in manu ejus fune omnes 
fincs terrae : & altitudincs montium* 
ipfius fune. 

5. Quoniam ipfius eft mare , 
ipfe fecit illud ; le ficcam manus ejus 
formaverunt , 

6 . Venite , adoremus , Se procida- 
mus ; Se ploremus ante Dominum , 
qui fecit nos ; 

7. Quia ipfe eft Dominus Deus 
nofìer : Se nos populus pafeuse ejus , 
Se oves manus ejus. 

8. Hodie lì vocem ejus audieritis , 
oolite obdurare corda veftra ; 

9. Sicut in irritatione fecundum 
diem tentationis in deferto : ubi ten- 
taverunt me patres veftri , probaverunt 
me , Se viderunt opera mea . 

10. Quadraginta annis ofFcnfus fui 
generationi illi , Se dixi ; femper hi 
crrant corde. 

f I. 
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1 1, Et ipfi non cognoverunt vlas 
meas : ut juravi in ira mea : fi in- 
iroibunt in lequicm meam t Allsluja . 



Vfal. 9$. Alleluja , 

CI Amate Domino canticum novum: 
cantate Domino omnìs terra . 

2. Cantate Domino , h benedicite 
nomini ejus : annuntiate de die in 
diem falutare ejus. 

3. Annuntiate inter gentes gloriarti 

ejus , in omnibus populis mirabilia 
•ejus . ^ 

4. Quoniam magnus Dominus , Se 
laudabilis nimis ; terribilis eft fuper 



omnes deos . 

5. Quoniam omnes dii gentium dae- 
monia ; Dominus auiem cslos fecit . 



é. Confeffio , & pulchritudo in con- 
fpeftu ejus: fanétimonia , Se magnifi- 
centia in fanftificatione ejus. 

rj. Afferte Domino patriae gentium, 
afferte Domino gloriara,& honorem; 

8. Affette Domino gloriara nomi^ 
ni eius . 
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Tolllte hoftias , & introite iq 
atria ejus : 

9. Adorate Dominum in atrio fan-: 
ilo ejus . 

Commoveatur a facie ejus univer 
fa terra ; 

10. Dicite in gentibus , quia Do-' 
mìnus regnavit . 

Etenim correxit orbem terree, qui 
non commovebiiur : judicabit populos 
in aequitate . 

1 1. Lajtentur czli , Se exultet ter- 

ra : commoveatur mare, , Se plenitu- 
do ejus ; i 

17.. Gaudebunt campi ,\Se omnia , 
quae in cìs funt : tunc exultabunt om- 
nia Ugna fylvarum 

( 1 3. A facie Domini , quia venit ; 

quoniam venit judicare terram . 

Judicabit orbem terrse in sequitate, 
Se populos in veritate fua . Alleluja . 



ili 
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Pfal. 97. Alleluia» 

CAntate Domino canticum novum: 
quia mirabilia fecit . 

Salvabit (ibi dextera ejus , h bra- 
chium fandum ejus. 

2. Notum fecit Dominus falutare 
fuum: in confpeélu gentium revelavit 
juftiiiam fuam . 

3. Recordatus eft mifericordis fuas, 
ii. veritaiis fuìE domui Ifrael. 

Viderunt omnes termini terra fa- 
lutare Dei noitri . 

4. Jubilat^ Deo omnis terra ; can- 
tale , h exultate, & prallite . 

5. Pfalliie Domino in ciihara , in 
ciihara, Se voce pfalmi. 

6 . In tubis duftilibus, Se voce tu- 
bjE corncGc . Jubilate in confpeStu re- 
gia Domini . 

7. Moveatur mare , Se plenìtudo 
ejus : orbis terrarum , Se qui habi- 
tant in eo. 

8. Flumina plaudent manu , fimul 
momes exuliabunt 

‘ 9 - 
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9. A confpeétu Domini : quoniam 
venit judicare tcrram . ‘ 

. Judicabit orbem . terraruni in 

lia , Se populos in , AlUluja , 

P/al. 99. Alklujai 

JTubilate. Deo omnis terra : fervi- 
te Domino in Ixtitia . Introito in con- 
fpeftu ejus , in exultatione . 

. 3. Scitote, quoniam Dominus ipfe eft 
Deus ; ipfe fecit nos , Se non ip|ì nos : 

Populus ejus. Se oves pafeus ejus: 

4. Introito portas ejus in confeffio-; 
DO , airia ejus in hvronis : confìte^ 
mini illi. 

Laudate nomon ejus. 

5. Quoniam fuàyis eft Dominus,- 
in aetornum mifcricordia ejus , Se uf- 
quo in ^[encrationeni ,8e gencrationem 
veritas ejus. Alkluja, 
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\ Pfall 103. AlUluja, 

J 3 ’Enedic , anima meà , Domino ; 
Domine Deus meus'*, magnifìcatus es 
vehementer . 

Confeflìonem , & decorem induifìi: 

Ami^us lumine, licut veftimento: 

• Extendens cslum , lìcut pellem : 

' 3. Qui tegìs aquis fuperiora ejus . 

Qui ponis nubem' afcenfum tuum : 
qui ambulas fuper pennas ventorum . 

4. Qui facis Angelos tuos , fpiritus: 
& minifìros tuos igneni uréntem. 

5. Qui fuiidafìi terram fuper ftabi- 
litatem fuam : non' inclinabitur in fe- 
culum fecuH. 

AbyiTus, iicut veffimeriturn , ami- 
ctiis ,eius-: fuper ' monte's ftabunt aquae. 

Ab increpaiione tua fugient : a 
voce tonitrùi tui formidabunt, • 

8. Afcendunt nìòntes': ' defcendntit 

campi in locum quem fundaftì eis . 

p. Termìnum pofuifìi , quem non 
iranfgredientur ; ncque convertentur 
0 perire terram . ^ 

IO, 

m 
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10. Qui eoiittis fpntes in convalU< 
bus; inter otedium fliontium pertran- 
iìbunt aquic. 

' li. ’Potabunt omnes'befì’iE agri: 
jcxpejftabunt ohagri in lìti fua. 

11. Super ea volucres csli habi- 
tabunt : de medio petrarum dabunt 
woces., 

13, Rigans montes de fuperioribus 
fuis : de fruRu operum tuorum fatia* 
bimr terra : ’ 

.14. Producèns fcenum jumentis , U. 
herbam fervituti hominum; * 

Ut educas panem de terra : 

1 5, Et vinum Istificet eor homìnts : 
Ut exhilaret faciem in olco: & pa- 
ii’S cor hominis eonlìrmet; 

j 6 . Saturahuntur ligiìa campi , 
cedri Libani, quas planiavit. 

17. IlUc pafferes tiidtficabunt, 
Herodii domus dùx ett eorum : 

18. Montes excelfi cervis: petra 
xefugium herioaciis . 

ip. Fecit lunam in tempora : fol 
xogQovIt occafum fuum. 

M 2 20 



DIgitized by Googl 




( 1^8 ) 

.r 20. -Pofutfti tqnebras*,' 8c fa6ta;cft 
nox ; in ipfa pertranlibunt omnes be- 
fliaC filvSC , . :: 

,2 1. Catuli leonurn rugienieSi , ut 
rapIant,Sc qusrant a P90 efca.m fibi, 

'2 2. Ortus eft Jol , & congregati funt: 
Si in cubilibus fuis collocabuntur . 

23. Exibit homo ad opus fuum :Sc 

ad operationem fuam ufque ad ve- 
fperum. . . .1 

24. Quara magnificata funt opera 
tua , Domine ! omnia: in fapientia fe- 
'cifii : impleta eli terra poffeflìone tua, 

25. Hoc mare magnum , 5 c fpatio- 

fum. manibus i^illic reptilia , quorum 
non eft numerus. -j 

Animalia pufilla cum magnls : 
v~ 26. Illic naves peitranfibunt. 

Dràco ifie , quem formaci, ad illu-' 
dendum ei ; . _ 

27. Omnia a te éxpeélaot , ut dea 
illis efcam in tempore . 

28. Dante te illis, colligent: ape- 
riente te manum tuam, omnia imple- 
buniur boniiate . 

. ' 29 * 
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i 9* Avertente autéfn' te fàciem; 
turbabuntur •: àuferes fpiritunj eoruin,! 
Se defìcierit pulVetem fuirm re-5 

vertentur . • ‘ * 

30. Emittes ‘ fplriium tuuin ,,& 
creabuntur;& renòvabis faciem terne; 
’’ 3 1. Sit gloria Domini in feculain 
Ixtabitur pominus in operib'us fuis;' 
' '32.. Qui refpicit 'terram Se facit 
eam tremerC) qui langit montes , Sé 
fumigànt . . ‘ ■ , > i 

33. Cantàbo Domino hi vita mea: 
pfalk w Dèo - meo , •- qua mdlu fura . v 
^ 34A Jtìdundivm fit ei eloquium meum; 
ego vero deleétabor in Domino. • . 

35. DefTciant peccatores a terra 
Se iniqui, ita /ict non benedic , 

anima mea, Domino , Alleluja .'l;' 

. ‘ ‘ ' l ' ' ^ 



• r) 



PJaU 1 1 2 . 'Aìlelujfi . 



I . I /V Audate pueri Dominum : lair* 
date nomea Domini. 

2, Sit nomen Domini benedi^ium: 
ex hoc nunc , Se ufque in feculum , 

M 3 3. 
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3. A Solls ‘Ortu, ufque ad occafum, 
laudabile: notseii Domini . 

^ 4. Excelfus fuper om^ies gentes D04 
ininus ; & luper czlos gloria cjus . 

: 5. Quis, ficut Dominus Deus no^ 
fier , .qui in aliis habitat 

6 . Et humilia refpicit ki-cèlo> 5 c 
in terra ì 

7. Sufcitans a terra inopem & d& 
ftercore erigeos paupercm : 

8. Ut collocet eum cum princìpi- 
bus , cum princi^ibus pópuU fui . 

pr Qui jhabitare facit c>ftoriIem in 
domo ^ matrem filiorum. l^Oantem *. 
Alleluia ► ' S 

..Vi .''.A . f 

. Pfal, il ^. Ailelufsr 

- : ' . . ^ r..u • • ' 

Audate Dominum omnesgeti- 
tes : laudale ’eUto Qnuies=. |>Cipuli : 
e. Quoniam confirmata eft'^per 
tios mifericordia cjus : &'vefrkas[ .Do- 
mini manct in sternum. AHtl^fa v '. 

f. /* • », ->nn •'.* * 

* ^ * k •« I*. -•*- 

* * , . : . '•* «■•... -j .. - 4 ^ ■j- 

/ j." ■ Pfal ' 
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P/al, tìi. AlUlu/a., y ^ 

m quia Dominus erat in nobis, 
dicat nuQc Ifrael: 

^ 2. Nili quia Domlaua erat in nobis: 
Cum exurgerent hominea in nos , . 
* 3. Forte vivos deglutilfent nos ; 
Cum irafceretur furor eorum in no^ 

4. Forlìtan^aqua abforbuiflet nos, 

5. Torrentem pertranfivit anima 
nottra : forfìtan pertranliUet anima 
nofìra aquam intolerabilem . 

6. fìenedid'js . Dominus , qui non 
dedit nos in captionem dentibus eorum,. 

7. Anima nodra,ficut paffer, ere- 
pta eil de laqueo venantlum : Laqueus 
contritus eli, 6 c nos liberad fumus. 

8. Adjutorium noliru'm in nomine 

Domini, rqui fecit c3eluai,-& tcrranu 

'Àlklììi\a. ./ X..c7 



. ■( 



PJciL 125, Allelajai 

I ' • ^ ■' [ 

N I conveitjei^o Dominus captivka- 

tetn Sion : faéti fumus iicut coofolati. 
M 4 
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а. Tunc replétnm eft gaudio os no^ 

i^rum: & lingua noftra exultatione . ‘ 

‘Tunc dicent tnter gentes : magnr- 
ficavit Dominus facete cirm eis . 

' 3. Magnificavit Domìnua facete 1 
nobifcum; fafti fumus Istantes . ' 

4. Con vertè , Domine , captività- 1 
tem noftram , ficut- torrens in Auffrow 

5. Qui femioant in lacrimi? , i» 
exultatione metent. 

б . Euntes ibant , 8c flebant mit- 

tcntes- femina- fua . • , • . ‘ • 1 

■ -Venie nies autent- venient cum ex- 
uliatioae ^ poruniea manipulos fu-os^:, 
AlUhja . ' ■ ^ 

• Pfal. ' 

E '* • * • . • * ^ 

.... ... . ^ 

Ccfli tiuric benedicite -Domittunr ^ 
omees fervi Domini , • ' 

Qui ftatis in domo Domini , tt» 
atriis domrua Dei nofìti ^ u 

1. In noftibua extollite matms ves 
iiraa- in fan^ , & benedicite pomi^ 

num ‘. - ■ ■ V 

* ’ ^ 3* 
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3. Bencdìcàt- te Dominus ex Sion, 
cjui fecit cadum , terram . Allelùjj 



c 



' Pfat, 135. AlUluja, 



1 ( 



Onfìtemioi Domino , qtionlam bo- 
nus : quoniam in aetertrura mtfericor- 
dia cjus : « . . • * ; 

4. Confitemini Deo deòrura : quo- 
niam ih aéternum mifericordia ejus . 

* 3. Confitemini Domino dominorumr 
quoniam in sternum mtfericordla ejus. 

* ' 4.. Qui facit' mirabilia magna folus: 
quoniam in’SEternum miferìcordia ejuy. 

5, Qui fecit caelos in intelletìur 
quoniam in étertmm’ miferìcordia ejus. 

* Qui firmavi: terram fuper aquas: 
quoniam in' sternum miferkordia ejus-. 

7* Qoi fecit luminaria magna fquoì 
niam in acternum mifericordia ejtjy.é 
8. Solem in poteftatém drei r quo-* 
l|ramr ih JEternum mifericordia ejus . 

■ Lunam , & ftellas in potefìatem 
noéìis: quoniaBi' in 'steimum mirerl- 
cerdia ‘ 

> ^ M $ , IO., 
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10. Qui percuQk ^yptuQ) cnm pri- 
nogenitis eorum ; quoaixia ia xtct^ 
Dum mifericordia ejus « 

ji. Qui eduxit Ifra^ de: medio 
eorum t quoniam ia aeternum. mifm: 
cordia ejus. 

12. la mamjt poteait , Sc.brachfo 
excelfo : quoniant ia stermua mif^. 
ricordia cjus ► . 

1 5. Qui divifit laare: rubninr ia 
divi^nea t quoaiam ia mi-r 

fericordia ejua. • 

14. Et eduxit Urael per m^diunr 

ejus: quoniam ia xjtecquia aùfericoC'r 
dia ejua . , \ i ’ . ^ 

15. Et exenffit pharaonem , St vfr; 
tutem ejus io mari rubro i qponjani; 
ÌQ sternum roifericordia ejus^ ' 

16. Qui traduxit popului» fuuttt 
per deferturrr ’ qfiooiam ia afteroun» 
mifcricórdta ejay. 

17. Qui percuflTi:, reges magflOff | 
quoniam inxternum mifericordia ejus. 

1 8. Et occidit ' fcg^s: forres^ ; quo-; 
fiiam in zternum miferlcoidia e>us* 

. : ‘ ' 35^* 
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19. Sehon regetn Amorrhxorum : 
quoniam in sternum mifericordia ejus, 

20. Et Og regem Bafan : quoniam 
in scernum mi£bricordia ejus. 

21. Et dedit terram eorum heredi- 
tatem : quooiam in aeterpum miferi- 
cordia ejus 1 

22. Hereditatem Ifrael fervo fuo ; 
qroniam in sternuns mifericprdia ejus. 

23. Quia in humilitate noftra me« 
nor fuit oodri : quooiam in sternum 
mifericordia ejus . 

24. Et redemit nos ab inimicis 
nodris : quoniam in sternun) miferi> 
cordia ejus . , 

2$. Qui dat efcam omni carni; 
quoniam in xternum mifericordia ejus. 

26. Confitemini Deo cidi : quoniam 
in sternum mifericordia ejus . 

Confìtemini Domino dominorum ; 
quoniam io sternum mifericordia ejus. 
Allcluja . 



M 6 ■ pM ' 
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C ' . - . ■ r 

Onfitebcr tibi -, Domine , in rotot 
corde meo-.': quoniàrò audifti verbar t 

oris mer. ' ’ . \ ’ ’’ ’ ( 

'' In confpcéhi Angelorum pfiìllàm tibii 
a, Adorabp ad templum . fanftum 
tuufn & confìtebor nomini tuo. - ■ 

• Super mifericordia tiia , & verità té 
tua : quonìam magnificafti' fuper omr ' 
nè , nomen* fanélum'tuum : 

_ 3. In qyacumqae die invocavero te; 
exaudi me 'multiplicabis, in anima, 
tóea virtutehi-..'' ' ■ ' ’ 

.4. Gonfìteantur jibi,. Domine 
nes reges' terrae quia audlerunt< om^ 
nia verba oris mi'. 

* 5, Et cantent ih vil's Domini: quo>- 
niam magna eft gloria. Domini 

6 . Qtionianr exccìfiis* Dominus-- , Sé 
humllta refpicir :'Se altana longe co* 
gnofcit. 

7. Si ambulavero* in medio' tribm^ 
latìonis , vivìficabLs me: Se fuper ìram» 
inimicorum meorum exiendlfil ma- 
' • n-um- 
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mini tuam j Se farviim me fecit dexte- ' 
ra'tua . • 

, 8 . Dominua retribuet prò me : Dcf-^ 
mine , mifericardia' tua in feculimi : 
opera manuuin tuarunT nc dcfbiciasf 
Allelàja . 

Pfài. Alleiufa^ 

E Xaltabo te / Deus meus rex : & 
terredicam iromiirt tua m fectilum, 8<^ 
io feculum fcculi . ' ' 

2 . ‘Per firrgulos cfles benedlcaffl- ti- 
: Se budabo nomea tuum in fccir- 
lum , Se in feculum feculi— - 
^ 3."Magnus''Donriaus ; Sé laudabilis 
nimis, : Se magnitudinis ejus non eft 
finis . ' ■ ‘ ^ - 1 . 

4 ?.* G^neratib , Se generatio laudabic 
opera tua ; Se potentiam tuam* pronunci 
tiabuhr. ' • . , ' ■ 

5* Magnificéntiam gloria: fbnébiia- ' 
rls^ tuae loq^nentur ; Se mirabilia- tua.' 
narrabunt. ^ ' 

6*- Et virtutem terribitium tuorant 
dieeht : Si' raagniiudiaera tuam narrai- 

bimr. . rrr ‘ 
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7* Memoria m abundantis fuavitir 
tis tus eruélabunt : &c juilitia tua. 
'^ultabunt* ^ ' 

B. Mifèrator , Se mifericors Domi* 
nus : patiens -, & multuni nalferìcors • 
9. Suavis Domìnus univerfìs : &: 
miferatione& ejus fuper omnia opera 



ejus * , 

IO. Gonfiteantur tìbi , Domine y 
Omola opera tua : Se fandi tuL bencr 
dicant tibi . 

^ 1 1. Glorìam regni tul dicent : Se 
pptentiam tuam-loquentur : 

12. Ut notam faciant fìHis homi» 
num potenttam tuam Se gloriam ma» 
gnificcntiae regri tui . 

1 3. Regnum tuum regnum omniuni 
fcculorum : Se dominatio tua in omnt 
generatione , Se generationem ► 

Fìdelis Dominus in omnibus verbis 
fuis : Se fanAus in omnibus operibus 



fuis : , ^ 

14. Allevai Dominus omnes , qui 
corruunt : Se erigit omnes elifos • 

25. Oculi omnium in te fperant^ 

Do- 
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Domine ; Se ta das elcan illoram ia 
tempore opportuna. 

Aperis tu manum tnatn: ^ ìm* 
ples omne animai benediétione . 

17. Judus ,DomÌQUS in omnibus 
vils fuis : & fanéius in omnibus ope- 
ribus fuis • 

t 8. Frope di Dominus omnibus 
invocantibus eum : omnibus invocan» 
tibus cura in vernate • 

. ip. Voluntatem timentlun» fé fa^ 
cTet , Se deprecatlonem eorum exau- 
diet ; Se falvos faciet eos . < 

^ zo. Cullodit *Dóminus*omnes dili» 
gentes fé : Se omnes peccatores dii); 
perder . 

21. LaudatFonem Domini loquécur . 
OS meum : & benedlcat omnis caro 
nomini fanélo ejus in feculum , 6c, in 
Xeculum iecuU. Alleluia » 

Pjal\ 145. Alleluia». , 

L i 

Auda , anima mea , Dominumv 
laudabo Dominum..in. vita mea^pial- 
A: lana 
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fam Dea meo, quamdia filerò; 

Noi ite confidere in principibus r • 
'• 3/ In filìls* hominam , in quibus 
non eft falus . 

" 4, Exibrt fpìritus ejus , 5 c reverie^^ 
tur in terra:m fuam : in illa die pe** 
ribunt omnes. cogiiationes eorum . ^ 

‘ 5. B'eatus , cujtts Deus Jacob adju- 
Tor ejus , fpcs ejus in Domiiio Dea 

ipfius ; ^ - 

'-"ó.-Qiii fecit calum , & terram , ma.r 
re, "Se omnia , quse in eis funt ► ' * 

7. Qui cuftodit veriratem in fecu'i 
Itim facit ‘judiclum • injuriam' ' palletta 
tibùs : dat efeam efurientibus • 

Dominus folvit compeditos : ■ 

*' 8. Dominus illuminat caecos. 

* ' Dominus erigit elifos , Dominus 
diligit^juftós-. • • 

9. Dominus cufiodit advenas, , pu- 
pìllum , Se vldnam fufeipiet : & vias 
peccatorum dirperdet . f 

10. Regnabit Dominus in fecùla ; 

Deus tuus Sion in geiierationem ,, St 
«ncratioaem f 

Pfal. 
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lyi/, 14^. AÌIetùja 

3 Lé/ A udate^ Dominum , quonlam bo^ 
nus eft pfalmus : Deo nofìro fft jti-t 
cunda, decoraque laudano.' \ 

2. Edificane Jerufalem Dominus : 
difperfiones Ifraelis con^regabit , 

3* Qp j coritfiios corde : & alj 
llgat contritiones eorum . 

4. Qui numerar multitudinèra ftel- 
laruni : Si omnibus eis nomina vocar. 

5. Magnus Dominus nofter , & ma- 

gna virtus ejus : Si'fapièntiaB éjus'non 
cft numerus. ■' ~t 

6. Sufcipiens manfuetds Dòmirius : 
humilians autem peccatores ufque ad 
terra m . 

7. Prafcinite Domino' in corifelEo; 
ne: pfallìte Deo noftro'in cithara. 

8. Qui operit caclum Dubibus : & 
parar terrae pluviam . ' 

Qui producit in 'montibiis faenuni ; 
8c herbam fcr^vituti hòminum . ^ 

'5>. (^i dar jumentrs '’efcam ijxfo- 
rum : & puUis corvarum invocaniibus 
cura'. -io. . 
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10. Non, in fortitudine equi volun- 
iatem habebit : nec in tibiis viri be- 
neplaoiium crit ei. 

1 1. Beneplacitum eft Domino fu- 
per timentes eum, in eis, qui fpe- 
rant fupcr roifericordia ejus . Allcluja^ 

PjaU 147. Alleluia i. 

i2..LAuda, Jerufalem, Dominum : 
lauda Deum tuum Sion . 

13. ' Quoniam confortavlt feras jpor- 
tarum tuarum ; benedìxit filiis tuis; 
in te. 

14. Qui pofuit finca tuos pacem t 
fa adipe frumenti fatiat te ► 

1 5‘ Qui emittit eloquium fuum 
vek)cuer currit. fermo ejua. . 

a d. Qui dat nivern » ficut lanaipj. 
.^tebulam.» licut cinerei» fpargìt , 

1*7. Mittit cryftaÙum frium., ficut 
buccellas ; ante faciem frigoria cjua 
quis fudinebit?^ -, ^ , • 

^ Emìttetyerburo fuum ^ & lique- 
faciet ea ; fiabit jpfrim ejus , de %ent 
aquaj . . 
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. Ip. Qui annuniiat verbjum .fìiu?n 
Jacob : juftitias, Se judicia fua IfràeL 
20. Non fecit talìter omni ’natio- 
01 : Se* judicia fua non inanifefiavit 

eis . Alleluia^ , , ^ •. i 

( 

, ■» , ♦ ' \ € 

P/al. 148. AlUìuja, 

L ' ‘ ' • 

'Audace Dominumdè qslis: lauda- 

» 

te eum in excelits . 

2. Laudate eum omnes Angeli , ejus 
laudate eum omnes virtutes; ejus... 

3. Laudate eum Sol, Se luna: lau- 
date eum omnes ficllae , Se lumen . 

4. Laudate eum cali cslorum : Se 
illuse omnes, qu3E fuper^calos funt, 

5. Laudent nomen Domini ► j 
Quia ipfe dìxir , Se faftà funt : ipfe 
snandavit , Se creata funt* 

Statuit ea in. aeternum , Se in 
feculum fcculi pr.aeceptura pofuit , ^ 
l^n praeteribit. . ^ ) 

7. Laudate Domioum, de, terra : drac 
<ooes,i^, omne^ abyffi. > . . 
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^^;IgnÌs , "grando, , d 5 x% glacles, 
l]pìritus'procellar,am : qua faciunt ver- 
bum ‘ejus . ; ' ' 

Montes omnes colleirligna 
fruttifera , Si omnes cedri : * ■ - • 

10. Befìis , . Se ^univerfa pecora^ 
ferpentes ; Se votucrci pehnaiae; 

11. Reges terree, Se omnes popuU,' 
principes , Se omnes judices terrae . 

12. J«venes,Sc virgines.fenes cuin 
junioribus landent ndmen Domini.* 

13. -- Quia exaltatum ' eft poiiien 

ejus foUus."" f •: 

, 14. ConfcflBó ejus fuper caelum , & 
terfam: Se exaltavit' cornu popult’fuu 
' Hymnùs’ omnibus fanftis ejus fis 

liis Ifraèl ; populo appropinquanti fi- 

- ■■ • ■ 



c 



tujà-, 

■ V . 

PfaU ì 49. AHeìuJa 



Amate Domino catitìcum novuw: 

taiis ‘ cjiis ' in ’ Ecckfià’' fànStorura . V 
2. Lstetur Ifràel in ca ,* qui fisck 
€um ; Se filii Sion exultent in rege fuo. 



Din:*'" 
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3. Laùdenf ,nomen cjus in.choro i 
in tympano,, Se pfalterio. pfallant ci^.^ 

4. Quia beneplacituna ^Ihpomlno 

jn populo fuo; ijexaltabit manfu^ios 
in ialutera. ; ^ . ,-, ;o , , ,, , ' ? 

■ 5. Exultabunt fanAi in gloria :,I2- 
tabuntur in cubilibus fuis ; - 

6 . Exaltationes Dei in gutture eo- 

rura : Se gladii ancipUes .in, manibus’ 
eorum . - ' ^ .,. 1 ^ ^ ^ 

7. Ad faciendam vindiétam . in na-j 
tiociibus , increpationes .in popuUs . 

8. Ad aUigandos re'ges eorum in 
compedibus; Se nobilcs eorum in ma- 
nicis ferreis . 

9. Ut faciant in eis judicium con- 
fcriptum ; gloria hxc eft omnibus fan- 
fljis ejus . Alleluja . 

PJal, i$o. Alleluja, 

L Andate Dominum in fan^lis ejus: 
laudate eum in firaiamento virtutU 
ejus. 

a. 
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• 'i. ' Laudate eum in virtutibus ejus: 
huidate cum fecunduta multiiudinein 
toagnirUdinis ejus. 

'3 Laudate €um in fono tubgp : lauj- 
date eum in pfalierio , & ciihara . ► 

4 . Laudate eum‘ in tympano , &: 
choro : laudate enm in chordis^Sc or- 
gano 

• 5 . Laudaté'cum in cymbalis bene- 
fonantibu^ ; laudate eum in eymbali^ 
jubilàtionis : . ' • ' • 

6 . Omnis fpiritus laudet Dominuo» 

AlUluja. ■ 

*• i* k . .. ‘ 

-p.. , : - 
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Prótejìa della Morte. 

* 

E "'.' •'“/ 

Ccomi a voftri piedi, mio *Dio; 
per ricevere dalle voftre mani la mor- 
te , e fcggiacere dì buon cuore* antici- 
patamente a queBa più dura difpolì- 
2Ìone , che poffa lofFrire, la mia vita, 
glufìamente incorrer dovendola per 
il peccato originale , In cui fon naioi 
Proftrato adunque alla voftra divina 
Prelenza , e ralTcgnato dei tutto alisi 
volita divina Volontà , come già mi 
trovaflì alla morte , volentieri l’ accet- 
to . Voi ne avete determinato cort 
eterno decreto non meno la foftanza 
che le più minute circollanze . 

Io dunque l’accetto volentieri pri- 
ma in ordine alla Tollanza , e ve l’ 
offerifco , 'Signore , in facrificio di 
olocaullo ; godendo che colla mia 
morte comparifca l’ affoluio Dominio, 
che avete fulla vita mìa , e di ognuno. 

Ve r offetifco in facrificio di pro^ 
piziazione , ti io penitenza de’ miei . 

pec- 
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peccati , godendo , che quefto mio cor- 
po tìato complice di tante colpe fia 
allora divorato da’ vermi , e che per 
allora almeno non fia.piu per vede rfi 
in me l’ intolerabile moftruofità", e di- 
fordine.di una creatura, quale io fo- 
no , tanto favorita da Voi , e tanto 
ingrata a Voi . Finiranno allora, mio 
Dio , finiranno allora almeno' tante 
ingratitudini mie . 

, Ve r offerifco in oftia pacifica di 
jperfetta uniformità al voftrd divino 
Volere , e di offequiofo ringraziamen- 
to a tanti beneficj , che mi avete fat- 
to, e farete per tutta V Eternità , in 
unione della morte a Voi cariffima 
del voftro divino Figliuolo , c per 
tutti que’ nobililfimi fini , per i quali 
Egli offerfe la fua , Io da ora per 
r ora della mia* mprte mi proteso 
di voler morire' dicendo : Signore.^, 
lìa Tempre fatta .la voftra Volontà 
divina . Vi prego però , mio Dio, 
per queir amarezza che fopportò 

r Anima SS. di Gesù Crifto nella 
- » 
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fua-Paflìone , c. Morte , abbiate mi-' 
fericordia dell' anima mia , fpecial- 
mente nel punto della mia morte . 

Di poi r accetto in ordine alle cir-> , 
cofìanze da Voi llabilìte . Voi avete\ 
già determinato 1’ anno , il mefe , il 
giorno , il momento , il paefe , la dan- 
za , ìi letto, la malattia, i fintomi, > 
i. dolori, gli accidenti forfè anche re- 
pentini , che hanno a cagionar la mia 
morte . Io adoro , accetto , mi lotto- 
metto di buona voglia a tutte quede 
' vodre difpolizioni .Mi protedo , che fe 
il tempo , il luogo , la forte della mia 
morte deflero nelle mie mani, io cer- 
tamente le riporrei nelle vodre , Mi 
I gitto, nelle braccia della vodra pater- 
I na Provvidenza , che infinitamente me- 
glio di mè , e di ognuno ha faputo 
ordinare il riufcimento della mia mor- 
te . Mi dichiaro bensì , che intendo 
farla nel vodro fepo , nel mare della 
vodra Mifericordia , che fupera infi-- 
nitamente T abidb- de' miei peccati. 
Intendo morire in quell’ ideflà fede , 

' N in 
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in CUI ini avete faho nafccre i con 
queir iftefla avverfione, anzi con av- 
verfione infinitamente maggiore di 
quella ,'che ora mi date al peccato, 
ed a quanto efler potrebbe di voftro ’ 
difguflQ ; difcacciando ora per allora 
qualunque fuggeftione perverfa > che 
mi’ farà ir nemico infernale, Defide- 
ro é vi prego, onnipotente, miferir 
cordiofo , caro mio Dio , per i Me- 
riti dèlia Morte di Gesù Grillo , e 
per i' dolori della fua Morte , e mia 
farvi adorare , e fervire da tutto il 
Mondo . Mi protetto da ora fare i 
feguenti Atti Criftianj in vita , cd in 
morte j fenz’ acconfentire ad alcuna 
tentazione , fpecialraente contro di 
quelli , qualunque poteffe mai for!: 
prendermi , 

Credo , mio Dio , fermamente , che 
Voi liete un folo , ed unico Dio in 
tré perfone difttnt# , Padre , Figlino^ 
lo , e Spirito Santo ^ che premiate le 
opere buone , c cattigaie le cattive 
principalmente nell’ altra vita . Credo 

r incar- 
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r Incarnazione , Padìone , Morte , e 
Rifurrezione di Gesù Crifio. Credo 
CIÒ ^ e tutto quello , che crede la S. 
Madre Chicfa Cattolica Romana , 
perchè ce i’ avete - detto Voi , Verità 
infallibile . Vi ringrazio di avermi 
fatto Cridiano ^ e mi proteso , che 
ili quella fanta Fede voglio vivere, e 
morire dicendo : viva la Fede di 
Gesù Crlllo . Polla lutto il Mondo 
conofcerla , adorarla , ed efeguirne da 
ora in avanti tutt’ i di lei comanda^ 
menti, anche a collo di tutto il mio 
fangue. 

Spero , mio Dio , dalla vodra On- 
nipotenza, e Mifericòrdta il perdono 
de’ miei peccati , la perfeveranza fi- 
nale nella vollra Grazia divina , la 
vita eterna del Paradifo , ed i mez- 
zi^ e gU ajuti per acqui Harmela col- 
le mie opere buone . £ lo fpero per 
i Meriti di Gesù Crido , e per 
le promelTe di un Dio , qual liete 
Voi di fdmma fedeltà , che non 
potete mancar di parola , adempien- 
.. N z do 
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do noi’ a 'tìonri doveri . E fe il De- 
monio mi tentale fpecial mente in 
morte , per farmi difpciare alla vifìa 
de’ tanti peccati miei graviflìmi , mi 
protefto , che voglio fcmpre fperare 
in Voi i mìo caro Signore , e voglio 
morire abbandonato nelle braccia amo- 
rofe della- voftra ecceilìva Bontà , 

Vi amo , Dio mio , e voglio fem- 
pre amarvi con tutto il mio cuore 
ibpra Ogni cofa , perchè fiele fommo 
Bene , degnifiìmo di ogni amore , e • 
per amor voftro amo , c voglio ama- 
re il mio proflìmo , come me fteflb. 
Dio mio , vorrei amarvi, quanto vi 
hanno amato , vi amano , e vi ame-^ 
ranno i Giuftì in Terra-, le Animo - 
del Purgatorio, Maria Vergine., gli 
Angeli , i Santi del Cielo , e quanto' 
Voi amate con eterna 'gloria Voi fìef-. 
fo . Mi proteso , che voglio morire 
formando un atto di amore per co- 
sì continuare per tutta V Eternità 
ad amarvi nel Faradifo in unione di 
tulio il mio prolTimo . 

. , • ^ ' .Mi 
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• ' Mi pento o-'Signof de’SIgnori-’j 
Fattore del Cielo , e della Terra , in'J ■ 
finita Maefìà jdell’abifTo de’ tanti pec- 
cati miei, di tante mie ingratitudini 
verfo di Voi , per cui mi fon refo 
moftro d’iniquità. Mi 'pento , SignoJ 
re , non tanto per l’ Inferno , e per 
li pericoli , ai quali mi fono efpoftò ' 
peccando , quanto perchè ho ofFefo 
Voi , fommo Bene , Bontà infinita , 
Creatore , Redentore , Padre , e Spor 
fo deir Anima mU' , degno d’ infinito 
amore . Oh , che non aveflì mai of- 
fefo il mio Dio ! Oh ,ché aveffi amato 
fempre il mio Gesù', Bontà infinita! 
Mi protefto , Signore , di voler vive- 
re, e morire piangendo , e dete(lan<; 
do fempre le offefe , che ingratamente,* 
e con orrore del Cielo, e 4ella Terra vi 
ho fatte . Propongo per l’avvenire colla 
grazia voflra prima morire, che più 
peccare , iiano colpe anche veniali , per- 
donando, e beneficando per amor voftro 
tutti coloro , che mi hanno offefo , e 
forfè mi offenderanno , E propongo 

■■ .N.3 ' ■ di 
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di confeflafini ffiefla col 
to ajuto , e di ricevere i SS, 
menti, ed in vita, ed ia morte (i) ^ 
Vi confacro quegli ultimi anelki ^ 
che unifca alle agpnie efìreme. del 
mio GesùiCTOcefi(Ii>V.e fèulktemi l* 
involontari fattid| , che. focfe'^.dimo- 
ftrerò in quell’ óra terribile , e qua- 
lunque penfiere , o. fantafma potrà af- 
falirmi,, cpiando per l.deliquj , dcbo- 
lesze , e dolori di quello llato< non 
potrò, far uf& deUa- ragifixne ,.'® cogni- 
zione.,; che ora mi diate ;/jn.renclendo*. 
e proteHandomi ora pei allora „ di 
non riconofcerli ahatio p<jr miei;. 

' Fatemi morire munito del wòftro 
SS, Viatico de* Sacrameofti delU 
.Chiefa , di. tutte le: Indulgenze 
che fi poffono» guadagnare-, 

Jo mort/s- f e. deU’ ultima afToktzioae 
Saqra mentale :: le quali cofe ora per 
- .... •; Oy i ; '■/.ab- . 

p 1 1 ^'1 1 ' ' '» >. * ■' M' • 

( i)^ Coa tal profiojito ftcendoji glì^ ~Atù Crtfitantt. 
fi guadagnano 7'. anni 3tMndulg«nKe'i t. flMaria- ap~ 
flicabtlt al 

mtfet confeffandojt , e- comwùcttndofiì € pUmrta 4 Hm 
cara fer [t in art'Kulo monti . 
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allora cfpreflamente vi chiedo , ficn- 
TO , che tutto mi concederete da Par 
dre , e non mi abbandona rete in q^uel 
punto , io cui Voi folo mi reftaret^ 
per tutti , Conforto mio I^è mio , 
Padre mio , unica mia Speranza . 

• Vergine SS^ Madre mia Mafia,' 
Rifugio de’ peccatori , Avvocata!, de’ 
moribondi , voi dopo Dio liete 0 
farete la mia fperanza , e conforto 
ne! punto della mia morte . Da qra ^ 
voi ricorro , e vi prego ad alFtft^rW 
ièmpre^e, /pecialmentc in qnel tremea* 
io paffaggjo . Cara mia Regina., Con^ 
iolatrTce degli afflitti ,nonr mi abban- 
donate in ejueir ultima ora .-Dolce ren-i 
detemi h morte , venite voi a pren- 
dervi quefl’^ankia , prefentanidola . at 
Yoflro Pi^io. Io da ora vi afpetto , 
e ^ro di morire fono il voftro* Man- 
to , e ftretjco a voftri Piedi . Se al 
prefente così mi tormenta il rimorfo 
de’ peccati' fatti , V tneertezza del per^ 
dono , il pericolo di, ricadere , il rigoi 
te ddU divina ^ Giuftizia y. che ne fa- 
, . ! N >j. rà 
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ri di me allora ? Sé voi non mi aiu- 
tate, farò perduto . Ah , Signora mia-, 
prima ; che mi giunga la morte , im- 
petratemi wn gran dolore de’ miei pec- 
catf‘j lina vera emenda , c fedeltà a 
Dio- nella vita , che mi refta . E quan- 
do pòi ' arriverò' all- ultimo confine del 
mio vivere V Vergine SS. , Speranza mia, 
ajaiatemi in quelle grandi angurie, 
nelle quali mi ho da trovare . Venite, 
•piimfa'che io fpiri,a confolarmi col- 
la vofìra prefenza'.Quefta grazia aver 
le coneeflb; a tanti voftri divoti , U 
voglio-, la fpero ancor io . Son pecr 
calore, è vero , ma fon vo-fìro dìvoi^ 
-to,' che vi amo- , ed ho una grande 
confidenza -in voi’'. Maria, vi afpet- 
to, non' mi -fate rimanere fconfolatoi 
Almeno' affiftetemì dal Cielo , accioc- 
ché io efca da quella vita amando 
Dio , e voi , per venire ad amarvi 
eternamente - nel Paradifo . - 
-Dolciflìmo Patriarca - mio S. Giu- 
feppe , che io- prendo’ per ifpecialifltr 
mo Protettore di -quel punto treraetm 

>' do , 
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<fò i S, Andrea Avellino ; S. Luigi 
Gonzaga, S. Gennaro , S. Giuda -Tad- 
deo , S. Gregorio Taumaturgo »S. 
Vincenzo Ferrerì , S. Maria Egizia- 
ca , Santi , c Sante, del Cielo *, S. 
MicHele Arcangelo , S. Raffaele, S. 
Gabriele , Angelo mio Guftode , Se- 
rafini tutti delb Paradifo , ajutatemi 
fempré , e fpecialmente/ in quell’- ulti- 
mo contrafto^ colli .tré», miei nemici » 
Mondo , Demonio ,' e • Carne ; allora ^ 
che farà il tempo del mio maggioi«: 
bifogno , e della maggiore mifericor- 
dia che fpero , e Confido ottenere 
da ‘Dio , • ^ ; l 

E voi. Amor croci fido , Voi, Gei 
sii mio che per ottenere a. me una 
buona morte , avete voluto iCleggervii 
una • morte st amara , deh , ricordate-, 
ri fempre .ed allora , vche io fono' 
una di quelle ^vofire i pecorelle , sChe,’ 
avete comprato col Sangue . Voi , che 
quando -u^ti, quelli 'deUaf Terra. :mi 
averanno abbandonato, e niuno potrà), 
ajutarmi, voi folo potete confolarmi , 

N 5 e fal- 
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e falvarnji ^^ non. ^r»eftcifc. ,3chc/ io» 
vi perda per feinprc. 'y ' c. vad^^ 3i 
lontano da '^Vot., N^>^> *niAto.. tnip' Salr 
• valore accoglictejnii. Voi j allora.' nelle, 
voflre fante Piaghe : mentre, io- da. 
ora a Voi. mi abbraccio , ft. nell ulti- 
mo r e fpi rondella, mia. vita, intendo» fpi-- 
rare l’. Anima, mia^ dentro la. P iaga . 
amorofa. del, voftrOiGoflatOj,.. dicendo' 
• da ora, per.’ alloca, : j Gésìi',,Giiiféppe , . 
c Maria , vi., dono, il cuorC'^, e. I ani-- 
-ma mia.. ' • 

Bei^ patire ^ patire: per Dio !' 

Bel morir per Gesù?, mio. Signore 1. ) 
Io • ti abbraccio , mio - buon» Redentore , , 
Per morire, abbracciato» con» tè .. 

Oh che dolce ripofo» morendo» 

Sarà nn giorno- per quell* alm^ mìa 

Se m’aflìfte Giiifcppe^^ Maria,. - 

E Gesut mi conduce; con. sè i . • 

■'). ■ : '-3' ", '. e 

I Domine Jefo' CHrifte per àllarai 

amaritudinetn quam? fubftinuit: n^t- 
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lidìma Anima tua, quando^ egrefla ed 
de bcnediéto' corpore tuo- , mìferere 
anims mes peccatricis , quando- fps-; 
ciàliter egredietur de corpore meo. 
Amen . 

Tre Pater , ' Ave , Gloria olii offa 
f coverte nella fchiena dì Gesù appaffo- 
nato ^ per i quali vi Jono .%OQrj^loianz' 
mè di fante Indulgenze 




Nò ’ Sa\ 
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' Sacro Settenario ' '■ 

fuffr agio de fj. Jìati delle Amme. 
~ dtl Purgatorio * ' 



: JtX Mabili(ntn(> Gèsùr , Creatore , C' 
Redentore delle Anime ; Dio infinira- 
meme' Mifericordiofo , ed Onnipoten- 
te confiderando' iò le ardenti fiam- 
me, fra lé quali fìanno penando tan- 
te Anime elette voftre Figlie, vengo* 
ad implorare dalli voftra infinita Mf;» 
fericordia fufiVagia per effe , offren*-' 
dovi l’ ifieffi vofiri- Meriti , che a noi’ 
avete ceduti ed interponendo preffo 
di Voi la vofira Vita , Paffione ,, e: 
Morte a* prò di quelle Anime .. 

E Voi , potente mio S. Nicola da 
Tolentino , che fòlle di quelle Anime- 
tanto largo fovvenitore in terra , deh,, 
fatene ora dal .Gielo Avvocato ed' 
Intereeffore preffo d’ Iddio . Avvalorate: 
voi quelle mie deboli preci-, e fuffra*^ 
gi per ottenere dalla divina Clemen- 
za la* liberazione , o k‘ folUevr>* di 
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quelle Anime ì alle quali ibtio tante 
tenuto , e delle quali tante mi com-i 
promette) . - ’ ^ ^ 

Dcu& in adjutorium’ meum intende; 
Domine, ad adjuvandum me feilina^. 
6^. n Gloria Gè-- 

S - : , . . • / 

Ig;nor: mia Gesù Criflo , per fe 
vifeere di quella Carità , che vi coit- 
duf& nel Monde ad ricamarvi nel 
fen di una Vergine per amore delle 
Amme ; vi prego a volere ora 'foc- 
correre lo (lato di quelle’, ohe dà più 
kngò tempo ftanno penando '-fra'’ lé 
pene, del' Purgatorio , e-- fra' effe fpe- 
cial mente vi prego' a< foccorrere la 
più antica; Farer . Ave^, Requiem,'^'* 
V‘ j 2 v Signor mio > Gesù. Griffo , pet 
le vifeere di quell» Carità , chc^vi 
conduffe » nafeere in un» fìall»' pet 
amore * delle Anime’, vi prego'- ì 
volere ora foccorrere Io fìatò di quel- 
le j che fono le più recenti ad arde- 
re fra . quelle fiamme , e fpecialmente 
qiKir ultima ,, che vi è entrata , ed hy 

co- 
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fonae imhia fra V ater:' Aite ^ 

Jiequiem».. : ^ 

3. Signor mio* Gesù Crifto-, per- 
le -vifcere di quella . Carità , che vi 
condulTe a^ vìvere fra tanti (ienti nel 
Mondo: per .; amore delle Anime , 
vi prego a volere foccorrere lo fìato^ 
5H. quelle;, che fona le più . abbandona- 
.te , e vfpecial mente; quella , eh’ è più: 
hifognofòr di tutte. Pater, Ave , Requiem, 

4. Signor mio' Gesù Grilla , per 
Ie,ìvifcere di quella Carità. che vi; 
eofldufTe -a predicare con tanti fegni;,. 
e; miracoli la vera Fede ^ nel »Mondo> 
per amore delle Anime , vi. prego» 
a yolerev foccorrere: lo* flato di quelle, 
che . fono- fiate dalla voflra Gìufliiìa 
condannate «a più- gravi^ pene e per. 
più. InngO’ tempo nel. Purgatorio , fpe- 
ctalmente* quella ,, che. ora ftà più pe- 
nando fotta il voftro' pefante flagello. 
P'ater Ave ,. R'equìenr., > • 

5;. Signor mio» Gesù Crifto , per 
le vifcere ■’ di quella Carità ,, che vi 
aortduffe.a farvi tanto maltrattare , vi- 
ta- 
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tuperare , e condannare ;per, amopt del- 
la Anime , vi prego» a volere ;foc- 
correre lo flato di quelle , che (ono- 
le. più: vicine ad ufcire dal Purgato- . 
rio ;, fpecial mente di. quella , che po- 
t 3 eiTe. liberarli con. quefló' fuìFragio .. 
Pater . Ave . Requiem ^ 

Signor nwo^ -Gesù .Griftq,' per 
le. vifcere di quella. Carità. , che .^^i 
conduffe a farvi. flagellare ,-e corona 
re di fpine per amore, delle. 

.ni prego 2i volerei, foccorrere. fio 
tp/ di quelle, y che fóno» le più: fante>, 
55 defìinate^a màggior gloria ; fpeciajU 
mente di quella eh! è; a.yqLpia c^ 
z^:.^ .PaieK ^‘ Ave , Requiem . . 

- .'7i «Signor mio Gesù prillo , per 
le vifcere di quella. Carità , che vi 
tidulTe a morire: fppra una Croce per 
amore .delle: Anime; vi prego: a 
^lere. foccorrere lo) ftato«_dl . quelle ^ 

. alle quali fotii». più. ^tenuto- fpecial- 

mente- di quella p^r la. quale io mi 
lènto piiv. inclinato- , c la quale Voi 
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'-■f, A ' prta ' inferi . ' - ' 

% Eròe Domine , animas comm. 

' Requiefcant in pace. 

R. Àmen ' •' i ‘ 



Domine, exaudl oraiionem meam. 
• ^ Et damor nieus ad te veniat • 

PfaL \oi. v. 'i: ' ■ 

'-Oremm \ “Fidelium’ Dens omnium 
^Conditor ,* ‘Redem’ptor , anì’rnabus 
famUlòrum/ famularumque tuarum re- 
.miffionem 'Ctmftor'um tribue peccata- 
ròm^ ut inddgéntia'm , qùa'm fémper 
'ópta'verunt,"‘pris fupplicationibas con^ 
fequantur . Qui' vivis- Se regóas ii^ 
fecula'ifeculorum. *' * 

Concede qujèfumus , Oftinipotens 
Deus , ut Eccitila tua , qua beati Ni- 
colai ConfefToris tùi virtutum , & mi-* 
racubrum gloria corufeat', ejirs' inter-* 
ceflìóne , é meritis perpetua pace j 
atque ' unitate lastetnr . Per Chfìftuni 
Domkium nofìrum*. Amen. * 



< fi V 



•Lodato, ed efaltato lempre iTa’ 

Cd* Nome di GESÙ’ quel dr MARIA.. 

''■d Si 
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Sì avveri è , c\^ preci Jogììori^ 

fi unire , quando fi può , eoa fette Juc* 
cajfive mejfe , che fi fanno celebrare 
per fette gfiirni per i. fette difiinti ri- 
feriti fiati delle Anime fante , ad imi- 
tazione di ciò , che fece.S, Nicola da 
Tolentino , che , celebrate fette mefje^ a 
loro fufiragìo , ne liberò una grandijfi- 
ma moltitudine y e fe ne refe benemeri- 
to liberatore • 







■*. \ 
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SONETTO I. 

\ 

r ' » 

m , ^ jm 1% • 

■ Meditazione, 

Klmè, ^ aifaccic la tremenda mo^ 

A guardi miei t e con un tuoo ferale 
KT intfoia il punta eftrémo , e le ritorte 
Mi dà , clic apprefta ad ogni ^x>£lia frale ^ 

Al Giudizio mi guida , ove la forte » 

L’oro , r impegno affetto già non valcy 
E folo ^ fen^ ajuto, alrimè , le porte. 

Entro confufo reo net Tribunale r 

D*’uti Dio mr raccapriccio alla prefenza 
Fuoco , fdegno fpirante , ed in quell* ore 
I>’ un Dio , che più non sà che £a clemenza ^ 

Non li cela il delitto ... ahi > quant* orrore 
Mi dà r inappellabile fentenza f 
E fari di Contento », o di Terrore l 






SO- 
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SiO N E T .T O IL 

It Peccatone cqavertiio^ M 
del dannai 

O VB foggp? ove corro aJu, ddra Morte 
Feral yUtinaa foa. . • già mi circonda ... 
Chi movefì a pietà » clic mi nafeooda , 

O elicami teagg^a da si fiera fòrte ì 

Miro d’^Ali'flaJe tartaree porte, 

Ptigìoa del)’'àhr» rara, cHe .non è monda . . 
Aa, fe aita non hà ^ pur moribonda 
Ora L* imbranclvcrà 1’ infcroea Corte » . 

Redentore del Monda , io . 9 ^ , c^e fea 
Packe henìgriQ* di clù £à rigetta , 
pi ogni fua colpa ^c’ foo^.-fallt lyti ^ 

^ L fegati offena del tuo gpnde aiSrttp > ' " 

: Uè rammentare li ifiisfati «tei ‘ 

Or dw: foccoda d»; 



SO; 
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Il Peccatore convertito’ per la Bontà 
di Gesù . ' 

l\^ O lle In Croce fpirando il fommo Dio 
• A noi fvelare T ecceffivo amore » 

E morendo d’ affanno , e di dolore , 

D' un cccefHvo amor fe ne morìo. 

Cosi placò per l’ uomo Ingrato , e rio 
Del Padre Eterno quel divin furore « 

‘E mori fpinto dal divino ardore* ■ 

Di moftrarfi per noi benigno t c pio • ' 

Or t che ricorro a Te T Gesù , non vuoi 
Mirarmi si da miei delitti oppreifo ? ^ 

Ab} fcacciami da Te , fe pur lo 'puoi J 

Piangendo a Te d* innanzi genufleffo ' ' 
Abbraccio il facro Legno* e afHnchd poi 
Perdoni i fóli -miei, mira Te ileflb . - 




CAN: 



I 
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canzoncine. 

Àir Eterno Padre . 

Krdona , o Padre Eterno^ 

Abbi pietà dì mè; 

Le colpe mie difcerno ; 

Perciò ricorro a Te . 

Se offefi il mio Signore, 

L’ error deterterò ; 

Offefi il mio Creatore ; 

Piangere Tempre vò . 

Il noftro comun Bene 
Gesù perchè morì ? 

Perchè fra tante pene 
La vita fua fini? 

Fra r yomo , e Dio la pace ' , 
Contraffe il mio Gesù 
La vita Ei fol verace 
D’ ogni Mortale fu . 

Pe’ falli miei mi pento , 

Divina Maefià : 

Oh dolce pentimento! 

Fonte di carità ! 

4 

A 
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ji Gesù • 

Or £sù deir alma mia 
Padre benigno , e Spofo , - 
Grazie per me non ofo 
Chiedere al tuo bel cor. 

Iniquo fon , ed empio , 

Vii , peccatore , ingrato 
Ma quello tuo Goilato > 
Arde per me d’ amor . 

Gire all’ Eterno Padre 
Non tremerò fra tante 
Golpe , fé porto innante 
Gesù mio protettor. 

Per me, che fon pentito,- 
Pietà , Gesù , deh , implora 
£ mondami, e ridora 
Con un più Tanto ardor. 







Allo Spirito Santo l 

leni , vieni , o Spirto Santo , 
.0 rifìoro d’ ogni pianto, 

Luce bella, eterno Ardore, 
Vieni , vieni in quello core ; 
Senza Te non polTo fare 

Alcun bene /aiutare ; > 

Senza Te che pollo avere ? 

Nè tampoco un buon penfiere. 
Perciò i Doni tuoi vogliamo ; 

Per Gesù te li chiediamo : 
Vieni, 0 Dio, ad ajutarcì, 
Vieni, 0 Padre, a confortarci. 




{ »'» ) 



Paràfrojì Jet Gloritt Patri &C, 

\} Di Potenza eterna eternò ^adre * • 

O di Sapienza immenfa eterno Figlio i 
O di Amore infinito eterno Spirto t 
Trino , ed uno Signore , . , u 

L’ immenfo tuo Poter quanto rimbomoa » 

Se ogni cofa è di Te (onora tromba . 

Deh , con ciglio fereno , 

Ricevi in lieti modi 

Quefto , die inghirlandiam , (erto di lodi . 
Corra di lodi un fempiterno fonte 
Alla Maeflà infinita , 

Air eterne fue Doti : 

SI , a chi convien la gloria , ^ 

Sia gloria ferapiterna : 

E ver , con Lui la gloria ^ ./ 

Sta , come in alta fede ; . , 

E maggior gloria interna . ^ - ^ 

11 Padre , il Figlio , il procedente Spirto 
Di quella , eh’ è infinita , . 

Aver non può , 1* ebbe ab *ttr%o , e inficnie 
L’ avrà nel giro eterno 
De’ fecoli venturi , 

Nè delle noftre lodi . , 

Nutre bifogno alcun , pur noi mortali 
Di gloria eccel fa edema 
Con doverofe lodi , ^ . 

Efaltiamo 1’ Autor di noflra vita . 

Diciamli •• o gran Signore , 

Nodro comun Fattore , 

Ti adoriamo contriti ; 

Tu premii i giudi , e Tu punifci i rei.» 

Uno fei , Trino fei, Fu fci chi fei . 

Sud- 
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Supplica a S» Michele AroangeU . 

IP Rincipe degli Angeli , gloriofo , 
ed infuperabile Guerrièro di Dio , 
Debellatore del noftro nemico infer- 
nale , ringrazio la SS. Trinità , che 
vi hà creato , ed efaltato in tal gui- 
fa , preponendovi a tutti gli altri An- 
geli . Deh , rimirate la noftra fragi- 
lità , ed aflìlieteci ne’ combattimenti , 
che dobbiamo far coi demonj in que- 
lla vita , e fpecialmente nel punto di 
noUra morte , in cui vieppiù abbia- 
mo bifogno della voftra potente difc- 
fa , colla quale fi fmarrifcono gli fpir- 
ti infernali , e fiamo ficuri del glo- 
riofo trionfo , che farem de’ medefimi. 
Tanto fpero , o vittoriofo Duce del- 
le Angeliche Squadre di Dio , alfine 
di potére dopo di quella valle di la- 
grime eflere da voi condotti nella ce- 
lelle Regione . Ivi potremo infieme 
godere il Signor de’ Signori voftro , e 
nollro Creatore , a chi limile niuno 
eHer può , ( come lo efprime ancora 

O il 
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il vbflro noine lAeiTo Michele) innafi- 
zi alla di cui divina prefenza folgo- 
reggiando colle vodre dignità godete 
la felicità incompreoiìbile del Far.9diio. 

Supplica a S, Gabriele Arcangelo» 

Spirito fubliroe. Arcangelo $. 
bride , mi umilio innanzi allo fplen- 
dorè delle vollre dignità celefti rice- 
vute da Dio . Voi fiete fuo Meffag- 
gicro diletto nelle più gravi fpedizio- 
ni ; Siete voi fua Virty , fua Fortez- 
za , e tale vi dichiara P ifleffa etimo- 
logia del vofìro nome Gabriello \ Deh , 
Fccome appariOe a Daniele , a Zac- 
caria , a Àiaria Vergine , Ambafciato- 
re del Vplere di Pio , cosi annunzia- 
te all’anima mia la divina fua Volon- 
tà in tutti li miei peplìeri , parole *, 
ed opere , e sì P imprimete in effa , 
che da ora per fempre appuntino i* 
efegua. Arcangelo mio Protettore, deh, 
rimirate un divoto , che adorando il 
voliro merito , la voìlra virtù , vie- 
ne 
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se ad adorare quel Dio , che vi ha 
fegoalato de* doni ecceUeati degni di 
UDO de’ primi faoi Angeli , quale voi 
liete . 



Supplica a S, Raffaele Arcangelo •' 

Edicioa di Dio, che tale vi dichia-' 
xa il veltro vìomt Raffaele , e. tale vi 
appalefa la volira virtù, ed il vodro 
carattere , guaritemi da tutte le infer-; 
mità così deir ani ma, come del corpo. 
Celede Pellegrino , Guida , e Mae- 
Uro , voi , che vi degnale lotto il 
nome di Aaaria guidare , ed ammae- 
lìrare il Giovinetto Tobia , allorché' 
portare li dovè a Rages per rifeuote-’ 
re un credito da un certo Gabelo , 

, ajutatemi , accib apprendendo da voi 
la vera umiltà , mi iottometta alle 
perfone più balTe,e mi adatti a pre- 
dar loro foccorfo in tùtt* i di loro 
bifogni . Siatemi di guida per il difa- 
Rroio viaggio di quello Mondo , fo- 
pra tutto nel punto della mìa morte, 
O a c reo:; 



Digitized by Google 




l 3 '^ ) 

e rèndete il mio cuore fleiTibile alle 
vofire ifpirazioni ^ che vi prego fem- 
ore concederini . Voi , portentofo Li- 
beratore , invittiffimo Principe , ficco- 
me falvafìe lo fniarrito Tobia dal 
jnoftru^o pefce , e Sara figlia di Ra- 
guele dal Demonio , che la tormen- 
tav^a , falvate mè dalli tré miei capi- 
tali nemici con da mè lungi tenerli , 
o purè combattendo intrepidamente 
con ein f fatemene ritrarre profitto. 
Medico divino , ficcome infegnafìe a 
Tobia la maniera di togliere a Tuo 
Padre la cecità degli occhi , reftiiuen- 
doli perfettamente la vifla ; togliete, 
vi prego, qualunque velo dagli occhi 
della mia mente , acciò penetrando 
con chiarezza il Volere di Dio , pof- 
Ta con perfeveranza fedelmente efo- 
guirlo . Fofte voi Cufiode fedeliffirao 
di Tobia , riportandolo in cala pater- 
na , pieno di gioja , e ricchezze , e 
iranifetlafie al già illuminato vecchio 
Tobia, che offerivate le fue orazioni, 
ed i luoi virgoli atti all* Aitiamo » 

Deb ^ " 



Goo^c 




• ■ 



( 3»7 ) 

Deh , invigilate fopfa di me vcdlro 
fedele divoto , acciò libero da ogni 
macchia di colpa polli dop» 1* umano 
pellegrinaggio , colmo di virtù , cflTe^ 
re da voi prefentato al mio Padre ceJ 
lefte . Ed ofièrite , vi prego , i voti 
miei , li .miei defiderj a Dio Signore 
peT-hrficurezza di effcre efaudito col-; 
la voftra intercellìone , che fomma- 
mente cerco , e defidero- per i Meriti 
della SS. Trinità , alia quale avete P 
eterno, incomprenlibile onore di eflèr 
prefente r . 

Sufpttca a )S, Luìp Comaga Proief\ 

^ tare della Gioventù • 

A Ngclico Giovane , mio potente 
Avvocato , che ferballe V innocenza ~ 
mirabile con penitenze afpriffime , ri- 
conofco il gran pregio- , in cui fiele 
appreflb di Dio , godo del voftra fu- 
blimiflìmo grado, che corrifpondc agli 
alti meriti voftri , ed umilmente vi 
adoro. Benedico mille, e mille volte 

O 3 la 
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b SS. Trinità , che a^rn^ b voffr' 
anima di un ifmocenza iHièata<, e pTCh- 
digtofamepite abbellita dell* eroiche vir- 
tù . Ringrazio l’ esterno Padre ; che 
in voi fi compiace , come in> £ua crea- 
tura didinta . Ringrazia 1’ eterno< fua 
Figlio , che vi riconofce per frutto) 
puro del fuo- preziofìfiìmo Sangue . 
Ringrazio l’ eterno Spirito- Santo , che 
fi comunicò? nel voftro petto col fuo 
penetrante Amore divino . E. pregbvis 
per quel Dio , che attualmente gode- 
te , e che vi conitui» per. modello de! 
Giovani , ad eflcre mia Froteitore' 
in ogni mia azione fino alla- morte , 
allorché pìù-defidero il vodro foecor- 
fo. Impetratemi da. Dio il fervore di' 
una vita penitente , fe V innocenza) 
perdei , che voi mirabilmente ferbafte. 
Voi fofte nel Mondo fin da’ prìrati 
votìri anni il maeftro’ di ogni virtù?, 
r efatta cuftodia di tutt’ i= doveri an» 
che minimi , {pregiando' il Mondo 
caftigando atrocemente con iraplacabi»- 
le fdegno il voRro corpo , rafitenaa<r 
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do 1 fenfi , e con ifpecialità gli oc- 
chi, lontani tenendoli anche dal volto 
di vofìra Madre , onde perciò folle 
appellato nomo* fbnza carnè , Angelo' 
in carne . Dopo di che edenuato 
cfelfe vodre penitenze duriffime colla* 
fanta morte all*AÌti(Enio vi reflitui- 
lle innocente , quale folle creato . 
Colla voftra* imercelGone per i Me- 
riti di Gesù Grido impetratemi da 
Pio vigore a feguire i' vodri fentì- 
nienti angelici , ad imitare le vo- 
lare eroiche virtù , le fante vodre 
operazioni' . Patenti ottenere da Dìo 
le grazie fpirituali , e temporali con- 
ducentino' all' eterna falute , acciò 
poifa infieme con voi , in un giorno 
venire a goderlo , a benedirlo , ed a^ 
gloriiìcarlo in eterno. Così Jìa. 

Supplica a 5. óenrtàfó', 

Efeovo di Benevento , mirabilts^ 
(imo Santo , e Martire , Protettore 
del Regno di Nàpoli', conofeo la. vo- 
O 4 . lira 
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lira potenza , ed U voftro merito , che 
ottenuto avete da D:o per le ìniigni 
votVre virtù. Ne parla quefla Città ^ 
ed ogni lontano paefc in ftpere per 
efperienza , che comandate fra anche 
ai Vulcani per rimuovepe da nói il: 
danno potrebbe da q-ielli recar<ri(i,co^ 
me rigorofì mininri dell' tra dt Dio» 
Ne parla il miracolo del voftro San- 
gue, che fi liq^uefà nelle boccette coir 
avvicinarfi alla voftra tefta Venerabi^ 
le , e fanta . Ne parla H miracolo 
cqI quale per ordine di Timoteo Pre- 
lide di Campania , nei tempi della 
perfecuzione cte'Griftlant data da Dio- 
cleziano, e' Maffimiano, effendo flato- 
voi gettato nell’ ardente- fornace , ille- 
fr’hc rimanefte perfettamente . No- 
parla il miracolo , con cui efifendo» 
efpofto alle fiere per ordine di Timo- 
teo fìeflb' , in vece di sbuanarvi , a 
genufletterfi vennero innanzi a voi 
rHpcttando anch’ effe l’aka voftra di- 
gnità , e potenza , di cui volle deco- 
rarvi rAltiliìmo » Ne parla fra tanti 

al: 
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.aTtri fl miracolò , con cui a voftns 
preghiere immantinenil ricevè la vi- 
tia Timoteo', che . perduta egli aveva 
per efferfi da lui pronunziato il de- 
creto di morto contro di vpi , - e de* 
-•voftri compagni martiri di Gesù Gri- 
fto. Deh, S. Gennaro mio Protetto- 
^ ve , impetratemi da Dio la grazia di 
non effere vinto dalle tentazioni, dan- 
do^mi lume e forza da potermi di- 
fendere , di rimanere da me fempro 
debellata la ferocia delle tré fiere mie* 

' capitali nemiche ^ Mondo cioè De- 
■ monio e Carne , e di non . effere do- 
po di quefto efil io. bruciato dal fuoco 
terribile del carcere eterno , Coti 

a 

' • Supplica a S» Giuda .Taddeo.' 

A Mabile Apoftolo di Gesù Cri^ 
Ho, che tale vi dichiara anchp il vo» 
Uro dolciiCmo nome Taddeo , che li- 
gnifica amabile . Voi nafeefìe ia Na-. 
carette dalla real profa pia di Davide, 
de,, fofte figlio di S.. Maria, di Gleo*- 
* O j fc,. 
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fe , e confanguineo di Gesùx Criftò\. 
Da Lui fofìc eletto' Tuo A’poftolo^Pfw*. 
tando la parola dell’ Evangelo nella. 
Giudea, Galilea, Samaria*, Perfide,. 
Idumea , Arabia , Siriar , M^fopota** 
mia, ed altri ferociOlìmi Popoli -, - 

la . vofira predicazione accompagnata i 
da eccelfe virtudi , e miracoli fi con- 
vertirono migliaja di gente alla.Fedò: 
Fofte eletto da Crifto medéfimo Am-*- 
bafciatore nella Siria al Rè Abagaro'* 
per confegnarli il fuo ritratto -, che- 
tanto defiderato aveva , c |«r fanarlo - 
dalla lepra colle acque del' fàcrofanto^ 
Lavacro. E quale Dottore efimio avete-, 
arricchita la Ghiefa colia vofira ca- 
nonica Epifìola , guadagnando il Santo 
Martirio delle battiture dopo d’ifwnenfe. 
fatiche , fìeiui , fudori , e perfecuztont-^ 
La fperienza ci diraoftra , che Iddio per 
mezzo vofìro vuole difppnfare grazie,-, 
e favori ne’ cafi più' ardui , e drfpe- 
rati , affinchè gli uomini dégnamente.- 
▼i adorino , e non trafcurino^la vo<>- 
flra venerazione per la memoria, ab!^ 

bor- • 
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lk>rnta dèi traditore Giuda . Se dùfi-- 
que r etimologia della parola TaJJeo^ 
fc la ' parentela , che avete con' Gesù' 
Crìfto,fe uno degli Apofloli liete elì- 
i»io, e mirabile per le voftre fatiche, 
per le incombenfe ricevute da 'Gesù 
Crifto , fè uno de* luminari- maggiori 
della Ghiefa’ Cattolica vi fiete refo = 
jfcr le voftre opere , per il voftro’ 
martirio ,, fe Iddio ha fatto vedere, 
che yuole^ che noi ci raccomandaffirao' 
a voi , impartendoci per voftra inrer-* 
ceffione le Aie' grazie ne* cafi più dif- 
fìcoltofi , a< voi ricorro , o S. Giuda' 
Taddeo , ed impetratemi' da Dio le 
grazie neceflarie per' 1* anima* ,.e per 
il corpo', tutte conducemino ajr eier- 
ira falvezza . Siavi a cuore , o ficuro* 
Afille fiducie più tenere dell* 
anima- mia , runico ed importante' 
affàre della mia . eterna faluie , foccor'- 
retemi nelle roiférie , ne* travagli , nel- 
le anguftie pìù’difperate , e negli af- 
fari più arditi . Siatè^ io : unto, e per 
timo ,, mio ■pfoteuóre!,.aiCCÌÒJ coll vo** 

0 6 fìro 
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» ^ * 
ftro ajuto , colle vofìre ìntercefliòrrtì 

fpecialmente jn tempo della mia mor- 
te pofla dopo di quella vita breviffì^ 
ma godere lafs.ii quella gloria fomma,, 
in cui' ora per Tempre , o fenaa fine; 
beate. CQsl.Jìùr» 

Supplica <*■ Gfegorio’ Taumaiwrgó’».. 

Efcovo di Neoccfarca , mirabilifl.- 
fimo Saoto , ohe per la* moltitudinev 
ed eccellenza de’ miracoli- fiete appeK 
hto il Taumaturgo , e fiéte per telli* 
roonianza di S; Bafilio paragonato 
Mosè , ai Profeti , agli* Àpoftoli-, del^ 
afeoltate quefte mie déboli preci . V o- 
lendo* voi- edificare una Chiefa' in- luo*- 
go attO' , ed- effendo angufto più dt 
quello , che ellgeva la^ éabrica , per elJ 
fere rifiretto* da una parte - dàlia ma^ 
rins , daU’altra' monte contiguo*,, 
lo faceftc fcofiare tanto^ , quanto* era* 
neceflario alla^ eofiruzion' della.- Ghie-- 
fa. Facefte feccaire-una palude -, ch^’ 
era tra fiateUi motivo-di perenne* dt^ 

Icoc-^ 
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ftordia’ . Lìittitaftie il letta det fiume- 
Lieo , il quale inondava ì campi col* 
•la più* grande rovina, fervendovi drf 
voftro ballone , che figgefte nella ri- 
pa , il quale fabito crebbe in verdeg- 
giante albero- . E fra tanti* altri' ftu-- 
pendi miracoli- cacciale i demonj dal 
frmolacri degf idoli , e dai corpi de* 
gli uomini, convertendo alla Fede di 
Gesù» Grido» innumerevole gente , a 
predicendo il futuro . Colla vodra iir« 
terceffìone- ' preflfo- V Afltilfimo allonta- 
nate dal Tempio di Dio, qùal è que- 
llo mio corpo , i- tré monti duriffimij 
• da quali è rldretto cioè tl Mondo , 
Demonio, e Carne, affinchè pofTa in 
quello, ben edificata-, e ripulito con* 

I iervarfi; la pu-rità-, che in eflb richie* 
deli- . Deh , feccate in me tutte le for- 
gcnii de’vizj i che pofTono corrompe- 
re r ortiaello- deliziofo di Dio , qual? 
è- r anima mia» . Non lo fate inonda-> 
re dalla corrente de’ cattivi- penlieri-^ „ 
e dalle - maligne occafiòni- , impediteli» 
Twi ìL iiunedo- paffaggio;, ed ellirpater 
I - dal 
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dir medèfimo tutte quelle piànte j e" 
qi^e’ frutti , che non convengono alla 
fua purità , ed all’ onore di Dio . Fug* 
gano colle voftre preghiere precipito^ 
fàmente i ' dénronj t , affinchè vi regni 
la . pace , c pofla fidàto al Sangue pre- 
ziolo di Crifto predirli a quelV OrtO’ 
divino la beat irudine eterna . Cc^i Jia.- 

Supplicai a S, Vincenzo Ferrerr^ 

I^RudentilEmo Santo',- che fi»' dall** 
infanzia fofìe decorato da Dio di ua^ 
cuore fenile , voi conofcendo appieno 
la viltà, di quefla temporale , e tene» 
hrofa vira cntraftè nella- religione dell* 
ordine de Predicatori , ed attcndei^o- 
ai lludj ’facriv folle laureato confom^- 
ma gloria in facra ■ Teologia •, Ener- 
gicamente predicando' contro la per- 
fidia de* Giudei , e- cont ro * gli errori • 
de’Saraceni , molte miglia ja di pecca- 
tori convertiftè a penitenza' , e gran ' 
numero d’* infedeli: abbracciarono la< 
ianta Fede . Folte detio-di» Dio'còo^ 

lin-. 
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llhgaa> divina a movere incuori coHè* 
falutari ammoRÌzioni^ colle divine mi- 
nacce . Fra le altre infigni opere me-- 
ritorie', quella, fu, anche Tempre efc^ 
gatta da, voi' di offérvare'il perpetuo 
digiuno, di configHare irproffimo,dÌ 
non mangiar carne, di non ufar tela 
di. lÌQo^,di« fedare le, dilcordie de’ po- 
poli, di comporre là pace fra i Re- 
gni , di faticare per Tunione della fa- 
cxa. velie della Chiefa rotta col facri- 
légo fcifma , e di abbracciare' con 
umiltà' , con manfùetudine i voftri 
detrattori ,. o perfecutori . Gol folO' 
toccar gli ammalati., voi li fanaftè,. 
oacdaRe dai corpjr' i' fprriti immondi , 
dalie l’udito -ai Tordi , la loqueIà''ai 
muti', la vilta> ai ciechi , mondalie i 
léprofi’, rifufciialie i morti . Or dun- 
que , Santo prodigiofo , per i. Meriti' 
di Gesù Crifto' colla volàra intercef- 
! (ione fkiemi dall’ onnipotente Sovrano' 
cambiare il’ mio cuore* puerile, p. debo- 
le, in un cuore, fòrte , c-fenilè . O^tc-» 
netcìtti la.: gyazii! di; elFèrc un penltea- 

tc.: 

t 
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le vero' , e contrit(^ , di caligare 
miei fenfi , di tenere purificate le 
potenze dell’ Anima . Colla voftra fa^ 
lutàre interceflìone io Tempre più lif? 
illuminato da DtO’ , e mi fpinga tà 
ajuiare colle opere , e colle parole il 
mio profiìmo , perdonando tutti i miei 
ofFenlori . Deh , fatemi efler libero^ 
dai fpiriti immondi ^ dalle malattie: 
deir anima. Non afifordifea io\ille ifpi*- 
razioni divine', fia loquace alle fole co» 
fc di Dio , e muto Tempre* alle coTe 
' mondane . ConoTca in ogni : occorrenza 
il vero mìa bene, e Tempre, fia monda 
• L’anima, riTuTcitandofi inreffa quelle 
doti, che Iddio iHmprefle > creandola, 
ad immagine, e fimilitudine fua. Tan-; 
to Tpero da Dio per le vollre inter- 
ceiTioni, che a Lui Ibno care, ed. ac<>- 
cette • Così ^Jia' ,.' 

Supplica a Si Andrea Avellino - 

VjLoriofiflìmo Santo, voi fiete pim 
che neceflariò protettore nollto con» 
tfflo- le* apoplefic' , per eflcre ftato> di 

goc- 
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gocciola mortale colpito in principio 
di celebrare la Mefla . Fofte un cfem- 
piare dì cattiti eludendo le inlidie 
impudiche » le quali ordivanfi al vo^ 
ftro leggiadro , ed orreftifliiiio afpetto, 
refpìngendone più volte anche la vio- 
lenza . Fin dal principio di vottra età 
ttorefcenre , neiratto , che apprende- 
vate i ttudj delle buone arti , avette 
fempre d’ innanii agl*" occhi il princi- 
pio della feprenza , quale è il timore 
di Dio . Volcfte apprendere i ttudj 
legali , dopo di che , ettendo afeefo 
alla dignità facerdotalé , patrocioatte 
quelle caufe,che da facrì Canoni ve- 
nivano a voi permeflfe di eflèr difefe^* 
nel foro folamente eccleliattrco , E 
perchè in una di quelle arringhe inav- 
vedutamente profferitte una leggiera 
bugia , pentito di quella benché lie- 
ve mancanza , illuminato dallo Spi« 
rito Santo , ricedette da quell’ impie- 
go , e foltanto ai facri Mioitteri vi 
roancipatte • H voftro merito è gran- 
de ed Ognun b conofee ». Ringrazio 

per: 
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perciò la' SS, Trinità' delle grazie , e 
dei pregi, cHe vi ha compartiti . Bea- 
ro' colui , che può augurarli di avere 
il patrocinio voftro ì Io ve lo ccrcO 
per r amore di Gesù Grillo , ed 
tftantemente vi prego ad impetrarmi 
da Dio la grazia di mantenermi ca- 
ilo in ogni rincontro , di tenere in- 
nanzi agli occhi il timore di Dio* 
eh’ è il principio della vera fapìen- 
za , e di fapermi condurre con pru- 
denza, ed oneftà negli affari del mio 
proprio impiego . Ouenétemi da Dio' 
di effere prefervato dal male cosi 
pericolofo , quale è' la morte improviì. 
la , o almeno di aver tempo dar pò*- 
ter ricevere i Santi Sacramenti* , eoa- 
morire in* Tua grazia , e benignatevi 
di porgermi ajuto Tempre , e nà pun- 
to t remendo della mia morte.. Cosila, 



Supplica a S\ Giufeppe fpofo di Maria 
_ femprt Verginei 

dAnto Patriarca Giufep^ , vi ri-- 
conofbo nella grazia fuperiore a tutt * 

i<San^ 
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i Santi , effere Padre fmtatìvo di 
Gesù Crifto, vero Spofo della gran Ma- 
dre di Dio , di lei caro follievo, fido 
coadptoro , e culiode della di lei vergi* 
naie onedà Oh che prerogative fubiimr 
in voi perciò' folgoreggiano* T Ringra- 
zio la fuprema divina Maeftà di aver- 
vi tanto onorato , quanto importa il 
carattere , chi Ella vi diede nel Mon- 
do. Voi non folo fortilVc il nome di 
qpel Giufeppe venduto in Egkto,ma 
ben anche la carità , T innocenza , la 
^azia. E (ìccome quegli dall’ invidia 
Eterna fu venduto , e portato ih £- 
gitto , figurazione della vendita del 
vofìrO' figlio Gesù cosi voi per fug- 
gire l'Eroditna Invidia lo portale in 
Egitto' • Quegli non volle violare il 
decoro del fuo padrone , e voi cado- 
dide r onore , e la verginità della S. 
Vodra fpofa Madre di Oio' . QUegH 
ebbe Y intelligenst ne* mideri de’ ib* 
gni, voi fode cofcio, e partecipe de’ 

^ Sacramenti’ celedi . Quegli confervb' 
‘ il fnimento a tutto il popolo , fai vao^ 

dò- 
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dolo dalla penuria , e voi dalle il pa- 
ne vivo celefte a tutto il Mondo, fai-; 
vandolo dall’ eterna perdizione . Ah , 
Hendete voi fopra di me , della mia 
cafa , de* miei parenti , benefattori , 
amici , e nemici la voTtra ef&oace pro- 
tezione . Impetratemi da Dio vigore 
a feguire i voftri fenti menti angelici, 
ad imitare le voftre eroiche virtù , le 
fante voftre operazioni . Ottenetemi 
da Dio un vero dolore de’ miei pec- 
cati , il perdono de’ medefirai , e le 
grazie tutte per non mai più pecca- 
re per r avvenire . S. Giufeppe mia 
caro , ffccome poi dol emente efalafte 
lo fpirito alGftito da Maria V'ergine ^ 
e da Gesù Crifto , cosi nella mia 
morte fpecialmente non mi abbando^ 
nate, ed affiftetemi colla SS. Vergane 
voftra fpofa , e col voftro Figlio di- 
vino . Oh morte felice ì ma che mor^ 
te! £;lici{&mo> tranfito , col quale col 
difprezzo de’ tré miei capitali nemici 
vinti , e confufi palTerò da quefta val- 
le di lagrime agU eterni ripofì . Tan-r - 

ta 
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to fpero , mio potente Avvocato , c 
tanto vi chiedo umilmente per la 
gloria , nella quale vi coftitui, nel 
biondo , e nel Cielo Ja SS. Triade . 
Così flCL , 

Supplica a J'. Maria Egiziaca* 

D Onna penitente , cfemplare del- 
la converlìone , a voi ricorre un pec-? 
calore iniquo , e vile , come fon io . 
Voi fpregiando la difciplina , c l’af- 
fetto de’ Genitori fuggifte in Alefan- 
drìa , ove profana vita per diecifette 
anni menatle . Ma vedendo voi mol- 
te perfone della Libia , e dell’ Egitto 
condurli in Gerofolima , per venerare 
^uel luogo nel giorno dell’ efaltazio- 
ne della Croce di Grillo , ivi fpingc- 
ile il piede con eifi . Ma dalla divi- 
na Virtù trattenuta più volte , non 
potendo , come altri pellegrini , en- 
trar nella Chiefa , folle illuminata 
dallo Spirito Santo di dovervi prima 
da peccati, cpmmelìì mondare f Com- 

pua- 



Digitized by Google 




( 334 ) 

fumi di -cuore , bagnata di lagrime ^ 
vi raccomaudade ad un immagtae del- 
la Vergine' SS; ivi fiftente,e circon« 
data da’voftri amari penitenti fofpi- 
ri , folle ricevuta in Chiefa . Adorai 
(le il Sacrofanco Legno , ed in eiTo 
meditade V infinita Carità divina , 1* 
infinita divina Mìfericordia . Ufceu- 

4 

do dalia Chiefa, neU* atrio della mede, 
iìma , all' itlefia effigie della Gran 
Madre di Dio chiedede il modo , c 
il luogo della penitenza vodra , ed 
afcoltade la voce , che vi cfortò a 
portarvi di là dal fiume Giordano * 
Subito vi partide , e. ricevendo trà 
denari da un paffaggiero , co* quali di 
altretanti pani mefchinamente vi prov- 
vedede , vi accingede all’ ordinato 
viaggio . Nella Chiefa di S. Gio: 
Batti da alla riva di quel fiume , vi 
tnunide de’ Sacramenti , e di là dal 
Giordano vi ricevè un eremo afprif- 
fimo. Ivi di erbe foUanto vi cibade, 
per quarantafette anni efpoda alla ri<>^ 
gidezza dell' inverno ali’ ardore dell* 

cita . 
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«ftà. Al Santo Abbate Zofimo , <fie 
li trovò a pafTare per que’ luoghi di 
voiira vera edificante penitenza , nar- 
rale il tenore intero di vottra vita. 
£ preiaga di vofira n^orte, colma di 
fanti èontenti , camminando full’ acque 
del (giordano vi portafie al di lui 
Monaàero , da dove rifocillata de’ Sa- 
cramenti , ritornando alla folitudine 
eletta , Tantamente efalafle lo Spirito. 
y.Q Leooe curò di Sotterrar vi innanzi 
a queir Abbate Zofimo , che vi fece 
di poi fepellire ne’ luoghi facri , e 
pubblicò l’ efemplare voftia penitente 
vita, che appieno fcrilfe il S. Patriar- 
ca Wronio di Gerofoliraa , e la vo- 
ftra mirabile morte , Ah , di voi hò 
bifogno , mirabile Penitente , io fono 
^l più indegno- peccatore del Mondo'. 
Alle voftre interceffioni mi raccoman- 
do' , ed in efle confido . Siccome lo 
Spirito Santo vi condulTe a peniten- 
e vi fece, come vi fà rifplende- 
rc per una delle prime adorabili San- 
te , fregiandovi delle lue gra4ie , co- 

n 
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sf mi fptnge la vofira converlione a 
fempre più da vero pentirmi delle 
mie innumerevoli colpe , cd è fpec- 
chio della mia infufiìciente penitenza, 
il rigore di vofìra vita più che efem- 
plare , alla quale , come a mano , vi 
condufle V eterno , amabile Dio . Mi 
abbarbaglia il fulgore de’ voftri meri- 
ti , che l’Onnipotente vi ha dato, 
purificandovi da qualunque errore com- 
mefTo. Il numero delle mie colpe mi 
opprime, ed io imploro da voi , che 
m’ impetriate da Dio il modo , e il 
luogo della vera penitenza, che debbo 
cfeguire , incoraggendo , ed infiam- 
mando il mio cuore nel modo , che 
fu incoraggito , ed infiammato lo Spi- 
rito vofìro. Voi , Sama mia protettri- 
ce in ogni penfiero , parola , ed ope- 
ra, in ogni rincontro , in ogni bifo- 
gno fpirituale, e temporale fate, che 
io fperimenti gli effetti delle voftre 
interceffjoni prefTo 1’ Altiflìrao, che vi 
beatifica per tutta l’ eternità 

FINIS. 
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P RctJHto t in CMf fi cptifiderano i dauerì del 
Cnjiìano , la nec^ffità dilU di luì orazioni , 
- il modo di ^uelie per recitar fi con frutto , Cjf 
tUità delle medefime , delle giacclatorie , della Saa^ 
ta Me fa « delia vifita al SS. e fi notano talune 
cofe nectffarie per /* acquifto dellt.^ S. Indulgenze , 
molte di effe ritrevandefi in taluni luoghi di quejto 
libro notate, pag. J ad XXXi 

Oraziani per la mattina . pag. l ad 24 
. J ntroduzioue ì irtvoejztont dello ^irito Santo . p, t 
■ Orazione in rima a Gesù Croefiffo , giacolatorie 
per la mattina , ringraziamento alla SS. Trinità ttd 
altri /enti menti ji dò analogi . pag, ^ ad ^ 

- • Atti Crifiiani • fai.. ^ ad % 

Offerta dell' anima , corpo , ed opere a fua Divìm 
na Maeflà . pag. ^ ad io ' 

. Atto dt petizióne . pag. io ad 14 
■ Altra Orazione alla SS. Trinità, pag. lA ad «4 
Invocazione per ottenere /' uffifienza contro il de^ 
monio . pag. là 

'Orazióne all' Angelo Cuflode • pag. tj ad >8 
Orazione per efferirfi ogni giorno alla SS. Regi- 
na del Ciclo, pag. ad zo 

La Salve Regina in Sonetto . pag. 10 
L' Angelus Domini . pag. Si 
Orazione per t Anim del Purgatorio , pag. st 
' Al* 



Digitized by Google 



* 

*jilm gt«coìdtorìè cdiuKitJdnttno t emnàate ortd 

gì^'dtUa JUJtWu. fag. *3 dd 
:Orazi<mì ftr ' la ftra . pag ad J 9 
Introduzione , invocazione dello Spinto Santo . p* z% 
Orazione in rima a Getà Croc/fijpì , gtacolatorte 
per la fera . 'pag- z6 ad 37' j 
ll\ Mjfererp ,,pag. ^ ad *9 , i 
Il Confiteor colle analoghe or.aztont , ^-e colf atto 

di ringraziamento pag. JjO àd 3* 

// Te,Deum. pag. 31 ad 33 
JUtmòria , frtttfta , ed invocazione delT aiuto d$ 
pio, della Divma fua Madre , delC Angelo Cu» 
ftode , di fatti It Spinti Beati , e de' Santi , e San» 
te del Cielo . pag. 34 ed -fS 

Orazione al* Angelo Lufiode . pag. 36 
Cfft-rta . pag. 36 ad 
Il Poter noftir IH Joneito . pag. v8 
Giacolùtorie conchudentino l* enunciate orazioni 
della Jtra pag, '48 ad 

‘SJerdzto -mi. tempo della S. Me fa , eolia inedi-- 
tazione in rima . ed orazione in profa nelle azioni 
della -Me fa mtdtfma , pag. 40 ad 66 

P^iyita al ss. Sacramento, pag. 67. 83 

Invocazione delle Spirito Santo , e raccoglimen» 
tO . pag.'ó’J àd .68.' 

Atto Jt fede . peg. 69 , . , - „ . 

Atto di adorazione ,cott anche mvolgttfi alle etn^ 
que adorabtlij^me Piaghe di Gttà con poche , ed 
qfpre^ve parole . -fag.-à^ ad-ji 
Atto di speranza • pag. 71 ad 7» 

Atto di amore . pag. ad 74 
Atto di pentimento ..fag. 74 ad 75 
Atto di ringraziamento . pag. 75 ad 
Atto di ofierta .<pag.-76 ad 77 
Preghiera . f ag. 77 ad 79 V 
Ccrrjuntone fpiriiuale . pag. aJ- 8 tl 

Co»* 



Digitiz&d by Goo^^ 




f 



3 

èOK^ulioM Mia wfitar- eolia ' benedizìotia , cyJ« 
ehiedefiy e colU analoghi giacolatorie, pag. 82 ad 8l 
^ijita alla S. Madre di Dio,dvi/a in Pene fa- 
tati colla, rifpmiva petizione y brave , fuceinta . # 
eompendtofa . pag. 84 87 ... 

Corona dt’ >j. Dolori della facrati^Jima ^ffèrgim g 
eoa talune ora zfoni in - rrma-y e collo Jìabat Ma- 
ter . pag. 88. ad 99 

Molivi per dcfe/iare il peccato ricavati dai ferri- 
bili effttti del peccato medefimo , e dalla pace d^ 
Cm/h . pag. ì<^o ad no 
Motivi per dtteftare. il. peccato- ricavati dair^am^ 
ftfflm a FaJJione , e- Morte del noftro Salvatore ^e-- 
aù pag. 1 IO ad 129 ■ 

Sentimenti per ieftare la con^àenza in Dio . pag,' 
laS 4^ 140 , 

Sentimenti per' de/lare P amore ver fo di Dìo rica- 
vati .dal fuo mtdtjimo divino Jìupandi^mo affetto ' 
ver fé di noi . pag. 140 ai' 147 ' 

Orazione avanti la confe/jUane^ pag.' 143 ^ad ’» 5 f' 
Sentimenti di compunzione, pag. i*ji ad iji 
Altra -orazione avanti, la Confeffipne. pagt it» 
Mi <55 

Pentimento, pag. 155 ad'xrgf 
Sentimento dopo della Confinone per non mni piò' 
peccare . pag., 157 

Pieghiera dopo eUlIà coffe filone, pag. i»i8 
Rendimento di grazie al Signore dopo della Con- 
fiffione, tratto dal f almo loi. pag. 158 dd «59 
Eferazio dopo della Coffe^fìóne . pag, 159 ad 160 
Cantìeum B -M. V. con atti' di- ringraziamento , 
té cffeffa . pag^ 160 adJióf ' 

Atti avanti la Comunione , pag] i6ip-ad l 85 ''-. 
•Atto dijede, pag, 164. ad 166 
Atto di Confidenza . pag. 166 ad 'Ì67 
Àttp di cariti-, pag, 167 ad tóf 

Attn 



i 



Digitized by Google 





■ 'jUto ài atutrìiàont'l pai-'iT éè 
' Atto di defijerio » di tmiltà , di ricevtmitffo 1‘ 

f0g i'Ji éd tj* 

- Gìaeolstorie prim* dclU cowtmtto» » fsg 1 ^ 4 ; 
-éd 181 

' Orazloné foco prima S ' cowmmsatji, pag. 181 



^ Il Vangt Hugua colle oraxioai eorrifponàttitt i 

fag. 185 *86 

OraatoAt dopo delta coMuAvm . pag. 187 ad 
Ciacolatarie dopo dtll» coAUetioae . pag. lèj ad 191* 
Atto di fede f e di ammtraAfdAe . pag. 191 ad 196 
Atto di 'adoraatoas pag. *96 ad 
Atto dì ringraziamento . pag 197 ad 198 ^ 

Gratto S. TkùiHa Àpuinaita ' fo/d eommanioHem . 

fag. 19^ ad 

Atto di accoglienza • fag. <‘99 ed lOf 

Or aito S. Bonaventara pofl commmrionem . pag,' 

20* ad »o* _ _ • ‘ 

Atto di carità « e di contrizione . pag» *01 ad *07 
Atta di offeria . pag. loB ad tiSi 
'Orazione a Gejé . pag. *25 ad * 

Atto di fper arata , e di petizione . pag. 217 ai 33 # ■ 
Orafh ad Mariam P'irginem' . pag. *40 ad Q4J 
Canticnm trmm pmerorum , pag. 34 J ad 349 
Centicum Zachar.'ce . pag. Q48 ad 249 
L 'cenza . pag. 149 ad iSfr 
• Zaimi *4. per ringraziare , benedire ^ t glorifica^, 
re il signore', pag. 351 ad »8# 

Vrotefta della morte . pag. 287 'ai *99 
t Sacro eettenario in fuffagh de' f . ' flati delle ^ A» 
nime del Pmgatorio. pag. 3 C )0 ad 305 '• '* 

Sonétto I, Meditazione , pag. ?o6' 

Sonetto II. Il peccatore convertito per il Hmore 
del danno , pag. J07 ' r 




Digitized by Coogic 




Semtto III,' Il pacatótè emftrtita per la biMt 4 
mi Gesà . pag. ;o8 

'Canz<mina alt Eterna Padre , pag. 309 
Catnònctiia a Gesà . pdg» ' i ' - . ; '7' 

- Canzoaciaa allo Spirito Santo, pag.-, Ji t ' 
Vttrafrafi del Gissi» ntri.&c. pag. ‘ . 
Sup^a -a- S. Mkhèle Arenicelo , pag. 31 ? ad ft 4 ; 
Supplica a S. Gabriele Areat^elo . pag.-%'4ai 31 5-; 
Setpplka a^. Raffaele Arcangelo» pag. ^i^ ad 3 > 7^ 
Sa^lìca a S. • Lmgi. Conzaga frotettora dslld' 
Ctoventù . pag. 317 ad 319 
Stpplìca a S Gennaro , pag. ad 311 
Supplica k S. Giuda Taddeo, pag. 311 ad 314 
■SÉppHca a'S» Gregario- ‘Tanmatufgo \..fag- i*4 
ad 3*6 , , ^ 

Supplka a S. Pincenzn Perreri t pag-. Jlé "ad 398 
Supplica a S. A»drea Avellino» pag. Jig ad gìo 
Supplica a S. Gii^eppe fpefo di' M. P. pag. 3J® 

Statica 4 S.'Mdma Egiziaca» pag. 333 ad 39 > 



Digilized by Google 




JSMIMEHTISSIMO SIGNORE . 



L uigi di Martino ftibblico Stampatore? in Na- 
poli , Supplicando efpc^ a V.È- , come défi- 
dera dare alle ftampe un librcm intitolato : Ora» 
zUn^ ftr U CtiJhaM àget faria ,'c6tnpofte f e bfte- 
nùte dall* Avvocato />. X»(/r liiaàia.'Amettawa^ E 
ptrci6 divotamenie fo^Uca V. Sm. ad aecocdar- 
glieiic il fojito penaeiai of ilma. 

'■ - ' • . . u* ■ 

J4fa0ri0mita , tf Rtamtmiifliimz Vomtm». D. Sai» 
vaiar Cam^kus Raggierò S» Th. Prcfefor.revìm^ 
^diat f im /crifùè r^at • DU 14. ftbrmarJi 

JosfPH Archii 9. NiconBNsis CaM. Dir^ .. 
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EMIK^niSSIMÓ SIG^RB i. 



L a prefente Raccolta di varie preghiere atti* 
nenti agli efercizj di pietà . che debbon com- 
pierli da ogni Critliano^ coi è a cuore il confe- 
guimenro dell’ eterna fatute , è data da me letta 
con edificazione dello fpirito mio . L’ Autore . la 
cui profedìon legale fembra dover avere altro (co- 
po , ha faputo . e con pietà , c con favio difcetni- 
irento applicarli nella lettura de' libri (acri , per 
ricavarne de'.(entimenti acconci ad animare^ le. 
preghiere , colle quali dee fàntificarfi la vita de^ 
Cf itiiano • Stimo dunque , che le fuddettr orazioni 
da lui compone per fua p^rticolar divozióne Ira-' 
no da riufeire utili, é vantaggiofe pel profitto f|fi- 
rituale degli altri fedeli; quindi fon degne di' ef- 
fer pubblicate colle (lampe , non effendomi imbat-' 
luto in cofa alcuna, la - quale non ila conforme* 
agl* inffgnamenti della nofira. facrofanta Rdig one» 
C non promuova la fantità de* coftumi . ' E (ofto- 
poneado quello mio qualunque fiafi pafere al vò- 
iaggio intendimento con profondo ofieqùio mi* 
dico. Napoli 19 . Giugno >79di 

^ . 'a 

Di V. Ei». ’ •• • ‘ 



I>htotìfs. ti dibllg. ftfvo pero 
Salvatore Canonico Ruggiero. 



Attenta relattone Domini Revìfaris ìmfrimjtur . Dìe 
Julii 1795. 

Joseph Archiep. KtccsiÉttsis Cam. rnr. 
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SICKORE^: 



t. Ui«i di- Màrtino pubblico Sftnipatore in Kà*' 
. i:-r a-V- M . rnme^de* 






^.poii, fupplicando efponie a V.' M t còme "de» 

„_cra dare alle dampc* un libro intimato : 

iioni per il Crifliano mcejfarit ^ compofte « C 
ippf f Hall’ Avvocato ' D: Luigi Màfia Ametrano* B 
perciò umilmente la fópplica •benignarli ad accor*' 
dargliene il foliio Reai pcmneflo , ut Deat', 

jtJmodum RèvtrenJùs V»‘Fr. Chèrubinua^Saltrm 
mfhào Regìa Studicrùm Ifnivirfitati Pr^tpur 
Jtat,,Autofrapkmnr enuifctatf optrtM , cur Je /ubjcrt^ 
bat aJ finem revtdenii^ ante publtcationen't **Hf 
enemplarìa imprimetela concordent ad'formam F,ega» 
iiam Orditmm , & in fcrspVe rtferut f , /I 

quiiqujm in eo ocenrrat « quoi Regiit jurtaat . ou- 
ttifque mortbus adverfetM'' » C F merito typit «w** 
duri poffit. Ac prò eaecutrone Regalmm Ordnmm idem 
Kevifor- rum-ftea rehttone al noe dirtCle trajmittat 
etiam '^utographum ad "ftiKiBi* DataM ììtafou dté 
*1» Mev/tt Aprilts 



Vh. Alb. Aechief. Coloss. Cak MaJ. 
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SIGNORE 



L a Religione Cattolica » che forma il più bel 
pregio di quefhi Reai Dominante, è talmente 
radicata nell’ animo di nOji pochi allievi di quedo 
fioritiilìmo Regno , che non lafcia nelle bifognofe 
emergenze di eccitarne ben molti a foftenerne la 
verità , e ’l maeilofo decoro . E noi abbiamo of- 
feryato coi^ fatti , non effer mancati giammai em- 
piti ingegni, che impe^nart^ le loro penne per 
ifmentire le ìnfane madìme' della fuperba Filofofia 
de’ nodri' tempi , colle i(vaU tentava dì dare il 
guado a tutto ciò , che come bafe del Cridìanefi- 
mo infegna il profeflfato Evangelio . Tra quelli 
nobili ingegni interedati pel decoro della nodra 
Religione,^ io dimo doverfi annoverare 1’ Autore 
dell’ Opera', ehe col titolo di Oraxtstù pel CfìflÌM» 
no neceffarU éTc. il pubblico Stampatore Luigi di 
Martino domanda alla M V di dare alle (lampe. 
EgH il pio Autore , tuttòcchi addetto alle mate- 
rie del Forò , fi è ^Indiato di compilare non po- 
che divote pratiche falutari , da’ Sagri Libri de- 
dotte , e fidemjte In guifa , che giovar poteflTero 
al difimnegn'o di quei sagri doveri, a cui è tenuto 
un Criftiano. Tale adunque edendo il noÙle fco- 
po dell’ Opera fudetta , io fon d* avvifo , che ove 
tomi in gndo MV.i fia olii bca-.merite''ole 
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A ufcìr preffo alla liice delle' ftahjpe , afltnchè, gi- 
rando per le mani dc’'Cnftiani fudditi fcdeliflìtni 
della M. V. , poflfa ognuno^ ritrarne quel fofpitato 
vantaggio, che fi è piopoda di confeguire l’Autore, 

Della M. V. 

Dal fuo Reai Convento di S. Domenico Maggiore 
addi la. Loglio 1796^ 






■ Dmfjf*. cWtgàt*rt‘ StMìto FiSilìTé, '' 
iti Ff Clùrabino Sdento ? 
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' Ùii I. 'mnfit '»7j5.' iTeitoli ‘ 

V 

• 4 » « • 

Vìfo Regali Refcrtpto, S. R. Af. /uS dìe 6 currter 
tit ami t ac Rela itone Reverendi P-F* 

Cherubini Salerm , de commijfione Reverendi Re^ 
gli Cappellani Majorte erd.ne prafata Regali* 
Majtjiatie CJc. 

Regalie Camera S. jClar^f prouidet , decermi , 'atque 
mandai y qv^d imprimatur cum injena forma pr.a» 
Jent'S JupplK^ hb Ih , ac apprcbaiionie diRi Rtm 
vijorit f\}um non publìcetur, nifi per ipfnm Re^ 
Vfjorem faélj iitrum revfione cffi. meiur, quod con» 
cordai , Itrvaia forma Hefalium Oìdtnitm , ac 
etiam w pubiicaiioue fervitur Regia Pragmatica » 
Hoc Ikum 



TARGIANI . • . . BISOGNI ' 

Vidil A. K. C ì . 



. • 'fafcate.' , ; 

•IH • ^ 

llluftris Marchio Mazzoccfli' <Praefes S- C. & c** 
ieri Aularum PrarfcÉIi tempore fubfcriptionis iro« 

Fediti. . 
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Copia Ài biglietto di opvtja di S, Et 
■il Sigt Marchefe de Marco 

- A N O M E 

DV SVA MAESTÀ^ ' L D, G. ). 

‘ ; A l. L’ A U T OR E. 

"P Ssendòfi “degnato' il Rè dì accetta- 
re la dedica al Tuo Augufìo Reai 
Nome" detìa Raccolta da V; S, fatta 
di Orazioni neceliarie ad un Cfi filano, 
efiendo un tal Libro da lei compofio 
ottimo- per* la fantità dell’argomento, e 
per r eccitamento alla divozione , che 
' nafee dal medclimò ; Lo partecipo di 
Reai Ordine* , c con ‘ mio piacere, a 
V., S. per fua intelligenza , e governo, 
prevenendola , che la prefentazione de* 
Libri per le Reali Perfone fi debba 
fare per qùefia Reai Segreteria di Sta- 
io di Cafa Reale ^ Palazzo ai. Lu- 
glio 1796. Carlo de Marco c=: Sij 
gnor D. Luigi Maria Ametrano. 
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